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SCIOGLIMENTO SUBITO 


OMA — Graxi ha chie- 
DO ad Andreotti di con- 
vocare all'inizio della 
prossima settimana il 
vertice dei segretari del- 
la maggioranza per deci- 
dere la data delle elezio- 
ni. Da via del Corso è 
giunto soprattutto un ul- 
teriore invito al presi- 
dente del Consiglio a 
Stringere i tempi per la 
conclusione della legi- 
slatura, e una richiesta 
incalzante alla Democra- 
«zia cristiana di assumere 
una posizione chiara sul- 
le prossime importanti 
scadenze istituzionali. 
Già l'altro giorno Craxi 
aveva detto di ritenere 
opportuno che le Camere 
vengano sciolte entro 
gennaio per andare al 
più presto alle elezioni. E 
se Andreotti si è sempre 
detto d'accordo per deci- 


dere di andare alle urne 
subito dopo la Finanzia- 
ria e le privatizzazioni, 
non altrettato si può dire 
pertuttala Dc. 

Votare prima o dopo 
Pasqua, far slittare. di 
qualche settimana la cri- 
sì, sia pure concordata 
tra le forze della maggio- 
ranza, del governo An- 
dreotti non è questione 
di poco conto. Si tratta 
infatti di decidere quale 
FOVOrDO e quale presi- 

lente del Consiglio gesti- 
rà le elezioni (c'è sempre 
la possibilità, anche se 
smentita dal Quirinale, 
che Cossiga decida di af- 
fidare un nuovo incarico, 
per esempio, a un laico). 
Il Pri denuncia una ma- 
novra dc per far slittare 
la data delle elezioni. 
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JUGOSLAVIA, TREGUA DOPO INTENSI BOMBARDAMENTI 


ALGERI — Si profila una 
clamorosa svolta nell'a- 
piso panorama poste- 
fettorale algerino. Alla 
luce dei numerosi ricorsi 
presentati contro il Fron- 
te silamico di salvezza 

| (Fis) che ha fatto man 
| bassa di seggi nella tor- 
| nata elettorale del 26 di- 
lio co- 

i| stituzionale potrebbe di- 
| chiarare nulli i risultati 


| rs 


della consultazione. 
Infatti. sarebbero al- 
meno 341 i seggi asse- 
FOR in maniera. irrego- 
lare. Se i ricorsi dovesse- 
Te essere accolti, l'organo 
cosatituzionale potrebbe 
decidere l'annullamento 
in parte o in toto dei ri- 
sultati. In questo caso il 
voto potrebbe essere rl- 
Ppetuto entro tre mesì, ma: 
un'eventualità del gene- 


re non impedirebbe lo 
svolgimento del ballot- 
taggio già fissato peril 16 
gennaio per l'assegnazio- 
ne di 199 seggi. 

Nella prima tornata il 
Fronte islamico ha debel- 
lato sia i socialisti cui so- 
no andati appena 25 seg- 
gi che il Fronte di libera- 
zione con 15 seggi, da 29 
anni al potere. Il movi- 
mento integralista si è 


Algeria, voti irregolari: 
l'esito sara annullato? 


aggiudicato 188 seggi per 


. cui gliene mancano solo 


28 per arrivare alla mag- 
gioranza assoluta (l'as- 
semblea nazionale conta 
430 deputati). Il Fronte 
isalmico è ora accusato 
di aver falsato l'esito del- 
la consultazione con inti- 
midazioni, raggiro di 
elettori analfabeti e altre 
irregolarità. 


fissata per le ore 18 di 
rie sulla cui tenuta si ba- 
sa la possibilità dell'Onu 
di inviare i caschi blu 
nelle zone croate conte- 
se, è entrata in vigore al 
termine di una giornata 
in cui gli scontri si erano 
intensificati drammati- 
camente, La Slavonia e la 
stessa Dalmazia sono ri- 
maste a lungo ieri sotto il 
tiro dell'artiglieria e le 
incursioni aeree che 
hanno colpito anche la 
periferia di Zara, mentre 
nuovi scontri si accede- 
vano intorno a Sebenico: 
Si è parlato anche di sor- 
voli dell'aviazione fede- 
rale del territorio slove- 


no. 

In merito all'incursio- 
ne di giovedì alle porte di 
Fiume, il governo italia- 
no ha espresso la sua 
«profonda preoccupazio- 


Fra guerra e pace 


ne» mettendone in evi- 
denza il «carattere inti- 
midatorio». La nota è 
stata diramata dalla Far- 
nesina e in essa si mette 
anche in evidenza che în 
attacchi del genere è 
messa a rischio l'incolu- 
mità della minoranza 
italiana. 

In base all'esperienza 
del passato è difficile di- 
re se la quindicesima tre- 

riuscirà ad essere 
tanto consolidata da far 
intervenire le fotze di 
pace. Proprio per voler 
incoraggiare l'azione 
dell'Onu, il presidente 
della conferenza di pace, 
Lord Carrington, ha deci- 
so riconvocare la confe- 
renza patrocinata dalla 
Gee perla prossima setti- 
mana a Bruxelles. 
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UN’ALTRA ECATOMBE SULL’AUTOSOLE 


La morte in autostrada FE alto per Eltsin 


Nuovo maxincidente nella nebbia: una vittima oltre le sette di 


MILANO — Era stata 
Tiaperta da poco più di 
un'oral'Autosole quando 
l'inferno si è scatenato 
nuovamente: una tre- 
menda serie di tampona- 
menti, causati dalla neb- 
bia, è avvenuta in pochi 
minuti e la polizia ha do- 
vuto ancora una volta 
I l'autostrada. 
Una cinquantina i mezzi 
Coinwolti, una persona 
Uiccisa, quasi un centina- 
io i feriti. Per ore e ore i 
mezzi di soccorso hanno 
dovuto avventurarsi nel 
tratto fra Lodi e Mele- 
foeno per. sbrogliare 

orrenda matassa e solo 
in serata l'autostrada è 
stata riaperta. La vittima 
è un cinquantenne di Va- 
rese rimasto schiacciato 
da un'auto tamponata 
iene scendeva _ fa 
sua vettura, sotto gli oc- 
chi di moglie e figlio 


Il nuovo pomeriggio di 
sangue è avvenuto men- 
tre era ancora in corso la 
pietosa opera di ricono- 
scimento delle vittime 
dell'inferno di giovedì 
POMEnEgio: Solo ieri in- 

‘atti sono state ricono- 
sciute le ultime due vitti- 


. me, due fidanzati poco 


più che ventenni di Tori- 
no ed è stato possibile ti- 
Tare un primo bilancio 
dopo sedici ‘angosciose’ 
ora di durissimo lavoro 
per liberare le lamiere 
contorte, spegnere gli in- 
cendi, soccorrere .gli ol- 
tre cento feriti e pietosa- 
mente raccogliere i resti 
dei morti. Alcuni nume- 
Ti: 130 veicoli coinvolti, 
33 dei quali bruciati; 250 
le persone bloccate 123 
elle quali ricoverate o 
medicate, sette i morti. 
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su 


ieri pomeriggio sull’Autosole. 


= n 


giovedì « 
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E’ rimasta sola nell'auto semisfasciata questa bambina: un'immagine del nuovo groviglio avvenuto: 


PRIME CRITICHE A MOSCA 


il rischi 


MOSCA — La Russia at- 
tonita subisce la politica 
economica di Eltsin, con 
i prezzi balzati alle stelle 
e gli scaffali dei negozi 
implacabilmente vuoti. 
Cominciano le prime cri- 
tiche dei giornali mentre 
l'opposizione fa sentire 
la sua voce in Parlamen- 
to. La vicenda poi rischia 
di far saltare i fragili rap- 
porti fra ie repubbliche 
poiché tutte stanno se- 
guendo l'esempio mosco- 
vita. Russia e Ucraina 
poi sono in disaccordo 
anche sulla gestione del- 
le forze armate. Nella ca- 
pitale della Georgia, in- 
tanto, il conflitto civile 
continua mietendo altre 
vittime e il presidente 
Gamasakhurdia rimane 
asseragliato nel suo pa- 
lazzo. 
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MEDIO ORIENTE 
Fra Israele e palestinesi 
colloqui ancora in forse 


WASHINGTON — I 
palestinesi, per bocca 
della loro portavoce 
Hanan Ashrawi (nella 
foto) fanno sapere di 
non voler riprendere i 


* collqui di pace, a Was- 


hington, la prossima 
settimana per protesta 
contro le deportazioni 
di palestinesi decise 
dal governo di Tel 
Aviv. Gli americani 
stigmatizzano il com- 
portamento  israelia- 
no. 
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FERMA AL 6 PER CENTO IN DICEMBRE 


Inflazione in agguato 


Col debito pubblico resterà il 


PER MOODY'S 


| 


| Serviranno altri sei anni 
| per tornare in serie A 


ROMA — Gi vorranno almeno cin 
perché l'Italia recuperi i voti perduti 
gella della Moody's, il prestigioso istituto finan- 
ziario newyorkese che nello scorso primo luglio 
Tetrocesse la valutazione del debito della Re- 
voto massimo di «aaa» a quello più 


ass di 
0 di 
poni <aal», 


e 0 sei anni 
Nella pa- 


| ay's, il Sa Lover, direttore associato della Moo- 


stanziale» non 


ento finanziario per essere «so. 


Potrà che avere tempi lunghi. 
| E ioieca dii ‘Ppoggiato da un sistema politico 


" Situazio; 
| ipotesi — ha detto Leve 


| fosse capace di agire 


me. «Nella migliore delle Yl 
Y_—seilvostro governo | 
Vigorosamente da domani, | 


per il risanamento vi vorranno almeno cinque 0 


| sei anni». 


InEconomica 


SUPERCDOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAI 


gOSCIUTTO Corp, 


PRAGA - 


ROMA — L'Istat confer- 
ma i dati delle città cam- 
Dione. in dicembre l'in- 
azione si è raffreddata 
e si è attestata al 6%. 
Lungo tutto il ‘91 la cre- 
scita del costo della vita 
è stato pari al 6,4%, quin- 
di il valore dicembrino si 
è rivelato il’ più basso 
dello scorso anno. Ma 
uno studio della Bnl av- 
verte che non si deve as- 
solutamente abbassare 
la guardia in quanto pro- 
prio l'inflazione sarà la 
ade avversaria del- 
f'Azienda Italia nel ‘92. 
Sempre secondo lo stu- 
dio messo a punto dagli 
analisti della Bnl, l’altro 
grave pericolo per la ri- 
presa economica nazio- 
nale Soia dal- 
l'entità del debito pub- 
blico. 


In Economia 


ancora detenute dalla fi 


ALLA GRANDMET 
La Cinzano agli inglesi: 
affare da 200 miliardi 


LONDRA — Un altro famoso marchio italiano 
passa all'industria straniera. La Cinzano, la nota 
casa di vermouth e spumanti con un giro d' 
di 500 miliardi, è stata comprata di 
ca International Distillers e Vintners Ltd, setto- 
re bibite della Grand Metropolitan, già proprie- 
taria del 25 per cento delle azioni. E' stato con- 
fermato ieri l'accordo per l'acquisto delle quote 
‘famiglia Cinzano Marone 
(50 per cento) e dalla Ifint della famiglia Agnelli. 
Il prezzo della transazione dovrebbe aggirarsi 
sui 200 miliardi di lire. La Idv diventerà proprie- 
taria del marchio, della produzione e della rete 
‘distributiva della Cinzano nel mondo. Il conte 
Francesco Marone Cinzano resta presidente non 
esecutivo della compagnia. 


grande pericolo anche nel °92 


l'affari 
[a britanni- 


‘n Economia 


PAUROSA AVVENTURA NEL SAHARA" 


Turisti italiani aggrediti 


nel deserto: un morto 


ALGERI — Un gruppo di 
turisti italiani che attra- 
versava il Sahara algeri- 
no, nella zona prossima 
al confine con il Mali, è 
stato aggredito il 29 di- 
cembre scorso da uomini 
armati. Nel tentativo di 
sfuggire all'aggressione, 
uno dei turisti è rimasto 
ucciso, Lo si è appreso ie- 
ri da fonti diplomatiche 
italiane ad Algeri. . 

I turisti viaggiavano 
nel deserto in convoglio, 
abordo di tre fuoristrada 
e due motociclette, 
«quando — in una zona 
battuta da' transfughi e 
tuareg provenienti da 
Mali — sono stati inter- 
cettati da due veicoli con 
a bordo otto uomini ar- 
mati e in divisa militare. 
La prima auto del convo- 
glio, nel tentativo 
sfuggire agli aggressori, 
ha fatto una brusca de- 


viazione, ma si è ribalta- 
ta. Nell'incidente ha per- 
so la vita Alfredo Avesa- 
ni, un medico di 72 anni 
di Alessandria, ed è ri- 
masto ferito Livio Panel- 
li, di Genova. Le altre 
due auto del convoglio 
sono state rapinate dagli 
aggressori — sotto la mi- 
naccia delle armi — in- 
sieme a quanto di valore 
avessero gli italiani. 
Soccorsi dalla gendar- 
meria di Bord) Badji 
Mokhtar, i turisti si sono 
messi in contatto con 
l'ambasciata d'Italia che 
in collaborazione con le 
autorità civili e militari 
algerine è riuscita a or- 
ganizzare un volo spe- 
ciale che, dopo un diffici- 


le atterraggio nel deser-- 


to, ha riportato ad Algeri 
gli italiani, successiva- 
mente rientrati in Italia. 


RESTERA”’ IN EREDITA’ AGLI ANIMALI LA CELEBRE «MADRAGUE» .. ©». . 


La villa di 


Brigitte si fa arca di Noé 


PARIGI — Brigitte Bardot non vuole che «La 
Madrague», la sua celebre villa che si affaccia 


mito che la circonda. 
La casa der urne rel SEL ossia ciò 
setto al mondo», ma per- 

ché questa volontà sia garanti , ma per 
che la fondazione creata, dana è de 132 
tezzata con il suo nome, sia agio e 
cialmente «di utilità pubblica» Sessa uf 
ricevere in donazione la proprietà, qui 

E' questa l'ultimabattaglia che l'ex; dolo del 
cinema francese, votatasi ormai anima e cor- 
po alla difesa degli animali, sta combattendo 
în questi giorni, dopo che una prima istanza 
per ottenere il riconoscimento della fondazio- 


| prorotcircis tte rgrA 


ne «Brigitte Bardot» è stata respinta dal consi- 
glio di Stato in ottobre, a causa della sua in- 
sufficiente dotazione finanziaria. Per sostene- 
re le sue ragioni BB aveva perfino sollecitato, e 
ottenuto per ieri sera, un appuntamento con il 
ministro dell'interno Philippe Marchand. Poi 
lei stessa ha annullato l'incontro all'ultimo 
momento, per motivi che non sono stati preci- 
sati, 

In vista dell'incontro con il ministro, l'attri- 
ce ha rilasciato anche una lunga intervista a 
«Liberation», che l'ha pubblicata ieri, in cui 
accusa tra l'altro il governo socialista di avere 
fatto «ben poche» concessioni per quanto ri- 
‘guarda la difesa degli animali. 

Dopo 12 puntate del suo programma televi- 
sivo «S.0.S. Animali», Brigitte Bardot lamenta 
di avere ottenuto soltanto il blocco dell’impor- 
tazione dell'avorio e la proibizione delle ta- 
gliole, che però — precisa — «entreranno in 


vigore solo nel 1995». Ma la sua attenzione è 
comunque ora concentrata sul riconoscimen- 
to della fondazione, grazie alla quale potrà 
accettare finalmente «le centinaia di legati e 
di donazioni che giacciono presso i notai, e 
che sono finiti alla società per la protezione 
degli animali perché noi non potevamo rice- 
verle». Tra le donazioni c'è anche quella della 
«Madrague», che la Bardot ha già firmato da- 
vanti a un notaio, in attesa che la fondazione 
esista ufficialmente. 

Intanto, facendo la spola tra la sua celebre 
casa e il suo nuovo rifugio più appartato e se- 
greto, «La Garrigue», | ‘attrice guarda invec- 
chiare i suoi cani (una dozzina, che convivono 
con una ventina di gatti, una capra e un asi- 
no). «Avranno 16 anni quest'anno. Li coccolo 
come dei vecchietti. Sono un po' ciechi, un po' 
sordi, un po’ tremolanti sulle gambe. Cascano 
qui e là. Insomma, sono proprio vecchietti». 


IL CASO CRAIGHERO 
| II Cocer dei carabinieri 
attacca il Sap (polizia) 


ROMA — Il Cocer carabinieri non ci sta. E ripar- 
| tesubito all'attacco. Questa volta nel suo mirino 
c'è il Sap (il sindacato autonomo di polizia) che 
l’altroieri aveva criticato con toni aspri l'opera- 
to dei carabinieri e dello stesso brigadiere Crai- 
ghero, ucciso in circostanze non ancora chiarite 


a Piazzola sul Brenta. 


L'intervento del Sap viene definito «oltraggio- 
so e inqualificabile perchè tenta di sminuire la 
stessa professionalità del militare assassinato 


| nel Padovano». 


Sull'argomento c'è stata anche una presa di 
| posizione del comando generale dell'Arma: «La 
| vicenda è oggetto di un'inchiesta giudiziaria. E i 
| carabinieri sentono il dovere e il buon gusto di 

osservare l'assoluto silenzio». 
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[2_] Il Piccolo 


Si 


L’INVIATO DELL'ONU 
Vance si augura che sia 
una nuova Camp David 


ROMA — «E' un primo passo importante», si era 
limitato a dichiarare in nottata Cyrus Vance, do- 
po quattro ore di difficili negoziati a Sarajevo tra 
Tappresentanti dell'esercito federale e della 
guardia nazionale croata, sfociati nell'accordo 
per il «cessate il fuoco assoluto» che è entrato in 
vigore alle 18 di ieri. 

Schivo e prudente come sempre, il 74.enne 
avvocato statunitense, originario di Clarksburg 
(West Virgina) e già segretario di stato sotto la 
presidenza di Jimmy Carter, ha evitato i toni 
trionfalistici, ma il «primo passo» di Sarajevo 
potrebbe rivelarsi decisivo per quell'effettiva 
«fine delle ostilità» che Vance ha posto come 
condizione per l'invio di 10.000 «caschi blu» del- 
l'Onu sui fronti di guerra croati. 

Per la realizzazione di quest’obiettivo; Vance 
si è impegnato a fondo nelle cinque missioni 
compiute in Jugoslavia dall'ottobre scorso, 
quando l'ex segretario generale dell’ Onu, Javier 
Perez De Cuellar, lo aveva nominato suo inviato, 
nel tentativo di trovare una soluzione alla crisi 
jugoslava. RIA 

Avviata lunedì, l'ultima di queste missioni 
sembra finalmente aver dato ragione all’anzia- 
no diplomatico, l’ unica personalità internazio- 
nale alla quale le parti in conflitto abbiano con- 
sentito di attraversare le «prime linee» — come a 
Vukovar e a Osijek — città-simbolo della resi- 
stenza croata in Slavonia orientale. 

Iniziata nel 1957 come consulente speciale di 
una sottocommissione del senato Usa, la carrie- 
ra politico-diplomatica di Vance è del resto co- 
stellata di innumerevoli successi. 

Inizialmente, Vance — che milita da sempre 
nel partito democratico lavora come consu- 
lente generale del Opaionio della difesa, poi 
diventa segretario all'esercito e quindi sottose- 
gretario alla difesa, incarico da cui si dimette nel 
1967. Nel frattempo, ha già'avuto modo di mani- 
festare le sue abilità di diplomatico in numerose 
«zone di crisi», come a Panama nel 1964 e nella 
Repubblica dominicana nel 1965, dove viene in- 
viato dall'allora presidente Lyndon Johnson. 

Nel 1967, la «diplomazia Tela navetta», per 
cui diventerà in seguito famoso, consente a Van- 
ce di evitare un conflitto tra Grecia e Turchia a 
causa di Cipro, mentre nel 1968 affianca il re- 
sponsabile della delegazione Usa, Averell Harri- 
si nei negoziati di Parigi con il Vietnam del 
Nord. 

Ma il suo vero capolavoro sono certamente gli 
accordi di Camp David, conclusi nel 1978 tra 
Egitto e Israele e frutto della sua instancabile 
attività come segretario di stato sotto Carter dal 
1977 al 1980, quando si dimette dopo il falli- 
mentare tentativo per la liberazione degli ostag- 


giamericaniin Iran. 


ma giovedì sera a Serai 


le e Krajina. 


Teri mattina, dopo la lunga notte di trattativa, 
Cyrus Vance, ha lasciato Belgrado per New 
York, dove presenterà al nuovo segretario gene- 
rale Boutros Ghali, un rapporto sul previsto di- 
spiegamento di caschi blu in Croazia. «Tocca ora 
agli jugoslavi mostrare che sono pronti e decisi a 
mettere in pratica il cessate il fuoco», ha detto 

Vance all'aeroporto, secondo 
genzia «Tanjugy. Dopo l'accordo ottenuto dalle 
autorità politiche di Belgrado e Zagabria e la fir- 

jevo tra l' esercito federale 

e le forze croate di un'intesa per una nuova tre- 

ga Vance aveva reso noto il suo piano per il 
ispiegamento di caschi blu nelle tre regioni 

croate di Slavonia occidentale, Slavonia orienta- 


anto scrive l’a- 


ZAGABRIA — I combat- 
timenti sembrano essersi 
attenuati ieri sera in 
Croazia, subito dopo 
l’entrata in ‘vigore del 
«cessate-il-fuoco assolu- 
to» che l'esercito federa- 
le e la Guardia nazionale 
croata avevano concor- 
dato giovedì serà a Sara- 
jevo con la mediazione 
dell'inviato dell'Onu, Cy- 
rus Vance. 

Poco dopo le 18, orario 
d'inizio de. OOEZE 
ma tregua dall'inizio del 
conflitto, a Zagabria la 
contraerea ha improvvi- 
samente cessato di spa- 
rare, mentre le sirene an- 
nunciavano la fine del- 
l'allarme aereo scattato 
alle 16. Fonti croate han- 
no reso noto che anche a 
Osijek, il capoluogo della 
Slavonia orientale asse- 
diato da truppe federali e 
milizie serbe, i combatti- 
,menti sembrano essere 
diminuiti di intensità, 
dopo un'ultima fiamma- 
ta che ha provocato la 
morte di tre persone. Nei 
dintorni di Sebenico, sul- 
la costa dalmata, l’arti- 
glieria federale ha dal 


canto suo interrotto alle , 


17.45 i bombardamenti 
in corso dalla mattinata 
contro numerosi villag- 


gi. 

Come di consueto, 
l'entrata in vigore del 
cessate-il-fuoco è stata 
preceduta da violenti 
combattimenti su tutti i 
fronti di guerra in Croa- 
zia, ma l'annuncio della 
riconvocazione per la 
prossima settimana a 
Bruxelles della conferen- 
za di pace sulla Jugosla- 


via promossa dalla Cee - - 


dato nel pamenegia di 
ieri a Lisbona dal suo 
presidente, Lord Car- 
Tington - lascia sperare 
che la nuova tregua pos- 
sa essere meno effimera 
delle altre. i 


, Lord Carrington era ‘ 


giunto in mattinata a 
Lisbona per incontrare il 
ministro degli Esteri por- 
toghese, Joao De Deus 
Pinheiro, presidente di 
turno del consiglio dei 
ministri dei Dodici, e 
l'inviato dell'Onu, pro- 
veniente da Belgrado, 
Alla partenza da Bel- 
grado, Vance dichiarava 
che «tocca ora GL jugo- 
slavi mostrare che'sono 
pronti e decisi a mettere 
n pratica il cessate-il- 
fuoco», mentre uno dei 
suoi collaboratori affer- 
mava che prima del pro- 
SPolioa invio di «caschi 
blu» dell'Onu in Croazia 


potrebbero passare 


Speciale / Jusoslavil 


«giorni e settimane, ma 
non mesi». Il cessate-il- 
fuoco concordato a Sara- 
jevo mon è che l'inizio», 
dichiarava dal canto suo 
Lord Carrington alla par- 
tenza da Londra per Lis- 
bona, aggiungendo che 
«occorre arrivare a una 
soluzione politica e non 
sarà facile», 

Alle dichiarazioni di 
Vance e Lord Carrington, 
improntate a prudenza, 
facevano però riscontro 
quelle del generale Imre 
Agotic, capo della Guar- 
dia nazionale croata, se- 
condo, il quale quello 
concordato a Sarajevo 
«non è un semplice ces- 
sate-il-fuoco, ma l'inizio 
della fine duratura delle 
ostilità». 

L'ottimismo di Agotic 
sembrava contrastare 


FIUME 
Protesta 
italiana 
ROMA — Il governo 
italiano esprime 
«profonda preoccu- 
pasone per i bom- 
ardamenti di ca- 
rattere intimidato- 
rio» effettuati sulla 


città di Fiume dall'a- 
viazione federale e 


auspica un’imme- 
diata cessazione «di 
tali ingiustificate 


azioni belliche». Lo 
ha reso noto ieri il 
portavoce della Far- 
nesina in un comu- 
nicato, nel le 
precisa, tra l'altro, 
che il governo italia- 
‘no si rallegra per la 
nuova tregua con- 
cordata a Sarajevo. 
«Il governo italia- 
no — afferma il co- 
municato del mini- 
stero degli Esteri — 
ha espresso profon- 
da preoccupazione 
per i bombardamen- 
ti effettuati dall'a- 
viazione federale ju- 
goslava sulla città di 
Fiume, di cui viene 
sottolineato il carat- 
tere intimidatorio, 
contro un territorio 
non interessato da 
operazioni militari, 
dato che è stata da 
tempo positivamen- 
. te portata a termine 
l'evacuazione, . gra- 
zie a un'intesa rag- 
iunta con l'ausilio 
egli ‘osservatori 
Gee, delle caserme 
federali dall'intero 
territorio istro- 
quarnerino». 


con le notizie che intanto 
provenivano dalla Croa- 
zia, dove l’esercito fede- 
rale proseguiva la sua 
massiccia offensiva in 
Slavonia, nella Dalmazia 
centromeridionale e in 
Istria, fino a poco prima 
della prevista entrata in 
vigore del cessate-il-fuo- 
co. 

Riuniti a Belgrado, 
rappresentanti di 160 
partiti e movimenti poli- 
tici filoserbi dovrebbero, 
dal canto loro, approvare 
una dichiarazione costi- 
tutiva della «nuova Ju- 
goslavia», della quale do- 
vrebbero far parte la Ser- 
bia, il Montenegro e le 
regioni della Bosnia-Er- 
zegovina e della Croazia 
Passate sotto il controllo 
delle milizie serbe. 

Il maggior timore per 
eventuali violazioni del 
cessate-il-fuoco sembra 
legato proprio all'attività 
di queste milizie. Mile 
Paspalj, presidente del 
«parlamento» della Kra- 
Jna, territorio a maggio- 
Tanza serba in Croazia, 
ha în proposito dichiara- 
to ieri a Belgrado che «la 
pretesa secondo cui il 
piano di pace di Cyrus 
Vance è accettabile per 
tutti non è corretta». 
«Considereremo il disar- 
mo della Krajina e l’arri- 
vo di forze di pace come 
un'aggressione», ha mi- 
nacciato Paspalj. Sempre 
ieri gli Stati Uniti hanno 
lanciato un appello a tut- 
te le parti in conflitto af- 
finchè rispettino gli ac- 
cordi per il cessate-il- 
fuoco e avviino «un vero 
dialogo» per una «solu- 
zione politica» della cri- 
Sì. «Gli Stati Uniti - affer- 
ma un comunicato letto 
dal portavoce del Dipar- 
timento di Stato Richard 
Boucher - chiedono a tut- 
te le parti in Jugoslavia 
di rispettare gli impegni 
per il cessate-il-fuoco, di 
cooperare in modo co- 


struttivo con l'inviato ‘ 


del segretario generale 
dell'Onu e di.seguire tale 
strada per avanzare ver- 
so un dialogo reale e ver- 
so una.soluzione politica 


nel contesto della confe- © 


renza per la Jugoslavia 
patrocinata dalla Cee». 
Gli Stati Uniti, si afferma 
ancora nel comunicato, 
«sostengono totalmente» 
gli sforzi di Vance per 
Taggiungere «un cessate- 
il-fuoco ‘effettivo e per 
ottenere l'accordo di tut- 
te le parti» alle condizio- 
ni per l'invio di ‘caschi 
blu' dell'Onu. 


New York. Vance ha inc; 


quelo più vicine ali 


occasione, desi 


stre famiglie. 


come in quell 


RIUNITI A BELGRADO I RAPPRESENTANTI DI CIRCA DUECENTO PARTITI E MOVIMENTI 


VISITA A LISBONA 


riapre la conferenza di pace | 


Alle 18 di ieri è entrata in vigore la tregua dopo una giornata di intensi combattimenti ‘ 


L'inviato dell'Onu, Cyru: 
r ‘ontrato il ministro degli 
eilpresidente della conferenza di pace Lord G 


no destinate a raggiungi 


MESSAGGIO DI COSSIGA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 


Per un dialogo 


ROMA — Se il messaggio di fine d'anno di Cossiga 
ai cittadini italiani è stato estremamente breve, 

Ulo indirizzato alle comunità italiane all'estero 
€ stato molto più ampio e articolato. Eccone alcuni 
‘passi salienti: «Care italiane e cari italiani all'este- 
ro, buon anno. Il mio mandato di Presidente della 
Repubblica volge ormai al suo termine e si conclu- 

. derà il 3 luglio del prossimo anno. E' dunque que- 
sta l'ultima volta, nell'ambito della mia ‘presiden- 
za, che mi trovo a rivolgermi a voi e, come ogni‘ 
volta, avverto în questa circostanza un senso di 
‘profonda emozione perché so che le mie ‘parole so- 

ingere tanti connazionali che, 

nelle più remote Tegioni del mondo, così come in 
la madrepatria, tengono mira- 

ilmente alto il nome dell'Italia e fanno onore alla 
nostra comune patria. Ancora una volta, in questa 
ro rinnovarvi, a nome dell'intera 

comunità nazionale, la più viva ammirazione per 
l'attività che avete svolto e che svolgete, per i pro- 
ssi che avete realizzato: Per rospi 
coi sempre migliore che, con coraggio e abne- 

‘gazione, avete saputo costruire per voi e per le vo- 


le prospettive di un 


«E' — prosegue il messaggio — desidero al tempo 
stesso darvi atto degli altissimi sentimenti di stima 
che, nei Paesi in cui risiedete, avete saputo guada- 
gnarvi. Qrungie all'estero — nei paesi più vicini 

Ù i più lontani dalla nostra patria — 
così cone ho potuto io stesso riscontrare di perso- 
na nel corso delle numerose, liete occasioni d'in- 
contro che ho avuto con voi nei miei viaggi all'este- 
ro in questi sette anni; e ciò mi è stato più volte 


E la Serbia vara la «Terza Jugoslavia» 


Assente il «regista» dell’incontro, Slobodan Milosevic - Naufragano i colloqui 


BELGRADO — I rappre- 
sentanti-di 159 partiti e 
movimenti politici, la 
maggior parte dei quali 
praticamente sconosciu- 
ti e controllati dagli al- 
leati del presidente serbo 
Slobodan Milosevic, si 
sono riuniti ieri a Belgra- 
do per proclamare la na- 
scita di una nuova Jugo- 
slavia, meno grande ma 
dominata dai serbi. 
Milosevic non ha pre- 
so parte alla conferenza, 
mentre Branko Kostic, il 
Tanbisani nie to es 
negrino che 
di deliepresii 
za collegiale, ha esortato 
i presenti a fondare una 
Jugoslavia stabile: «Fa- 
Temo tutto quanto è ne- 
cessario per costituire un 
nuovo Stato nel più bre- 
ve tempo possibile. Viva 
la nostra vera e unica pa- 
tria, la Jugoslavia». 
Finora i leader serbi 
non hanno detto con pre- 
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cisione quali territori do- 
vrebbero far parte del 
nuovo Stato che sostitui- 
rebbe la Jugoslavia a 
tutti gli effetti sulla sce- 
na internazionale. In 
questo modoi serbi e i lo- 
ro alleati sperano di riu- 
scire ad i il pro- 
blema dei riconoscimen- 
ti. La Serbia e il Monte- 
negro sono infatti le uni- 
che due repubbliche ju- 
goslave che non hanno 
chiesto di essere ricono- 
sciute ufficialmente dal- 
la Comunità europea. 

Il nodo centrale è co- 


munque quello dei terri-. 


tori. E' molto probabile 
che la conferenza di Bel- 
EI900 dichiari non vinco- 
anti i confini interni tra 
le repubbliche, il che 
consentirebbe alla Ser- 
bia di annettersi tutte le 
Tegioni a maggioranza 
serba, comprese quelle 
conquistate in Croazia 
con la forza delle armi. 


e data prestabilita L. 


Sempre ieri, ad Atene, 
a sole De ore dal loro ini- 
zio, i colloqui greco-ma- 
cedoni per decidere il 
nuovo nome da dare alla 
repubblica di Macedonia 
sono stati interrotti poi- 
ché i plenipotenziari ma- 
cedoni non avevano il 
nulla osta «politico» di 
Skopje a trattare. Lo ha 
detto il portavoce del mi- 
nistero degli Esteri gre- 
co, Emmanuel Kalami- 
das. I colloqui, i primi di 
questo tipo, erano nati 
per iniziativa dei respon- 
sabili della «Repubblica 
di Skopie», come la Gre- 
cia abitualmente chiama 
la repubblica macedone, 

Kalamidas ha detto 
che la delegazione greca 
ha esposto la posizione 
europea sul riconosci- 
mento delle repubbliche 
e in particolare i punti 
inclusi nella dichiarazio- 
ne della Cee del 16 di- 
cembre. 


Un'immagine dell'assemblea che ha riunito i ra 
che vogliono dar vita alla «Terza Jugoslavia», pi 


APPELLO DA OSIJEK DEL LEADER RADICALE 


Pannella sotto ibombardamenti 


ROMA — Nella prossima 
settimana i parlamentari 
delle commissioni Esteri 
di Camera e Senato po- 
trebbero decidere (d’inte- 
sa con i Presidenti Spado- 
e Iotti) l'invio di una 
lelegazione in Jugoslavia. 
Lo ha fatto sapere l’onore- 
vole Flaminio Piccoli, pre- 
sidente della commissione 


, Esteri di Montecitorio, per 


il QUE ‘’tutto quello che 
può essere fatto deve esse- 
re fatto”. Piccoli ha pure 
espresso apprezzamento 
per l'iniziativa di Marco 
Pannella e di altri parla- 
mentari radicali, in Croa- 


zia "a De con la loro’ 


presenza Îe assenze di una 


Europa egoista”. 

Intanto proprio Pannel- 
la ha comunicato che l'e- 
sercito federale ha inten- 
sificato i bombardamenti 
su Osijek, con tiri diretti 
anche nelle vicinanze del- 
l'albergo dove alloggiano i 
radicali e anche osserva- 
tori della Cee. In grave pe- 
ricolo la cattedrale. Per 
Pannella è urgente un in- 
tervento delle autorità ita- 
liane ed europee: quelle 
che peraltro vengono criti- 
cate da Piccoli per avere 
riconosciuto le Repubbli- 
che dell'ex Urss ‘’senza 
nemmeno preoccuparsi di 
vedere se esistevano le fa- 
mose garanzie e certezze 


democratiche”, mentre 
per Croazia, Slovenia e al- 
tre Repubbliche ex jugo- 
slave sì attende il 15 gen- 
naio. ‘Noi non accettere- 
mo ulteriori slittamenti”, 
fasapere Piccoli. 

Ma, nonostante i loro 
sforzi né Pannella né Pic- 
coli sono alla «hit parade» 
degli «amici della Croa- 
zia». Sono invece Helmut 
Kohl, Hans Dietrich Gen- 
scher e Alois Mock ad aver 


conquistato il cuore dei. 
‘croati i quali vedono nel 


cancelliere tedesco e nei 
ministri degli Esteri di 
Ger:nania e Austria i pala- 
dini della loro lotta per 
l'indipendenza. 


greco-macedoni 


A testimonianza delle 


loro simpatie, a quanto ri- 
ferisce l'agenzia austriaca 
Apa in una corrisponden- 
za da Zagabria, il sindaco 
di Sebenico, sulla costa 
dalmata, Josip Juras, ha 
peopoto da poco di intito- 
lare le vie più belle della 
città rinascimentale ai tre 
politici in segno di ricono- 
scenza «per quanto hanno 
fatto per la Croazia». La 
proposta ha trovato subito 
eco a Zagabria dove il set- 
timanale ‘Slobodna 
Hrvatska' (Croazia libera) 
‘ha pure suggerito di dedi- 
care tre strade del centro a 
queste. —; «personalità 
straordinarie». 


presentanti di circa duecento partiti e movimenti 
piccola della precedente, ma tutta serba._ 


Nella città adriatica di 
Spalato un commerciante 
non ha avuto dubbi a 
esprimere il suo sentimen- 
to. All'imaugurazione del 
suo locale a Capodanno ha 
deciso su due piedi di chia- 
marlo «Caffè Genscher». 

Anche la. televisione 
croata ha alternato l'ulti- 
Do dell'anno le immagini 

ella guerra con program- 
mi di quiz dove il pubblico 
doveva riconoscere i volti 
a in Eno 
cessione di person: si 
‘mosi. Dopo Michael Jack- 
son è Tina Turner l'imma- 
gine più frequente è stata 
quella di Genscher, 


‘rrione delle 


i Sabato 4 gennaio 1992 


L'ANNUNCIO DATO DA LORD CARRINGTONIN 


dt: 


s Vance (al centro), ha fatto tappa a Lisbona durante il viaggio da Belgrado a i 
Esteri portoghese, Joao de Deus Pinheiro (a sinistra), 
arrington. i 


più intenso 
confermato. A ogni livello, dai responsabili politici 
dei Paesi nei quali operate». 

, Dopo aver sottolineato l'attaccamento alla terra 
d'origine e l'impulso dato ai rapporti tra le comu- 
nità e la madre-patria, Cossiga prosegue: «La si- 
tuazione attuale ci conferma nelle nostre speran- 
ze. Le speranze în un'Italia libera e moderna. In 
un'Europa unita e libera, in un mondo \pacificato e 
libero, sono state rafforzate dagli accordi di Parigi 
che hanno posto fine alla competizione strategica 
e ideologica tra le due Europe; dagli ‘accordi di 
Londra e di Roma che hanno rilanciato e confer- 
mato e dato una nuova strategia all'Alleanza at- 
lantica; dagli accordi di Maastricht per lo sviluppo 
delle comunità europee; e in questi giorni dalla 
definitiva dissoluzione del comunismo internazio- 
nale e dalla scomparsa, anche nominale, del siste- 
ma dei cosiddetti ‘stati del socialismo reale’, a ca- 
gione della stessa Fionizione ci di di questo Soa 

A to 194 si Fa 
ma, era stato coni erato ila der, egemone: 


CA 
con l'auspicio che un sempre più intenso e artico- 
lato Ra con le nostre comunità ‘possa trovare 
piena realizzazione — nell'interesse degli italiani 
all'esteroma anche della madrepatria — prosegue 
Cossiga — desidero formulare, care italiane e cari 
italiani all'estero, in occasione delle festività a 
ne d'anno, a nome mio personale, del governo del- 
la Repubblica, del parlamento e dell'intera nazio- 
ne italiana, i più fervidi auguri affinché l'anno che 
sta per iniziare possa essere portatore, per voi tutti 
e per le vostre famiglie, di benessere, di prosperità, 
dfelicha editanta, tanta speranza», 


VOTJVODINA 

I pacifisti ci riprovano 
col terzo referendum 
contro la guerra 


TRIESTE — Nonostante la pesante repressione pro- 
seguono in varie regioni della Serbia le iniziative con- 
tro la guerra. Ne dà notizia la Lista verde alternativa 
di Trieste che continua a mantenere vivi i rapporti 
coni movimenti pacifisti della Serbia, 

In una nota, Alessandro Capuzzo della Lista Verde 
Alternativa afferma che è in corso un'ampia mobili- 
tazione in Vojvodina: «Dopo le dimostrazioni contro 
la guerra di Ada e Senta, città della Vojvodina a mag- 
gioranza ungherese — scrive Capuzzo — anche i cit- 
tadini di Becej hanno deciso di organizzare un plebi- 
scito per costringere il Parlamento serbo a ridiscutere 
le scelte belliche. Questa forma è stata scelta dopo 
che la Corte costituzionale di Belgrado ha bollato co- 
me ‘‘antidemocratici”’ i referendum convocati sullo. 
Stesso argomento dai consigli comunali di Senta e 
‘Ada. Anche le popolazioni serbe di queste terre non 
vedono comunque di buon occhiole mobilitazioni per 
il fronte». s 

«La minoranza ungherese, circa un terzo della po- 
Polazione in Vojvodina (regione della Serbia), è leale. 
Verso il governo ma circolano voci sulla possibilità di 
un suo esodo, che verrebbe favorito bisogno di- 
Sperato di case per l'alloggio dei profughi alle; 
Zone diguerra, " 5 

«In generale quindi — scrive Capuzz0 — si può dire 
che la politica violenta delle autorità, rifrangendosi. 
în primo luogo contro i pacifisti attivi — vedi il caso 
di Nenad Canak, accusato di ‘manipolare la demo- 
crazia’ e mobilitato a forza per il fronte — fomenta 
l'odio e i contrasti in ogni direzione; anche contro le 
popolazioni e le etnfe che non avrebbero motivo per 
reagire. A conferma che ogni focolaio di guerra tende 
a espandersi e a riprodurre 1 Suoi meccanismi se non 

inato ed estinto». 

a di Senta e Ada — si legge ancora, 
nella nota — sono stati derisi a Belgrado e qualificati 
come "affare etnico . Ma proprio a Belgrado — con 
l'aiuto dei gruppi pacifisti — Ja petizione di Becej sta 
andando avanti verso le 100.000 firme necessarie a 
forzare il Parlamento con l'iniziativa, la prima, civica 
e indipendente, în grado di coinvolgere in massa i 
cittadini». È 

Oltre alle mobilitazioni in Vojvodina, manifesta- 
zioni pacifiste si sono avute anche a Belgrado e in 
Bosnia-Erzegovina. Oltre a queste un rifiuto della 
guerra Viene opposto dalle migliaia e fulaline di gio- 
vani e riservisti che si sono sottratti alla chiamata 
alle armi. Un fenomeno che preoccupa le autorità mi- 
litari che hanno ‘aumentato le azioni pro jagandisti- 
che e patriottiche, La stessa manifestazione di ieri 
per la costituzione della «Terza Jugoslavia», caratte- 
Tizzata da bandiere, inni e discorsi infuocati, rientra 
In questa logica propagandistica cara all'Armata po 
polare che vede io perpetuazione, in qualche mo- 
do, della Jugoslavia, la perpetuazione del proprio: 
tuolo e dei propri privilegi. “ > 
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CSI / PRIMO BILANCIO (NEGATIVO) DELLA TASS SUL BALZO DEI PREZZI 


. Mosca aspetta il miracolo 


Tuttora scarsi i generi di prima necessità: i negozianti accusano i produttori 


CSI 
Invito Usa 
nell’Fmi 


WASHINGTON 
Con un improvviso e 

| significativo muta- 
mento di strategia 

i politica, gli Stati 
Uniti hanno chiesto 
che la Russia e altre 
cinque repubbliche 
dell'ex Unione So- 
vietica siano ammes- 
se rapidamente nel 
Fondo monetario in- 
ternazionale (Fmi) e 
peo Banca mondia- 
e. 

«I drammatici svi- 
luppi che si sono re- 
gistrati nell'ex Unio- 
ne Sovietica hanno 
creato nuove Oppor- 
tunità e muove sfide 

er la cooperazione 
inanziaria interna- 
zionale», ha detto il 
Ministro del Tesoro 
Statunitense, Nicho- 
las Brady, nell'an- 
Nunciare la richiesta 
ella Casa Bianca. 
«L'ingresso nell’Fmi 
e nella Banca mon- 
diale — ha detto Bra- 
dy — orienterà ancor 


tra), 


iù verso il mercato 
€ riforme economi. 
che in questi nuovi 


paesi». Abbiamo 
dunque deciso, ha 
aggiunto il ministro, 
«di lavorare con loro 
per garantire che le 
richieste di ammis- 
sione alle organizza- 
zioni : multilaterali 
siano prese in esame 
il più rapidamente 
possibile». 

A partire dall'au- 
tunno dello scorso 
anno, l'Unione .So- 
Vletica era stata am- 
messa all'Fmi e alla 
Banca mondiale co- 
me ‘membro associa- 
to', uno ‘status’ che 
le permetteva di ac- 
quisire consulenza 
economica e  assi- 
stenza tecnica da 
parte dei due istituti, 
ma. non prestiti. Gli 
Stati Uniti si erano 
sempre opposti a un 
ingresso a pieno tito- 
lo del Paese nelle due 
organizzazioni, fin- 
ché l'Unione Sovieti- 
ca non avesse dimo- 
strato di avere defi- 
nitivamente imboc- 
cato la via delle ri- 
forme economiche e 
di essere in grado di 
rimborsare i debiti. 


MOSCA — Il miracolo non 
c'è stato, scrive la Tass 
‘presentando un'inchiesta 
sulla liberalizzazione dei 
prezzi avviata su tutto il 
territorio della Federazio- 


ne russa. Mosca ieri mat- - 
tina presentava scene di-' 


ventate ormai consuete: 
lunghe file davanti ai ne- 
gozi, scaffali e banconi 
vuoti, prezzi fino a cinque 
volte più alti — è il caso 
del pane — rispetto alla 
vigilia. Diversi negozi non 
hanno neanche aperto: 
«chiuso per inventario», si 
leggeva su improvvisati 
cartelli. All'interno i com- 
messi erano ancora alle 
prese con l'aggiornamen- 
to dei prezzi. 

Aumenti contenuti solo 
nei pochi mercati cittadi- 
ni dove i produttori priva- 
ti vendono direttamente i 
loro prodotti. Ma qui i 
prezzi sono liberi da sem- 
pre e le merci da sempre 


. abbondanti peri pochi che 


possono spendere l'equi- 
valente di uno stipendio 
mensile per un chilo di 
carne. + 

E' estremamente. pre- 
maturo — sottolineano i 
giornali — parlare di falli- 
mento della liberalizza- 
zione dei prezzi, bisognerà 
aspettare qualche giorno 
prima di avere un signifi- 
cativo quadro d'assieme 
della situazione. Il primo 
dato che emerge dai servi- 
Zi dei giornali è l'assoluta 
inadeguatezza — fenome- 
no ripetutamente messo 
în luce dagli specialisti — 
dell'offerta. 

«Antei» è un grande ne- 
gozio di elettrodomestici 
che si trova nei pressi del- 
la stazione ferroviaria 
«Bielorussia», in un quar- 
tiere semicentrale di Mo- 
sca. Il magazzino è da 
qualche tempo gestito. di- 
rettamente dai lavoratori, 
una delle nuove forme di 
«deregulation» nel senso 
del passaggio all'econo- 
mia di mercato elaborate 
dagli economisti che cir- 
condano Boris Eltsin. 

Il quotidiano del pome- 
riggio «Izviestia» ha inter- 
vistato la direttrice, Nata- 
lia Nikiforova. Il negozio 
— annota il. cronista —ha 
pochi articoli disponibili 
ed è chiuso per inventario. 
«Non abbiamo merci, i 
produttori sono i padroni 
assoluti della situazione e 
noi siamo costretti ad ac- 
cettare le loro condizioni», 
dice Natalia. Un passeggi- 
no per bambini, spiega la 
direttrice, con. la liberaliz- 
zazione potrà costare 700 
rubli, un frigorifero dai 5 
ai 7.000 rubli (10-14 volte 
lo stipendio medio mensi- 


Boris Eltsin 


 harinviato 


U«tour» 


nella Russia 


le di un lavoratore russo). 

«Sono prezzi esorbitanti 
— commenta Natalia — 
ma noi abbiamo le mani 
legate, le condizioni le 
detta il produttore». No- 
nostante ciò la direttrice 
di «Antei» è ottimista: 
«Entreranno in gioco altri 
produttori, tra qualche 
mese i negozi saranno pie- 
ni di merce». 

Anche per Aleksandr 


MOSCA — Le autorità 
di Mosca hanno deci- 
so di assegnare alla 
nobiltà russa l'edificio 
che ospita attualmen- 
te il Museo Karl Marx 
e Friedrich Engels, so- 
stenendo che i suoi lo- 
cali sono eccessiva- 
mente grandi e lus- 
suosi. Viktor Malin- 
ciuk, portavoce del 
sindaco di Mosca Ga- 
vril Popov, ha detto 
che le ‘autorità della 
capitale hanno accet- 
tato la richiesta dell'e- 
dificio presentata dal- 
l'assemblea dei nobili 
russi, un'associazione 
che raggruppa i di- 
scendenti della nobil- 
tà russa di prima della 
rivoluzione del 1917. 
Al Museo di Marx 
ed Engels — ha ag- 
giunto il portavoce — 
sarà assegnato un al- 
tro edificio, più mode- 
sto ma con una «su- 
perficie sufficiente ad 
accogliere tutti i pez- 
zi» attualmente espo- 
sti, dedicati alla vita e 
alle opere dei due fon- 
datori del «socialismo 
scientifico». 
L'«Unione dei di- 
scendenti della nobil- 
tà ‘russa» ha in pro- 
gramma di installarvi 
‘una biblioteca, un ar- 
chivio, un museo e la 
redazione della rivista 
‘Dvoryanskoye So- 
braniye” (Unione Ari- 
Stocratica), 


Korolko, direttore dell'Uf- 
ficio per il controllo dei 
‘prezzi del Comune di Mo- 
sca, la mancanza di merci 
è da addebitare non sol- 
tanto alla distribuzione 
ma anche alla produzio- 
ne. «Non serve a nulla au- 
mentare i prezzi — ha di- 
chiarato alla Tass —se poi 
le merci non arrivano nei 
negozi. Bisogna riorganiz- 
zare la produzione». 

Ieri la liberalizzazione 
dei prezzi è entrata in vi- 
gore anche in Bielorussia. 
Nella repubblica, secondo 
le Izviestia», i prezzi sono 
aumentati in genere da 3 
a 5 volte, ma sono rimasti 
invariati quelli del pane, 
dellatte, della carne, delle 
medicine e degli alimenti 
perbambini.. | 

Michael Emerson, rap- 
presentante della Cee a 
Mosca, ha detto in una 
conferenza stampa che i 
generi alimentari inviati 
dai paesi comunitari sa- 
ranno nei negozi di Mosca 
e San Pietroburgo (ex Le- 
ningrado) per la fine di 
gennaio inizio di febbraio. 
«Saranno venduti ai det- 
taglianti a prezzi all'in- 


. grosso», ha detto Emerson, 


non escludendo l'even- 
tualità di controlli nei ne- 
gozi per evitare specula- 
zioni sugli aiuti umanita- 


ml. 

La distribuzione avver- 
rà sotto il controllo di ma- 
nager forniti da compa- 
gnie occidentali esperti în 
questo campo. Il program- 
ma di aiuti comunitari 
ammonta a 240 milioni di 
dollari — ha reso noto 
Emerson — e gli utili della 
vendita delle merci saran- 
no destinati a programmi 
di assistenza sociale ai ce- 
ti più colpiti dalla ristrut- 
turazione economica. 

Il viaggio di Boris Eltsin 
«dentro» la Russia, per 
spiegare alla gente il suo 
piano di riforme economi- 
che, è stato intanto rinvia- 
to: comincerà l'8 gennaio, 
cioè subito dopo i festeg- 
giamenti del giorno di Na- 
tale (che per gli ortodossi 
cade il 7 gennaio). Lo han- 
no dichiarato fonti della 
presidenza russa. La 
stampa moscovita aveva 
annunciato per. ieri la 
partenza di Eltsin per un 
viaggio che lo avrebbe por- 
tato in varie località della 
Federazione russa, im- 
menso territorio di 17 mi- 
lioni di chilometri qua-. 
drati (56 volte l'Italia). Le 
tappe precise del viaggio 
di Eltsin, e la sua durata, 
non sono state ancora're- 
se note. 

Roberto Scarfone 


ì <S 


MOSCA — Continua a 
Tbilisi — tra scontri e 
manifestazioni di piaz- 
za che ieri avrebbero 
causato almeno. tre 
morti — il drammatico 
braccio di ferro fra il 
Presidente georgiano 
Zviad Gamsakhurdia e 
l'opposizione armata, 
che ieri sera ha proro- 
gato sino alle 8 di sta- 
mane (le 6 in Italia) 
l'ultimatum per le sue 
dimissioni, che scade- 
va inizialmente alle 18 
di ieri. Il Presidente 
(considerato deposto 
dall'opposizione) da 
tredici giorni è asserra- 
gliato nel palazzo pre- 
sidenziale contutta la 


sostenitori. Ci sarà sta- 
mane l'assalto finale? 
Gamsakhurdia, par- 
lando a una'emittente 
radio ché*trasmette 
dall'interno’del palaz- 
zo in cui è rifugiato, ha 
definito il «chagieno 
militare» creato dagli 
oppositori una «giunta 
olpista», che ha solo 
Obiettivo di terroriz- 
zare la gente; ha quindi 
dichiarato la mobilita- 
zione generale della 
popolazione georgiana 
e ha invitato a sciope- 
rare, manifestare e di- 
subbidire alle decisioni 


sua famiglia e circa 500° 


RESA DEI CONTI PER GAMSAKHURDIA 
Oggi a Tbilisi l'assalto finale? 
Il presidente lancia un appello ai cittadini georgiani 


Il presidente Gamsakhurdia si prepara per una conferenza stampa: 
Altero delsuo palazzo:bunk È 


er. 


del «Consiglio milita- 
Te). 

Teri sera la situazione 
nella capitale era rela- 
tivamente calma, an- 
che se la tensione re- 
stava altissima. Nel 
tardo pomeriggio si è 
avuto un numero im- 
precisato di vittime — 
almeno due, stando ad 
alcune testimonianze 
— N periferia, nel cor- 
so di una manifestazio- 
ne non autorizzata di 
sostenitori di Gamsak- 
hurdia. Il «Consiglio 
militare» ha vietato 
ogni tipo di dimostra- 
zioni di massa a Tbili- 
sÌ. 

In un drammatico 
appello diffuso ieri sera 
dalla’ «Tass», Gamsak- 
hurdia ha invitato l'in- 
tera popolazione a «di- 
fendere la patria e il 
presidente democrati- 
camente eletto», men- 
tre una posizione ana- 
loga è stata assunta — 
sempre ieri — anche 
dal Praesidium del Par- 
lamento georgiano. 

La televisione russa 
— riferendo della si- 
tuazione a Tbilisi — ha 
detto che Gamsakhur- 
dia avrebbe fatto sape- 
re di essere disposto a 
«spartire» il potere e a 
organizzare un refe- 


rendum popolare sul 
futuro della repubbli- 
ca. L'opposizione tut- 
tavia non intende più 
trattare con il presi- 
dente — che considera 
un dittatore — e ha co- 
minciato a formare 
nuove strutture di po- 
tere, iniziando dal go- 
verno provvisorio gui- 
dato dall'ex primo mi- 
nistro Tenghiz Sigua, 
uno de, PRGGEODE di 
unta dell'opposizione 
Lernia 
E' stato inoltre desti- 
tuito il procuratore ge- 
nerale Vazha Abakelia, 
al cui posto è subentra- 
to il suo predecessore 
Vakhtang Razmadze. 
Creando il «Consiglio 
militare», inoltre, gli 
oppositori hanno de 
chiarato sciolto il Par- 


lamento, invitando 
partiti e associazioni a 
presentare candidati 


per nuove elezioni po- 
itiche, 

Il Consiglio militare 
è guidato da Tenghiz 
Kitovani, capo della 
Guardia nazionale ri- 
belle, e da Dziaba Iose- 
liani, leader del movi- 
mento «Mkhedrioni» 
(Cavalieri), i maggiori 
gruppi armati dell'op- 
posizione. 


Il Piccolo [_3] 
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Con un elicottero 
34 cubani ; 
fuggono in Florida 


NEW YORK — Un elicottero cubano con 34 pasone a 


bordo è atterrato ieri in un piccolo aeroporto 


la perife- 


ria di Miami, in Florida. L'elicottero è comparso sul ra- 


dar degli 


renti della dogana della Florida ieri mattina 


verso le 8, facendo scattare un'operazione di intercetta- 
zione. Un jet e un elicottero Blackhawk si sono immedia- 
tamente levati in volo e hanno incrociato il velivolo cu- 
bano a circa 20 miglia dalla costa americana. L'elicotte- 
ro — che volava a bassa quota — è stato quindi scortato 
sino all'aeroporto Tamiami di Miami. Nel 1991 sono sta- 
ti circa duemila i cubani che, con vari mezzi, sono giunti 
in Florida per chiedere asilo politico negli Stati Uniti. 


Americano regala a Mosca 
parte della vincita alla lotteria 


WASHINGTON — Un americano che nel febbraio del 
1991 ha vinto quasi dieci milioni di dollari (circa 12 mi- 
liardi di lire) alla lotteria ha deciso di regalare alla Rus- 
sia un centesimo della somma. Il benefattore si chiama 
Ken Wayne, ha 44 anni e fino a pochi mesi fa aveva un 
negozio di tessuti a Erie, in Pennsylvania. «lo — ha spie- 
gato Wayne — sono nato e cresciuto sentendomi sempre 
dire che non bisognava fidarsi dei russi, che loro erano 
cattivi e noi buoni. Adesso le cose sono cambiate e abbia- 
mo un'occasione unica per aiutare la Russia a rimettersi 
in piedi». Il fortunato ex-negoziante di tessuti ha vinto 
alla lotteria 9,6 milioni di dollari e ha cambiato mestie- 
re: si è messo a scrivere racconti, passa molto tempo în 
uma villa che si è comprato in Florida. Wayne si è com- 
mosso vedendo in televisione le immagini dei russi affa- 
mati e ha mandato un assegno da centomila dollari a un 
gruppo privato («Americares») che ha già portato a Mo- 
sca un grosso carico di cibo e medicinali (buona parte è 
stato però dirottato al mercato nero). 


Scoppio (un morto, tre feriti) 
în un centro per la fusione fredda 


SAN FRANCISCO — Un'esplosione avvenuta durante un 
esperimento sulla fusione fredda ha provocato la morte 
di un ricercatore e il ferimento di altri tre. E' accaduto 
allo Stanford Research Institute (Sri) di Menlo Park, 48 
chilometri a Sud di San Francisco. L'esperimento (non 
direttamente connesso alla fusione fredda) veniva con- 
dotto con acqua pesante e un elettrodo metallico. «Non 
pensavamo che fosse particolarmente rischioso, non 
sappiamo spiegarci il perché dell'esplosione. Nonsi trat- 
ta di materiale esplosivo in natura», ha detto un porta- 
voce dell'istituto. Lo scoppio non ha causato incendi, ma 
ha fatto schizzar via vetri e schegge metalliche. Al mo- 
mento dell'incidente nessuno dei ricercatori indossava 


tute protettive. 


Francese sorvola l'Atlantico 
con un aereo ultraleggero’ 


SAN PAOLO — Un pilota francese, Guy Delagnes, è riu- 
scitoa sorvolare l'Oceano Atlantico a bordo di un aereo 
‘ultraleggero’, sfiorando onde altissime e affrontando 
temporali tropicali dall'Africa alle coste del Nord-Est 
brasiliano. Delagnes, giornalista, 39 anni, è arrivato l'al- 
tra sera a Recife dopo essere partito il 7 novembre scorso 
da Nantes. Con il suo ‘ultraleggero’ di 170 chili, lungo 
cinque metri e con un'ala di 11 metri in nylon e allumi- 
nio, ha sfiorato la morte per percorrere i novemila chilo- 
metri che separano la città francese dalla «terra del sam- 
ba». Ha attraversato la Spagna, il Marocco, i deserti della 
Mauritania, fino a lasciare le coste del Senegal per le 
Isole di Capo Verde. Delle 115 ore di volo che gli sono 
state necessarie per avvistare la costa brasiliana, le più 
terribili sono state le 27 in alto mare fra Capo Verde e 
l'isola di Fernando de Noronha. L'aereo (quasi un delta- 
plano, spinto da un motorino austriaco da 80 cavalli, con 
‘una velocità massima di 90 chilometri all'ora e un'alti- 
tudine di volo che a stento arriva ai tremila metri) si è 
trovato nel pieno di una tempesta nel cuore della notte. 
Delagnes, che ha utilizzato prototipi di strumenti di na- 
vigazione via satellite, aveva a disposizione solo 35 ore 
di autonomia. «Non ho mai avuto tanta paura in vita 
mia», ha confessato all'arrivo. Ora tornerà in Francia 


con un aereo di linea» 


M.0./ CONTROVERSE REAZIONI ALLA MINACCIA PALESTINESE DI BLOCCARE PER RITORSIONE I NEGOZIATI 


-Un villaggi 

di tutto i w È 
Sawfar, lungo l’au; 
giorno consecutiv 
tormente di neve, ch 


0 a caus 


 Aplomb d'Israele, irritazione americana 


‘agine è stata scattata ieri in Libano, ne 
tostrada Beirut-Damasco, rimasta bloccata per il quarto 
a dell'eccezionale maltempo, con piogge € 
e ha colpito il Medio Oriente. 


ino in Austria? La periferia di Mosca a Capodanno? Niente 


l villaggio di 


TEL AVIV— Il provvedi- 
mento di espulsione de- 
cretato dalle autorità mi- 
litari israeliane in Ci- 
sgiordania e a Gaza nei 
confronti di dodici pale- 
stinesi in seguito all'as- 
sassinio di un colono 
ebreo (l'attuazione del 
provvedimento, comun- 
que, potrà essere sotto- 
posta al vaglio di una 
commissione superiore 
militare ed eventual- 
mente della Corte supre- 
ma) ha già avuto un pri- 
mo effetto negativo sul 
processo di pace: l'espo- 
nente palestinese Faisal 


| Husseini e la portavoce 


Hanan Ashrawi hanno 
annunciato che la par- 
tenza della loro delega- 
zione per la capitale gior- 
dana Amman, cui 
avrebbero dovuto recarsi 
a Was on, è stata 
rinviata. Sia Husseini sia 
la signora Ashrawi han- 
no definito l'ordine di 
espulsione «una pratica 
molto grave, che prose- 
gue la politica distrutti- 
va messa in atto da 
Israele nei territori occu- 
pati». 

Da parte sua, Ehud 
Gol, portavoce del primo 
ministro Yitzhak Sha- 
mir, ha detto che «il go- 
verno non intende entra- 
re nel merito dei pro- 

ammi di viaggio dei 
palestinesi». «La delega- 
zione israeliana — ha ag- 

junto — giungerà a 

‘ashington nei tempi 
previsti per riprendere i 
colloqui con le tre dele- 
gazioni arabe (giordano- 
Pei neso) siriana e li- 

anese) e spera che i ne- 
goziati possano portare 
la pace». La ripresa dei 
colloqui è prevista per 
martedì, Israele invierà. 
Una delegazione di 35 
Persone, È 
to secondo 
Quanto riferisce la radio 
Israeliana — fonti ad 


o" ""="rrrcercceecoepposgre 


Amman, nella capitale 
siriana Damasco e in 
CRON libanese Beirut, al 

i là delle espressioni di 
condanna per la decisio- 
ne di espellere i dodici 
palestinesi, hanno però 
confermato la loro pre- 
senza nella capitale ame- 
ricana la settimana pros- 
sima. Ciò viene interpre- 
tato in Israele come la ri- 
prova che nel mondo 
arabo sussistono le divi- 
sioni di sempre, per 
smussare le quali anche i 


MO. 
ll rabbino 
informa. 


TEL AVIV — Il gran 
rabbino della comu- 
nità sefardita di 
Israele, Mordechai 
Eliahu, ha ribadito 
che gli ebrei ortodos- 
si non possono fare 
uso di ombrelli du- 
rante il riposo sabba- 
tico: . la religione 


ebraica proibisce in- 
fatti di usare qual- 
siasi oggetto elettri- 


co o meccanico, non- 
ché di trasportare 
cose. Eliahu ha inve- 
ce detto che — data 
l'eccezionale violen- 
za _ dell'ondata di 
maltempo che im- 
perversa su Israele 
— è permesso usare 
il telefono per chia- 
mare soccorso in 
presenza di un'emer- 
genza, come. ad 
esempio il crollo ‘di 
un palo della luce, 
Per formare i numeri 
telefonici, tuttavia, 
«non si dovrà usare il 
dito ma una matita 0 
analogo oggetto». 


palestinesi probabilmen- 
te finiranno con l'andare 
a Washington nella data 
fissata, dopo aver solle- 
citato reazioni di con- 
danna dalle Nazioni Uni- 
Des 

Inoltre, scrive l’auto- 
revole quotidiano "Haa- 
retz', è probabile che i 
palestinesi si rechino co- 
munque all. appunta- 
mento anche per evitare 
l'accusa di contribuire a 
‘perdere tempo' e per 
spingere dunque gli Stati 
Uniti a un intervento 'in- 
cisivo' su Israele. 

Il generale Freddy 
Zach, un responsabile 
dell'amministrazione 
militare nei territori, ha 
definito la richiesta di 
espulsione come «una 
delle misure più efficien- 
ti per arginare la radica- 
lizzazione terroristica 
dell'intifada e salvaguar- 
dare sia gli israeliani sia 
gli stessi palestinesi». 
Ieri in Cisgiordania — 
secondo uno schema ri- 
corrente in questo tipo di 
esecuzioni — un palesti- 
nese è stato rapito e poi 
ucciso a colpi di pistola 
da connazionali col volto 
coperto, mentre un altro 
è stato assassinato a Ga- 
za in analoghe circostan- 
ze. Fonti palestinesi han- 
no detto che entrambe le 
vittime erano accusate 
di collaborare con le au- 
torità israeliane. 

Gli Stati Uniti hanno 
intanto condannato la 
decisione israeliana di 
espellere dai territori oc- 
cupati i dodici attivisti 
palestinesi e hanno chie- 
sto algoverno di Tel Aviv 
di revocare la decisione, 
sollecitando nel contem- 
potutte le parti a presen- 
tarsi puntualmente al- 
l'appuntamento — della 
settimana prossima a 
Washington per ripren- 
dere le trattative di pace. 


NEW YORK — Stati 
Uniti, Gran Bretagna e 
Francia non sono riu- 
sciti a ottenere gli ap- 
poggi necessari al con- 
siglio di sicurezza del- 
l'Onu per imporre san- 
zioni contro la Libia. 
Lo scrive oggi il «Was- 
hington Post», aggiun- 
gendo — sulla scorta di 
fonti diplomatiche 
|. anonime — che i tre 
paesi intendono, ora, 
accontentarsi di una 
risoluzione più blanda. 

Si tratterebbe di 
chiamare Tripoli a ri- 
spondere delle accuse 
contro suoi agenti per 
l'attentato del 1988 al 
Boeing della Pan Am 
esploso in volo su Loc- 
kerbie, in Scozia (mori- 
rono 270 persone), e 
per quello del 1989 
contro l'aereo francese 
della Uta precipitato in 


abordo. 

Parigi ha però pron- 
tamente smentito il 
quotidiano americano. 
Un portavoce del Quai 
d'Orsay ha affermato 
che le informazioni del 
«Post», Così come sono 
«presentate, sono prive 
di fondamento e che la 
questione di investire il 
consiglio di sicurezza 
dell'Onu per le sanzio- 
ni alla Libia da parte 
dei Paesi vittime degli 
attentati resta di at- 
tualità. Anche il gover- 
no britannico ha detto 
di non avere intenzio- 
ne di rinunciare alle 
‘sanzioni contro Tripo- 


EIZO cr re de 


Lockerbie, 


Niger con 171 persone 


M.0./LE SANZIONI ANTI-GHEDDAFI 
battaglia’ all’Onu 


Il consiglio di sicurezza blocca Usa, Londra e Parigi 


li. La posizione di Lon- 
dra — ha detto un fun- 
zionario del Foreign 
Office — rimane im- 
mutata. 

In novembre, dopo le 
incriminazioni formu- 
late a Washington e 
Londra contro due libi- 
ci per. l'esplosione di 
Lockerbie, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Fran- 
cia hanno chiesto a 
Tripoli di consegnare 
alle proprie magistra- 
ture i presunti attenta- 


tort. 

Il leader libico Mu- 
hammar Gheddafi ha 
risposto chiedendo di 
vedere le prove raccol- 
te a carico degli accu- 
sati e offrendo di inda- 
gare sulla vicenda. Se- 
condo le fonti diploma- 
tiche citate dal «Was- 
hington Post», è stato il 
rifiuto delle tre capitali 
occidentali di rendere 
note le prove a far irri- 


gidire contro le sanzio- : 


ni i Paesi del terzo 
mondo che fanno parte 
del consiglio di sicu- 
rezza. È 

Sempre in guardia 
contro il predominio 
delle grandi potenze in 
seno all'Onu, i Paesi in 
via di sviluppo sareb- 
bero dal parere che 
sanzioni costituirebbe- 
ro più una ritorsione 


contro Gheddafi che un 
modo di combattere il 
terrorismo. 


Dopo le note inviate 
da Londra e Washing- 
tona Tripoli —incuisi 
chiedeva la ‘consegna 


degli accusati, l'accet- 
tazione della respon- 
sabilità per gli attenta- 
tie un risarcimento —, 
Stati Uniti, Gran Breta- 
ma e Francia hanno 
nciato una campa- 
gna all'Onu per ottene- 
re il via alle sanzioni, 
che prevedevano il 
blocco dei voli interna- 
zionali da e per Tripoli 
e un embargo sulla 
vendita di velivoli 
commerciali. I tre Pae- 
si avrebbero anche vo- 
luto vietare la vendita 
di materiale bellico e 
l'acquisto di petrolio li- 
bico. «Washington, 
Londra e Parigi non 
hanno tenuto conto di 
come funzionano le co- 
se alle Nazioni Unite», 
hanno detto le fonti al 
«Washington Post». 

Al Cairo, intanto, 
l'agenzia «Mena» rife- 
risce che gli ambascia- 
tori in Egitto di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e 
Francia hanno infor- 
mato il ministro degli 
Esteri egiziano Amr 
Mussa che i loro Paesi 
intendono rimettere la 
questione dell'attenta- 
to all'aereo della Pan 
Amal consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu. Una 
nuova risoluzione do- 
vrebbe essere presenta- 
ta la prossima settima- 
na dalla Gran Breta- 
gna, che peraltro è pre- 
sidente di turno del 
consiglio stesso per 
tutto il mese di genna- 
io. 


aa. 
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E 


Il Piccolo 


CRAXI CHIEDE AD ANDREOTTI UNA VERIFICA 


Politica 


"Un vertice subito’ 


ROMA — Craxi ha chie- 
sto ad Andreotti di con- 
vocare . all'inizio della 
prossima - settimana. il 
vertice dei segretari del- 
la maggioranza per deci- 
dere la data delle elezio- 
ni. ‘Vorrei capire meglio 
i tempi di un calendario 
politico che allo stato ap- 
pare molto sdrucciolevo- 
le” ha dichiarato ieri il 
segretario socialista che 
ha convocato in serata i 
dirigenti del partito pre 
senti in questi giorni di 
vacanza a Roma. 

Dalla riunione a via 
del Corso è giunto so- 
prattutto un ulteriore in- 
vito al presidente del 
Consiglio a ‘stringere i 
tempi per la conclusione, 
della legislatura, e una 
richiesta incalzante alla 
Democrazia cristiana di 
assumere una posizione 
chiara sulle prossime im- 
portanti scadenze istitu- 
zionali. Già l'altro giorno 
Craxi aveva detto di rite- 
nere opportuno che le 
Camere vengano sciolte 
entro gennaio per andare 
al più presto alle elezio- 
ni. E se Andreotti si è 
sempre detto d'accordo 
per decidere di andare. 


alle urne subito dopo la 
Finanziaria e le privatiz- 
zazioni, non altrettato si 


può dire pertuttala Dc... 


Votare prima o dopo 
Pasqua, far slittare di 
qualche settimana la cri- 
sì, sia pure concordata 
tra le forze della maggio- 
ranza, del governo An- 
dreotti non è questione 
di poco conto. Si tratta 
infatti di decidere quale 
governo e quale presi- 
dente del Consiglio gesti- 
rà le elezioni (c'è sempre 


la possibilità, anche se ‘ 


smentita dal Quirinale, 
che Cossiga decida di af- 
fidare un nuovo incarico, 
per esempio, a un laico). 
Il Pri denuncia una ma- 
novra dc per far slittare 
la data delle elezioni. 

“E' in corso uno scon- 
tro — scrive ‘La Voce re- 
pubblicana' — intorno 
alla domenica in cui vo- 
tare, che al'cittadino non 
dice nulla, ma a chi sa 
leggere le scadenze. pre- 
viste dalla Costituzione 
indica con chiarezza che 
la'Dc intende guadagna- 
Te giusto quei quindici 
giorni strategici in modo 
da eleggere prima il Capo 
dello Stato e poi aprire la 


crisi di governo". 

Dc e Psi, sempre se- 
condo il Pri, ‘’sosterran- 
no la pretesa loro mag- 
gioranza polemizzando 
frontalmente sulle tesi 
sostenute dal Capo dello 
Stato, e lanciando l'uno 
scomuniche contro l'o- 
perato dei ministri del- 
l'altro, come se insieme 
Dc e Psi non avessero 
condiviso tutto”. 

Il Pds è contrario a 
uno scioglimento con- 
sensuale delle Camere e 
chiede che la crisi del go- 
verno Andreotti sia por- 
tata in Parlamento, con 
un dibattito e un voto. 
Tanta fretta di sciogliere 
il Parlamento, poi, se- 
condo Botteghe Oscure, 
rivela la tentazione di ri- 
solvere per questa via la 
richiesta di impeach- 
ment di Cossiga. BOI 

"Il fatto che i partiti 
della maggioranza, e in 
particolare Dc e Psi — ha 
dichiarato il segretario 
del Pds Achille Occhetto 
in un'intervista — sem- 
brino essenzialmente oc- 
cupati a litigare sulla da- 
ta delle elezioni, è una 
spia del degrado della 
politica italiana. Perchè, 


se c'è una cosa fissata da 
regole chiare, nel nostro 
Paese è proprio questa 
data: alla fine della legi- 
slatura, o per la crisi non 
risolvibile di un gover- 
no”. 
"Una cosa così regola- 
ta — protesta il leader 
della Quercia — diventa 
invece oggetto di com- 
merci oscuri tra i partiti 
sulle scelte future «per 
palazzo Chigi e per il 
Quirinale”. 

Prendendo spunto dal- 
le vicende del Comune di 
Milano Occhetto ha ac- 
cusato Craxi di non muo- 
versi come ‘un uomo 
della sinistra che, quan- 
do compie le sue scelte 
ha presente che esiste un 
altro partito della sini- 
stra”. Stando così la si- 
tuazione, la parola sini- 
stra, ha aggiunto, ‘’è un 
flatus voci, starei per di- 
re una pernacchia, e tut- 
to dunque va rinegoziato 
per dare vita ad una sini- 


‘stra vera e nuova”, E lo 


stesso Occhetto ha re- 
spinto l'ipotesi di un «go- 
vernissimo» Dc-Psi-Pds 
a Brescia. 

Marina Maresca 


IL COCER (CARABINIERI) RIBATTE AL SAP (POLIZIA) 


Guerra’ fra s 


A SAN CASSIANO 
Scotti: frattura di una gamba 


Il ministro è scivolato sul bordo di una piscina 


ROMA — Non destano 
eccessive preoccupa- 
zioni le condizioni di 
salute del ministro del- 
l'Interno, Vincenzo 
Scotti, scivolato ieri 
ROmenecio sul bordo 
lella piscina dell'al- 
bergo «Armentarolo» di 
S. Cassiano, in Val Ba- 
dia, dove si trovava per 
trascorrere . qualche 
giorno di vacanza. 
‘Ricoverato — presso 
l'ospedale di Brunico, 
Scotti (nella foto) è sta- 
to subito sottoposto 
li esami radiologici, 
che hanno rivelato la 
presenza di una frattu- 
ra del collo del femore. 
Alle 17.50 l'esponente 
democristiano è entra- 
to in sala operatoria 
dove è stato sottoposto 
ad intervento chirurgi- 
co, con anestesia par- 
ziale, dal prof. Pizzini- 


, Come ha raccontato 


ai giornalisti l'avv. 
Vincenzo Siniscalchi di 
Roma, che si trovava 
‘nello stesso albergo 


ove è avvenuto l'inci- 
dente e che successiva- 
mente ha raggiunto l'o- 
spedale di Brunico, il 


ministro è caduto men- — 


tre dalla sauna dell'al- 
‘bergo si recava verso la 
piscina. Il personale ha 
subito chiamato la cro- 
ce bianca, che è inter- 
venuta con un'autolet- 
tiga con un medico a 
bordo. Il medico ha poi 
chieso l'intervento del- 
l'elicottero. Scotti ave- 
va trascorso la giornata 

raticando lo sci di 

‘ondo assieme alle fi- 
glie. - 

Non SApDona tra- 
smessa dalle agenzie di 
stampa la notizia del- 
l'infortunio del mini- 
stro, sono giunti a Scot- 
ti attestazioni di augu- 
rio dei ROLEE già rien- 
trati a Roma e anche di 
quelli ancora in vacan- 
za. Subito informati, il 
Presidente: Cossiga e il 
presidente del Consi- 
glio Andreotti hanno 
Inviato due messaggi. 


indacati 


 «L’oltraggioso intervento 


ha tentato di dequalificare 


la professionalità del militare 


% assassinato nel Padovano» 


ROMA — «Oltraggioso e 
inqualificabile». Così il 
Cocer dei carabinieri de- 
finisce in un comunicato 
l'intervento del rappre- 
sentante del «Sindacato 
autonomo polizia», Filip- 
po Saltamartini, che l'al- 
tro ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, «an- 
cora una volta — si legge 
nel comunicato del Cocer 
— ha tentato di dequali- 
ficare la professionalità 
del brigadiere Craighero 
che in Piazzola sul Bren- 
ta è stato assassinato da 
alcuni agenti della poli- 
zia di Stato, come dimo- 
strato dalla perizia ne- 
croscopica illustrata dal 
legale che tutela gli inte- 
ressi dei familiari del 
sottufficiale trucidato». 

. Il Cocer carabinieri ri- 
tiene inoltre «pretestuo- 
so e ingiustificato l'at- 
tacco al ministro dell'In- 
terno, Vincenzo Scotti, il 
quale non ha avuto alcun 
merito sulla nota ERUDE 
razione dei sottufficiali 
dei carabinieri e ispettori 
di polizia di Stato, rico- 
nosciuta invece nell'or- 
dine dal Tar del Lazio, 
dal Consiglio di Stato e 
cala Corte costituziona- 

le». 

«Una migliore lettura 
della legge 12181 — so- 
stiene ancora il Cocer ca- 
rabinieri — avrebbe sen- 
z'altro permesso di in- 
travedere gravi carenze 
legislative che non attri- 
buiscono agli ispettori di 
polizia le legittime com- 
petenze e dignità profes- 
sionali conferite, invece, 
ai sottufficiali dell'Arma, 
da 177 anni di storia al 
comando di presidi dislo- 
cati su tutto il territo- 
SA, to riguarda 

er. quanto rigu 
infine sa «funzioni di 
coordinamento», il Cocer 
sostiene che queste po- 
trebbero nascere su basi 
paritetiche «da cui far di- 


scendere . competenze 
Dei materie éo territorio, 

la'valutate rin sede poli- 
tica su indicazione delle 
legittime! rappresentan- 
ze sociali i cui intenti 
non possono nascere su 
una assurda e inaudita 

olemica nei confronti 

lell'Arma dei carabinie- 
ri». 

Il documento porta la 
firma dei delegati della 
sezione carabinieri del 
Cocer, Antonio Rizzo, 
Ernesto Pallotta e Anto- 
nio Saverino; del delega- 
to Coir Vincenzo Zacco e 
del delegato Cobar, Salvo 
Martorana. |, 

All'indomani della 
conferenza stampa tenu- 
ta alla questura di Pado- 
va da un rappresentante 
della segreteria naziona- 
le del Simdacato autono- 
mo di polizia (Sap), l'uffi- 
cio pubbliche relazioni 
dell'Arma dei carabinie- 
ri, interviene sulla vi- 
cenda. 3 

Nel fare riferimento a 
quanto riportato dai 
og il maggiore 

‘ulvio Piacentini affer- 
ma che «è appena il caso 
di rilevare che l'equipa- 
razione funzionale dei 
sottufficiali dei carabi- 
nieri agli ispettori della 
polizia di Stato è stata 
valutata e riconosciuta 
con articolate Sentenze 
della Corte costituziona- 
le e del Consiglio di Sta- 
to). 

«Particolarmente 
inopportuno — rileva 
ancora il maggiore Pia- 
centini — appare poi il 
giudizio di scarsa profes- 
sionalità espresso nei 
cupa de boeste 

Taighero quando è an- 
osi in DC l'inchiesta 
Eludiziana sulla vicenda 

i Piazzola sul Brenta, in 
merito alla quale l'Arma 
sente il dovere e il buon 
frate di osservare l'asso- 
luto riserbo». 


MSI. 
La’sega 
lombarda’ 


ROMA — L'esponen- 
te dell'ufficio politi- 
co del Movimento 
sociale Ugo Martinat 
ha rilasciato una di- 
chiarazione sui dissi- 
di sorti all'interno 
della Lega idata 
dal senatore Umber- 
to Bossi. 

«Il senatur — af- 
ferma Martinat — è 
irrefrenabile, vuole 
spezzare l'Italia in 
tre repubbliche, ma 
finora è riuscito sol- 


tanto a dividere la 


sua famiglia e a ta- 
gliare in due trorico- 
ni la Lega conla scis- 
sione di Castellaz- 
zi.Insomma — con- 
clude — fa solo ru- 
more, come una se- 
È, la sega lombar- 
DA 
E intanto la Lega 
lombarda accusa 56 
Democrazia cristia- 
na di «prevaricazio- 
ne»; por la Dc ha 
già fatto sapere che 
non intende scende- 
re a patti con Bossi. 


Sabato & gennaio 1992 


IVIAGGIDEL;92 | A 
Giovanni Paolo Il 
di nuovo in Africa 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Papa Wojtyla riparte. 
Questione di qualche set- 
timana, e poi prenderà 
l'aereo che lo porterà an- 
cora una volta in Africa, 
dove si stanno elaboran- 
do le tesi del primo Sino- 
do episcopale cattolico 
nella storia del conti- 
nente nero. La partenza 
è stata fissata al 19 feb- 
braio, un mercoledì; il ri- 
torno a Roma è previsto 
per il 27. Si tratta di una 
visita che si presenta ab- 
bastanza impegnativa 
poiché nel corso di essa 
saranno toccati tre nuo- 
vi stati africani: nell'or- 
dine Senegal, Gambia e 
Guinea. Per 4 giorni Gio- 
vanni Paolo II sosterà a 
Dakar con puntate în 
due altre città senegale- 


St, Ziguinchor e Popon-' 


guine; per altri due sarà 
nel Gambia facendo per- 
no sulla capitale Banjul; 
t restanti tre giorni li tra- 
scorrerà nella capitale 
guineana Conakrj. Le vi- 
site, gli incontri, i «bagni 
di folla» si ripeteranno 
por a metà giugno quan- 
do Papa Wojtyla tornerà 
nel continente nero pun- 
tando sull'Angola per ce- 
lebrarvi sia i 500 anni- 
versario dell'arrivo dei 


primi missionari sia la 
fine della sanguinosa 
guerra civile che in 16 
anni ha provocato, se- 
condo stime peraltro as- 
sai sommarie, ben 300 
mila morti. 

Ma le visite apostoli- 
che programmate per il 
Pontefice nel 1992 non si 
fermeranno a questo 
punto: oltre ad un viag- 
gio nell'Est europeo è in 
corso di elaborazione il 
programma della visita 
più significativa, anche 
dal punto di vista sociale 
e culturale: quella che 
toccherà Santo Domingo 
nel 500.0 anniversario 
della scoperta dell'Ame- 
rica, nel pieno delle so- 
lenni celebrazioni a li- 
vello planetario. Sono 
‘previste maxi cerimonie 
sia. nella capitale del 
Paese centroamericano, 
sia nel vicino Salvador, 
dove si riunirà la Confe- 
renza episcopale latino- 
americana per lanciare 
‘un messaggio in occasio- 
ne delle «Colombiadi». E" 
probabile anche che il 
‘Pontefice toccherà rapi- 
damente altre nazioni 
centro-americane, fra 
cui di certo la Giamaica. 


Per quanto riguarda , 


infine il viaggio europeo 
di quest'anno, si parla 
con insistenza della Li- 
tuania, dove egli è stato 
già invitato dal ‘presi- 
dente Landsbergis (con- 
trariamente a quanto 
non ha fatto il neopresi- 
dente russo Eltsin) e del- 
la Lettonia, cioè due del- 
le nazioni baltiche che di 
recente hanno riacqui- 
stato l'indipendenza. 

C'è anche chi sostiene 
che nel prossimo mese di 
luglio Papa Wojtyla po- 
trebbe trascorrere due 
settimane di ferie sui 
monti Tatra nella natia 
Polonia, dove si recava 
sin da quando era bam- 
bino, ma negli ambienti 
vaticani si dà per certo 
che'anche nel 1992 le va- 
canze del Pontefice si 
svolgeranno in Italia, e 
precisamente nel Vene-. 
to. 

Si attende intanto con 
una certa suspense il di- 
scorso sulla situazione 
nel mondo che sabato 
prossimo 13 gennaio 
Giovanni Paolo II rivol- 
gerà ai membri del corpo 
diplomatico che gli pre- 
senteranno. gli auguri 
per il nuovo anno. 

Emilio Cavaterra 


FINANZIARIA: ED ORA LE SUONI IN PRIMO EeSo. È 
Come cambia la sanita 


Ristrutturata la rete ospedaliera: sei posti ogni mille abitanti 


ROMA — Regioni in pri- 
mo piano, incompatibili- 
tà, potenziamento dei 
controlli sulle prescri- 
zioni mediche e sulle 
esenzioni da ticket, codi- 
ce fiscale come numero 
distintivo dell'assistito, 
riduzione del prezzo dei 
farmaci ed aumento dei 
ticket con quota fissa an- 
che per le prestazioni sa- 
nitarie. Queste alcune 
delle novità sul fronte 
sanità previste dalla fi- 
nanziaria varata dal go- 
‘verno per il 1992, che:so- 
no state illustrate dal mi- 
nistro della Sanità Fran- 
cesco De Lorenzo in una 
circolare inviata ai presi- 
denti delle giunte regio- 
nali, agli assessori alla 
sanità delle Regioni e 
delle Province autonome 
ed ai commissari di go- 
verno. 

Il ministro ha voluto 
chiarire tuttigli elementi 
di novità introdotti dalla 
manovra finanziaria 
1992 e contenuti nella 


legge n. 412 del 30 di-. 


cembre 1991, Ecco i pun- 
ti più importanti. 

E' confermato l'obbli- 
go per le Regioni di adot- 
tare le misure previste 
dall'articolo 29 della leg- 

e 2921986, n. 41 e cioè 

erogazione in forma in- 
diretta, la maggiorazione 
delle vigenti quote di 
partecipazione alla spe- 
sa, la temporanea elimi- 
nazione di alcune presta- 
zioni, qualora la spesa 
superi quella parametri- 
ca determinata dal go- 
verno sui livelli di assi- 
stenza sanitaria e. gli 
standard organizzativi e 
di attività. Le Regioni 
avranno comunque gli 
strumenti che, amplian- 
do i poteri di decisione 
regionali e locali, per- 
‘metteranno l'assunzione 
della responsabilità del-. 
l'equilibrio finanziario 
della gestione, Sarà fa- 
coltà delle Regioni, ad 
esempio, dichiarare la 
decadenza delle conven- 
zioni in atto per la spe- 


cialistica esterna e con le . 


case di cura, e di rideter- 
minare il fabbisogno di 
attività convenzionate in 
relazione ai livelli obbli- 
gatori di assistenza nel 
Tispetto delle indicazioni 
di cui agli articoli 9 e 10 


| della legge 5951985. 


Saranno rafforzati i controlli 


sulle prescrizioni mediche. 


La libera professione 


fuori dell’orario di lavoro 


Rideterminazione de- 
gli standard agli ospedali 
‘periltasso di utilizzazio= 
ne dei posti letto: 75 per 
cento in media annua 
(invece che 70-75), 6 po- 
sti letto per mille abitan- 
ti di cui lo 0,5 per mille 
riservato alla riabilita- 
zione ed alla lungode- 
genza, (in luogo rispetti- 
vamente del 6 e dell’] 
per mille abitanti), con 
l'obbligo di riconvertire 
gli ospedali che non rag- 
giungono lo standard mi- 


AOSTA 

aa 
Rinvio : 

DI si 

a giudizio 
AOSTA — A conclusio- 
ne di un'inchiesta dura- 
ta oltre un anno, Mario 
Vaudano, procuratore 
della Repubblica presso 
la Pretura di Aosta, ha 
rinviato a giudizio il 
presidente della Giunta 
regionale della Valle 


d'Aosta Gianni Bondaz 
(Dc), il suo predecessore . 
Augusto Rollandin (Uv), 
un progettista, tre im- 
presari e un 


direttore 
dei lavori. Il magistrato 
ha già fissato per il 20 
marzo la data del pro- 
cesso. — ‘ 

I fatti sono relativi 
alla costruzione di una 
biblioteca | regionale, 
parte della quale realiz- 
zata sulla cinta muraria 
Tomana di Aosta. 

A denunciare i pre- 
sunti reati, legati alla 
mancata tutela di beni 
culturali, è stato un 
orafo valdostano, Mari- 
no Pasquettaz, che del 
problema aveva inve- 
Stito il ministro compe- 
tente e il Presidente 
della Repubblica. 


Non ci saranno più 
s VISIOLI OE pEeRerE 


nimo dei 120 posti letto. 
le di- 
ma 
saranno introdotte le 
aree funzionali omoge- 
nee, nelle quali conflui- 


scono più unità operati- 
ve. 


Si riafferma l'unicità 
del rapporto di lavoro 
con il servizio sanitario 
nazionale per cui tale 
rapporto diviene incom- 
patibile con qualsiasi al- 
tro rapporto di lavoro di- 
pendente pubblico o pri- 


vato e con rapporti an- 
che di natura convenzio- 
nale con il Ssn. Per l'at- 
tuazione si assegna il 
termine di un anno perla 
cessazione delle situa- 
zioni di incompatibilità e 
si garantisce al personale 
medico a tempo definito 
l'assunzione certa a tem- 
po pieno dietro presenta- 
zione di domande. A de- 
correre dal 1.0 gennaio 
1993 viene consentito ai 
medici dipendenti del 


Ssn l'esercizio dell'atti” 
“vità libero juniale 


fuori dell'orario dilavo- 
ro, all'interno della 
struttura sanitaria o an- 
che all'esterno . della 
stessa con esclusione di 
quelle ‘private conven- 
zionate con il Ssn. é 

Viene abolito il con- 
trollo da parte degli ‘or- 
gani regionali preposti 
sugli atti delle Usl e degli 
istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico; 
questa disposizione ha lo 
scopo di rendere più agi- 
le l'azione degli ammini- 
stratori straordinari e fa- 
vorire nel contempo l’in- 
troduzione delle tecni- 
che del controllo di ge- 
stione, 

Saranno rafforzati i 
controlli sulle prescri- 
zioni mediche con l'in- 
tento di introdurre i si- 
stemi regionali mediante 
lettura automatica. Il pa- 
rametro individuato per 
il controllo è, da una par- 
te la prescrizione supe- 
riore alle 100 mila lire, 
dall'altra la prescrizione 
in esenzione ticket. La 
disposizione tende a con- 
trastare i noti fenomeni 
di abuso nelle esenzioni 
che causano  ingiusti 
vantaggi peri non aventi 


* diritto. Per il controllo 


nel settore dell'assisten- 
za farmaceutica gli ele- 
menti di novità riguar- 


. dano anche l'adozione 


del codice fiscale come 
numero distintivo del- 
l'assistito, l'obbligo peri 
comuni e per le Usl di 


rendere disponibili perla” 


consultazione pi ca 
gli elenchi dei soggetti 
esenti per; to, 

E' ista la riduzio- 
ne del prezzo al pubblico 
dei farmaci in misura 
percentuale per scaglio- 
ni di prezzo. 


Le lingue: appello 


contro la 


ROMA — Un appello contro la legge sulla protezione del- 
le minoranze linguistiche, approvata il mese scorso dal- 
la Camera dei deputati, è stato lanciato dall'organo di 
stampa del Pri, «La Voce Repubblicana». La legge, secon- 
do quanto si legge nell'appello diffuso in una nota, con- 
tiene una forzatura all'articolo 6 della Costituzione a tu- 
tela delle minoranze etniche e lin 
vuole estendere tale protezione ad idiomi che non hanno 
riferimenti con le grandi lingu 

«Nell'Europa che faticosamente cammina verso l’uni- 
tà occorre battere il comune nemico del nazionalismo 
xenofobo e del localismo tribale. Si tratta di una le, 


legge 


le europee». 


«fuori tempo che scambia dialetti per lingue ufficiali 


insegnare nelle scuole, usare negli atti della pubblica 
amministrazione, parlare nelle assemblee locali, e inci- 


dere nella toponomastica». 


All'appello hanno aderito tra gli altri Rita Levi Mon- 
talcini, Carlo Rubbia, Indro Montanelli, Norberto Bob- 
bio, Alessandro Galante Garrone, Leo Valiani, Elena Cro- 


ce. 


tiche, in quanto «si 


e 


«Se precettati faremo altri scioperi» 


ROMA — E' iniziato il 
conto alla rovescia per i 
sindacati. Finito il capito- 
lo delle feste, chiusa la tre- 
gua natalizia, sarà di nuo- 
vo caos nei trasporti. Per 
chi deve mettersi in viag- 
gio, dunque, ancora 4 gior: 
ni di normali disservizi, 
poi dall'8 gennaio ripren- 
deranno'gli scioperi nelle 
ferrovie e nel trasporto ae- 
reo. I maggiori disagi sa- 
ranno riservati a chi deve 
prendere il treno: i «ribel- 
li» della rotaia saranno in- 
fatti i primi a riprendere le 
ostilità incrociando le 
braccia a turno e nei vari 
compartimenti. 


Solo il ministro dei Tra- 
sporti Bernini potrebbe 
fermarli ricorrendo alla 
precettazione. Ma una de- 


cisione in tal senso non è . 


stata ancora presa. Per 
prevenirla i Cobas hanno 
fatto sapere che se precet- 
tati saranno pronti «a pro- 
clamare a ripetizione altre 
azioni di lotta, anche fino 
al giorno delle elezioni». 
Mercoledì prossimo re- 
steranno a terra i capitre- 
no e il personale viaggian- 
te iscritto ai Cobas (dalle 9 
alle 18) per protestare con- 
tro l'accordo relativo' al 
personale viaggiante già 


firmato dall'ente con gli 
altri sindacati. Nelle Fs sa- 
rà una Caporetto. L'ente 
delle ferrovie ha già fatto 
sapere che garantirà un 
programma ridotto di cir- 
colazione per assicurare i 


collegamenti essenziali, in‘: 


particolare quelli a lunga 
percorrenza. Per gli altri 
c'è da mettere nel conto ri- 
tardi e soppressioni. Subi- 
to dopo saranno manovra- 
tori e deviatori (sempre 
aderenti al coordinamento 
di base) a far sentire la lo- 
ro voce: dalle 21 dell'11 
gennaio. bloccheranno. il 
traffico ferroviario nel 


compartimento di Roma 
per 24 ore. Anche per què- 
sta categoria l’ammini- 
stratore straordinario del- 
le Fs Necci ha chiesto aiu- 
to al ministro Bernini. Ma 
il calendario delle giornate 
nere per i viaggiatori non 
finisce qui. Il 13 gennaio 
sarà sciopero generale dei 


: ferrovieri nel compatti- 


mento di Ancona (dalle 9 
alle 13). Un'agitazione, 
quella proclamata dalle 
segreterie regionali e com- 
partimentali di Marche, 
Umbria e Abruzzo di Filt- 
Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti 
e dall'autonomo Fisafs-Ci- 


sal, che metterà in crisi 
tutti i collegamenti tra 
Nord e Sud lungo la linea 
adriatica. 

Infine, il 20, 22 e 24 gen- 
naio si asterranno dal la- 
voro i dipendenti delle 
«Ferrovie del Sud-Est»: la 
decisione è stata presa 
dalle segreterie ‘regionali 
pugliesi dei sindacati con- 
federali per la rottura del- 
le trattative sul contratto 
integrativo aziendale. 

Meno critica la situa- 
zione negli aeroporti. Sono 
da mettere nel conto disa- 
gi, ritardi e disservizi ma 
pochi voli cancellati nel 


mese di gennaio. I proble. 
mi maggiori ci saranno a 
Genova dove l'8 gennaio, 
dalle 7 alle 13, protestano 
gli uomini radar iscritti a 
Cgil, Cisì, Uil e ai sindacati 
autonomi Anpcat e Cila. 
Nello stesso. giorno, ma 
dalle 13 alle 21, sciopera- 
no invece i controllori di 
volo iseritti alla Licta. Il 
17 gennaio rimarranno a 
casa i dipendenti di Civila- 
Via per uno sciopero pro- 
clamato dai sindacati con- 
federali. Non deve invece 
impressionare eccessiva- 
mente il fitto calendario di 


agitazioni annunciate dal. 


coordinamento dei lavora- 
tori di Fiumicino e che in- 
teressaranno i settori mer- 
ci, scalo passeggeri, ma- 
nutenzione impianti. 

Sono così articolate: il 
10, 21 e 29 gennaio dalle 
11 alle 12.55 e poi dalle 16, 


alle 17.55 si svolgeranno 


assemblee; scioperi di 24 
ore sono invece in pro- 
a dalle 15 di ve- 
nerdì 24 alla stessa ora del 
giorno successivo e con le 
stesse modalità a partire 
dalle 15 di domenica 26, 
venerdì 31 e domenica 2 
febbraio. 
‘Daniela Luciano 
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NARRATIVA: MANN 
Persi e sperduti 
per un esilio 

tanto bruciante 


Recensione di 
Giorgio Cerasoli 


Scritto nel 1939, «Der 
Vulcan» di Klaus Mann, 
ora pubblicato in tradu- 
zione italiana («Il vulca- 
no», Garzanti, pagg. 452, 
lire 35 mila) rappresenta 
senza dubbio un'impor- 
tante testimonianza sto- 
rico-culturale delle ten- 
sioni che la società tede- 
sca sperimentò sotto il 
nazismo nel decennio 
che precedette il secondo 
conflitto mondiale. In 
‘una situazione “in cui 
ogni opposizione al regi- 
me era spietatamente re- 
Pressa, non furono pochi 
gli individui che per mo- 
tivi politici o razziali 
scelsero in modo più 0 
meno forzato la strada 
dell'esilio. 

Questo romanzo dedi- 
cato a quei tedeschi che 
si vennero a trovare nel- 
la condizione di senza 
patria, soprattutto dal 
punto di vista spirituale, 
riflette profondamente 
anche il malessere che 
dovette. intimamente 
Provare lo stesso autore, 
e che in un certo senso ne 
Segnò l'esistenza. Klaus, 
che in casa di Thomas 


. Mann fu il figlio che for- 


se maggiormente sentì il 
peso della fi; pater- 
na, morì suicida nel ‘49, 
probabilmente anche per 
non esser riuscito a su- 
perare la crisi di cui «Il 
vulcano» è espressione 
letteraria, quella crisi 
che aveva portato l’Eu- 
opa alla catastrofe della 
Sn dalla Parigi 

'artendo la Parigi 
del 1933, uno dei mag- 
giori centri dell'emigra- 
zione tedesca, il roman- 
zo segue, fino al ‘38, le 
sorti di un gruppo di op- 
positori al regime nazi- 
sta (tra cui diversi ebrei) 
fuggiti di patria per tro- 
vare scampo. I personag- 
gi principali sono parec- 
chi e ognuno è diversa- 
mente ma profondamen- 
te caratterizzato. La gio- 
vane Marion von Kam- 
mer, che sperimenta le 
difficoltà di inserire. la 
propria vocazione tea- 
trale nella grave situa- 
zione politica ed econo- 
mica; la signora Schwal- 


be, animatrice, a volte 


un po’ olana, del 
gruppo che frequenta il 
suo locale pubblico; 


Martin Korella, sensibile 
ma debole di carattere, 
successivamente vittima 
della droga: sono solo al- 
cuni dei protagonisti, le 


cui vicende sono intrec- 
ciate l'una all'altra. Così 
dalla capitale francese il 
racconto si sposta tem- 
poraneamente a Zurigo, 
Amsterdam, New York, e 
in tutti quei luoghi ove 
occorre seguire qualcuno 
cui sicuramente il lettore 
si è già affezionato. 

La prosa è raffinata e 
particolareggiata, e .lo 
stile è vario; non di rado 
si incontrano sezioni in 
cui è uno dei personaggi 
a parlare in' prima perso- 
na, e nei momenti di 

ior intensità emoti- 
va è l'autore stesso a in- 
tervenire direttamente, 
come a voler guidare le 


creature nate dalla sua: 


penna: «Attenti, Marion 
e Marcel! Tremendo è il 
Vulcano. Il fuoco non ha 
Pietà. Brucerete se non 
sarete molto astuti e pru- 
denti. Perché non fuggi- 
te? Volete bruciare? Ci 


‘tenete a sacrificare le vo- 


stre povere vite? Avete 
solo queste! Abbiate ri- 
guardo!», 

Klaus Mann si sente 
personalmente coinvolto 
dalla fantastica. visione 
del vulcano, che simbo- 
leggia non solo la cata- 
strofe bellica cui va in- 
contro l'umanità, ma an- 
che la morte che insidia 
ciascun uomo. Significa- 
tivo è il panorama di si- 
tuazioni e di temi che si 
incontrano nel romanzo, 
in qualche modo legati 
all'esistenza stessa dello 
scrittore: la pesante con- 
dizione di esule, l'insicu- 
Tezza emotiva, l'’omoses- 
sualità, la morte degli 
amici in guerra, l'impe- 
Foo politico nel teatro, 
educazione nelle fami- 
glie della vecchia bor- 
‘ghesia prussiana e la cri- 
si delle nuove generazio- 
ni, il problema religioso, 
il suicidio. ] 

Particolarmente fram- 
mentato nelle molteplici 
storie che confluiscono 
seguendo l'azione dei 
personaggi, il romanzo 
offre soluzioni narrative 
anche assai originali. 
L'impressione predomi- 
nante è comunque quella 
di trovarsi di fronte a 
una saga di quella fami- 
glia umana costituita dai 
protagonisti, dove Mann 
mantiene sempre un'alta 
tensione e partecipazio- 
ne morale nell'affrontare 
sensazioni e osce in- 
scindibili RTRRALRE 
ne umana, ma tristemen- 
te accentuate nei periodi 
di profondo malessere 
sociale. 


EDITORIA: GIAPPONE 
Un libro svagato? 
Milioni di copie 


In Italia i problemi sono, 
per così dire, minimi, vi- 
ste le proporzioni per 
forza di cose ridotte della 
produzione letteraria e 
del numero di lettori (al 
massimo, si può stronca- 
re come «libro più brutto 
dell'anno» quello di 
Adriano Celentano, «Il 
Re degli ignoranti», che 
«Prospettive nel mondo» 
incoronato con la non 
sublime definizione). Ma 
ace Dole le cose stan- 
lo peggio, se si 

poro credere cl x iudizio 
libr Un eritico ha dato dei 
Or più venduti del ‘91 


in quel paese, e se si dà 
un'occhiata * 5 
classifica. = ® quella 


anti-intellettuale per 
nulla partecipe del mon- 
do che cambia e che si in- 
terroga» ha affermato Al- 
fred Bimbaum, avendo 
sotto gli occhi gli ultimi 

st-seller: in testa, 
«Santa Fè», raccolta di 
nudi della modella di- 
ciottenne Rie Miyazawa 
(oltre . 1.700.000. copie 
vendute da novembre, 
senza contare quelle pi- 
Tata, a circa 45 mila lîre 
l'una). Subito dopo, il 
Saggio: autobiografico- 
im ta «Pesche in sca- 
tola» di Momoko Sakura 
{1.200:000. copie), il ro- 
Manzo «Linea di s; e» 


Sidne Sh 
(950.000: conte), e o 
Feo passo: due i 


+ televisivi 
religiosi, un bro datto 
‘a lista 
lume di nudi faro Vo- 
Incalza Bimba inili. 
vera letteratura in Gia 
pone, rimangono j fu 
metin. © Sonori 


Il fenomeno, afferma 
Michiko Ishikawa, art 
director di un mensile 
femminile, è «un prodot- 
to delle tendenze dei 
consumi. Il superlavoro 
Spinge la gente a evadere 
attraverso fumetti e rivi- 
Ste e a conoscere e prefe- 
rire le letture pubblicate 
sulle riviste, che influen- 
zano così non solo gli 
editori, ma ‘anche gli 
scrittori, avvezzi ormai a 
‘un pubblico di consuma- 
tori, anzichè di lettori 
appassionati 0 critici», 

Ma i motivi sono an- 
che altri, sempre legati 
allo stile di vita. Igiappo- 
nesi seguono ciecamente 
le mode. Inoltre, leggono 
per lo più in treno, ei ta- 
scabili sono ormai i que 
terzi della tiratura com- 
plessiva. Anche le Jun- 

lezze dei libri si stanno 
Syvicinando a uno stan- 

man i 
i in Glappon, 
si sono pubblicati 33.210 

Ti, per un totale di 
vendite di oltre un mi- 
liardo di copie. perciò il 
best-seller (dopo i nudi 
della modella) è il saggio 
tascabile «Pesche'in sca- 
tola», «emblema dell'in- 
capacità di costruire di- 
scorsi narrativi — secon- 
do Birnbaum — che af- 
fligge gli scrittori con: 
temporanei. giapponesi, 
persi in un piccolo mon- 
do descrittivo di tipo au- 
tistico, mai riflessivo 0 
interpretativo. Un mon- 
do dove il romanzo è im- 
possibile e dove il meglio 
sta in un intimismo a 

nna sciolta’, in deliri 

i profeti e messia im- 
provvisati o nelle fanta- 
sia dei più giovani, ‘fis- 
sati’ coi computer e i vi- 

deogame». ; 
. p.al 


Cultura 


Il Piccolo [SÌ 


LEGGI RAZZIALI / «CASO» 


Che impostore. Che genio 


Salvò migliaia di ebrei fingendosi diplomatico: Perlasca, un «quasi triestino» 


Recensione di 
lorgio Pison 


n 
«Che cosa avreste fatto 
voi al mio posto?». Ri- 
SEUI così, con natura- 

modestia e con un 
candore disarmante, @ 
chi gli chiede — quaran- 
totto anni dopo — come 
possa accadere che un 
uomo si trasformi un bel 
giorno in un ‘eroe, ora 
esaltato per tale da mez- 
zo mondo. E' Giorgio 


«Perlasca, il geniale im- 


‘postore che a Budapest, 
nel marzo 1944, salvò la 
vita ad almeno cinque- 
mila Soi TRRRIAE 
per console spagnolo. 
Nato a Como 82 anni 
fe da una famiglia catto- 
ica —ilnonno un giudi- 
ce militare, il padre fun- 
zionario regio in diversi 
comuni del Padovano — 
Perlasca aderì al fasci- 
smo con giovanile entu- 
siasmo, passando per le 
esaltanti gesta dannun- 
ziane. Anzi, per D'An- 
nunzio litigò così violen- 
temente con un profes- 
sore che condannava 
l'impresa di Fiume, da 
venire espulso per un 
anno da tutte le scuole 
delregno. Poi, volontario 


în Abissinia — camicia ‘ 


nera della XXVIII Otto- 
bre — e nel dicembre ‘36 
volontario in Spagna, 
artigliere. «Volevo con- 
tribuire — dice — a im- 
‘pedire che il Mediterra- 
neo diventasse un lago 
comunista». Ma ene e, 
soggiunge, per non lavo- 
rare, ins ferente di pa- 
roni. 

Ma un lavoro dovette 
trovarlo. Nel '38 fu ri- 
chiamato alle armi come 
istruttore di dottrina 
teorica e storica, ma la 
sua intemperanza — la 
stessa che l'aveva fatto 
espellere da scuola —in- 
dusse i suoi superiori, 
che gli imputavano una 
linea poco ortodossa, a 
mandarlo in licenza 
agricola illimitata. E al- 
lora ecco Perlasca fare la 
spola fra Padova e Trie- 
ste, e piazzarsi:commer- 
ciante di carni alle di- 
pendenze . della ditta 
Saib (Società anonima 
importatori bovini). Così 
prese a trattare l'acqui- 
sto di animali vivi Da 

rima. nella _ peniso 
alcanica e infine in Un- 
gheria. 

L'8 settembre lo sor- 
‘prese a Budapest. Come 
Italiano fu internato, ma 
riuscì ci scappare 
campo. Intanto so) - 

sero però i tedeschi. 


ensò di rivolgersi al- 


l'ambasciata nola, 
poiché possedeva dall'e- 
Poca della guerra di Spa- 


gna un documento fran- 


LEGGI RAZZIALI / INTERVISTA. 


Una drammatica immagine di Buchenwald (1945) dovuta all'obiettivo di Margaret Bo 


urke-White. Deaglio ha ricostruito la 


storia (per tanti anni così trascurata) dell'italiano che con una incredibile truffa riuscì a mettere in salvo tanti ebrei. Fascista 
convinto, Perlasca era tuttavia contrario alle leggi razziali. 


chista che gli assicurava 
assistenza ovunque. E 
accolto in legazione, di- 
chiarato cittadino spa- 
gnolo e assegnato al pro- 
ramma di aiuti ‘agli 
ebrei che la Spagna assi- 
curava, come altri Paesi 
neutrali, nei domini na- 
zisti. Ma la situazione 
Trrcinuava, avanzava 
“Armata. sovietica, e 
l'ambasciatore fece fa- 
otto alla chetichella. 
’erlasca poteva ottenere 
dall'ambasciatore in 
partenza un salvacon- 
dotto per la Svizzera. Ma 
invece di mettersi in sal- 
vo, rischiò la vita. Decise 
di reggere la legazione, 
usandone i timbri e la 
carta intestata. Un im- 
‘postore geniale, e corag- 
gioso, favorito dalla pre- 
carietà dei contatti fra 
Budapest e Madrid. Il 
governo ungherese e gli 
occupanti nazisti gli cre- 
dettero. 

«Che cosa avreste fatto. 
voi al mio posto?». Non 
poteva . sopportare 

iega oggi Perlasca — 

vista di persone mar- 
chiate come bestie, non 
poteva sopportare di ve- 
der uccidere dei bambi- 
ni, Non ritiene'‘di essere 
stato un eroe. Semplice- 
mente ha avuto un'occa- 
sione e l'ha sfruttata. Un 
proverio dice che l'occa- 


sione fa l'uomo ladro. 
Ebbene, di lui ha fatto 
un'altra cosa. All'im- 
‘provviso si ritrovò a esse- 
re un diplomatico, con 
tante persone che dipen- 
devano da lui. «Che cosa 
avrei dovuto fare? Pro- 
prio l'essere un falso di- 
Dplomatico mi ha aiutato, 
perché ho potuto fare 
delle cose che, un diplo- 
matico vero non fareb- 
€...) 


E ci aveva, come si di- 
ce, anche il fisico. Tren- 
taquattrenne, molto alto 
di statura, il portamento 
elegante, «Jorge» Perla- 
sca era un uomo pre- 
stante, dai capelli chiari 
egli occhi azzurti. «Di- 
ciamo pure — dice ora la 
moglie Nerina — che era 
un gran bell'uoro, di 

i che piacciono alle 
‘onne». E'prese a distri- 
buire cenfingia e centi- 
naia di salvaecondotti, a 
stipare migliaia di ebrei, 
soprattutto donne vecchi 
bambini, nelle otto case 
protette dalla. legazione ‘ 
spagnola, perfino ses- 
santa persone in una 
stanza, il cui accesso era 


trasse delle persone de- 
stinate ai carri piombati. 


Poi fece l’ «Uomo Qualunque» 
E oggi dice: «Quanta notorietà, all’improvviso» 


Giorgio Perlasca — og- 
gi al centro di omaggi 
celebrativi internazio- 
nali per l'eroico salva- 
taggio di migliaia di 
Fiigliala di ebrei da lui 
compiuto, e fin qui 
ignorato, in tempo di 
lerra — vive ottanta- 
luenne a Padova, con 
la moglie triestina, in 
un modesto alloggio 
periferico. Di origine 
comasca, ha trascorso 
l'adolescenza a Pado- 
va; poi è vissuto di 
guerre, dall'Abissinia 
alla Spagna, approdan- 
do a Trieste alla vigilia 
del conflitto per un la- 
voro di commercio di 
carni, ‘alle dipendenze 
di una ditta appunto 
triestina, lavoro che lo 
riportò in giro per il 
mondo. 

«Ufficialmente risie- 
devo a Trieste, dove 
peraltro conobbi mia 
moglie, Nerina Dal Pin, 
ma ero sempre via. A 
Zagabria, a Belgrado, a 
Bucarest, infine a Bu- 
dapest. Acquistavo 
animali vivi per la Saib 
e. organizzavo i tra- 
sporti in Italia: ne face- 
vano scatolette per l'e- 
Sercito. Fu a Belgrado, 
nel ‘41, che assistetti 


ber la prima volta a 


. Una. deportazione di 
Sbrei. Ne fui molto 
Seo 

‘ome conobbe la 
dicezia che rare 

Sa sua mo- 

«Conobbi Neri; 

Trieste ne] ‘36, alla ai 

zione delle autocortie. 

re. Fu incontro casuale 

poi andai via. E nel ‘40 

ci. sposammo, nella 

chiesa di Roiano. Come 
tutti gli uomini, mi so- 
no fatto rovinare an- 

ch'io...» 1 

Poi rientrò a Trie- 


icrrutiertz 


Giorgio Perlasca a 
Budapest nel ‘42. 


ste, finita la guerra, 
raggiungendo colei 
che aveva contribui- 
to a farsi rovinare col 
matrimonio... 

«Sì, e ci rimasi fino al 
1957. Abbiamo cam- 
biato molti alloggi. Da 
via Ruggero Manna al- 
la Riva Grumula, da 
via Tor San Piero a' via 
Commerciale, quest'ul- 
tima una casa nuova». 

Che attività svolge- 
va a Trieste? 

«Non mi piace parla- 
re dei miei fatti privati. 
Posso dire che divenni 
membro del direttivo 
dell' ‘’Uomo Qualun- 
que”, e feci anche par- 
te della giunta d'intesa 
per Trieste dei partiti 
politici italiani. Parte- 
cipai alla missione di 
una delegazione a Ro- 
ma per l'aggiudicazio- 
ne al cantiere San Mar- 
co della ristrutturazio- 
ne del "Conte Bianca- 
mano’). 

Ha conservato le- 
gami con gli amici 
triestini? 

. «Avevo tanti amici, 
di molti non so più 
Mente. Forse sono 
‘morti. Mio grande ami- 


"co dell'epoca dell' ""Uo- 
mo Qualunque” era 
Bruno Monciatti, ave- 
vamo carta bianca da 
Giannini per quanto ri- 
guarda la politica di di- 
fesa dell'italianità ‘di 
Trieste. Poi ricordo il 
professor Enrico Ta- 
gliaferro, fu padrino di 
mio figlio Franco. Poi 
mia moglie ha a Trieste 
dei cugini, in capitano 
marittimo e un preside 
di scuola media, en- 
trambi in pensione». 

Un. giornale ha 
scritto ultimamente 
che sta per subire 
uno sfratto... 

«Sì, e mi sono molto 
dispiaciuto. Non voglio 
parlarne, sono cose pri- 
vate, che ognuno deve 
sbrigare da sé. Non 
vorrei che sembrasse, 
da parte Mia, voler 
sfruttare una situazio- 
ne». 

Quale situazione? 

«Ma questa mia im- 
provvisa notorietà, do- 
po tanti ann). 

Le è piaciuto il li- 
bro di Deaglio, che 
ora la fa Conoscere 
anche a tutti gli ita- 
liani? i 

«No, il libro non l'ho 
letto», A 

Ma non è Curioso? 

«A dire ilvero, ho co- 
minciato. $Ono. giunto 
‘a pagina 60. Ma non ho 
tempo. Telefono, gior- 
nalisti, televisioni dal- 
la mattina alla sera. 
Gente che mi viene a 


. visitare, anche dall'e- 


stero, per ringraziarmi 
di allora. Donne che 
non conosco, che ho 
salvato bambine, che 
‘mi raccontano, loro, di 
me. Ma soprattutto il 
telefono: squilla in 
continuazione». 
Giorgio Pison 


Fece la voce grossa, disse 
che erano sotto la prote- 
zione del governo fran- 
chista; Eichmann, preso 
di petto, si limitò a bron- 
tolare che così gli intral- 
clava i meccanismi di un 
lavoro perfetto... 

.Ma si trattava, anche, 
di sostentare tante per- 
sone strappate alla de- 
portazione nei campi di 
sterminio. E Perlasca 
diede fondo alle risorse 
dell'ambasciata (anche 
per ungere ruote) e infi- 
ne pagava di tasca pro- 
pria l'acquisto di derrate 
alimentari al. mercato 
nero, «Che cosa avreste 
fatto al mio posto?». E 
Operà spesso inco a 
fianco con Raul Wallem- 

erg, inviato dal governo 
svedese, ufficialmente, 
per sottrarre quanti più 
ebrei allo sterminio. IL 18 
gennaio '45, quando già 
erano entrate le truppe 
sovietiche, Perlasca si re- 
cò în una casa dove sa- 
peva di trovarlo, ma era 
appena uscito. Wallem- 
berg sparì quel giorno, 
non se ne seppe più nul- 


a. 

Tornato a Trieste, fini- 
ta la guerra, Perlasca 
‘prese a raccontare la sua 
rocambolesca  avventu- 
ra, ma sembrava che 
nessuno gli desse bada. 


Neanche sua moglie ci 
credeva. Ne parlò, poi, a 
De Gasperi, a Pella, al 
presidente del Pli, Forti. 
Consegnò il suo diario a 
un quotidiano friulano, 
che non ne fece nulla. 
Sembrava che nessuno 
fosse interessato. E in- 
tanto Perlasca era tutto 
intento a sbarcare il lu- 
nario, e sesne dimenticò 
egli stesso. 

Ma non si dimentica- 
rono di lui un paio di 
donne ‘ungheresi, che 
egli aveva salvato ragaz- 
zine: il 15 maggio 1988 
fecero pubblicare sul pe- 
riodico della comunità 
ebraica di Budapest un 
appello ai superstiti te- 
stimoni della sua incre- 
dibile impresa. Ed ecco 
già l'anno dopo Giorgio 

’erlasca veniva solenne- 
mente ricevuto a Geru- 
salemme per la conces- 
sione della cittadinanza 
onoraria e per la dedica 
diun albero alsuo nome, 
accanto a quello di Si- 
mon  Wiesenthal, nel 
«Viale dei Giusti» che 
Torta al sacrario dell'O- 

causto. Dopo mezzo se- 
colo di oblio, l'eroica im- 
presa di Perlasca veniva 
esaltata anchein Unghe- 
ria — con la consegna 
della più alta onorificen- 
za, l'Ordine della Stella 
d'oro con corona —e in- 


fine in Spagna, con la 
commenda dell'Ordine 
di Isabella la Cattolica 
(la stessa regina che 500 
anni fa decretò l'espul- 
sione degli ebrei dal pae- 
se...). Epoi FIGI ‘festeg- 
giamenti a Washington e 
a New York. 

Ein Italia? E' stato un 
regista televisivo israe- 
liano a parlarne con En- 
rico Deaglio, a sua volta 
autore d'inchieste e di 
documentari televisivi. 
Ed è stato così, soltanto 
due anni fa, che di Perla- 
sca si parlò per la prima 
volta anche da noi. Meri- 
to della «scoperta», laru- 
brica giornalistica «Mi- 
xem. Ora lo stesso Dea- 
glio ha narrato l’intera 
vicenda. in un libro 
quanto mai avvincente: 
«La banalità del bene» 
(Feltrinelli, pagg. 132, li- 
re 22 mila). Un libro che 
assolve infine a un debi- 


to di gratitudine, azzar-' 


dando anche qualche 
ipotesi sulle ragioni di 
un così lungo oblio: «Per 
rientrare nei vigenti mo- 
delli dell’eroismo a Per- 
lasca mancavano troppe 
‘’qualità’’. Troppa mode- 
stia, troppa Spagna 
franchista, poche attitu- 
dini a scalare il palco- 
scenico». 

E anche perché riesce 
difficile, secondo Dea- 


glio, raccontare in Italia 
di un'opposizione alle 
leggi razziali che in real- 
tà non c'era stata. Per 
cui di quello che fecero i 
vinti, o gli anonimi, o gli 
isolati come . Perlasca, 
non ci fu particolare in- 
teresse a mantenere 
traccia. Dice lo stesso 
Perlasca, infatti, di non 
essere stato, e di non es- 
serlo tuttora, un antifa- 
scista. Per cui ritiene un 
po’ buffa la medaglia ora 
assegnatagli dall’Asso- 
ciazione partigiani di 
Padova. Ma era un fasci- 
sta cui all'epoca diedero 
molto fastidio le leggi 
razziali. «E non ero il so- 
lo, mi ricordo quanto se 
ne parlava al ritorno 
dalla Spagna. Non capi- 
vo le discriminazioni nei 
confronti degli ebrei. 
Tanti ebrei erano miei 
amici a Padova, a Trie- 
ste, a Fiume. In Spagna 
il comandante di una 
batteria del mio reggi- 
mento era un ebreo ro- 
mano, si chiamava Vita 
Finzi. A Padova un sotto- 
scrittore per il fascismo 
era uno degli uomini più 
ricchi della città, il baro- 
ne Treves de' Bonfili. 
Franco non era un anti- 
semita. Questo era il mio 
atteggiamento. E; Do non 
mi piacque l'alleanza 
con la Germania, e non 
fui d'accordo con un'al- 
tra guerra. Di Mussolini 
avevo avuto stima, ma in 
quegli anni la persi». 

Così a Perlasca, che 
era stato un salvatore, 
successe-quello che A 
tò alle vittime. Come 
sempre ricordato Primo 
Levi, l'idea di non essere 
creduti fu comune a 
molti SbpraVUE dei 
lager (e gli riuscì di pub- 
blicare «Se questo è un 
uomo» solo tredici anni 
dopo la fine della guer- 
sar Nessuno dei respon- 
sabili italiani della de- 
portazione degli ebrei, 
della collaborazione at- 
tiva della burocrazia e 
della delazione, venne 
mai punito. E per tacita 
legge di compensazione 
— scrive Enrico Deaglio 
— si tacque anche sui 
salvatori. Dello stesso 
Wallemberg si parlò solo 
per la sua sparizione nei 
‘giorni dell'entrata a Bu- 
dapest delle truppe so- 
vietiche... _ 4 

Nessun riconoscimen- 
to ufficiale italiano a 
Perlasca, neanche dopo 
la sua «scoperta» televi- 
siva. Ma c'entrano an- 
che il carattere schivo e 
riservato del personag- 
gio, e la sua imbarazzan- 
te domanda: «Che cosa 
avreste fatto voi al mio 
posto?». 


LEGGI RAZZIALI / LIBRO 


Cinque storie esemplari 


Il triste destino di alcune famiglie italiane in «Uno su mille» 


Recensione di 
Ferruccio Foelkel 


L'interessante libro di un 
giornalista americano di 
origine russo-ebraica (Ale- 
xander Stille, «Uno su mil- 
le», Mondadori, pagg. 432, 
lire 34 mila) raccoglie cin- 
le storie-testimonianze 
altrettante famiglie 
israelite italiane dranima- 
ticamente coinvolte nei 
delitti nazifascisti dopo la 
promulgazione delle leggi 
sulla «difesa» della razza. 
Uno su mille perché, a 
parte i battezzati e quindi 
anche i marrani, nel regno 
di Vittorio Emanuele IMI di 
Savoia, gli ebrei erano uno 
su mille, o poco più; in 
Germania, invece, prima 
delia conquista del potere 
da parte di Hitler, erano 
uno su cento. Gli israeliti 
formavano dunque una 
comunità esigua ma, spe- 
cialmente in Piemonte e a 
Ferrara, erano profonda- 
mente «immersi», cioè in- 
seriti nel contesto storico, 
economico, sociale di quei 
luoghi. 
Delle cinque storie, la 
rima riguarda gli Ovazza 
Ovadia), dei sefarditi cac- 
ciati da Isabella la Cattoli- 
ca, cioè dall'Inquisizione, 
approdati in ‘Piemonte, 


«una microscopica Fran- ‘. 
‘cia timida» la, definiva 


Giacomo Debenedetti, for- 


‘ se il maggiore intellettuale 


italiano di questo secolo, 


‘un ebreo nato a Vercelli. 


In Piemonte questi 
Ovazza non solo si inte- 
grarono, anzi ebbero rap- 
porti privilegiati con i Sa- 
voia e ‘con il fascismo. 
Banchieri, sognarono di 
essere i Rotschild: rimase- 
to gli Ovazza. Ettore 
Ovazza, che aveva parte- 
cipato alla prima guerra 
mondiale, scriveva nelle 
sue «Lettere dal campo»: 
«Spero che siate soddisfat- 
ti del nostro. magnifico 
esercito. Vinceremo (...): 


Gli ebrei non erano moltissimi, 


ma specialmente in Piemonte 


e a Ferrara vivevano «inseriti» 


nella realtà sociale. Finché... 


Con la visione della nostra 
patria, fatta più grande a 
dispetto dei suoi nemici e 
con la n parolaia 
‘ma col sangue dei suoi figli 
migliori, vi grido: Viva iva 
talia». 

Questo Ovazza fu un ca- 
so di paranoico, delirante 
nazionalfascismo; tutta- 
via egli offerse la dimo- 
strazione dello sciagurato 
tentativo di molti ebrei 
italiani dell'alta e media: 
borghesia di integrarsi, 
forse anche nascondendo 
a se stessi la realtà, co- 
munque occultando la 

“condizione privilegiata di 
essere e sentirsi diversi 
(nella misura indicata da 
Freud, per esempio). Non 
sisalvarono. . — 

La seconda testimo- 
nianza è nobile e insieme 
amara e racconta le vicen- 
de della famiglia Foa di 
Torino, dove emersero al- 
cune straordiriarie figure 
di intellettuali aritifasci- 
sti. La nostra attenzione, 
di più, la nostra curiosità 
(ma anche quella dell'au- 
tore) è però attratta dalla 
controversa figura di Dino 
Segre, alias Pitigrilli, cugi- 
no dei Foa, scrittore me- 
diocrissimo, delatore sen- 
za scrupoli, servo del Re- 


gime. ; : 

I Teglio di Genova e il 
rabbino Pacifici sono al 
centro della quarta vicen- 
da (della terza, quella dei 
Di Veroli, preferisco dire 
alla fine). Anche questa 


storia non si discosta da 
‘altre drammatiche, con un 
dato distintivo assai im- 
portante, tuttavia; sia l'ar- 
civescovo di Genova sia il 
Vaticano (ma non fu certo 
l'unica fonte di notizie già 
certo ben note oltretevere) 
sapevano delle program- 
mate persecuzioni naziste 
e dei campi di sterminio 
tedeschi nell'Europa cen- 
tro-orientale. Ferrara eb- 
be un rapporto singolare 
con l'ebraismo. E vicever- 
sa. Vorrei quasi suggerire 
che gli ebrei di Ferrara, as- 
sai pochi, assai meno di 
mille, si sentivano più fer- 
raresi dei ferraresi battez- 
zati: per la loro abilità nel 
mercatare con i D'Este 


. prima dell'invasione pon- 


tificia, per la loro abilità 
nel condurre gli affari, per 
la grande bravura e lo 
straordinario scrupolo 
nell'esercitare le profes- 
sioni liberali. 
Eccoci dunque alla 
inta vicenda raccontata 
da Stille. Gli Schoenheit, 
famiglia askenazita piom- 
bata nella Padania a metà 
Ottocento da Graz, ben 
collocata nel tessuto citta- 
0 su posizioni di picco- 
la borghesia, non si resero 
conto del terribile signifi- 
cato delle leggi sulla razza 
finché la reclusione a Fos- 
soli aprì loro gli occhi, Poi 
la signora Schoenheit fu 
inviata a Ravensbruck, da 
dove non tornò più. Il ma- 
rito Carlo e il figlio Franco 


finirono a Buchenwald. E 
sopravvissero. Ma si può 
asserire che si salvarono 


: quo poi, a distanza di 
le 


cenni, avvenne il caso 
Primo Levi, anch'egli so- 
pravvissuto al campo di 
sterminio? 

I Di Veroli erano invece 
ebrei romani del famoso 
ghetto, e a Roma erano di 
casa, pur se forse proveni- 
vano da Veroli. Oggi Roma 
è una città molto vicina al- 
le capitali sudamericane, 
invece nell'antichità fu: 
una città straordinaria. 
Tra l'altro, ai tempi di Ce- 
sare ci vivevano alcune 
decine di migliaia di ebrei. 
Se è vero che la diaspora è 
la condizione perenne ma 
non sempre traumatica 
dei figli di Sion, quella de- 
gli ebrei romani ha signifi- 
cato qualcosa di molto di- 
verso. Comunque, su quel- 
la terribile esperienza c'è 
una testimonianza, un 
piccolo capolavoro di Gia- 
como Debenedetti, -intito- 
lato «Sedici ottobre 1943», 
che tutti dovrebbero leg- 
gere. Diciamo ancora alcu- 
ne cose sul giovane Stille. 
Questo suo libro merita at- 
tenzione, anche perché of- 
fre la possibilità di riflet- 
tere a lungo sull'ebraismo 
italiano, e ciò emerge an- 
cora meglio nell'epilogo 
dell'opera. Fa inoltre pia- 
cere che il giornalista non 
sia rimasto invischiato nei 
consueti piendolanini (o) 

iagnistei collegati alle vi- 
EE di Primo Levi o alle 
storie di Giorgio Bassani. 
Se un cenno al campo di 
sterminio triestino di San 
Sabba andava forse fatto, 
nulla giustamente l'autore 
ha detto a proposito dell'e- 
braismo giuliano, tanto 
esso è connesso alle ambi- 

ità asburgiche e postas- 
urgiche e al mondo miti- 
co, e a un tempo assurdo e 
feroce, della Mitteleuro- 


pa. 


L'autostrada del terro 


INCIDENTI / CONSIGLI 
La nebbia si combatte 
solo con la prudenza 


ROMA — Come posso- 
no fare gli automobili- 
sti a difendersi dalla 
nebbia «killer»? Come 
si possono evitare i 
paurosi tamponamen- 
ti a catena come quelli 
che nelle ultime ore 
sono costati la vita ad 
una decina di perso- 
ne? A quali provvedi- 
menti si può fare ri- 
corso per limitare gli 
incidenti sulle strada 
«oscurate»? I com- 
menti degli esperti, al- 
l'indomani della «stra 
ge dell'Autosole», con- 
cordano su un punto: 
l'unica vera e propria 
contromisura è la pru- 
denza di chi sta al vo- 
lante. Tutti gli altri ac- 
corgimenti più o meno 
tecnologicamente 
avanzati non sono al- 
tro che piccoli ‘aiuti 
che senza una ferma 
resposabilizzazione 
dei guidatori‘ servono 
a poco. A meno che 
non si arrivi alla misu- 
ra più drastica ossia la 
chiusura al traffico 
nei casi di maggiore 
emergenza. 

Di fronte alla neb- 
bia non si può parlare 
di fatalità. E' un feno- 
meno che si presenta 
regolarmente nella 
stagione invernale e 
ripropone ogni anno 
gli stessi problemi. E i 
tecnici, più che soffer- 
marsi sui più sofistica- 
ti marchingegni, pre- 
feriscono invitare gli 
utenti a non mettersi 
in strada se non stret- 
tamente necessario. A 
chi proprio non ne può 
fare a meno si consi- 
glia di evitare le auto- 
strade o di «affrontar- 
le» con il massimo del- 
la prudenza anche 
marciando «a passo 
d'uomo». 

E le varie «bande 
sonore» che avvertono 
i pneumatici quando 
si tocca il bordo della 
carreggiata? E le «fru- 
ste ottiche» a base di 
segnali luminosi ad in- 
termittenza? E la «alta 
Tifrangenza» sui guard 
rail? E i «caporali» che 
suggeriscono da terra 
il grado di visibilità? 
«Soro tutti strumenti 


Il Piccolo 


INCIDENTI /IERI ALTRO MAXI-T 


— spiega Ruggero Bor- 
gia, responsabile delle 
relazioni esterne della 
Società autostrade Iri- 
tecnica — validi per 
gli automobilisti che si 
trovano a percorrere 
dei tratti autostradali 
con la nebbia ma a 
nulla servono se le 
condizioni di guida 
non vengono adeguate 
all'effettivo pericolo 
che può rappresentare 
un improvviso ‘’ban- 
co”». «La nebbia non 
si combatte — confer- 
ma Pier Franco Tre- 
glia, vice presidente 
dell'Associazione in- 
gegneri del traffico — 
ci sono accorgimenti 
utili solo se tutti adot- 
tano una guida più re- 
sponsabile». . Anche 
perché come ricorda il 
presidente dell'Asso- 
ciazione, Lucio Qua- 
glia, «i tempi di reazio- 
ne in autostrada sono 
assai più lunghi che in 
città: per iniziare a 
frenare occorre infatti 
Statisticamente il dop- 
pio del tempo». 
Secondo Arcangelo 
Sepe Monti, dirigente 
del servizio tecnico 
centrale della Prote- 
zione civile, nei casi 
più gravi si dovrebbe 
«limitare l'afflusso ai 
caselli» o addirittura 
«vietare il transito in 
autostrada dirottando 
il traffico su percorsi 
alternativi». «In pre- 
senza di banchi di 
nebbia — ha sottoli- 
neato — occorre mar- 
ciare ad andature len- 
tissime ma ciò è possi- 
bile solo nelle strade 
locali e non sulle auto- 
strade nate per con- 
sentire lo smaltimento 
di grandi flussi di traf- 
fico e dove anche an- 
dare piano è pericolo- 
so». Attualmente le so- 
cietà di gestione pos- 
sono interrompere 
temporaneamente il 
traffico su determinati 
tratti autostradali, 
previo assenso dell'A- 
nas, ma nella pratica 
ciò avviene solo dopo 
che questi sono già in- 
terrotti a causa di inci- 
denti. 


Interni di Cronache 


Fondo gelato e nebbia all’origine di un altro incidente sulla 

via Emilia nel quale ha perso la vita un ragazzo. L'inferno sul 
tratto autostradale tra Lodi e Melegnano è scoppiato attorno 
alle 13.30. Vito Cavalluzzi, la vittima, era sceso illeso dalla 

sua automobile ma è stato schiacciato da um’auto che è stata a 
sua volta tamponata. Due avvisi di garanzia ai camionisti ritenuti 
responsabili dell’incidente di giovedì che ha causato sette morti. 


MILANO — La nebbia 


non dà scampo. Ormai da. 


giorni l'Italia è divisa in 
ue. E la fitta coltre gri- 
giastra s'è trasformata 
ancora una volta in una 
trappola mortale in- 
ghiottendo decine di au- 
tomobili. Purtroppo an- 
che ieri ci sono state del- 
le vittime. Poco dopo la 
riapertura del tratto di 
autostrada dove l'altro 
ieri sono morti in sette e 
123 sono stati portati via 
in barella, i tampona- 
‘menti a catena si sono ri- 
petuti stavolta tra Lodi e 
Melegnano, in Lombar- 
dia. Un morto e una cin- 
quantina di feriti sono il 
tragico bilancio di una 
sciagura annunciata. 
Una conca, la Val Pada- 
na, da sempre a rischio 
foschia. Tant'è che il 
Presidente delle Repub- 
blica, Cossiga, ha prefe- 
rito raggiungere Bologna 
con il treno, scartando su 
due piedi qualsiasi altra 
soluzione. La città di 
«confine» è Firenze: l’e- 
sodo per le vacanze oltre 
cortina o sulla neve e il 
rientro di migliaia di ita- 
liani passa perl Po. E' fi- 
nito in tragedia, infatti, il 
ritorno da Parigi di otto 
‘amici di Cento (Ferrara) a 
bordo di un pullmino 
Ford Transit con il quale, 
proprio per evitare il 
tratto chiuso dell'Auto- 
sole, hanno imboccato la 
via Emilia: ma la nebbia 
non è stata benevola e si 
sono schiantati contro 
un autotreno. Uno di loro 
è morto poco dopo il rico- 
vero in ospedale, gli altri 
sono rimasti leggermen- 
te feriti. 

Ma l'inferno in auto- 
strada si è scatenato po- 
co prima delle 13.25 
quando la visibilità era 
ridotta a pochi metri. Un 
improvviso rallentamen- 
to di un'auto ha innesca- 
to gli incidenti e in pochi 
minuti, nello spazio di 
circa tre chilometri, una 
cinquantina di mezzi si 
sono accartocciati uno 
sull'altro. i 

La vittima, Vito Do- 


menico Cavalluzzi, ‘51 
anni, residente a Saron- 
no (Varese), sposato, pa- 
dre di due figli, di rientro 
con la famiglia dalla Pu- 
glia dove aveva trascorso 
le vacanze di Natale e di 
fine anno, era alla guida 
della sua «Renault 21», e 
come altri automobilisti, 
non è riuscito ad evitare 
l'urto contro un'auto fer- 
ma per un precedente 
tamponamento. Lo scon- 
tro non è stato partico- 
larmente violento e Vito 
Domenico Cavalluzzi è 
sceso illeso dall'auto sul- 
la quale viaggiavano an- 


. chela moglie e i due figli. 


La sfortuna lia voluto 
che proprio mentre scen- 
deva dalla vettura, una 
«Croma», che viaggiava 
dietro la sua, tamiponas- 
se una «Tipo» scaraven- 


tandola contro di lui, Al- 
la tragedia hanno assisti- 
t0 atterriti la moglie e i 
due figli. 

Soiano mezzi dei 

igili del fuoco e pattu- 
gle della polizia stradale 
sono intervenute subito. 
E l'autostrada è stata im- 
mediatamente chiusa in 
entrambi i sensi di mar- 
cia per facilitare l'inter- 
Vento dei mezzi di soc- 
Corso, I feriti sono stati 
trasportati agli ospedali 
di Lodi e di Melegnano. 
Le squadre di soccorso 
hanno impiegato molto 
tempo prima di liberare 
completamente l'auto- 
strada dal groviglio di 
mezzi. ; 

Molti automobilisti 
sono rimasti intrappolati 
negli abitacoli delle loro 
Vetture. Dopo cinque 
ore, alle 18.20, l'auto- 
Strada è stata riaperta al 
traffico. Per tutto il po- 
meriggio le auto hanno 
viaggiato a passo d'uomo 
sulle strade provinciali e 
statali della zona. 

Terribile, difficile, an- 
gosciosa è stata frattanto 
l'identificazione delle 
Vittime del mostruoso 
maxi-incidente di due 
giorni fa. Nella serata di 
ieri, comunque, sono sta- 
ti resi noti i nomi: Car- 
mela Bosco, 36 anni, e la 
figlia Angela di 12 di Co- 
mo, Carmelo Carnazza, 
58 anni, di Collegno (To- 
rino), Lorella Abate, 21 
anni, e Matteo Bernardo- 
ni, 21 anni, di Mantova, 
Maria Elena Sargenti di 
22, di Arcore (Milano) e 
Giuseppe Maglietta, 2 
anni, di Torino, \ ) 

La, magistratura ne) 
pomeriggio ha emesso 
due avvisi di garanzia 
nei confronti dei camio- 
nisti Imnocente e Pa- 
squale Imvernici, di 54 e 
35 anni, ritenuti respon- 
sabili della tragedia. Ma 
loro si difendono: «Non è 
colpa nostra. Ci siamo 
trovati improvvisamen- 
te di fronte a un muro di 
auto e non abbiamo po- 
tuto evitarlo». 


Un' 


vita sette persone e centoventi sono rimaste ferite. 


Melegnano. 


. ///"" 


Le previsioni dicono ancora nebbia: nella 
foto un'automobile incastrata sotto un 
camion nell'incidente di ieri tra Lodi e 
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INCIDENTI / ATTENZIONE ALLE GELATE NOTTURNE 


Epifania a visibilità ridotta 


ROMA — Nebbia fitta e 
Belate notturne condi- 
Zioneranno la circola- 
zione automobilistica 
in tutta Italia anche du- 
rante il «ponte» dell'E- 
pifania. L'alta pressio- 
ne assicurerà comun- 
e bel tempo durante 
il giorno. La nebbia, con 
una intensità che di 
notte a al mattino ridu- 
ce e a volte annulla del 
tutto la visibilità sulle 
pianure di tutta Italia, 
durerà anche nei pros- 
simi giorni e sarà pre- 
sente per almeno tutto 
il pena del «ponte» 
dell'Epifania. La, persi-_ 
stenza del’ fenomeno 
per un periodo così lun- 
fo è dovuta in partico- 
are alla mancanza di 
venti che non fanno 
mescolare l'aria fredda 
presente in questi gior- 
ni alle basse quote con 
quella più calda che la 
sovrasta a quote più 
elevate. Anche una de- 
bole variazione delle 
condizioni meteorologi- 


re 


‘agghiacciante immagine del tamponamento dell'altro ieri sull'Autosole nel quale hanno perso la 


che prevista tra oggi, 
domani e lunedì non 
spazzerà via la nebbia 
anche se porterà qual- 
che precipitazione so- 
prattutto sulle regioni 
Settentrionali e meri- 
dionali. Le regioni cen- 
trali saranno invece 
meno toccate da queste 
perturbazioni. Le con- 
dizioni delle tempera- 
ture e della mancanza 
di circolazione d'aria di 
questi giorni possono 
inoltre causare una 
particolare forma di 
nebbia, detta «sopraf- 
fusa», che è molto peri- 
colosa per gli automoni- 
listi perchè provoca im- 
mediata formazione di 
ghiaccio sui parabrez- 
za. Oltre alle condizioni 
di cielo sereno 0 poco 
nuvoloso su tutta Italia, 
potranno verificarsi an- 
nuvolamenti parziali Ml. 
sul settore nord-orien- | 
tale (in aumento lunedì 
6) e sulla Sardegna cen- 
tro-meridionale. 


IL DELITTO LA SERA DI NATALE 
Ragazza madre uccisa: 
vente. 


preso l’ex convi 


MILANO — E' stato arre- 
stato in un bar di Milano 
Gaspare Chlubek, 41 anni, 
di Hannover, ricercato per 
l'omicidio della sua ex 
convivente, Anna Dinarel- 
lo, 35 qui ‘uccisa coi cal- 
ci e pugni la notte di Nata- 
le e poi abbandonata in 
una aiuola nei pressi della 
stazione centrale. Il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Antonio Di Pie- 
tro, al termine di un primo 
colloquio ‘con l'uomo, ne 
ha disposto’ il fermo con 
l'accusa di concorso ‘in 
omicidio aggravato. La 
stessa accusa di concorso 
in omicidio aggravato è 
scattata anche nei con- 
fronti di Marina Di Vito, di 
37 anni, nel cui apparta- 
mento è avvenuto il pe- 
staggio mortale, Giovedì il 
magistrato aveva disposto 
il primo fermo per l’omici- 
dio della donna, quello di 
Bruno Gioia, 39 anni, ori- 
ginario di Pontenure (Pia- 
cenza), 


5 


Da sinistra Bruno Gioia e Gaspare Chlubek. 


SI ALLONTANA L'IPOTESI DI UNO SGOMBERO DELLA POPOLAZIONE 


La lava rallenta la corsa 


ROMA — Cala la tensione 
degli esperti sull'Etna. 
L'eruzione è sotto control- 
lo, ieri è stata una giorna- 
ta di relativa tranquillità 
e, soprattutto, non sta au- 
mentando la quantità di 
lava emessa dal vulcano. 
Lo ha confermato il vulca- 
nologo Franco Barberi, 
esponente della commis- 
sione grandi rischi della 
protezione civile. È 
Raggiunto telefonica- 
mente presso il centro 
operativo dell'istituto di 
vulcanologia sulle pendici 
dell'Etna, Barberi ha det- 
to: «Ora sono più ottimi- 
sta. L'attività ‘continuerà 
sì ancora per molto tempo, 
ma il flusso costante di 10 
metri cubi al secondo di 
emissione di lava al gior- 
no fa seriamente pensare 
che non si arriverà allo 
sgombero della popolazio- 


eruzione sia stata anche 
un importante termome- 
tro di come, anche nel no- 


E° STATO DIMINUITO DI 90 MILIARDI 


Tagli al «fondo estorsioni» 


ROMA — Attenzione a 
«questue» e «collette», 
potrebbero infatti na- 
scondere un'estorsione. 
Proprio per evitare che 
un comportamento truf- 
dino si mascheri con 
una forma lecita di rac- 
colta di denaro il decreto 
che istituisce il «Fondo di 
sostegno per le vittime di 
richieste estorsive» (rei- 
terato per la seconda vol- 
ta e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale ieri in 
edicola) detta una disci- 
lina molto rigorosa per 
araccolta di fondi, - 
Ogni raccolta deve es- 
sere infatti denunciata al 


estore 30 giorni prima 
lell'inizio e sono previ- 
ste sanzioni amministra- 
tive per chi contravviene 
alle disposizioni, «Si è ri- 
scontrato — si legge nel- 
la relazione introduttiva 
al provvedimento — che 
in diffuse aree del terri- 
torio le richieste estorsi- 
ve protese al pagamento 
di somme di 
formulate in  collega- 
mento ad una presunta 
azione lecita quale quel- 
la della raccolta di collet- 
te, questue, o iniziative 
analoghe, specie per as- 
seriti scopi di beneficen- 
za o di simile natura». 


le naro Sono - 


Questa misura, che si in- 
serisce nella strategia 
antiestorsione, reintro- 
duce — nell'ordinamento 
disposizioni previste nel 
Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza. È 

decreto varato a fine 
ottobre '91, in piena 
emergenza estorsioni, ol- 
tre a dettare tutte le di- 
sposizioni per «accede- 
re» al fondo, le dotazioni 
finanziarie del fondo e le 
sue caratteristiche detta 


materia sicurezza 
ubblica. 
Tra le novità della «se- 


conda versione» del de- 
creto c'è un «taglio» di 90 
mili; contributo 
dello Stato, una delle vo- 


ci che alimenta il fondo. 


istituito per risarcire le 
vittime delle estorsioni. 
Il contributo dello Stato 
è restato di 9,9 miliardi 
per il 1991 mentre è pas- 
sato dai 90 miliardi pre- 
visti dal primo decreto 
sia peril 1992 e 1993 a 40 
i i per il 1992 e 50 
per il 1993. Nel decreto 
«seconda versione» è sta- 
to anche inserito un nuo- 
vo articolo che detta di- 
Sposizioni in materia di 
obbligo di soggiorno. 


stro Paese, possa funzio- 
nare bene la macchina 
della protezione civile in 
termini di prevenzione e 
intervento. La solidarietà 
e il senso di collaborazio- 
ne COMISO Di DE 
giorni rze dell'ordi- 
ne, milano vigili del fuo- 
co è stata linante 
per la riuscita degli inter- 
venti tecnici da attuare 
contempestività. 
Intanto gli uomini del- 
l'esercito, ‘dei vigili del 
‘fuoco e gli operai messi a 
disposizione Comune 
di Zafferana, che hanno 
lavorato giaro notte alla 
luce delle fotoelettriche, 
hanno praticamente com- 
pletato la realizzazione 
della prima parte del ter- 
rapieno costruito sulla 
Portella Calanna per fre- 
nare la colata lavica. Il 
muraglione di terriccio è 
stato concepito dai tecnici 
in maniera da permettere 
ai mezzi meccanici di in- 
nalzare il bordo dell'argi- 
ne, qualora fosse necessa- 


rio, fino a un'altezza di 


DEMENTE 
Ucciso 
dal vaso 


AGRIGENTO — Un 
bracciante agricolo, 
Giuseppe Piraino, di 
43 anni, sofferente di 
turbe psichiche, è 
stato ucciso con un 


vaso di fiori che un 
vicino di casa, Calo- 
gero Vainella, di 47, 
gli ha lanciato da una 
iInestra, L'episodio è 
avvenuto a Naro, un 
aese a 30 CI 
Agrigento. Vainel- 
la ha detto di essere 
stato disturbato dal- 
le urla del vicino che 
stava danneggiando 
alcune automobili. 


venti metri. È 

La colata intanto, se- 
condo quanto osservato 
ieri mattina dai vulcano- 
logi, nonostante l'alimen- 
tazione alle bocche sia co- 
stante, ha ulteriormente 
rallentato la sua velocità. 
«Questa sostanziale modi- 
ficazione — ha spiegato il 
professor Letterio Villari, 
direttore dell'Istituto in- 
ternazionale di vulcano- 
logia di Catania — è im- 
putabile a una estesa e co- 
Dpiosa sovrapposizione a 
quota 1.600 metri nella 
Valle del Bove, che sottrae 
alimentazione ai fronti 
‘più avanzati». 

Il vulcanologo ha sotto- 
lineato come il rallentato 
avanzamento del fronte, 
che si trova a un centinaio 


di metri dalla Portella Ca- ‘ 


lanna, abbia favorito lo 
ersi dei lavori per la 


svo 
realizzazione del terrapie- 
no. 


Il prefetto di Catania 
Domenico. Salazar ha 
smentito che sia stato già 
approntato un piano per 


l'evacuazione del comune 
di Zafferana. «Già in di. 
cembre — ha spiegato il 
‘prefetto — avevamo con- 
siderato di riesaminare, 
in caso di emergenza, il 


> grano di evacuazione sti- 


ato durante l'eruzione 
del 1989 dal professor 
Franco Barberi e riguar- 
dante i comuni di Zaffera- 
na, Pedara e Trecastagni, 
ma questo non significa 
che esista un nuovo piano 
o che esista Uun'emergen- 
fr tto ha iunto 

prefe ‘o) aggiunte 
che nell riliniona con 1 
ministro Capria è stato de- 
ciso che un'eventuale eva- 
cuazione, limitata in ogni 
caso a un'unica zona di 
Zafferana indicata dai 
vulcanologi, verrà valuta- 
ta nei prossimi giorni. 
«Parlare — ha spiegato — 
in questo momento di pia- 
no di evacuazione già ap- 
prontato ha il solo risulta. 
to di spargere il panico, 
Anche perché in realtà per 


«approntare un puano oc- 


corrono soltanto sei ore, 


Voglio invece dire che so- 
no abbastanza fiducioso 
sui risultati che potrà dare 
il terrapieno di conteni- 
mento: secondo gli studio- 
si ogni colata ha una sua 
estensione massima, cal- 
colata DE questa intorno 
ai 12 chilometri. Il terra- 
pieno, secondo gli esperti 
della protezione civile, 
consentirà di ‘’accorciar- 
(o n Sa den im- 

edendole dunque di rag- 
CERO il centro abita- 


Ma se l'Etna intensifi- 
Casse la sua attività? «Al- 
lora la lava supererebbe il. 
terrapieno -di 200 ‘metri 
circa di lunghezza per 20- 
25 di altezza e prendereb- 
be la via verso il paese di 
Zafferana. A questo punto 
ci sarebbe ovviamente un 
ampio margine per fare 
sgomberare la popolazio- 
ne, ma solo della piccola 
area del paese interessata 
dal passaggio della lava. 
Un'area calcolata in alcu- 


ne decine di metri qua- 
drati». 


PISA 
Portale 


deturpato 


PISA — La porta in 
bronzo del 1100 della 
cattedrale di Pisa, 
opera di Bonanno Pi- 
sano, giovedì notte è 
stata imbrattata da 
ignoti con una verni- 


ce spray. I vandali 
hanno scritto frasi 
deliranti sia sulla 
porta —. peraltro 
protetta in parte da È 
una vetrata — che 
sui marmi circostan- | 
ti e i gradini del duo- 
mo. Ad accorgersene 
sono stati ieri gli im- 
piegati —. dell'opera 
della primaziale. 


Capo della «mobile» sventa rapina: 
un malvivente ucciso, l’altro ferito 


PALERMO — Erano in 
due, pistole in pugno, 
hanno fatto irruzione in 
un salone di bellezza. 
Non sapevano di trovare 
fra i clienti il capo della 
squadra Mobile Arnaldo 
La Barbera che ha spara- 
to uccidendo Girolamo 
Fasone, di 37 anni e fe- 
rendo Giovanni Pumo di 
35. Era in accappatoio, 
stava facendo la pulizia 
del viso, ma non appena i 
banditi gli hanno intima- 
to di raggiungere gli altri 
clienti, terrorizzati, nella 
saletta d'ingresso, Arnal- 
do La Barbera ha reagito: 


è saltato addosso ai due, 
li ha disarmati e dopo 
una violenta colluttazio- 
ne, fra cerette e dopobar- 
ba è riuscito ad afferrare 
la pistola di ordinanza. 
Ha fatto fuoco'e Girola- 
mo Fasone, pregiudicato, 
è stato colpito al torace e 
al fianco. E’ morto poco 
dopo in ospedale mentre 
subiva l'intervento d'ur- 
genza. Il suo complice 
Giovanni Pumo, anch'e- 
gli pregiudicato, è stato 
raggiunto da un proietti- 
le allo stomaco. Se la ca- 
verà. Ferito al fianco si- 
nistro da un proiettile 


anche un cliente, Angelo 
Ramondo, un architetto 
i quarant'anni. 
da un film di 
«007» ma 1 parrucchieri e 
le  massaggiatrici del 
centro di estetica «Enzo 
e Franco», la giornata di 
ieri non la dimentiche- 
ranno mai più. A scuo- 
terli dallo shock è stato 
proprio il capo della poli- 
zia che senza neanche 
disinfettare l'escoriazio- 
ne riportata al ginocchio 
ha preso in mano le inda- 
gini e ha convocato il 
prefetto di Palermo Ma- 
Tio Jovine. Si temeva 


l'agguato mafioso al vi-- 
cequestore che dall'esta- . 
te dell'88 è alla guida di 

uno degli uffici investi-. 
gativi più caldi d'Italia.’ 
Quasi subito il capo della 

squadra Mobile ha esclu-‘ 
so l'ipotesi di un attenta- 

to nei suoi confronti. E a, 
confermare il sospetto di. 
una semplice rapina è. 
giunta poco dopo una. 
scoperta sconcertante: la» 
pistola che impugnava 

uno dei rapinatori ripro-* 
duceva esattamente una. 
«Beretta» calibro 9, ma. 
era una pistola giocatto-; 


ì 
L 
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CLAMOROSA SVOLTA NELLE INDAGINI SUI BIMBI CARBONIZZA TI 


Inquisiti | familiari 


NAPOLI — Clamorosa 
svolta nelle indagini sulla 
tragedia avvenuta nella 
mattinata di ieri l'altro a 
Bacoli, comune della zona 
flegrea, dove nell'incendio 
di una roulotte sono morti 
carbonizzati tre fratellini 
in tenera età e la loro ma- 
dre è rimasta gravemente 
ustionata. I magistrati che 
conducono le inchieste, 
sostituti Beatrice e Pisci- 
telli, hanno infatti dispo- 
sto il fermo di polizia giu- 
diziaria nei confronti di 
Vincenzo Boccia, 48 anni, 
padre dei tre bambini, 
Agnese Bonè, 34 anni, e 
Carmela Pinella, 50 anni, 
Tispettivamente cognata e 
suocera del Boccia. I prov- 
vedimenti restrittivi ipo- 
tizzano i reati di maltrat- 
tamenti e lesioni nei con- 
fronti di Enrichetta Bonè, 
31-anni, madre dei tre 
bambini, che si trova tut- 
tora ricoverata al reparto 
di terapia intensiva dell'o- 
Spedale Cardarelli di Na- 
poli. Secondo quanto fino- 
ra accertato dagli inqui- 
renti, infatti, Enrichetta 
Bonè non avrebbe mai 
chiesto alla madre di chiu- 
dere dall'esterno la porta 
della roulotte in cui dor- 
miva con i bambini per di- 
fenderla dai ladri, ma la 
misura sarebbe stata di- 


SMOG 
2 
Nel mirino 
op ® 
11 città 
ROMA — Entreran- 
no in vigore il primo 
braio le misure 
antinquinamento 
previste dalle ordi- 
nanze dei ministri 
dell'Ambiente Ruffo- 
lo e delle Aree urba- 
ne Conte del 20 no- 
vembre scorso. Le di- 
Sposizioni da- 
no undici città italia- 
ne: Bari, Bologna, 
Catania, Firenze, Ge- 
nova, Milano, Napo- 
li, Palermo, Roma, 
Torino e Venezia. I 
comuni indicati 
avranno un mese di 
tempo — dal primo 
al.3ì gennaio — per 
mettere a punto e di- 
stribuire sul territo- 
rio i sistemi di rileva- 
mento dell'inquina- 
mento atmosferico. 
Lo stabilisce una 
nuova ordinanza dei 
ministeri . dell'Am- 
biente e delle Aree 
urbane pubblicata il 
2 gennaio sulla Gaz- 
zeîta Ufficiale, Le ri- 
levazioni — che sa- 
ranno effettuate in 
un orario compreso 
fra le 8 e le 15 -— do- 
vranno essere comu- 
nicate alla popola- 
zione al massimo do- 
po tre ore. 

, monitoraggio 
dell'aria prevede due 
livelli: uno cosiddet- 
to d'attenzione, l'al- 
tro d'allarme. Al rag- 
gilungimento del pri- 
mo — che non costi- 
tuisce di per sé una 
condizione di ri- 
Schio, ma piuttosto 
una tendenza di pe- 
ricolosità — il sinda- 
co avrà a disposizio- 
ne un Ventaglio di 
opzioni da poter uti- 

zare sia singolar- 
mente che congiun- 
tamente. Si va dalla 
semplice informa- 
zione alle persone, 
alla riduzione del 


fase — provvedere, al 
potenziamento . dei 
mezzi pubblici 
trasporto sia strada- 
le che ferroviario. 


le, colpito da manda- 
cattura per lo scanda- 


Le 13.50 È 
Gradi, Mr Tal Maria in 


i del 
il legale ha dichiarato "di 
non sapere come e dove 


‘delle competenze» 


sposta dal marito, Vincen- 
zo, e dalla sorella, Agnese. 

Le tre persone destina- 
tarie dei provvedimenti 
restrittivi saranno inter- 
rogate in giornata dai ma- 
gistrati i quali tentano di 


accertare se realmente al-: 


l'origine della vicenda vi 
sia una relazione tra il 
Boccia e la cognata, Intan- 
to nel pomeriggio saranno 
resi noti l'esito dell'autop- 
sia sui corpicini dei tre 
bambini (Salvatore, 5 an- 
ni, Carmela, 3 e Luigi, 11 
mesi) e la data dei funera- 
li, che saranno tenuti a 
spese dell'amministrazio- 
ne comunale di Bacoli. Ieri 
mattina nella prefettura di 
Napoli si ; svolta una riu- 
mone del comitato per 
l'ordine e la RED 
pubblica convocato. dal 
prefetto Umberto Improta 
subito dopo la tragedia per 
valutare la situazione dei 
diseredati che ancora vi- 


‘vono in alloggi precari 


(container, roulotte e stan- 
ze di albergo) nella provin- 
cia di Napoli. 

Vincenzo Boccia, la co- 
gnata e la suocera, secon- 


do quanto è finora trapela-. 


to, sarebbero indiziati, al 
momento, soltanto di mal- 
trattamenti e lesioni gravi 
per il modo in cui erano 


soliti trattare Enrichetta 
Bonè, la donna rimasta 
ustionata a Bacoli nel rogo 
che ha ucciso i suoi tre fi- 
glioletti. I magistrati della 
Pretura circondariale che 
hanno emesso i provvedi» 
menti di fermo giudiziario 
hanno trasmesso gli atti 
alla Procura della Repub- 
blica, perché il reato nonè 
di loro competenza. L'in- 
dagine è ora affidata al pm 
Zeuli. Dopo il fermo, ese- 
guito all'alba di ieri dai ca- 
rabinieri, Vincenzo Boccia 
è stato trasferito al carce- 
re di Poggioreale, mentre 
le due donne sono state ac- 
compagnate a Pozzuoli. 
L'indagine dovrà fare luce 
sulle responsabilità e sulle 
cause ‘dell'incendio, ma 
dovrà, soprattutto, chiari- 
re i contorni di una vicen- 
da che con il passare delle 
ore appare sempre più sor- 
dida e che, stando a voci 
raccolte nella zona del 
campo di roulotte, vedreb- 
bero il Boccia protagonista 
di tresche con almeno una 
delle cognate (Maddalena, 
che ha un figlio ed è in at- 
tesa di un altro, e Agnese 
Bonè, che ha tre figli). 

Soprattutto, i magistrati 
stanno cercando di chiari- 
re perché Enrichetta Bonè 
ed i tre figlioletti la sera 


dormivano nella roulotte 
adibita a ricettacolo di in- 
dumenti e masserizie va- 
rie con la porta chiusa dal- 
l'esterno. Lo aveva chiesto 
lei espressamente alla ma- 
dre Carmela Pinella per 
paura di incursioni di de- 
linquenti e sbandati, come 
ha avuto modo di dichia- 
rare nel suo lettino dell'o- 
spedale Cardarelli, oppure 
veniva tenuta in una spe- 
cie di segregazione? Anco- 
ra non sono state chiarite 
le cause che avrebbero 
provocato l'incendio. Se- 
condo gli investigatori tra 
le macerie della roulotte 
non sono stati rinvenuti 
resti di stufe, fornelli o 
bracieri e l'ipotesi'più ac- 
creditata appare quella 
che le fiamme siano state 
appiccate alla roulotte da 
una candela accesa oppu- 
re dalla cicca di una siga- 
retta fumata da Enrichet- 
ta Bonè, che viene definita 
una accanita fumatrice. 
Nel corso della notte, in- 


tanto, gli occupanti delle. 


tre roulotte e del container 
che formano l'accampa- 
mento sono stati trasferiti 
con masserizie e galline 


- nell'albergo Paradiso di 


Arco Felice, in attesa. di 
‘una più stabile e definitiva 
sistemazione. 


Carmela Pinelli, la madre di Enrichetta Bonè, 
fermata assieme alla figlia e al genero 
nell'ambito delle indagini sulla vicenda dei tre 
bambini morti bruciati nell'incendio della 


roulotte. (Ansa foto) 


SCUOLA /IN VISTA NUOVE AZIONI DI PROTESTA DELLO SNALS 


Il blocco degli scrutini 


ROMA — Il blocco degli 
scrutini quadrimestrali 
(che il calendario scola- 
stico fissa entro 31 gen- 
naio prossimo) è una del- 
le azioni di protesta che 
il comitato centrale del 
sindacato autonomo 


Snals ha deciso, a partire - 


dal 21 gennaio, «per co- 
stringere il governo a ri- 
spettare le leggi sulla 
contrattazione e ad apri- 
re le trattative per il rin- 
novo del contratto di la- 
voro del personale della 
scuola, scaduto ormai da 
oltre un anno». 

Le altre forme di lotta 
proclamate sono l’asten- 
sione dallo straordina- 
rio, il «rigoroso rispetto 
da 
parte del personale di- 
rettivo e amministrati- 
vo, l'interruzione di.tut- 
te le attività collaterali 
(gite, vigilanza nei con- 
corsi, co) 00 con le fa- 
miglie), il blocco delle 
scelte dei nuovi testi sco- 


lastici, il rifiuto delle no- 
mine a commissari d'e- 
same nelle prove di ma- 
turità. È 

In una mozione appro- 
vata, il Comitato centra- 
le dello Snals tileva «la 
scarsa credibilità politi- 
ca del governo, che, no- 
nostante gli impegni as- 
sunti nel giugno scorso e 
le indicazioni program- 
matiche contenute nella 
pur discutibile legge fi- 
nanziaria, persiste nel ri- 
fiutare ogni dialogo e 
ogni trattativa con'Îe or- 
ganizzazioni sindacali, 
mostrando di perseguire 
di fatto un blocco trien- 
nale del contratto del 
personale della scuola». 
., Gon martedì 7 gennaio 
finiranno le vacanze na- 
talizie e gli studenti delle 
scuole di ogni ordine e 
grado ritorneranno nelle 
aule, tranne quelli del- 
l'Abruzzo e della Sicilia, 
Che rientreranno merco- 
ledì 8 gennaio. 


SCUOLA / LE DATE PERLE ISCRIZIONI 
La novità del ’Foglio notizie’ 


Registrati i percorsi scolastici di ogni ragazzo 


ROMA — Il ministero della Pubblica 
Istruzione ha fissato i termini per la 
presentazione delle domande di 
preiscrizione, iscrizione e ammissio- 
ne agli esami per gli alunni delle 
scuole di ogni ordine e grado. Le do- 
mande di preiscrizione potranno es- 


sere inoltrate entro e non oltre il 30 
renhaio prossimo. Le domande per 


ù 


guenti scadenze; 


‘ 30 gennaio per gli esami di maturi- 
tà, licenza linguistica e abilitazione 
all'insegnamento nelle scuole del 


grado prep aratorio; 
- 20 fel 


ammissione agli esami per il cor- 
rente anno scolastico dovranno esse- 
re invece inoltrate dai candidati (in- 
terni o privatisti) rispettando le se- 


braio per gli esami di qualifi- 
ca professionale, di licenza di mae- 
stro d'arte e di idoneità nelle scuole 


lezioni; 


secondarie statali, parificate e legal- 
mente riconosciute; 

- 15 marzo per gli esami di idoneità 
nelle scuole secondarie superiori da 
parte degli alunni che entro questo 
termine cessino la frequenza delle 


=,15 maggio per gli esami di idoneità 
‘e licenza nelle scuole medie da parte 
dei soli candidati privatisti. 

La circolare con cui il ministro 
Misasi ha emanato tali disposizioni 
contiene quest'anno una importante 


novità destinata a facilitare il con- 


trollo sulla posizione scolastica degli 
iscritti: il «foglio notizie alunno», 
cioè un documento che, senza ripor- 
tare valutazioni e giudizi, registra 
l'evoluzione del percorso scolastico 
ciascun ragazzo, seguendolo in 
tutti i singoli passaggi e movimenti. 


L'INTERVENTO DEI NOSTRI MILITARI 
Albania, un successo 
l'operazione ’Pellicano’ 


DURAZZO — L'operazione 
umanitaria «Pellicano», 
condotta ormai da tre mesi 
SERIO in Alba- 
tati Maggiori 
dell'Esercito e della Mari- 
RE AUMIATO, ; Stata un suc- 
olo: i = 

filo della SOA pro: 
nazionale ma, soprattutto, 
della capacità organizzati: 
va e logistica delle nostre 
Forze Armate dî operare in 
condizioni particolarmen- 
te difficili. Tuttavia sull'o. 
perazione gravano diversi 
interrogativi. A mettere in 
evidenza l'uno e gli altri è 
stata la visita che Ja Com- 
missione Difesa della Ca- 
mera ha appena compiuto 
ai centri operativi militari 
allestiti a Durazzo e Valo- 
na. Non solo, masi è posto 
il problema del futuro del- 
la missione «Pellicano 
(quasi mille uomini, 420 
automezzi, vari elicotteri 
Siverse unità navali), an- 
event vista del nostro 
‘tuale coinvolgimento 


nella distribuzione di 160» 


VITERBO: LO SCANDALO PERLA 


abbia trascorso questi 
giorni il suo assistito. 
L'avv. Manna ha detto che 
questa mattina ha ricevu- 
to una telefonata di Casa- 
grande che intendeva co- 
stituirsi e ha avvertito 
rocuratore della Repub- 
lica di Viterbo, consiglie- 
re Vecchione, della deci- 
sione del suo assistito. In- 
tanto, sempre nell'ambito 
della stessa vicenda, il Tri- 
bunale della libertà ha re- 
Delo l'istanza presentata 
li avvocati Pisapia e 
Pesaresi tendente alla 
scarcerazione del loro as- 
Sistito, l'ex assessore al- 
l'Ambiente Lodovico Mic- 


mila tonnellate di grano 
comunitario e di altri aiuti 
internazionali. E non ba- 
sta. Già cominciano a cir- 
colare le «voci», alcune 
concretizzatesi in interro- 

fazioni parlamentari, sul- 
le forniture, sia per quanto 
attiene i prezzi che 1 ritar- 
di. Tutti aspetti che sono 
‘emersi nel corso della visi- 
ta e che, come hanno detto 
presidente e vicepresiden- 
te della Commissione, 
Raffaele Costa (Pli) e Isaia 
Gasparotto (Pds), dovran- 
no essere affrontati al più 
presto da Governo e Parla- 
mento. 

Una cosa è fuori di dub- 
bio, nelle valutazioni non 
tanto dei militari quanto 
dei parlamentari, di qua- 
lunque partito: i nostri ra- 
gazzi di leva, gli ufficiali 
ed i sottufficiali si sono 
comportati benissimo ed 
hanno dato ampia prova di 
abilità" professionale ed 
umana, Cose non facili da 
conseguire in un comples- 
so altamente difficile co- 


DISCARICA 


ni E Testato Quindici gior- 
sa SS pa fine della latitan- 
provincia ‘Cl: 


MeGion di rifiuti di 
In questi giorni il lavoro 
degli inquirenti è conti- 
nuato con la convocazione 
negli uffici della procura 
di decine di testimoni e tra 
questi tutti i sindaci della 
Provincia i cui rifiuti con- 
fluiscono nella discarica al 
centro dello scandalo. 


me quello albanese, dove 
mancano la coscienza so- 
ciale ma anche le gru per 
scaricare le navi di aiuti, i 
magazzini e lé strade. Ma 
le incognite restano, pro- 
prio di fronte all'impegno 
di distribuire 123.505 
tonn. di aiuti d'emergenza 


italiani (140 miliardi di li-. 


re) previsti dal 21 settem- 
bre, e che si sarebbe dovu- 
to esaurire in tre mesi, 
cioè in questi giorni, quan- 
do invece sono arrivate 
80mila tonn. E ne sono 
state distribuite appena 
70 mila tonnellate. Un'o- 
perazione che solo in ter- 
mini logistici è costata al- 
l’Italia almeno una qua- 
rantina di miliardi. Costa è 
chiaro: «l'Italia può conti- 
muare in questo sforzo? 
Deve farlo da sola, per 
conto proprio o per conto 
di altri? Questo è il mes- 
saggio che portiamo dopo 


aver festeggiato la fine’ 


d'anno con ì nostri milita- 
ri». 


LA POLEMICA ALLA RAI 
Frajese si scusa 
e resta in video 


ROMA — Paolo Frajese 
non sarà sospeso. Ieri sera 
una polemica tra il noto 
conduttore e il vicediret- 
tore del Tgl Giuseppe 
Mazzei aveva fatto ipotiz- 
zare per Frajese un prov- 
vedimento di sospensione 
dal video. La polemica pe- 
rò è rientrata dopo uno 
scambio di lettere tra lo 
stesso Frajese e il direttore 
del ‘Tgl, Bruno Vespa, 
L'altra sera Mazzei aveva 
chiesto a Frajese di fare 
un'aggiunta alla notizia 
‘sul grave incidente avve- 
nuto sull'autostrada del 
Sole ma il conduttore si 
era rifiutato. Per questo la 
direzione della testata 
aveva ipotizzato per Fra- 
jese un provvedimento di 
sospensione dal video per 
alcuni«giorni, Ieri Frajese 
ha scritto una lettera a Ve- 
spa (che è rientrato a Ro- 
ima) nella quale si è detto 
dispiaciuto dell'accaduto, 
sostenendo — _ riferisce 
una nota della Rai — di 


aver agito per ragioni tec- 
niche e scusandosi perciò 
con il direttore e con Maz- 
zei. Frajese ha riconosciu- 
to che in «un ‘mestiere in 
cui c'è quasi tutto di sog- 
gettivo vanno rispettati ta - 
no in fondo i ruoli decisio- 
nali». Vespa ha risposto a 
Frajese: «Sono lieto che la 
tua lettera, riconoscendo 
le responsabilità che sono 
alla base del nostro lavoro, 
mi dispensi dal dare corso 
a provvedimenti molto 
sofferti». Nella nota si in- 
forma quindi che «Frajese, 
influenzato da alcuni gior- 
ni, sarà sostituito da Clau- 
dio Angelini, come è già 
accaduto il 30 dicembre». 

Il comitato di redazione 
del Tg1l in una nota «pren- 
de atto che Frajese, rico- 
noscendo le proprie re- 
sponsabiltà, si è scusato 
con il direttore Vespa e 
con il vicedirettore Maz- 
zei per cui si considera 
così chiusa una vicenda 
incresciosa». 


AVELLINO: ERA RICERCATO DA NOVE ANNI 


Il presidente va in cella |Ex br si costituisce 


AVELLINO — Un ex terro- 
rista, Roberto Silvi di 40 
anni, nativo di Napoli e re- 
sidente da anni a Milano, 
si è costituito la notte 
scorsa nel carcere di Bel- 
lizzi Irpino. Perito chimi- 
co, Silvi era cercato da no- 
ve anni per reati vari. 
Agenti della questura di 
Avellino gli hanno notifi- 
Cato in carcere un manda- 
to di cattura emesso dal- 
l'ufficio istruzione del tri- 
bunale di Milano. Silvi, 
Che ha fatto parte del 
«Proletariato armato per il 
Comunismò», è accusato di 
Partecipazione a banda 
armata, associazione 
Sovversiva e di porto ille- 


CES TTTEN TESS SEZ, 


gale di armi e munizioni. A 
quanto si è appreso, Silvi 
ha trascorso a Parigi, dove 
si era rifugiato, alcuni an- 
ni della sua latitanza.. Il 
questore di Avellino, Ago- 
stino Bevilacqua, ha co- 
municato che è stata in- 
formata la magistratura 
milanese dell'avvenuta 
costituzione di Silvi. 

Silvi, insieme ad altri 
undici fuoriusciti italiani 


in Francia tra cui Oreste. 


Scalzone, aveva rinuncia- 
to nell'87 ai benefici pre- 
visti dalla legge sulla «dis- 
sociazione» — sostenendo 
però, in una lettera indi- 
rizzata al Presidente della 


e 


Repubblica Francesco 
Cossiga, che questa «posi- 


. zione non poteva essere 


considerata un'adesione 
alla lotta armata» dalla 
quale confermava «una 
radicale distanza», Il no- 
me di Roberto Silvi è stato 
collegato a una serie di 
episodi delittuosi avvenu- 
tia cavallo tra gli anni '70 
e '80tra cui gli omicidi del 
macellaio di Mestre Gino 
Sabbadin, del gioielliere 
milanese - Pierluigi Torre- 
giani, del sottufficiale de- 
gli agenti di custodia Giu- 
seppe Santoro e dell'agen- 
te di pubblica sicurezza 
Andrea Campagna. 


eni rica | _ _ Lt [Minor 


t 


Improvvisamente ci ha la- 


sciati il nostro carissimo 


Mauro Prasel 
Rimarrai sempre nei nostri 
cuori. Il papà FEDERICO, 
la mamma IRENE, la sorel- 
la ARIANNA e il fratello 
ROBI. 

I funerali seguiranno‘oggi 4 
‘gennaio alle ore 12.45 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per la Chiesa di S. 


Dorligo. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Resterai sempre nei nostri 
cuori: i tuoi zii DUSAN, 
PEPI, VERA e DANILO 
conle rispettive famiglie. 
Trieste, 4 gennaio 1992 


Ciao 
Mauro 


I tuoi cugini VOIKO, DI- 
NO, ALBERTO, FRAN- 
CO e FABIO. — 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al lutto: zia SO- 
NIA con FABIO e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Caro 
Mauro 


ti ricorderemo sempre con 
tanto affetto LORENA e fa- 
miglia MAURI. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Vicini al vostro grande dolo- 
re famiglia TOMMASO 
CAMMARATA. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipa alla grave perdita 
famiglia MULE?. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al dolore di FE- 
DERICO PRASEL per la 
scomparsa del figlio 


Mauro 


BALESTRA ADRIANO e 
SABRINA, assieme allo 
studio ELLEDI. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Sono vicini alla famiglia in 
questo tragico momento 
ENNIO e MARINA IEN- 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al dolore di 
ARIANNA e famiglia gli 
amici: FRANCO, GIO- 
VANNA, BETTY, SAN- 
DRO e famiglia, GIORGIO 
e famiglia. 

Trieste, 4 gennaio 1992 


Vicini a voi nel dolore: fami- 
glia PROCENTESE. 


Trieste, 4 gennaio 1922 


Con dolore partecipa AN- 
È FRONTINO e fami- 
a. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Commosse si associano al 
dolore dell'amico FEDERI- 
CO. le famiglie CARIOTI, 
INGUSCIO e BONELLI. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano commossi al 
dolore della famiglia: GUI- 
DO, RICCARDO e LAM- 
BERTO. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Si uniscono al dolore della 
famiglia PRASEL, le fami- 
glie CREVATIN e PADO- 


, VAN. 


- Trieste, 4 gennaio 1992 


All’amico 

Mauro 
affettuosamente;  MASSI- 
MO, PAOLO, ALESSAN- 
DRO, MORENA, MASSI- 
MO e ANTONIO, SAN- 
DRO. 


San Dorligo della Valle, 


.4 gennaio 1992 


Mauro 


Ti ricorderemo sempre: RE- 
NATO, LIVIA, BARBA- 
RA. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


I membri del Consorzio de- 
gli operatori del Centro 
Commerciale «IL GIULIA» 
profondamente colpiti dalla 


. scomparsa di 


Mauro Prasel 
partecipano al lutto della fa- 
miglia. 

Trieste, 4 gennaio 1992 
RISI IAN ZZZ SI 


Il Piccolo _7] 


Partecipano al dolore: INES 
e famiglia. 


Bagnoli, 4 gennaio 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa 


del caro 
Mauro 


le famiglie PRASEL, SENI- 
CA e i cugini MARINA, 
FRANCO, NEVIA, FA- 
BIO e LICIA. A 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia PRASEL gli amici 
LINO BRACCO e famiglia 
e FLAVIO RUDEZ. 


Trieste, 4 gennaio-1992 


In questi momenti di tristez- 
za poniamo le più sentite 
condoglianze alla famiglia 
PRASEL. 

Gli amici: KATHIA, STE- 
FANO, CARLO, DAVID, 
MAURIZIO, SILVIO, 
RAFFAELLA, JANKO, 
ROBERTO, WALTER R., 


LAURA, GIANNI, 
CHRIS, BARBARA, 
MARKO, LORENZO, 


WALTER A., FABIA, NI 
COLETTA, PAOLO. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


ANNA e FRANCESCO 
COLASUONNO sono vici- 
niad ARIANNA e famiglia. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al lutto l’amico 
MASSIMO CAMBRIANI 
e famiglia. 

Trieste, 4 gennaio 1992 


La famiglia GIURESSI par- 
tecipa al dolore per la perdi- 
ta del caro 


Mauro 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia PRASEL per la per- 


dita di 

Mauro 
la famiglia OTTONELLI. 
Trieste, 4 gennaio 1992 


Addolorate partecipano LI- 
NA e RITA. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipa al dolore LA 
POMME ROUGE. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al lutto: RITA, 
FRANCO PALMOLUN- 
GO 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Il MOTOCLUB TRIESTE! 


partecipa al grande dolore 
della famiglia per l’immatu- 
ra scomparsa di 


Mauro 


Trieste, 4 gennaio 1992 


La NEVAR, PINO CHE- 
RIN e famiglia e i suoi di- 
pendenti partecipano com- 
mossi al vostro dolore. 


. Trieste, 4.gehnaio 1992 


11 2 gennaio scorso è decedu- 
ta in Delemont 


Marcella Salla 


ved. Weiss 
di anni 83 
Ne partecipano la scompar- 
sa la figlia SELMA con il 
marito UGO e i nipoti CIN- 
ZIA e ALBERTO. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


La moglie e le figlie del 
DOTTOR 


Giovanni Banelli 


commosse, ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to alle esequie del loro caro. 


Trieste, 4 gennaio 1992 
STESSI II SAN SI TIRO 
Il giorno 5 gennaio 1992 


nell'XI anniversario della lo- 
ro scomparsa 


Marino e Pietro. 
“ Ocovich 


saranno ricordati nella San- 

ta Messa delle ore 11 nella 

Chiesa di via Carsia. 

.Con l’amore di sempre 
mamma e moglie, TINA 


‘Trieste, 4 gennaio 1992 


een 


Commossi per l'affetto di- 
mostrato al nostro caro si 


ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicino. 
Ifamiliari 
Trieste, 4 gennaio 1992 
_____—____css 
VII ANNIVERSARIO 


Gianfranco 
Bernardis 


Il tempo passa inesorabile 
ma tu sei sempre vicino a 
me. 


La tua mamma MIRANDA 


Trieste, 4 gennaio 1992 
ORIZZONTE TENNE 


Nella pace del Signore ha 
raggiunto il suo amatissimo 
FULVIO 


Matilde Vivante 
ved. De Battisti 


A tumulazione avvenuta ne 
dà l’annuncio l’addolorata 
figlia EDDA con il marito 


‘| FABIO DROSOLINI e il 


nipote FULVIO. 

Un sentito grazie al prof. 
KLUGMANN e a tutto il 
personale medico e parame- 
dico della Clinica Salus. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Unite nel dolore per la 
scomparsa della cara 


Tilde 


partecipano al lutto: 
— MARIA DROSOLINI 
— GINA SIEGA 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Affettuosamente vicini a 
EDDA, FABIO E FUL- 
VIO: i cugini VIOLETTA, 
GIULIANO, CARLO e 
SILVIA. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Leandro Martinelli 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie LUCIANA, la figlia 
LAURA, il fratello, la sorel- 
la, cognati, cognate e nipoti 
tutti. 

Un sentito grazie al persona- 
‘le medico e infermieristico 
della I Geriatria del Sanato- 
rio Santorio. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Partecipano al dolore i con- 
domini di Strada di Fiume 
19. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Vi sono vicini: 

— ALESSANDRA 
— FRANCO 

— EVELINA 

— DINO 


Trieste, 4 gennaio 1992 


L 


Si è spenta serenamente 


Stefania Cavo. 
(suor Stefî) 


Ne danno annuncio i nipoti 
MARIO e MICHELE e la 
nuora SOPHIA. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 7 gennaio alle ore 12.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1992 


Il Sindaco e l’Amministra- 
zione comunale di Muggia 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Sergio Milic 


Muggia, 4 gennaio 1992 


Partecipa al lutto della fami- 
glia LIDIANO AZZOPAR- 
DO. 


Trieste, 4 gennaio 1992 
o reni ee 


La CASSA DI RISPAR- 
MIO DI TRIESTE si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Patrizio Giuniori 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 4 gennaio 1992 
fon i cet 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia del 
DOTTOR 


Piero Venuti 


profondamente toccata dal- 
la dimostrazione di tanto af- 
fetto e amicizia da parte di 
tutti coloro che in varie for- 
me hanno onorato la sua 
memoria, ringrazia le auto- 
rità civili e militari, i Sindaci 
delle «sue» condotte, le asso- 
ciazioni del Nastro Azzurro, 
dei Volontari di guerra, de- 


‘| gli ex-combattenti e dell’A.- 


N.A., gli Ordini dei Medici 
di Gorizia, Udine, Trieste, 
gli amici del Rotary Club in- 
tervenuti così numerosi alle 
eséquie. È 
Un grazie particolare agli 
amici dottor BRUNO 
STAFFUZZA e gen. SER- 
GIO MENEGUZZO, pro- 
motori e organizzatori delle 
onoranze militari. 

Grazie amici, grazie dottor 
GASTONE COLLINI. 


Gorizia, 4 gennaio 1992 
VAT STA E NZ I OE 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata al caro 


Mario Guliat 


. familiari ringraziano. 


Trieste, 4 gennaio 1992 
FESSO ET INTTY NTIRIIZI 


(8_] : Il Piccolo 


| Regione 


Sabato & gennaio 1992 


STRADE E FERROVIE COORDINATE NEL PIANO PER IL TRASPORTO REGIONALE 


Si viaggia integrati 


TRIESTE — Un sistema 
coordinato e integrato di 


È trasporto, secondo il bi- 


nomio strada-ferrovia. 
L'importante traguardo 
all'insegna dell'intermo- 
dalità è il piano che la 


“Giunta regionale ha ap- 


provato nel corso dell'ul- 
tima riunione del ‘91, A 
illustrare all'esecutivo il 
piano regionale per il 
trasporto pubblico locale 
è stato l'assessore regio- 
nale Di Benedetto che, al 
termine della seduta, ha 
rassegnato le dimissioni 
dalla Giunta, 

Con questo piano vie- 
ne raggiunto un decisivo 
risultato nella pianifica- 
zione regionale dei tra- 
sporti, secondo il disegno 
prefigurato dalla legge 
regionale n.41 del 21 ot- 
tobre ‘86: dopo l'appro- 
vazione nell'88 del piano 
regionale integrato dei 
trasporti e nell'89 dei 
piani del settore della 
viabilità e di quello dei 
porti, il piano del settore 
delle autolinee di tra- 
sporto punica Tappre- 
senta il completamento 
della rogrammazione 
regionale nel comparto. 
Si intende riconoscere al 
sistema regionale di tra- 
sporto pubblico di perso- 
ne un ruolo propulsivo 


per lo sviluppo econoini- 
co regionale, con riguar- 
do - al soddisfacimento 
della domanda di mobili- 
tà delle persone e delle 
merci. 

Alla stesura definitiva 
del piano (lo studio è ini- 
ziato nell'88, mediante 
apposita convenzione 
con l'Istituto per lo stu- 
dio dei trasporti nell'in- 
tegrazione economica 
europea che opera all'U- 
niversità di Trieste) si è 

iunti attraverso tre fasi 
conoscitiva, propositiva 
e deterministica) con in- 
dagini e analisi sulla do- 
manda e offerta di tra- 
sporto. Sono stati con- 
sultati le Amministrazio- 
ni provinciali, il Comita- 
toregionale deltrasporto 
pubblico locale e l'Osser- 
vatorio regionale dei tra- 
sporti, nell'ambito del 
quale sono rappresenta- 
te le aziende pubbliche e 
private, le organizzazio- 
ni sindacali, l'Upi, l'Anci, 
l'Ente Ferrovie dello Sta- 
to, la Motorizzazione ci- 
vile. Alla nuova Giunta 
spetterà ora il compito 
dell'attuazione delle in- 
dicazioni del piano e del- 
la predisposizione da 
parte delle Province dei 
piani provinciali del tra- 
sporto pubblico locale. 


LE NUOVE TARIFFE 
In autostrada 
si paga di più 


TRIESTE - Un 4 per cen- 
to in più per viaggiare in 
autostrada. E' Il nuovo 
ritocco alle tariffe entra- 
te in vigore alle 22 del 27 
dicembre. Aggiunto l'au- 
mento fissato il 15 gen- 
naio scorso, in un anno il 
balzo delle tariffe è stato 
dell'8 per cento. Nel nuo- 
vo tariffario va inserito 
anche l'azzeramento 
delle agevolazioni per gli 
stranieri. In altri termi- 
ni, niente più «benefit» 
turistici che conteneva- 
no la tessera magnetica 
ia la riduzione del pe- 
aggio. 


gio. 

Sul portafoglio del- 
l'automobilista e del mo- 
tociclista peserà Ai 
un aumento oscillante’ 
tra le 100 e le 500 lire. 
Nella tabella a fianco so- 
no indicati i vecchi im- 
porti (colonna A) e quelli 
nuovi (colonna B) per chi 
parte da Trieste. A farne 
e spese maggiori, tutta- 
via, saranno i camioni, 


gli autobus, gli autocara- 
van, le vetture con car- 
relli a uno o più assi, gli 
autotreni e gli autoarti- 
colati. 

Veniamo alle cifre: per 
chi smarrisce il biglietto 
autostradale lo scatto 
dell'importo è di 500 lire 
(sulle precedenti 12 mila 
Eroi stesso aumento di 
che per quanto riguar: 
la multa relativa alle 
conversioni a «U». Ri- 
mangonoinalterate le ta- 
riffe relative all'uscita ai 
caselli di Palmanova, 
Udine Sud, San Giorgio 
di Nogaro, Latisana, Por- 
togruaro, San Donà di 
Piave e Quarto d'Altino, 
All'uscita di otto caselli 
(Udine Nord, Gemona- 
Osoppo, Carnia, Ponteb- 
ba, Ugovizza-Tarvisio, 
San Stimo di Livenza, 
Cessalto, Mestre) verrà 

resentata il rincaro del- 

le 500 lire; infine, 100 li- 
Te in più per Redipuglia e 
Villesse. 
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CORTE D’APPELLO 
Eroina a peso 
d’oro, pena 
confermata 


TRIESTE — Eroina pagata 
a peso d'oro quella posse- 
duta da Daniele Pian, 29 
anni, di Udine, via Cussi- 
gnacco 38/2. Per detenzio- 
ne dello stupefacente il 
giudice per le indagini 
reliminari del CIpORDRI 
filo lo condannò lo 
scorso maggio a 4 anni di 
reclusione e 22 milioni di 
multa. Ricorse con l'avvo- 
cato Maurizio Conti di 
Udine ma la Corte d'appel- 
lo, presieduta da Carmelo 
Florit, p.g. Claudio Coas- 
sin, ha confermato l'impu- 
gnata sentenza e ha re- 
spinto, inoltre, l'istanza 
per gli arresti domiciliari. 
Pian fu catturato il 5 apri- 
le scorso al termine di un 
pedinamento protrattosi 
per quasi due giorni. Gli 
imputati appresero che il 
giovane si sarebbe dedica- 
to al piccolo traffico di 
droga. Da una perquisizio- 
ne effettuata nel suo allog- 
gio, i poliziotti scoprirono, 
oltre ai 16 grammi di eroi- 
na custodita nella cantina 
di casa, anche 800 mila li- 
Te, secondo gli inquirenti, 
frutto del suo commercio. 
Pian si offrì di collaborare 
con la polizia e guidò gli 
investigatori nella casa di 
un presunto fornitore do- 
ve però non fu trovata 
traccia di stupefacenti. A 
mettere la mobile sulle 
tracce di Pian contribuì 
una coppia di giovani tos- 
sicodipendenti. 


AVIS 
Donatori 
cercansi 


PORDENONE - Una 
campagna promozio- 
nale nell'ambito del 
territorio regionale. 
E' l'iniziativa che 
l'Avis del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sta pre- 
disponendo al fine di 
sensibilizzare Los 
nione pubblica sulla 
donazione volonta- 
ria del sangue. La 
campagna sarà rea- 
lizzata attraverso la 
capillare divulgazio- 
ne di manifesti. 
Illavoro sta proce- 
dendo a ritmo acce- 
lerato per poter ri- 
spettare la scadenza 
Reda nella prima 
lecade del marzo 


1992. L'impegno del- 


l'Avis della nostra 
regione, tuttavia, già 
in passato ha potuto 
contare sul riscontro 
di molte adesioni. 
Anche questa inizia- 
tiva dunque si inse- 
risce in un lungo per- 
corso di informazio- 
ne. 


IL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO CARPENEDO ATTENDE IL RESPONSO ROMANO 


Dalla Dc Fo.k. alla Giunta Turello 


In attesa di un «riassetto» 
il garofano guarda al ’93 


UDINE — Gli assessori 
regionali Paolina Lam- 
berti Mattioli e Gioac- 
chino Francescutto non 
avrebbero nulla da te- 
mere, almeno fino a 
mercoledì prossimo 
quando a Roma, convo- 
cato dal responsabile 
del partito per gli enti 
locali, La Ganga, ci sarà 
un incontro teso alla ri- 
costituzione di un as- 
setto unitario del garo- 
fano in regione. Giorni 
di trepida attesa anche 
per Rigo, Enrico Bulfo- 
ne e Cinti che mirano a 
prendere il loro posto. 
Per quanto riguarda le 
politche di primavera, 


oltre alla sicura rican- 
didatura della Breda e 
di Renzulli, in corsa per 
la Camera dovrebbe es- 
serci anche il senatore 
Castiglione, sottosegre- 
tario alla giustizia. 
Questo quanto emerso 
ieri sera a Udine dalla 
riunione dell'esecutivo 
regionale del Psi insie- 
me con la decisione di 
rispettare gli accordi fi- 
no al termine della legi- 
slatura, ma con in più 
un forte rilancio dei 
programmi. Soltanto 
alla scadenza della tor- 
nata amministrativa, 
poi, sarà formalizzata 
la richiesta di una al- 


ternanza alla guida del- 
la Regione. i 

La delegazione del 
garofano (Zanfagnini, 
Colautti, Renzulli, 
Trombetta, —Medeot, 
Gappelletti, Terzar e 


Giorgetti) che si incon- 
trerà oggi con le altre 
forze politiche nel ver- 
tice della maggioranza 
previsto per la mattina- 
ta proporrà un. pro- 
gramma che compren- 
de tra l'altro la riforma 
elettorale regionale, te- 
ma che comunque ver- 
rà affrontato soltanto 
dopo le elezioni politi- 
che di primavera. 


UDINE — Per una appro- 
fondito esame della si- 
tuazione poltica in vista 
dell'imminente avvicen- 
damento alla guida della 
Regione, dopo le dimis- 
sioni di Biasutti che si 
candida per la Camera, si 
è riunita ieri sera a Udine 
la delegazione regionale 
della Dc presieduta dal 
segretario Bruno Longo. 

Introducendo la riu- 
nione, Longo ha confer- 
mato la volontà della Dc 
di proseguire nel rappor- 
to di collaborazione e di 
alleanza fin qui sostenu- 
to dalla Giunta Biasutti 
con le altre forze politi- 
che puntando a rinvigo- 
rire le intese program- 
matiche e a dare stabilità 
operativa alla Regione fi- 
no alla conclusione della 
legislatura. . 

Il segretario regionale 
ha poi proposto il nome 
di Vinicio Turello, già 
presidente dell'assem- 


blea regionale, a succes- 
sore di Biasutti alla gui- 
da dell'esecutivo. Tale 
indicazione sarà propo- 
sta da Longo ai partiti al- 
leati nel vertice di mag- 
gioranza previsto per 
questa mattina. 

La delegazione ha 
quindi espresso una con- 
vergenza unanime sulla 
relazione e sulle propo- 
ste di Longo, dandogli 
mandato di ‘concordare 
con i partiti alleati i pas- 
saggi politici e program- 
matici in vista della se- 
duta del Consiglio regio- 
nale prevista per il 14 di 
questo stesso mese. 

La delegazione si riu- 
nirà nuovamente, dopo il 
vertice di maggioranza, 
per procedere alla stesu- 
Ta dei punti programma- 
tici e alla designazione 
degli assessori. 

Ad ora, dunque, sono 
tre, tutti democristiani, 
gli amministratori del 


Friuli-Venezia Giulia che 
hanno formalizzato le 
proprie dimissioni con 
l'obiettivo dichiarato di 
presentarsi alle prossime 
elezioni politiche. Oltre 
infatti al presidente della 
Giunta Biasutti e all'as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti Di Benedetto, ri- 
mane ancoro valido l'at- 
to dimissionario del vi- 
cepresidente del Consi- 
glio Diego Carpenedo, 
che, tuttavia, si riserva 
di revocarle qualora il 
partito lo riterrà oppor- 
tuno. Fino al 14 gennaio, 
data fissata per la ratifi- 
ca delle dimissioni, ci sa- 
rà tempo per ripensarci. 
Rientrate le ipotesi di di- 
missioni dell'assessore 
regionale all'ambiente 
Silvano Antonini, non si 
esclude la candidatura 
del sindaco di Sacile 
(Pordenone) Isidoro Got- 
tardo, della sinistra Dc. 


IL CAPOGRUPPO REGIONALE PDS 


«Il diktat di Roma» 


‘TRIESTE - Una crisi tecni- 


ca che diventa anche poli- 
tica. Il capogruppo del Pds 
in Consiglio regionale 
Renzo Travanut lancia i 
primi segnali di preoccu- 
pazione: «Già il fatto - os- 
serva che dalla Giunta se 
ne vadano Biasutti e Dì 
Benedetto, che dichiari di 
‘andarsene Carbone, che è 
stato impedito di andarse- 
ne Antonini, e che (pare) ci 
sia una certa attività per- 
chè se ne vadano France- 
scutto e Mattioli, non è più 
un fatto solo tecnico ma 
politico». Secondo il capo- 

ppo del Pds, si profila 
«un tentativo di un mini 
abbandono della Giunta in 
un passaggio delicato e 
difficile della vita regiona- 


le. Con Îe dimissioni del- 
l'ex presidente Biasutti - 
continua Travanut -, legit- 
time:e rispettabili, si al- 
lontana l'uomo che più di 
altri ha costruito un ferreo 
sistema di potere e di al- 


leanze e che nonha favoti- 
to la trasparenza dell’Am- 


ministrazione». Secondoiil. 


capogruppo regionale, «la 
non presenza di Biasutti 
può portare a novità poli- 
tiche positive e a un con- 
fronto più costruttivo, a 
nuovi rapporti politici, a 
far contare di più il Consi- 
glio regionale stesso». 

Il 1992 (ha aggiunto 
Travanut) deve essere 
l'anno «delle riforme in 
Regione su problemi e sul- 
le emergenze con le quali 


. la Giunta si dovrà misura- 


re». E qui, una dura con- 
statazione: «Ancora una 
volta - stigmatizza Trava- 
nut - devo constatare il 
malcostume politico dei 
partiti di maggioranza che 
subordinano lo iotituzioni 
agli interessi di parte. In- 
fatti, trattandosi di crisi 
‘tecnica’ in sede di capi- 
gruppo la riunione del 
Consiglio era stata ipotiz- 
zata per il 9 gennaio. Ora 
pare rinviata al 14 genna- 
io, e ciò per consentire alle 
private riunioni di alcuni 
vertici romani della Dc e 


| del Psi di pronunciarsi sul- 


la candidatura di Carpene- 
do al Senato e sulla delega- 
zione del Psi in Giunta». 


A CODROIPO PIGNARUL DELLA PACE ANTTAMX 


Faville di rabbia |Aiuti all’acquacoltura 


UDINE - «Pignarul pe 
pas»: unendo la tradizio- 
ne con l'impegno per la 
pace, i pacifisti friulani 
del Comitato contro gli 
Amx a Rivolto danno ap- 
puntamento a Codroipo 
domani, alle 17.30, al- 
l'altezza dell'incrocio fra 
la statale Pontebbana e 
la Napoleonica. Un ap- 
puntamento che suona 
come una «stilettata» nei 
confronti di chi, in tema 
‘di armamenti, ha fatto 
«orecchie da mercante». 
«Ad un anno di distan- 
za - precisa il Comitato 
in una nota - la damanda 
da fare al fumo sarà la 
stessa: verranno schie- 
rati i nuovi aerei da cac- 
cia a Rivolto? Diventerà 
questo un aeroporto mi- 
litare a tutti gli effetti?». 
Secondo gli animatori 
del Comitato, Diego Col- 
lini ed Elia Mioni, «un 
anno è trascorso invano, 


nonostante il positivo e 
autorevole ordine del 
giorno approvato dal 
Consiglio regionale nel- 
l'aprile scorso, contrario 
a questa nuova presenza 
militare. Questo perchè 
la Giunta Biasutti non ha 
mai discusso il docu- 
mento del Consiglio; Bia- 
sutti, come l'assessore 
regionale delegato alle 
servitù militari Carbone 
non hanno risposto ad 
una richiesta di chiari- 
menti e informazioni al 
proposito inviata a- di- 
cembre dal Comitato». 
Secondo Collini e Mio- 
ni, «la questione dei mo- 
delli di difesa e sicurezza 
non può essere snobbata 
in questo modo in Friuli- 
Venezia Giulia; basti 
pensare alle novità di 
Aviano che si avvia a di- 
ventare il più grande de- 
posito di armamenti nu- 
cleari di tutta l'Europa, 


con la sua definitiva de- 
stinazione a sede degli 
aerei F16 statunitensi e 
con il trasferimento dei 
relativi comandi strate- 
gici». 

Di qui, l'appuntamen- 
to del Pignarul de pas «si 
inserisce fra le: recenti 
iniziative pacifiste per 
riaprire il confronto sui 
termini attuali e di pro- 
spettiva della presenza e 
delle strategie militari in 
regione che vedono pre- 
valere invece la conti- 
nuità di una consistente 
presenza). 

Quindi, un messaggio: 
«Se l'ex presidente Bia- 
sutti - concludono - ha 
trascurato il problema, il 
Comitato agirà per ripro- 
porlo al nuovo presiden- 
te della Giunta regionale 
e ai partiti che si appre- 
stano a rivedere pro- 
grammi e struttura del- 
l'esecutivo regionale». 


EMIGRANTI 
Accordo 
con l’Esa 


UDINE — Un soste- 
gno alle manifesta- 
zioni che l'Ente per 
lo sviluppo dell'arti- 
gianato svolge all'e- 
stero. E' l'offerta di 
collaborazione che il 


presidente dell'Ente 
regionale per i pro- 
blemi dei migranti, 
Ottorino Burelli, ha 
lanciato al presiden- 
te dell'Esa Faleschi- 
ni, durante un incon- 
tro a Udine. Si è con- 
cordato di far cono- 
scere l’Esa anche 
mediante lo scambio 
di informazioni sul- 
l'attività dei due En- 
ti. 


OLTRE QUATTRO MILIARDI DALLA CEE MA NON BASTANO ANCORA 


TRIESTE — Quattro mi- 
liardi e mezzo dalla Cee 
per potenziare l'acqua- 
coltura nella nostra re- 
gione. Un contributo so- 
stanzioso, per quanto 
non sufficiente a coprire 
tutte le esigenze. Ilripar- 
to delle risorse comuni- 
tarie per la seconda fase 
del Pim (Progetto inte- 
grato Mediterraneo) è 
stato illustrato alla 
Giunta regionale dall'as- 
sessore agli affari comu- 
nitari Gianfranco Carbo- 


ne. 

Il Pim riguarda tre re- 
gioni italiane: il Veneto, 
l'Emilia-Romagna e, ap- 
punto, il Friuli-Venezia 
Giulia. Per il biennio 
1991-92 la Cee hajmesso 
a disposizione comples- 
sivamente 11100 milioni 
di lire, suddivisi in 4550 
milioni per la «Linea 
551» (interventi di siste- 
mazione idraulica delle 


lagune, ricerca applica- 
ta, promozione commer- 
ciale), 5100 milioni sul 
fondo pesca (investimen- 
ti nella molluschicoltura 
e vallicoltura), e 1500 
milioni sul Fondo sociale 
europeo (iniziativa di 
formazione professiona- 
le nel settore dell'acqua- 
coltura). 

Alla nostra regione sa- 
ranno destinati, rispetti- 
vamente 1875 milioni 
per la «Linea 551», 1650 
milioni per il Fondo pe- 
sca e 1125 milioni per il 
Fondo sociale europeo. 
Non si hanno ancora in- 
dicazioni relative alla 
compartecipazione dello 
Stato. Il Friuli-Venezia 
Giulia, in base a questo 
riparto, è stato premiato 
rispetto alle altre due re- 
gioni per la maggiore 
operatività e la celerità 
di spesa dimostrate in 


passato. 

I fondi che sono stati 
stanziati dalla Cee, tut- 
tavia, non basteranno. 
Lo stesso Carbone, nella 
relazione alla Giunta, ha 
puntualizzato che i quat- 
tro miliardi e mezzo «Ri- 
mangono insufficienti a 
realizzare tutti gli inter- 
venti proposti dalla Re- 
gione per la seconda fase 
del Progetto integrato 
Mediterraneo. Gli inter- 
venti, secondo le esigen- 
ze prefigurate, ammon- 
tavano a quasi 29 miliar- 
di (compresa la quota a 
carico dei provati), a 
fronte dei quali venivano 
richiesti 7670 milioni al 
la Cee e 15370 allo Stato, 
Particolarmente penaliz- 
zati - ha osservato l’as- 
sessore regionale - risul-. 
tano gli interventi previ- 
sti per le sistemazioni 
idrauliche e la ricerca». 


Regione partner 
di «Agrometeo 1» 


VENEZIA — La regione 
Veneto (0 orrà ai 
artner Alpe Adria 

a realizzazione di un 
progetto (denominato 
«Agrometeo 1») per il 
trasferimento di tec- 
nologie e conoscenze 
riguardanti l'agrome- 
teorologia e il telerile- 
vamento in agricoltura 
er il coordinamento 

e la standardizzazione 
dei sistemi impiegati. 
La Giunta regionale ha 
infatti approvato una 
specifica iniziativa, 
che. sarà ora formaliz- 
zata nell'ambito degli 
SE, istituzionali 
della Comunità di lavo- 
ro. Il progetto prevede 
l'istituzione di un Cen- 
tro Alpe Adria con lo 


scopo di realizzare 
un'informazione mete- 
reologica specifica per 
il mondo agricolo; di ri- 
durre l'inquinamento 
e i costi aziendali; di 
prevedere i raccolti; di 
PIOZREO A le super-. 
ici agricole investite. 


La proposta prevede | 


inoltre la creazione di 
una unità di coordina- 
mento per la messa in 
rete e la progettazione” 
dei sistemi e per la for 

mazione del personaJ?- 

Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, Alta 
Austria è Baviera, po- 
trann0 avere un ruolo 
di fondamentale im- 
portanza per. l'espe- 
tienza acquisita nel 
settore. = 


Brucia Epifania, tra riti e antiche premonizioni 


TRIESTE — La Befana 
non frequenta molto la no- 
stra regione: i suoi prede- 
cessori di calendario, fe- 
steggiati in dicembre, 
hanno già recapitato co- 
piosi doni a grandi e picco- 
li; ciò nonostante, il 6 gen- 
naio è giorno di grandi fe- 
steggiamenti. 
La Venezia Giulia ripor- 
ta infatti per questa gior- 
‘nata la sola tradizione dei 
Re Magi, rappresentati da 
gruppi di bambini e ragaz- 
«zi che, vestendo i panni 
del trio regale, girano di 
casa in casa cantando ca- 
ratteristiche strofe con la 
.speranza di un piccolo 


compenso per la loro in- 
terpretazione. 

Nel Friuli, invece, pro- 
prio per l'Epifania vengo- 
no riproposte suggestive 
‘usanze e organizzate inte- 
ressanti rievocazioni sto- 
riche. Domani e lunedì la 
sera friulana è illuminata 
da innumerevoli falò: so- 
no i famosi «pignarùi», che 
da secoli bruciano in que- 
sta ricorrenza ai margini 
dei terreni coltivati per se- 
gnalare ai contadini l'an- 
damento dei futuri raccol- 
ti, Infatti secondo la tradi- 
zione, che fa derivare que- 
sti fuochi dagli antichissi- 
Imi riti celtici in onore del 


dio Beleno, l'annata se- 
guente sarà buona o catti- 
va, a seconda della dire- 
zione del fumo, verso la 
pianura o verso i monti. 
Altro rito pirico di anti- 
ca origine legato all'Epifa- 
nia e più in generale a tut- 
te le feste e sagre paesane 
dell'alto Friuli è quello de 
«is cidulis», rotelle di fag- 
gio o abete incandescenti 
che i «cidulàrs» (cioè, gli 
scapoli del paese) lanciano 
da un'altura vicina all'abi- 
tato, dedicandole alle ra- 
gazze che di sotto aspetta- 
no con ansia di sentire il 
proprio nome, pronuncia- 


to sperabilmente dal ra- 
‘gazzo del cuore. 
Particolare rilevanza ha 
assunto la festa dell'Epifa- 
nia di Tarcento, giunta 
quest'anno alla sua 64.a 
edizione. Un fitto pro- 
gramma che comprende 
manifestazioni di vario 
genere vivacizza per due 
giorni l'intera cittadina. 
Ecco gli appuntamenti più 
importanti: i festeggia- 
menti si inaugurano do- 
mani con l'apertura della 
pesca gastronomica e dei 
chioschi, alle 10 in piazza 
Libertà, mentre alle 18.30 
nel Palazzo Frangipane si 
svolgerà la cerimonia di 


consegna del tradizionale 
Premio Epifania. Lunedì 
l'apertura della sagra av- 
verrà alle 9.30: nel pome- 
riggio si potrà assistere ai 
momenti più spettacolari 
dell'intera kermesse: alle 
15.30 in piazza Libertà, 
esibizione del Ippo 
sbandieratori di Palmano- 
va; alle 17.15, partirà da 
palazzo Frangipane il tra- 
dizionale corteo storico in 


costume, che ripropone. 


scene e personaggi del 
1200. Alle 18.30 il corteo, 
con le fiaccole, muove alla 
volta del «Cis'cjelat», l'an- 
tico castello sull'altura di 
Coia, dove alle 19 viene 


acceso il «pignarùl grand»: 
a questo segue la suggesti- 
va accensione di tutti i pi- 
gnarùi preparati nelle al- 
tre contrade del compren- 
sorio tarcentino. Gran fi- 
nale. alle 19.30 con uno 
sfavillante spettacolo. pi- 
rotecnico. 

Un altro paese, un altro 
pezzo di storia da rivivere 
con emozione: a Cividale il 
lunedì si svolge ogni anno 
alle 10.30 la Messa dello 
Spadone, solennemente 
celebrata nel Duomo al- 
meno dal 1366. Dalla sa- 
crestia esce come dalla 
quinta di un teatro un 


‘pomposo corteo di canoni- 
ci, capeggiato dal diacono 
celebrante, con il capo co- 
perto da un elmo piumato 
e nella mano destra lo sto- 
rico spadone che porta in- 
cisi la data del 1366 ed il 
nome del patriarca Mar- 
quando di Randeck, entra- 
to proprio in quell'anno 
trionfalmente in città qua- 
le signore feudale. Al ter- 
mine della Messa, verso le 
11.30, tutto il centro citta- 
dino è occupato dalle 200 
comparse in costume che, 
con una sapiente regia, 
danno vita al corteo nel 
quale sfilano provenienti 
dai diversi rioni del borgo, 


i pi dei nobili e feuda- 
soi Hi notabili, i legulei, il 
atriarca e 1 suoi sudditi; 
tutti si incontrano poi nel- 
la piazza del Duomo, dove 
con grande fasto viene rie- 
vocata la cerimonia del- 
l'investitura patriarcale 
con la consegna della spa- 
da e l'omaggio dei vassalli. 
Ulteriore proposta, la 
Messa del Tallero di Ge- 
mona. Anche qui ha luogo 
una sfilata in costume che 
parte dalle 10 dalla piazza 
del Municipio; lungo la ca- 
ratteristica via Bini rag- 
giunge il Duomo dove alle 
10.30 viene celebrato il ri- 
‘to religioso, durante il 


quale il sindaco sale sul- 
l'altare ed offre alla massi- 
ma autorità ecclesiastica 
l'antica moneta coniata al 
tempo di Maria Teresa 
d'Austria. Dopo la cerimo- 
nia, alla quale partecipano! 
tutte le comparse in costu- 
me, si torna nella piazza 
principale per assistere al- 


‘lo spettacolo dei saltim- 


banchi e degli sbandiera- 
tori. Nessun problema 
quindi se la Befana non ar- 
riva: per festeggiare co- 
munque il 6 gennaio, no 
c'è che l'imbarazzo della 
scelta. E 

Paola Vento! 


di 


Il Piccolo 


"Trieste 


COMMERCIO / PRIMI BILANCI DELLE VENDITE DI FINE ANNO 


L’austerity fa paura 


I commercianti triestini 
‘cominciano a tirare le 
somme all'indomani del- 
le feste natalizie, ultima 
‘occasione per annusare 
l'aria che tira dopo 
un'annata infausta per 
commercio e dintorni. 
Iniziato con la guerra del 
Golfo e ‘terminato con 
‘quella in Jugoslavia in 
‘pieno svolgimento, il 
1991 ha segnato per gli 


‘operatori del commercio 


Un periodo oscuro tanto 
quanto quello dell'«aù- 
sterityy» dei primi anni 
Settanta. E la corsa ai 
saldi e alle svendite, co- 
Îminciata per qualcuno 


vgià sotto Natale (in barba 


‘alle disposizioni di legge 
che fissano al 7 gennaio 
il primo giorno per l’ope- 
Tazione saldi), indica la 
‘fretta che hanno i nego- 
‘zlanti di vuotare magaz- 
Zini e finire scorte in vi- 
sta di una riconversione 
all'insegna della pruden- 
iza. Perché il '92 si prean- 
Muncia, almeno nei primi 
‘mesi, non meno magro 


«dell'anno appena tra- 


scorso. Così, mentre si 
Stilano inventari e bilan- 
Ci, si tracciano anche le 
linee di tendenza: la gen- 
te si è mossa, in queste 
feste di Natale, ha affol- 
lato strade e botteghe ma 
ha comprato poco, e se 
ha comprato comunque 
non ha spesa molto. Di 
contro, i triestini hanno 
Preferito sacrificare la 
tredicesima in viaggi, 
soggiorni e libagioni. La 
Parola d'ordine di fine — 
e inizio — anno è stata 
«divertirsi» piuttosto che 
«consumare». 

«C'è un clima post-belli- 
co o pre-bellico», azzar- 
da Adalberto Donaggio, 
presidente dell'Unione 
commercianti, che ha ri- 
Visto nell'andazzo di 
questi giorni i tempi bui 
della crisi del petrolio, 
quando in città spariro- 
no pure le luminarie na- 
talizie. Troppa confusio- 
ne, troppa incertenza nél 
mondo e vicino casa: la 
parola recessione circola 
con preoccupante  fre- 
quenza, quindi meglio 
essere parchi. «O almeno 
tanto vale divertirsi — 
interpreta Donaggio — e 
così la gente si lascia an- 


dare a un'euforia pre- 
ventiva». «E'un diverti- 
mento da stato d'animo 
negativo», interviene 
Giorgio Naibo, presiden- 
te dell’Associazione 
commercianti al detta- 
glio, che parla di «crisi 
generale dei consumi» e 
benedice le provvidenze 


governative arrivate, di-' 


ce, intempo per dare una 
boccata d'ossigeno ai 
commercianti in agonia, 

Ma non tutti la vedono in 
negativo. Nereo Svara, 
Presidente del Consorzio 
«Trieste centro», giura 
che i suoi «babbi Natale» 
sguinzagliati per le vie 
cittadine hanno avuto 
successo, e in fondo «di- 
cembre è ‘andato abba- 
stanza bene, gli acquisti 
non sono mancati». «Ger- 
to — continua Svara —i 
triestini hanno cercato di 
spendere il meno possi- 
bile, tuttavia c'è stato 
molto movimento». Pre- 
visioni? «Meglio parlare 
di speranze», risponde 
Svara, che nella generale 
voglia di svago non rie- 
sce a individuare sindro- 
mi post o pre belliche: 
«Semplicemente — af- 
ferma — la persone han- 
no spostato i loro inte- 
ressi, ma io sono ottimi- 
sta e insisto nel dire che 
a Trieste si dovrebbe 
piuttosto investire di più 
e meglio». 

«Bisogna offrire di più al- 
la città, farla diventare 
un grande centro com- 
merciale», gli fa eco Gio- 
vanni Piras, direttore dei 
magazzini «Il Lavorato- 
re». A fronte di un calo 
delle vendite intorno al 
25 per cento in tutto il 
‘91, solo negli ultimi 
giorni prima di Natale il 
grande magazzino si è 
riempito di clienti: «Però 
molto afflusso e poca so- 
stanza — spiega Piras — 
regalini di basso prezzo e 
nient'altro». Quindi al 
«Lavoratore» aspettano 
che passi la Befana per 
cominciare i saldi, men- 
tre si tira il freno nelle 
ordinazioni della merce. 
«Tempi duri almeno fino 
a maggio», prevede infat- 
ti Giovanni Piras, e so- 
spira; «Si potesse almeno 
tenere aperto i lunedì». 


pi. spi. 


COMMERCIO / CONFUSIONE SULLA DATA DELLE SVENDITE 


Scoppia la guerra dei saldi 


Una legge fissa l’inizio al 14 gerinaio, un’altra vuole il 7, ma c'è chi fa da sé 


La corsa ai saldi è già iniziata. 


Saldi, veri o falsi? Questo è il dilemma. 
I negozianti sono già alle prese con gli 
inventari per svendere la merce di fine 
stagione, ma per la legge non è ancora 
tempo di ribassi. Tuttavia, in città si è 
già scatenata la «bagarre» degli sconti, 
grazie anche alla confusione venutasi a per il 7 gennaio. A quanto sembra, pe- 
creare sulla data ufficiale fissata per  rò, molti negozianti non sono al corren- 
l'inizio delle vendite straordinarie è di te di questa variazione di calendario. 
liquidazione che si effettuano due volte «La Camera di commercio — giura la 
l'anno a gennaio e a luglio. «La materia signora Parlato — ci ha assicurato che 
77 Spiega Pia Parlato, funzionario del- avrebbe mandato un comunicato per 
l'Ufi icio affari generali del Comune — avvertire dello spostamento in questio- 
era disciplinata dalla legge nazionale ne». Anche se pare proprio, che per 
n.80 del 19 marzo 1980 sulla quale si moltinegozianti, fa lunga battaglia lel- 

innestava'’ a sua volta la legge regio- le «occasionissime» sia già iniziata. So- 
Dale del 18 febbraio 1988 che delecava no numerosissime infatti le vetrine cit- 
tadine che espongono invitanti cartel- 
lini con la cifra si a mano col 
pennarello nero. La scritta «Saldi» e 
«Svendita» non appare da nessuna Lo 
te per evitare di cadere nell'illegalità, 
ma i clienti più accorti sanno che il 
prezzo è ribassato. 


ve. A questo punto, ecco il colpo di sce- 
na. Un'altra legge nazionale datata 12 
aprile 1991 annulla la competenza affi- 
data agli uffici della Camera di com- 
mercio, riaffidandola al Comune che 
anticipa l'inizio della corsa al ribasso 


le Camere di commercio il compito di 
stabilire la data d'inizio delle vendite». 

Fino allo scorso anno, le indicazioni ‘ 
date dalla Camera di commercio erano 
state chiare. Disco verde per.i ribassi a 
partire dal secondo martedì di gennaio, 
vale a dire dal 14 gennaio in poi fino ad 
un massimo di sei settimane consecuti- 


Erica Orsini 


COMMERCIO / ACQUIRENTI D’OLTRECONFINE 


Il povero «shopping» magiaro 


Dopo gli slavi arrivano gli ungheresi, ma è come se non ci fossero 


«Inutile sperare, non tor- 
neranno, e se torneranno 
non saranno più quelli di 
prima», Lo dicono tutti i 
commercianti triestini: 
meglio scordare gli ac- 
quirenti d'oltreconfine, 
come s'è visto anche in 
Questo periodo natalizio. 
Fabio Donda, titolare 
dell'omonimo negozio di 
calzature e rappresen- 
tante dei commercianti 
della categoria, non si fa 
illusioni: «Senza neppu- 
re prendere in considera- 
zione le altre repubbli- 
che Jueosiaze, la Slove- 
nia ventata povera, 
alle prese com'è con 
un'economia tutta da ri- 
fare; speravano con il 
tallero di riuscire ad arri- 
vare a una svalutazione 
annuale, e invece l'infla- 
zione galoppa a tappe 
mensili». Dunque anche 
Se torneranno gli sloveni 
non porteranno certo 
linfa vitale ai commer- 


cianti triestini: «La torta 
casomai se la dividono 
tra Graz, Klagenfurt e 
Tarvisio, qui da noi orbi- 
ta solo il capodistriano». 
E gli ungheresi? Sono 
stati salutati — certo con’ 
cautela — un po' come 
dei salvatori e c'è persi- 
no chi ha addobbato il 
suo negozio con le inse- 
gne.magiare. Un invito e 
un saluto che però servo- 
no a poco: «Ogni unghe- 
rese — spiega Donda — 
può spendere la massimo 
dieci marchi, figuriamo- 
ci quali benefici può por- 
tare alla città; forse 
qualche aiuto lo porta ai 
negozianti del Borgo Te- 
resiano, ma anche per lo- 
ro è una goccia nel ma- 
re». «E poi — continua il 
commerciante — il gros- 
so degli acquirenti un- 
gheresi si ferma a Vien- 
na, dove fioriscono quar- 
tieri alla Ponterosso, ma 
con il tricolore magiaro». 


. b» 


Gran pavese con i tricolori ungheresi all’esterno di un negozio del Borgo 
Teresiano. Ma gli acquirenti magiari non bastano a risollevare le sorti del 
commercio. (Italfoto) 


MENTRE LE CENTRALINE DELL’USL FORNISCONO DATI POSITIVI, GRAZIE AL TRAFFICO RIDOTTO 


inquinamento, altro vertice 


«Buoni» benzina: fino al 15 


i| 


La Camera di Commercio 
‘a comunicato che è sta- 


relativi alle asse, 
dei Sonne na i benzi-' 
na agevolata [ 
199 53 Per l'anno 
Interessati a tale deci- 
sone sono tutti coloro 
che non :hanno ancora 
potuto presentare. tale 
modulo entro la data 
prefissata del 14 dicem- 
bre scorso perchè impe- 
gnati nella vendita ge 
proprio veicolo con ;l 
quale avevano in prece. 
denza ottenuto i buoni 
benzina, o che hanno co- 
Munque acquistato la lo- 
TO autovettura in una da- 


azioni 


le pratiche per le nuove auto 


ta successiva al quattor- 
dici dicembre, 0, ancora, 
che devono presentare i 
necessari moduli per la 


. prima volta. 


La proroga sarà opera- 
tiva da martedì sette 
gennaio fino al 15. Gli uf- 
fici rimarranno aperti 
durante i giorni feriali 
dalle 8.30 alle 11.40. Gli 
assegnatari dovranno 
presentarsi negli uffici 
preposti a tale servizio 
della benzina agevolata 
ospitati nella sede della 
Camera di Commercio, in 
piazza della Borsa 14, 
muniti della carta di cir- 
colazione del veicolo o di 
un documento equipol- 
lente, 


@rs6@<@csscis-òàqe. ctf i 


L'anno nuovo ha portato una ventata di aria pura. Il 
Comune, procedendo nell'impegno di pubblicizzare 
la situazione della qualità dell'aria in città, ha comu- 
nicato i dati relativi ai primi due giorni del ‘92. I valo- 
ti di ossido di carbonio, sia per la centralina di Piazza 
Goldoni che le altre centraline fisse nel comprensorio 
industriale di Servola-Valmaura, non hanno mai su- 
perato la soglia di allarme. Solo il 31 dicembre il «mu- 
ro» era stato abbattuto ma di un'inezia. A determina- 
re valori particolarmente basso ha concorso, natural- 
mente, il traffico modesto dei giorni scorsi. Per un 
riscontro più attendibile, gli stessi tecnici del Presi- 
dio multizonale dell'Us] attendono la prossima setti- 
mana quando la situazione del traffico tornerà ai li- 
velli consueti, senza trascurare il pesante fattore me- 
poeoDaa (nebbia, alta pressione e assenza di ven- 
to). 

La situazione dello smog in città sarà al centro di 
un vertice che si terrà mercoledì prossimo e che ve- 
drà riuniti attorno a un tavolo gli assessori comunali 
all'ambiente, all'urbanistica e ai servizi industriali e i 
rappresentanti della Provincia, dell'Act, dell'Usl e dei 
vigili urbani. La commissione avrà il compito di esa- 
minare il panorama che emerge dai dati dell'Usl e 
proporre eventuali provvedimenti. In una nota, in- 
tanto, il consigliere comunale del Pds Ester Pacor 
prova a suggerire una soluzione per fronteggiare l'e- 
mergenza: «Traffico, soste, mezzi pubblici vanno or- 
ganizzati in modo nuovo, senza improvvisazioni. 
Vanno estese le aree di chiusura pedonale, va chiuso 
il traffico in zone più vaste del centro». 
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Sabato 4 gennaio 1992 


PI romina a 


VIA FLAVIA 120 - 


antonio srandi - 


‘CONCESSIONARIA (F/1/A/T] 


TEL. 281166 


SS L'OPINIONE 
Centro finanziario 


nell’area portuale 


C'è chici 


ss 


Caro direttore, forse i Suoi 
lettori non sanno che la 
prima fase del centro fi- 
nanziario Off-Shore sarà 
ultimata nel 1993. Ci sa- 
ranno le torri per gli ap- 
partamenti da destinare 
ad abitazioni dei funzio- 
nari delle banche e delle 
istituzioni finanziarie che 
si insedieranno nel centro 
finanziario, dei ristoranti, 
un centro commerciale, 
un grande albergo, un ca- 
sinò, impianti sportivi a 
terra e in mare, marine 
con posti barca e cantieri 
di rimessaggio e costru- 
zione. Per tutte queste in- 
ziative sono utilizzati de- 
positi e siti dismessi delle 
vecchie attività portuali, 
ma anche una grande 
area di terreno «rubata» al 
+ mare grazie a interramen- 
ti, finanziati da gruppi in- 
ternazionali e progettati 
da esperti olandesi. 

Per visitare i lavori in 
corso bisogna chiedere un 
‘permesso all'autorità por- 
tuale e mettersi in testa ùn 
elmetto per evitare i rischi 
derivanti dalla frenetica 
attività di costruzione in 
svolgimento, e districarsi 
tra gru, caterpillar, beto- 
niere e depositi di mate- 
riale. Un esponente socia- 
lista della città ha dichia- 
rato: «La posizione della 
nostra città non è più stra- 
tegica nel vecchio senso 
del termine. Però essendo 
sempre stata una città di 
servizi, si tratta ora di uti- 
lizzare le nostre capacità 
‘per promuovere e organiz- 
zare servizi nuovi, diversi 
da quelli del passato. Altre 
vie di sviluppo non ci so- 
no; qui da noi non c'è po- 
‘sto per impiantare grandi 
stabilimenti industriali, e 
non vogliamo rovinare 
l'ambiente, o cambiare il 
volto della città vecchia; 
l'agricoltura non ha spazi 
utili e il turismo non ba- 
sta. Così abbiamo scelto 
l'Off-Shore finanziario, e 
lo stiamo realizzando. Già 
in questa fase di presenta- 
zione e preparazione, il 
numero delle banche ope- 
ranti qui è triplicato, ed è 
raddoppiato il numero de- 
gli occupati. Abbiamo 
mandato, a spese del go- 
verno, i nostri studenti a 
studiare all'estero, e ades- 
so sono tutti occupati nel- 
le nuove iniziative che 
stanno sorgendo». 

Caro Direttore, qualcu- 
no si domanderà se l'espo- 
nente socialista è Carbo- 
ne, Agnelli, Camber o Pe- 
relli. Debbo deludere i 
Suoi lettori. Si chiama 
Bossano, ed è un ex dipen- , 
dente dei cantieri navali 
di Gibilterra e tutto quan- 
to ho descritto non è un 
sogno per Trieste ma una 
realtà che. sta sorgendo 
appunto a Gibilterra come 
già nell'isola di Man, nelle 
Isole della Manica, alle 
Bermude, a Hong Kong e 
alle Isole Vergini. (Guarda 


caso sono tutti territori , 


appartenenti al Paese del 
guardiano dei regolamen- 
ti comunitari Sir B. Brit- 
ten: vuol dire che «se 
pol»). : 

Qui a Trieste, invece, si 
«privilegia» la discussione 
sulla vasca di S. Antonio, 
il gasolio agevolato, si pro- 
gettano staffette che poi 
non si fanno, si trasfor- 
mano in un labirinto di 
enti e in una corsa a osta- 


precede 


Anzellotti 
(nella foto) 
cita l’esempio 
di Gibilterra 


coli di regolamenti le age- 
volazioni per le nuove ini- 
ziative, e qualche ritardo 
«ambientalista» fomenta 
ancora dibattiti sul sito 
dell'Area di Ricerca e del 
Sincrotrone, che per fortu- 
na è già invece in gran 
parte bell'e costruito. 

Per contro, sul fronte 
del porto, si rimandano le 
decisioni sulla privatizza- 
zione del terminal contai- 
ner, senza considerare 
che dalla funzionalità e 
produttività del terminale 
dipende in buona parte la 
possibilità di incrementa- 
reitraffici e in particolare 
quelli del Lloyd Triestino. 
Sarà difficile continuare a 
ignorare le pretese geno- 
vesi di accentrare nel Tir- 
reno tutte le attività ar- 
matoriali pubbliche, senza 
dimostrare una maggiore 
efficienza e migliori risul- 
tati di gestione economi- 
ca. Il Lloyd Triestino ri- 
schia di scomparire:se non 
verrà ricapitalizzato e de- 
cisamente riportato a li- 
velli decorosi di efficienza 
gestionale. Una confron- 
tazione fra Trieste e Geno- 
va dovrebbe essere evita- 
ta, ma, se si dovesse arri- 
varci, per rinnovate prete- 
se tirrene, le ragioni di 
Trieste si possono difende- 
re prevalentemente sulla 
base di una maggiore effi- 
cienza ed economicità di 
gestione e del porto e del 
Lloyd. Sul piano di una 
lotta politica quella even- 
tuale confrontazione sa- 
rebbe decisa da rapporti di 
forza che non sono certo 
favorevoli a Trieste, tanto 
più se Trieste dovesse ri- 
manere sola, senza nem- 
meno il supporto della sua 
regione. z 

Peraltro l'Iri e la Fin- 
mare dovranno tenere 
conto del fatto che non è 
stato il sindaco di Trieste, 
né Micheze o Jacheze, a 
gestire la società fino alle 
attuali condizioni, e che la 
funzione delle società 
pubbliche, e la giustifica- 
zione stessa della loro esi- 
stenza è quella di contra- 
stare gli effetti delle trop- 
po crudeli leggi di merca- 
to. 

E allora bisognerà ri- 
cordare con fermezza al 
governo che, d'accordo, ci 
aiuti a ricomprare l'Istria, 
ma che prima, intanto e 
subito, decida di non ven- 
dere o lasciar svendere 
Trieste. Solo una Trieste 
sana, efficiente, col suo 
porto funzionante alla 
perfezione, col suo Lloyd 
risanato, con le sue indu- 
strie, con i suoi servizi di 
ricerca e finanziari, con 
strutture culturali di 
avanguardia e di qualità, 
‘potrà mantenere il suo ca- 
rattere e il suo attuale 
equilibrio etnico. Dipen- 
derà in eguale misura dal- 
la nostra capacità di indi- 
care al governo nazionale 
delle priorità serie, e dalla 
volontà del governo di sal- 
vare questa città, che ge- 
nerosamente si continua 
a offrire all'Italia. Lo si è 
già detto, lo ha ripetuto so- 
stanzialmente Carbone 
nella sua lettera al Piccolo 
di giorni fa, ma giova ripe- 
terlo, ogni giorno, finché 
tutti i nostri rappresen- 
tanti lo avranno capito e 
fatto capire a Udine e a 
Roma. 


Fulvio Anzellotti 
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GLI EFFETTI IN CITTA’ DEI RINCARI DEI TICKET SANITARI 


Presi per il collo dai farmaci 


Lamentele e proteste per gli aumenti e c’è anche chi lascia i medicinali sul banco 


IL BIMBO DEL GIOVANE UCCISO A S.LUIGI 
La solidarietà lo aiuterà 


Furiosi, ma anche rasse- 
gnati. Ecco come i trie- 
stini hanno accolto il rin- 
caro dei ticket sahitari 
(passati dal 40 al 50 per 


Intanto farmacisti e sindacati 


Una quota decisamente 
un po' alta se si conside- 


Ta che in Olanda lo stesso’ 


dato raggiunge sì e no il 
51 per cento». 


Sabato 4 gennaio 1992 


CANDIDATURE 
Pronto il ricambio 
alla Federazione 


degli esuli istriani 


Paolo Sardos 


cento) e della quota fissa st schierano dalla par te dei Ma non tutti appaiono (| nella fe oto VR 
per ogni singola prescri- rassegnati, Tanto è vero e 
mi zione medica (arrivata a o 0 è ° che i centralini degli uf- DEI O 
a credere nel domani 3.0001ire, contrele1.500 Cittadini annunciando nuove fici stancati. citadini «Più spazio 
dell'anno scorso). In far- È hanno raccolto, proprio e 
‘A due anni ha perso ilpa- lo Bryan Bencich rimasto bino» Dias ini alla caso l/ Ti. Ti (1) Îi È, î pi di SOR RESOCTOSE Loi î 
5 . i , mme, e, i ATAL 
dre, ucciso con sette pu- orfano di padre recente- «A Natale promuovia- | qualche —imprecazione otte contro Vi est au: nu na di Gi Al glov d 
gnalate nel proprio letto, mente. Se desiderate es- mo raccolte di benefi- contro il governo ‘ladro’, : Ì o ‘  ziani, esasperati da que- 
in un fatiscente apparta- sere dei nostri fatecelo cenza. - continua l'ope- | poi, però, malgrado tut- no prescritto. Di confu- ‘ confronti dei nostri. sti continui aumenti. | In vista del riconosci- zione? 


mento in via Machlig. La 
vita ha già un debito con 
Bryan Bencich. Ma il fi- 
glio di Bruno Bencich (il 
giovane accoltellato nel- 
la sera dell'11 dicembre 
scorso da Roberto Attini) 
non verrà lasciato solo. 
Si leggono solidarietà e 
affetto in quelle quattro 
righe allegate al carton- 
cino d'auguri che, come 
ogni anno, la Comunità 
di San Martino al Campo, 
la Cooperativa Germano 
e il Centro studi Paolo 


sapere). 

Un appello .che non è 
passato sotto silenzio. 
Nella sede di via Grego- 
rutti in questi giorni 
stanno giungendo nume- 
Tose attestazioni di affet- 
to per il piccolo. I compo- 
nenti della Comunità si 
sono presi a cuore il caso 
di Bryan. «Bruno Ben- 
cich ha frequentato il no- 
stro gruppo. - racconta 


-un'operatrice della Co- 


munità - Ci era venuto 
varie volte. Da solo e poi 


ratrice del centro pro- 
mosso da don Mario Vat- 
ta - Stavolta stavamo 
studiando iniziative peri 
bambini croati. Poi, la 
morte di Bruno. Un fatto 
sconvolgente. In tanti 
‘abbiamo presenziato al 
suo funerale ma ci siamo 
Tesi conto ‘che non 
avremmo potuto limitar- 
ci solamente a quell’atto 
di presenza. Dovevamo 
fare qualcos'altro. Aiuta- 
re Bryan e sua madre ci è 
sembrata la cosa più giu- 


to, non rinunciano ai lo- 
ro acquisti. Perchè, pur- 
troppo, quelle che si ef- 
fettuano in farmacia non 
sono certo spese volut- 
tuarie. 

«Eppure — ci confida 
la titolare di una farma- 
cia del centro storico — 
FEO dei . nostri 
clienti ha dovuto per for- 
za rinunciare ai medici- 
nali per tornare poi più 
tardi con la somma giu- 
sta necessaria. Non è da 
tutti giorni vedersi pre- 
sentare in farmacia un 
conto da oltre 180 mila 


clienti. Sinceramente noi 


sione, dunque, ce ‘n'è Since 1 i 
farmacisti siamo rimasti 


molta. Quasi nessuno ad 
esempio sa che, conside- 
rata l'applicazione dei 
nuovi ticket, sarebbe 
meglio acquistare più di 
un medicinale senza al- 
cuna prescrizione. Nel 
caso dell'aspirina, o di 
prodotti simili, il rispar- 
mio è assicurato, Anche 
per questo i farmacisti 

anno aggiunto, a fianco 
delle casse, velocissimi 
computer. In un lampo 
possono calcolare se al 
cliente conviene acqui- 


Vvedimenti di rincaro de- 
cisi dallo Stato. Come as- 
sociazione italiana, ave- 
vamo proposto una cal- 
mierazione dei medici- 
nali previsti dalla mu- 
tua, con le liberalizzazio- 
ne degli altri, in modo da 
consentire al Governo le 
stesse entrate, ma con un 
minor gravo fiscale sui 
cittadini». «E invece — 


berto Cavedan — le lob- 


quasi scioccati dai prov- © 


continua il dottor Um-' 


«Purtroppo — dichiara 
Bruno Zvech, della Cgil 
— questi rincari ‘colpi- 
scono ancora una volta i 
più bisognosi. C'è chi in 
‘armacia si reca per pura 
mania, ma anche chì ac- 
quista molti medicinali 
per reale bisogno. E que- 
st'ultimo non ne può ‘are 
RIPERO ameno, L'ipotesi 
‘ormulata dai farmacisti 
con qualche lieve corre- 
zione, sarebbe stata for- 
se la più giusta. Peccato 
che nessuno della loro 
associazione i abbia con- 


mento della Slovenia e 


della Crozia da parte del-' 


la Comunità europea e 
dell'Italia, la Federazio- 
ne delle associazioni de- 
gli esuli ha dato vita a 
una serie di ‘iniziative a 
stretto contatto ‘con la 
Farnesina. La. richiesta 
principale, come confer- 
ma il suo presidente Pao- 
lo Sardos Albertini, ri- 
guarda la denuncia da 
parte del governo italia- 


«La richiesta della de- 
nuncia di Osimo ha avu- 
to l'appoggio di tutte le 
associazioni compresa 
quella delle Comunità 
istriane la quale ha al- 
tresì richiesto la revisio- 
ne anche del trattato di 
pace». i 

Per l'Unione. degli 
istriani il prossimo 18 
gennaio sarà una data 
importante... + 

«Certo, perché in quel- 


1 by delle ditte farmaceu- DAI ltrai i Osi i K 
Fonda hanno inviato a anche portando con sè la sta che potessimo fare. | lire». Sono pochi, infatti, Stareconosenzaprescri- tiche sono state molto tattato nè a livello locale e a SET, la data sarà discussa l' e: 
SCORSO Re Si clienti delle farmacie zione medica. più potenti di quella di nè a livello nazionale. 1 Ù @TININI, — lezione del nuovo presi- 


ni: «Quest'anno noi pen- 
siamo di non fare regali a 
parenti e amici ma di 
versare l'equivalente in 


un conto che vogliamo. 


aprire a favore del picco- 


bimbo. Si fermava a 
mangiare con noi, a par- 
lare con gli altri ragazzi. 
Durante quegli incontri 
avevamo capito quanto 
amore lo legasse al bam- 


sone ci ha confermato di 
avere compiuto la scelta 
migliore. Probabilmente 
apriremo a suo nome un 
libretto di risparmio». 
ro. de. 


che conoscono alla per- 
fezione i prezzi e le tarif- 
fe dei diversi prodotti. E 
nemmeno i medici sanno 
quanto possa venire a 
costare al loro paziente 
la medicina che gli han- 


«Non è certo per im- 
brogliare lo Stato — af- 
ferma il dottor Umberto 
Cavedan, titolare della 
farmacia di piazza della 
Borsa —. Piuttosto agia- 
mo per correttezza nei 


noi farmacisti. E dire che 
in Italia il prezzo di una 
medicina è determinato 
er oltre il 67 per cento 
e spese industriali, 
mentre il resto riguarda 
quelle di distribuzione. 


Noi, comunque, come 
sindacato, non ci arren- 
diamo. La nostra lotta ri- 
prenderà anche con il go- 
verno che si formerà do- 
po le elezioni politiche di 
quest'anno». 


una nuova veste per i 
rapporti internazionali 
che sia più confacente al 
nuovo scenario statuale 
che si è venuto imponen- 
do nello scacchiere dei 
Balcani. Nuovi interlo- 


dente. dopo le dimissioni 
di Silvio Delbello. In que- 
sto senso la questione 
della denuncia del trat- 
tato di Osimo giocherà 
un ruolo importante per 


ii o la scelta del nuovo verti- 5 
cutori imp Do 
® RS ; 
CRITICHE INTERNE ALL'INIZIATIVA DEL SONDAGGIO VIA CAVO SU CARBONE strumenti, rivolti con un ‘ci sembra di capire sal 
particolare occhio di ri- che, a questo.punto, il I 
_ (i sn i si guardo alla da e alla nuovo - presidente po- Ta 
salvaguardia delle mino- irebbe chiamarsi Lino ‘cl 
< < DI Tanze etniche nazionali. Sandos Albertini tu 
ipsldente Albertini «Indubbiamente si Ri 
quallsona sostenitori tratta diuna persona che IC 
di questa precisa aziò- : P 
7 dibile: iniziativaich ne della Federazione? come poche altre ha vis- in 
Com'era prevedibile da che 22 aven- : n .. suto la fase dell'opposi- iù 
Foe Ai maso do precedenti nella vita | PARTITA DAL PORTO DI TRIESTE LA NAVE EXPLORA i ione Si ona e Gama guidi ‘es 
de sa OSÌ: latore R x 
no verde» voluto dal se- mente incomprensibile i m CI n n SERENA Achilli, presi- particolarmente adatta de 
gretario provinciale del alla gran parte dei citta- di dell TESA ad affrontate questo pe- ch 
Psi Alessandro Perelli dini: che cosa infatti pos- ente della commi: riodo di rinnovamento». ve 
Hrnae dai RUERLEE Font DER pen ai ; î esteri a palazzo Mada- Si punterà shche a’ 1g 
vogliono o no l'attuale elettori che ne S SAGHE, 1 ma,  un'interrogazione ‘ È se: 
assessore regionale alla hanno votato Psi ‘per un | E' Partita ieri la nave da firmata, tra gli Hr: dai ‘N rinnovamento ana- mi 
pianificazione Gianfran- socialista triestino presi- | ricerca Ogs Explora une senatori Agnelli e Toth, i grafico, magari con fo) 
co Carbone nella nuova dente della Regione’ e | pegnata nella quinta ali 3 ‘-. l'inserimento di qual- gn 
Giunta regionale. Co- che oggi vengono inter- | campagna in Antartide. quali sono stati contatta- che giovane? mm 
mincia proprio ‘Arnaldo ellati sull'opportunità La nave sarà di ritorno a tie sensibilizzati a Roma siedo pieni pri 
Pittoni, della segreteria quel voto preferenzia- | Trieste alla fine di Apri- dall'avvocato Lino -Sar- (DLOALI ui ‘qu 
provinciale del Psi, che le?». Più caustico il con- | je. T'esecuzione di que- dos Albertini, padre di nome che si fa più spesso m 
‘parlando di « olitica sigliere dei Verdi Paolo Sta quinta campagna, cina chi parla: infine anche i iI questo*senvo è quello sil 
spettacolo» prende le di- Ghersina, che. definisce sa possibile dalai legge liberali milanesi si sono. di Denis Zigante, attual- rit 
stanze dal suo segreta- «allucinante» il Soncse he rifi ja l'attività tiesati li ni Re op 
rio: «Va sottolineata — gio voluto da Perelli. | Che rifinanzia l'attivit scmerati su questa linea, Co ì 5 
dice Pittoni — l'assoluta «L'unica reazione che italiana di ricerca in An- collegandosi a quanto giunta dell Unione degli l'a 
estraneità della segrete- riesco ad avere — affer- | tartide, sarà incentrata espresso nel loro ultimo istriani. A lui verrebbero to. 
ria provinciale e degli al- ma Ghersina — comecit- | sulle propsezioni geofisi- congresso nazionale, da attribuite funzioni di pat 
tri organi istituzionali tadino interessato ad | che dei mari di Weddel e cui è scaturita la scintilla maggiore responsabilità tal 
del partito all'iniziativa una svolta politica reali- | qj Bellingshausen lungo dildo ‘an 
del segretario provincia- stica, è quella di augu- | ja costa della penisola can o, ste 
le Perelli, condivisa in rarmi che Gianfranco OO o tato di Osimo». sto a dare le dimissioni me 
qualche misura, a quan-  l'indeciso faccia quello | &! 1 tori Come ci ‘si sta atti- . da vicepresidente dell'U- 
to sembra, dallo stesso che ha promesso nel cor- | Zione tra l'osservatorio vando nell'ambito del-  nione proprio per lasciar ‘acc 
assessore Carbone». «Si so dell'ultima telenovela | geofisico sperimentale e . sorio ice Soaioa 3 sa ‘da 
tratta comunque — pro- politica locale: tornare |i ricercatori argentini e > e i e i 1 Li , questo nom vii 
segue Pittoni — di una adoccuparsidi politica». | inglesi. «Explora», la nave rompighiacci dell’Ogs. compongono la Federa- nuovo». E 
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MENTHOLPIU! 


ZI | 
() "Bambini correte! E' arrivata la Befana" E' arrivata la Befana, portando con sè i regali per tuttii bambini che le hanno scritto. Hai consegnato la cartolina? 
Bene: per avere il tuo regalo recati oggi stesso nello stesso punto vendita dove hai consegnato la cartolina portando con te il tagliandino che serve a farti 


A riconoscere dalla Befana: lei ti darà come promesso una fantastica scatola di Lego. Ti aspettiamo oggi, faremo una bellissima festa insieme alla Befana. 


Dall'1 all'11 gennaio | 


Sabato & gennaio 1992 | Trieste 3. Città 
‘CORRIERE / ENTRO META’ GENNAIO IL TRASFERIMENTO NELLA NUOVA SEDE 


'.L’autostazione entra nel silos 


° La vetusta costruzione di piazza Libertà «vivrà» ancora per una decina di giorni 


= .; 


92 


L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 
della Provincia di Trieste 


comunica: 


NEGOZI ALIMENTA 


CORRIERE / RICHIESTA DEL «VERDI» 
Ora il vecchio ‘terminal’ per pullman 
potrebbe diventare un teatro-tenda 


Un Rapecno comunale dî AUGe tempo fa ipotizzava 
l'abbattimento della vecchia autostazione di piazza 
Libertà. «E' brutta — dicevano, tutto sommato non a 
torto, i sostenitori della soluzione draconiana —: i 
visitatori che arrivano in città si trovano davanti 
quell'obbrobrio indegno di trovarsi alle porte di Trie- 
ste. Buttiamola giù e facciamoci un'aiuola». Ma la 
decrepita costruzione, forte soprattutto di un vincolo 
architettonico imposto dalla Soprintendenza dei beni 
culturali, è tuttora al suo posto. Anzi, pare proprio 
che, chiuso il suo compito istituzionale di terminal 
per corriere, adesso sia destinata a una seconda gio- 
vinezza addirittura nel campo della lirica. Nel giro di 
qualche settimana, forse prima, il Comune dovrebbe 
consegnarla al teatro «Verdi», intenzionato a utiliz- 
zarla come teatro-tenda. 

«E' un'idea che ci permetterebbe di risolvere le 
emergenze cui andremo incontro alla fine della Nr 
sima estate — spiega il sovrintendente dell'ente lirico 
triestino Giorgio Vidusso —. Il Progetto di massima è 

ronto e abbiamo già lo sponsor disposto a finanziare 
‘operazione: la Tripcovich. Manca solo il benestare 
del Comune». : i 

Il teatro dentro l'autostazione sarebbe capace di 
circa mille posti. A differenza di un vero teatro-ten- 
da, sarebbe a prova di bora e di pioggia e rappresente- 
rebbe un'alternativa che consentirebbe di evitare la 

aralisi artistica in concomitanza dei radicali lavori 
di ristrutturazione del «Verdi» in programma per la 
prossima stagione lirica, 


DOMENICA 5 GENNAIO 1992 
SOLO AL MATTINO 


DO 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 @® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


E 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


INSERZIONE A PAGAMENTO! 


. 2 _ 


In alto, una veduta della nuova autostazione, al pianoterra del silos. Qui 


:Sopra, il salone centrale del nubvo impianto dove troveranno posto negozi e 
à Saffo (Italfoto) n i 5 


DECIDANO I CITTADINI! 


. 
La vecchia stazione comunale autolinee di piazza 


Libertà: alsuo interno potrebbe trovare posto 
a.b. unteatro-tenda.(Italfoto) 


È La stazione delle corziere ‘ ‘«Quiyal pianoterra delsi-' ‘eito in Gittà/è stato sist Il PSI è impegnato a difendere 
pes 2à LI ul, planoterra del si- sito Im città, è stato siste- ee | . h 

di piazza Libertà sta per los — spiega con una mato un deposito-baga- CORRIE AN ’ gli interessi di Trieste anche contro 

e Sndare. TA Diata, d'orgoglio France- gli. NeGono _- RE / AS GIOVANNI GLI UTENTI DELL’ACT le ingiustizie della Regione. 

i ” 19) ‘OCOVaz, responsa- centrale troveranno si AG 5 x 

| ee Se «2 ZÉ In fila dopo aumento | fis 
‘chi Ce SIONE AES CVA A OI RIOLO la nuova Giunta Regionale. 

") i È csi più Hi na auto fiche ‘0ceERabno Gianfranco Carbone, alcuni giorni fa, 

i ‘anni fa: la nuova auto- 0 le ‘sede di piazza s “Le . $ 9\ 7% ° ù p 

i stazione che trova Suso FEO Lea nea Ressa per cambiare i biglietti scaduti, ma c'è tempo 3 mesi aveva detto che, per difendere Trieste, 

poche decine di metri più stiamo operando atempo uffici delle ditte di auto- ” non voleva più far parte 

> in là, nell'edificio del si- record, con una spesa di noleggio «Avis» e Dal 31 dicembre la sta- chi biglietti da 800 lire dalia ate 

5 08,6 (Ormai pronta per i nezzo: miliardo circa! «Hertz», un ufficio cambi zione comunale autoli- con quelli nuovi da 900: a 2 AE 

Ù Cino Ma il risultato sarà ec- e. Esine viag: ee non è più gestita dal- non hanno trovato nes- Ma il PSI chiede ai cittadini 

a . cellente». gi, uno Spi lo della so- . L'Azienda consor- suno. Ha ; ses 

È ale Sondegne tra (ve0-' La nuova autostazio- cietà di pubblicità Mpo, ziale trasporti ha abban- —Tuttaviail cambio può se condividono questa POSIZIONE: 
venuto, TO Pe del Den GEA Sigco Doors con il ser- donato la costruzione di essere effettuato lo stes- Dal 3 al 7 gennaio 

a ‘1991]'Act, che gestivada N27, SER E e ‘O-tessera, una piazza Libertà, affidan- so. E sufficiente rivol- i triestini potranno decidere se, 
sempre la stazione co- ro l- PI neria e un negozio dola nelle mani del Co- gersi agli appositi spor- È È 

z immimalel autolinse 0 ha Vurezzale della comodi- di abbigliamento o mer- mune: un addio quasi  telli predisposti dall'Act | per difendere Trieste, 

i formalmente riconse- tà All'interno regnerà ceria. ss storico, considerati î de- nelle sedi di viale Sanzio, | Carbone deve entrare o no 

E gnato le chiavi dell'im- l automazione: tabelloni , L'autostazionie avrà a cenni di gestione del ser- dalle 8 alle 13.30,odivia ' A È ; 
mobile al legittimo pro- luminosi segnaleranno le disposizione una decina vizio, prima come Acegat D'Alviano (preferibile, ! nella nuova Giunta Regionale. 

1 prietario, il Comune, Il Sormiere in partenza e in  Posti-pullman per poi come Act. ha causa di problemi lo- | Sono stati attivati due numeri verdi 
‘quale, considerato che al @ITIvo, mentre unasinte- ospitare al coperto le Al di là dell'aspetto  gistici, la prima soluzio- 3 SR 

o moderno capolinea del Sì vocale diramerà le in- corriere obbligate a soste vagamente sentimenta- ne), || Con il numero 1678 53086 si dirà SI 

Ò silos. mancavano alcuni formazioni attraverso al- prolungate. Anche il ter- le, il provvedimento ha I dirigenti dell'azien- Carbone in Giunta 

3 ritocchi per diventare toparlanti. . L'entrata al minal della «Cosulichy comportato per l'utenza da, comunque, invitano AL SOIRONE Ste 

a operativo, ha concesso DUovo impianto sarà vi- da e per l'aeroporto di cittadina una serie di in- l'utenza a prendersela con il numero 1678 53090 si dirà NO 

i doc MCCIoO 15 giorni prata dal personale del. Ronchi dei Legionari, convenienti:  nell'auto- comoda: «Nei primi gior- 

; to alla dive sto impian- LIbalimpa, i portelli elet- verrà spostato dentro il stazione operava fino a ni dell'anno lo sportello 

; ria del servizio Suoni. da foleselan® azionati silos. Mentre la nuova talche giorno fa una bi- di viale Sanzio è stato 

Ì talmoa ARE quell'I- Soi E, sia Il sopra- autostazione inizierà co- glietteria dell'azienda, letteralmente preso d'as- 

5 Sono dei Parksì delsi s aliomohini £ SR One munquea funzionare en- che invece ora non c'è salto da persone che vo- 

? tesso e del centro c DA to c t dor collega- tro , 16 gennaio, tutti più. Il disagio maggiore levano a tutti i costi farsi 

‘stesso cen ‘om: on ‘autostazione, questi servizi complé- lo hanno avvertito i trie- sostituire i vecchi ta- 
merciale Il Giulia. Accanto alle biglietterie m i ja- Giogo Fisica A È 

: Dal 16 gennaio, però, della Saita e delle Autoli- | {unitari verranno avvia ù RAnLohe: Sa Tecente gliandi con i nuovi. Ma 

y ‘accada quello che acca- nee Triestine calo cESi pena ce Teo La fil li uffici dell'Act di viale Sanzi aumento della tariffa dei una simile fretta è ingiu- 
da, il trasferimento do-narie per tutti gli auto- Di DE O | a perl iloi dellAgte jaù a trasporti tibeni: si sono  stificata; per effettuare 

- vrà © ess i ID 1 gil auto reparto sarà completato. | cambiare ibiglietti scaduti. Ma per effettuare recati in piazza Libertà l'operazione c'è tempo 

ere ultimato. bus extraurbani in tran: Alberto Bollis | l'operazione ci sono 3 mesi di tempo. (Italfoto) per farsi cambiare i vec- . fino alla fine di marzo». 


DISAGI AL «GIULIA» PER IL NUOVO SISTEMA DI PAGAMENTO 


o - 


trasferiti 
pomeriggio, 
Intervento 

€ alla collaborazione 
ella Sogit, i 55 sco- 
ari profughi prove- 
& Croazia, 


Menti d; 
2 accolti in un primo 


Momento nel ci 

i entro 
i Stito alla Fiera di 
Tano I ragazzi sa- 
Li trasportati a 


79R0, ni i 
dell'entg Di locali 


di assistenza 
trova già da 1, 
un Ala folto 
1 profughi z 
niente d: Oronzo 


Sbarre, controsharre, Casse al secondo piano... a 
gratuita, il sistema di pagamento RO in vai SÌ tante: primaora 
«Giulia» sembra già provocare qualche disagio... (I; 


E parcheggia 


- 


archeggio del 
talfoto). Di 


I responsabili del par- 
cheggio ostentano tran- 
quillità e ottimismo, ma 
la sensazione è che quel- 
le sbarre per entrare e 
soprattutto per uscire 
dai garage (con la cassa 
al secondo piano e tutto 
il resto...) rischiano di 
dare un ulteriore colpo al 
centro commerciale «Il 
Giulia», che di per sè ha 
già mostrato in queste 
settimane i primi segni 
di crisi. Il ‘parcheggio do- 
veva smettere di essere 
gratuito già ai primi di 
novembre, un mese dopo 


re costa 


allo studio anche degli 
abbonamenti notturni, 
per i residenti nella zo- 
na. i 

Ma il disagio, per l'auto- 
mobilista che parcheggia 
al centro commerciale, 
non è tanto Quello delle 
duemila lire da sborsare. 
All'ingresso, nessun pro- 
blema: come al casello 
autostradale, si schiac- 
cia un pulsante, si ritira 
il biglietto ed ecco che la 
sbarra si solleva. I «guai» 
arrivano all'uscita. Che 


si sia superata o meno ]a , 


prima ora gratuita, e in- 


l'apertura del centro. Il  dipendentemente —dal 
ritardo nell'ultimazione piano al quale si è lascia- 
di alcuni lavori tecnici | ta l'automobile, bisogna 
ha fatto slittare la data ai presentarsi alla cassa gi- 


primi di dicembre. Ma a 
quel punto si è preferito 
rinviare a dopo le feste. 
Per un paio di settimane 
gli automobilisti hanno 
fatto dunque la cono- 
scenza con il sistema di 


stemata al secondo pia- 
no. Fila, consegna del bi- 
glietto, eventuale paga- 
mento, restituzione del 
biglietto. È 

A quel punto di va a re- 
cuperare il mezzo. Con il 


sbarre e di casse appron- quale si potrà uscire dal 
tato dai responsabili del parcheggio solo dopo 
PRETURA parcheggio, maatitolo di aversuperato un sistema 


Udienze 
inviate 
Bea improvviso 


© ha col; 
tore 


penale e le 1 
che avrebbero 
to venire cele) 

Il tutto è stato pre 
nato a nuovo ruolo. 
Tra i processi saltati 
c'era quello inerente 


dovu- 


a un infortunio sul 
lavoro che era stato 
già rinviato per l'esi- 
genza di espletare 
una perizia. 


-—t@erc»oo«rcrscsets 


prova, e senza pagare al- 
cunchè. 
Ora, col nuovo anno, e 
per l'esattezza da giovedì 
2 gennaio, si paga. Prima 
ora gratuita (almeno per 
i primi sei mesi: a luglio 
si vedrà...), poi duemila 
lire all'ora (tariffa dun- 
que superiore alle attuali 
1,200 lire orarie del silos 
vicino alla stazione, che 
comunque stanno per 
lievitare a quota 1.500). 
Parcheggiare al «Giulia» 
un giorno intero costa 18 
mila lire, mentre ‘sono 
Possibili abbonamenti 
mensili da duecentomila 
e anche annuali, con 
Un risparmio di venti o 
trentamila lire al mese, a 
Seconda delle forme di 
Pagamento scelte. Sono 


TS 


di doppia sbatra. Si passa 
la prima, che Subito si ri- 


chiude al passaggio del- . 


l'auto, e ci si ferma da- 
vanti alla seconda, Inse- 
rimento del biglietto nel- 
l'apposita macchinetta, e 
— se tutto va bene — via 


libera. Nei giorni scorsi, — 


non tutto è andato sem- 
pre per il verso giusto. E 
gli addetti hanno dovuto 
smontare e rimontare i 
pannelli accanto alle 
sbarre, con gli automobi- 
listi in paziente attesa. 
Allietata dalla voce me- 
tallica del computer: 


«Inserire il  biglietto»,” 


«Schiacciare il pulsan- 
te», «Chiamare il tecni- 
co». In un'atmosfera de- 
gna del miglior Fantozzi 
d'annata. 


ad/italia 
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LA CGIL APRE AL GRANDE PUBBLICO I PROPRI ARCHIVI — 


| La storia dell’«altra» Trieste 


Più di un secolo di documenti 


e di dibattito sindacale sarà 


reso pubblico senza alcuna 


censura. Il patrimonio dell’Ires 


La storia dell'«altra» 
Trieste è ancora in parte 
impacchettata dentro 
una ventina di scatoloni 
ammucchiati al secondo 
piano del magazzino*4 
del Porto vecchio e in 
due camion di cartelle e 
documenti custoditi, o 
meglio accatastati, in 
qualche scantinato della 
città. Si tratta del mate- 
riale, anche di settan- 
t'anni fa, che fa parte 
dell'archivio storico del- 
la Cgil e che non trova 
spazio. nelle tre stanze 
che l'Ente porto ha con- 
cesso in affitto all'Istitu- 
to regionale di studi e do- 
cumentazione sul movi- 
mento sindacale. Un pa- 
trimonio dal valore ine- 
stimabile, fatto di rela- 
zioni, verbali, volantini, 
manifesti e foto raccolti 
giorno dopo giorno dalla 
pazienza di Paolo Sema, 
ex senatore Pci, e storico 
appassionato della Cgil. 

Da qualche settimana 
anche le «carte» più ri- 
servate sono a disposi- 
zione di tutti. La segrete- 
ria della Cgil ha infatti 
deciso di aprire le pro- 
prie casseforti, dare luce 
alle minute delle riunio- 
ni secondo la più recente 
tradizione di glasnost. 
«Non è sono un’operazio- 
ne di sigla — illustrano 
Antongiulio Bua e Bruno 

| Zvech — ma un recupero 
'. delle corpose testimo- 
nianze delle politiche 
sindacali all'interno di 
tutto il movimento dei 
lavoratori. In. questo 
senso la Cgil, pur forte- 
mente rinnovata, non ri- 
nuncia e non rinnega 
«nulla ma valorizza le 
esperienze inserendole 
in un circuito di dibattito 
più ‘ampio e più aperto 
nei confronti di soggetti 
extrasindacali». 

Di materiale disponi- 
bile e pronto per la con- 
sultazione ce n'è già pa- 
recchio, senza tuffarsi 
negli ROD SUIorE si- 

illati: qualche migliaio 
gia riviste, is nila 
fotografie, documenti 
d'epoca sul cantiere San 
Rocco, la Fabbrica mac- 
chine, l’arsenale San 
marco, l'Ilva e la storia 
antica dei metallurgici, 
dei portuali, degli edili, 
degli elettrici e dei tessi- 
li, il travaglio dei sinda- 
cati unici e della’ Confe- 
derazione del lavoro del 
TLT. Si risale all'indietro 
quasi di un secolo. Una 
parte è stata schedata e 
suddivisa per anno di ri- 
ferimento e materia, 
molta attende braccia e 


menti volenterose per 
essere catalogata. I pas- 
saggi più importanti del- 
la storia triestina sono 
là, vissuti dalla parte dei 
lavoratori senza aver 
mai avuto la dignità del- 
la storiografia ufficiale, 
Eppure dall'archivio 
emerge un modo di vive- 
re della città parzial- 
mente sconosciuto, i bi- 
sogni della gente espres- 
si in scioperi, riportati 
nei comunicati dei comi- 


‘tati di fabbrica, nei di- 


scorsi manoscritti alle 
assemblee, nei verbali di 
polizia, nelle lettere di li- 
cenziamento, nelle buste 
paga del primo dopo- 
guerra e nelle ordinanze 
del periodo fascista. 

La Cgil intende ora po- 
tenziare e ‘riaprire’ que- 
sto archivio (il primo nu- 
cleo risale al 1980 e fino 
ad oggi è stato utilizzato, 
su richiesta, per tesi di 
laurea e per numerose 
pubblicazioni) non solo a 
studenti universitari e 
attempati storici ma alla 
comunità, lasciando li- 
bera la consultazione an- 
che dei carteggi relativi 
al dibattito interno da 
sempre esistito nella Cgi 
ma mai reso fruibile di- 
rettamente al grande 
PoRolce Sarà così possi- 

ile approfondire meglio 
il tentativo che nel 1954 
Luciano Lama compì per 
far confluire i e 
unici di Trieste nella 
Cgil, la polemica sorta 
con la Uil peri diritti sul- 
la Camera del lavoro 
(unico. caso nazionale 
vinto dalla Uil). Il carteg- 

io ‘riservato’ è stato ri- 

otto all'osso, ai soli do- 
cumenti scottanti conte- 
nenti nomi di persone 
ancora in vita. Si tratta 
soprattutto di ‘reperti’ 
del ventennio e dell'im- 
mediato dopoguerra: 
uno dei periodi più tra- 
vagliati della storia na- 
zionale e locale. 

L'Istituto di studi e do- 
cumentazione sarà rin- 
novato, si cercano ariche 
nuovi locali più ampi per 
ospitare il materiale, for- 
se diventerà una fonda- 
zione aperta alla sponso- 
rizzazione di. terzi. 
«L'importante — dicono: 
alla Cgil — è che emerga 
Ta fetta di storia loca- 
le». È 


PAGINA A CURA 


a RAFFAELE 
CADAMURO 


Inalto: il porto nel 1860 (Industria triestina tra 
Ires e Ente Porto). In basso: il manifesto della C. 


La Confederazione del Lavoro del T.L.T. 
ha ricevuto dalla Segreteria della C.6.LL. il seguente telegramma : 


Segreteria CGIL sicura interprete sentimenti lavoratori italiani esprime 
piena solidarietà fratelli lavoratori triestini in lotta contro progettata 
spartizione Territorio Libero in dispregio volontà chiaramente espressa 
la masse popolari intero territorio stop condividiamo pienamente 
vostre legittime preoccupazioni per disastrose conseguenze che la 
progettata spartizione avrebbe per economia locale et specialmente 
per masse lavoratrici col pericolo di creare focolaio di guerra mentre 
suprema aspirazione popoli est la pace in tutto il mondo stop CGIL 
auspica unità azione tutte organizzazioni triestine perchè vengano . 
rispettati volontà et interessi popolazioni TLT 
S DI VITTORIO-BITOSSI-LIZZADRI-NOVELLA -SANTI 


] 1 
Avanti uniti nella lotta contro la spartizione! 


spartizione del TIT. (Archivio Ires-Cgil) 


‘800 e 900, pag11. Archivio: 
gil nazionale contro la 


ARCHIVI / UNA RACCOLTA NATA QUASI PER CASO 


La passione di Sema 


Ha dedicato cinquant’ 


E' stata la passione di 
Paolo Sema a creare il 
primo nucleo dell'archi- 
vio che nell'aprile del 
1980 è diventato Istituto 
regionale distudi e docu- 
mentazione sul movi- 
mento sindacale. «Ho 
sempre raccolto — rac- 
conta Sema — i volanti- 
ni, i verbali delle riunio- 
me tutto il materiale che 
in qualche modo rappre- 
sentasse la vita operaia 
di Trieste». Così, da un'i- 
dea nata per caso, ha 
preso forma una delle 
più complete raccolte, 
nazionali. Nel tempo 
l'archivio si è arricchito 
delle donazioni di Gerli, 
Sema-Bibalo, Jermanis, 
Gividin, Millo, Weiss, Vi- 
dali, Petronio e Meli. 
«Nel 1970 ha iniziato a 
catalogare il materiale — 
continua il senatore — 
impedendo che venisse 
mandato al macero ogni 


Paolo Sema 


qual volta qualche sin- 
dacato ‘ripuliva' la pro- 
pria sede. Anche singoli 
operai mi portavano do- 
cumenti d'epoca. Altre 
volte io stesso andavo a 
Tecuperare materiale 
Prezioso nélle case ex 
sindacalisti e addirittura 


ARCHIVI / CURIOSITA’ STORICHE E DOSSIER DEL SECOLO SCORSO 


La mappa delle mine del porto 


Il documento più antico, 
probabilmente, risale alla 
metà del 1800. Il condizio- 
nale è d'obbligo vista la 
gran mole di ‘carte’ ancora 


da catalogare. Spulciando 


trai dossier del Magazzino 
4 di Porto Vecchio si tro- 
vano delle curiosità inte- 
ressanti non solo della vita 
sindacale della ‘città ma 


. anche dell'attività ammi- 


nistrativa e di episodi del- 
la guerra e della Resisten- 
za. Paolo Sema esibisce or- 
goglioso una minuta del 
minamento del porto ad 
opera dei nazisti nel luglio 
1944. Un reperto che fu 
nelle mani dei partigiani, a 
loro sono attribuite le note 
sulla mappa (che il vesco- 
vo Santin riusci a trafuga- 
re ai nazisti), e che permi- 
se di evitare che l’intera 
zona saltasse in aria. Sono 
in pochi ad aver consulta- 
toe ammiratola piantina.- 
Dello stesso periodo una 
serie di rapporti della vigi- 
lanza dei cantieri che co- 
munica alla dirigenza il 
«prelievo» da parte della 
polizia e dei nazisti di ope- 
rai (alcuni fucilati in se- 
guito, altri rilasciati). Ci 
sono anche le 'informati- 
ve' su assemblee e scioperi 
allora considerati «abban- 
dono arbitrario del posto 
dilavoro». Tutto materiale 
finora riservato ed oggi di- 
sponibile alla consultazio- 


Lim Prime de cali pria È np lennide 


di quit cile] 


Dennini hi Anti ia Ai A ni rgini 
SE Gti deri monia Seli 


+ Crlbina prio i lontra fl È ili bai gream 


pia 


ATA fibra Tal gl ii dit ipo 
Peire teme da prua ge 
E drriziinene di pote lidi ie topo 


La mappa del porto minato dai tedeschi nel luglio 1944. I puntini lungo il 


molo indicano la dislocazione delle mine. Le note sono attribuite ai 


partigiani. (Archivio Ires- 


ne. 

Tra le chicche un rap- 
porto firmato dal prefetto 
il 23 luglio 1943 (due gior- 
ni prima la caduta di Mus- 
solini) e indirizzato al mi- 
nistero dell'interno e agli 
ispettori di pubblica sicu- 
rezza di Milano e Trieste 
con quale si comunicava il 
rinvenimento nella FMSA 
di un volantino «sormon- 


sp aulin mie fera ili pra iperleni 


Cgil) 

tato da una stella ros- 
sa...in cui si esalta la mor- 
te della nota pericolosa co- 
munista Vivoda Amabile, 
quì uccisa da un militare 
dell'Arma il 28 giugno». 
Nello stesso manifestino 


‘ viene deprecata una deva- 


stazione di negozi da parte 
di squadristi e si preconiz- 
za «l'imminente crollo del 
fascismo». 9: 
Prettamente Sindacali, 


ALLXANDLE 


.. UDINE - VIA P. CANCIANI 7 


'GOMUNICAZIONE AL SINDACO DI UDINE 27-12-91 


30%» SCONTI » 80% 


invece, le elezioni dei co- 
mitati di fabbrica nel 


‘1919, i verbali delle riu- 


nioni all’Arsenale San 
Marco, gli elenchi degli 
iscritti alle organizzazioni 
e una serie di ‘conti’ del 
primo dopoguerra. 

G'è molto del periodo 
che'va dal 1944 ai giorni 
Nostri. 14 firme suggellano 
l'originale di un protocollo 


di accordo, in francese, 
sottoscritto il 20 ottobre 
1946 a Parigi — sotto la 
supervisione della Federa- 
zione mondiale dei sinda- 
cati, dei rappresentanti 
del Consiglio centrale dei 
sindacati unici di Jugosla- 
via e della Cgil — tra la Ca- 
mera del lavoro di Trieste 
e i Sindacati unici per la 


realizzazione dell'unità 
sindacale. 
La travagliata storia dei 


sindacati unici, della Con- 


federazione del lavoro del 
Territorio Libero, e l’affili- 
zazione alla Cgil nazionale 
trova puntuali riscontri in 
relazioni, discorsi e ritagli 
di giornale dell'epoca. Sul- 
la costituente sindacale 
degli anni 1955 c'è un am- 
pio dossier che va dalle fa- 
si preparatorie fino al con- 
gresso straordinario del 
novembre e all'assembea 
«costituente» che si tenne 
al Ridotto del Verdi il 18 e 
19 febbraio 1956. Non 
mancano poi i testi dei 
contratti di lavoro, le rela- 


«zioni e i dibattiti congres= 


suali, le dispute di catego- 
tia e le relazioni con da 
pubblica amministrazio- 
ne. i 

E peri più ‘patiti’ ci so- 
no infine le bandiere delle 
varie organizzazioni sin- 
dacali, salvate dall'incuria 
degli uomini e del tempo, 


imprenditori», 

I traslochi di sede, 
l'abbattimento di stabili 
e fabbriche si trasforma- 
vano in altrettante occa- 
sioni di raccolta. Un pez- 
zo alla volta è stato com- 
posto un puzzle della vi- 
ta cittadina che va dalla 
fine del secolo scorso ai 


anni alla conservazione dei "materiali? 


giorni nostri. La Cgil ha 
intuito la portata di quel- 
le:cartelle che sema gelo- 
samente raccoglieva e ha 
prima messo a disposi- 
zione la propria sede, poi 
ha si è fatta affittare dal- 
l'Ente Porto il magazzino 
4. Non mancano però le 
difficoltà: l'ubicazione 
nella zona franca crea 
qualche fastidio ai visi- 
tatori per l'accesso, gli 
spazi sono già stretti e 
soprattutto vi sono due 
camion di scatoloni da 
catalogare. «C'è un com- 
puter — interviene Luisa 
Crismani, l'unica ricer- 
catrice-tuttofare dell'I- 
stituto — ma manca un 
programma adeguato per 
l'archiviazione. Ci vor- 
rebbe un'idea e almeno 
Cinque persone che per 
due anni si dedicassero 
alla schedatura di quan- 
to abbiamo». 


[opuiee TOTI AE I 
13/P/P3 6 Agogto 943 


‘o dn questo Cantie: 
lin ogrotto segnato. 
lion ui conoscono 


IL comandante dot w* 


per ora lo rugioni di talo fermo, 


g34/ 


Trieste, 20 Agosto 1939 


F3% 


SIKDACATO FASCISTA XEDICI 


MA 


Trieste 


A sensi e per gli effetti cell’art. 6 della Legge 29 
Giugno 1939 K° 1059, dichiaros 


Io soro EBREO 


(dott. Bruno Pincherle) 


In alto: la comunicazione del'prelievo' di un 
operaio da parte dell'ufficio POLLO della 


Questura nel 1943, In basso: 


la dichiarazione di 


‘ebreo’ del dottor Pincherle in base alle leggi 
antisemite fasciste. (Archivio Ires-Ggil) 


‘ARCHIVI / PROPOSTE PER IL FUTURO 


Da Istituto a Fondazione 


Un nuovo statuto regole- 
rà l'attività dell'archivio 
storico della Cgil. L'Isti- 
tuto sarà trasformato in 
fondazione o in organi- 
smo che possa godere dei 
contributi ordinari della 
Regione e dell'intervento 
dei privati e sarà diretto 
da un Comitato scientifi- 
co del quale faranno par- 
te storici locali e nazio- 
nali. L'intento è che, au- 
tonomamente dalla 
struttura sindacale, pos- 
sano essere organizzate e 


potenziate le attività di ' 


archiviazione (compren- 
dendo una. maggior 

antità di materiale an- 

le delle altre sigle), di 
documentazione, di bi- 
blioteca e emeroteca. 
Non vi saranno più car- 
telle ‘riservate’ se non 


* quelle previste dalla leg- 


ge sugli archivi. 

Saranno studiate an- 
che formule di collabora- 
zione con l'Università 
(oggi uno dei puù affezio- 
nati utenti), l'Istituto per 

‘la storia del movimento 
di liberazione e quanti 
altri istituti siano inte- 
ressati all'iniziativa, 

Tra i primi problemi 
da risolvere ci sarà quel- 
lo della sede e in tal sen- 
so la Cgil sta ‘pensando di 
chiedere all'Ente porto 
una maggiore disponibi- 
lità di locali. 


Inalt 


‘ Progetti e idee per valorizzare la memoria’ del passato 


; Cannoniera in costruzione nel Cantiere San Rocco nel 1861 


(Archivio Ires-Cgil). In basso: Ricordo dello sciopero perla pace del 


18.5.1918 a Vienna, Il 4° eil5 
Pangher e Pietro Panzera. (Archivio Ires-Cgil) 


in alto da sinistra sono imuggesani Pietro 


i. 
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Giacomo. B 


.‘ 
Razionalizzazione del traffico, 
più, un po’ di pulizia nelle poc 


Trieste / Quartieri 
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ANCORA SUI PROBLEMI DI SAN GIACOMO, EX RIONE «ROSSO» PER ECCELLENZA 


piano direcupero delle vie più degradate 
he aree verdi. Ecco quello che chiedono gli 


che palo della luce in 
itanti delrione di San 


PREGI E DIFETTI VISTI DAGLI ABITANTI DEL RIONE 


«Citta dentro la città» 


| Stro 


! l'inchie. 
| quello ta 


| soluzione. dj 
‘spiccioli che 


Romano Cimerlart 


Adele Bossi 


Caterina Battaglia 


Lucilla Catenacci 


Aldo Bellemo 


Elvio Dorati 


«San Giacomo, un grande 
amore». Così è visto il 
Tione, sia dai suoi abitan- 
ti, sia da chi vi vive, or- 
mai da tempo lontano. 
Una sorta di città dentro 
la città, dice la gente, do- 
ve i negozi offrono di tut- 
to, dall'oggetto di lusso a 
quello a poco prezzo. Ma 
anche dove si respira 
una cert'aria «antica», a 
misura d'uomo. Anche 
qui, però, i cittadini non 
rinunciano a esprimere 
le loro opinioni su quello 
che non va. : 
«Il problema principa- 
le di San Giacomo è il 
traffico caotico...», affer- 
ma Mario Ujcic, che è 
nato nel rione, ma che ha 
messo su casa, da tempo, 
nei pressi dei Campi Eli- 
si; «...malgrado ciò, que- 
sto rimane il più bel 
artiere di Trieste e... 
lel mondo. Se non ci ri- 
torno ogni giorno, sto 
male...». 

Seduta a un tavolino 
di un bar di via dell'I- 
stria, incontriamo Maria 
Rosa. Anche lei non vive 
più nella zona, ma una 
certa nostalgia la riporta 

, assai spesso. «Nel 
Tione si è fatto acuto il 
problema dei parcheggi, 
— dice, —. e dopo che 
hanno messo i Bottini 
della spazzatura per le 
strade lo spazio è diven- 
tato ancora più scarso». 

Elvio Dorati è pure lui 
un sangiacomino verace, 
ed è anche il titolare di 
o SEL di via del- 
‘Istria: «Specie in questa 
strada, il traffico a 
tato. Provoca, tra l'altro, 
tanto di quello smog che, 
talvolta, in negozio sem- 
bra che ci sia la nebbia». 
Con il traffico ce l'ha 
anche Adele Bossi, che 
abita in Campo San Gia- 
‘como da vent'anni: «Se ci 
sono troppe macchine in 


giro la colpa è di quelli 
che scendono ‘dallo. al- 
te", posteggiano perle 
strade del quartiere, per 
poi andar a far spese in 
centro città». 

Romano Cimerlart è 
un pensionato che vive 
da una ventina d'anni in 
via San Marco. E’ del pa- 
rere che ci vorrebbe un 
semaforo, all'incrocio 
tra via dell'Industria e 
dell'Istria, giacch 


elle 


ni ca per co la Luci, 
‘a Stalingrado; oggi San 
Giacomo è diventata l'e- 
sempio del degrado ur- 
banistico per eccellenza, 
l'emblema di come non 
dev'essere amministrato 
un: quartiere. Case ca- 
denti, muri pericolanti, 
illuminazione pubblica 
scarsissima, sporcizia 
tra le auto in sosta, nei 
cortili abbandonati, sui 
marciapiedi dissestati. 

Così l'incuria del Pa- 
lazzo sta trasformando 
lentamente uno dei rioni 
più vivaci e gioiosi di 
Trieste, uno spaccato di 
Vita passata che le nuove 
generazioni rischiano di 
‘non vedere mai più. 

I maligni sussurrano 
che San Giacomo stia pa- 
gando oggi i suoi trascor- 
sì «rossi», ma la spiega- 
zione appare fin troppo 
semplicistica. In realtà il 
colle. di San Giacomo 
venne urbanizzato senza 
alcun piano di servizi, 
7 Pensando unicamente 
alla residenzialità, all'in- 
sediamento umano, sen- 
za prevedere le infra- 
strutture necessarie. La 
carenza si sta rivelando 
fatale oggi, sia per l'ele- 
Vata media anagrafica 
degli abitanti, sia per i 
migliori livelli di vita 


ore di punta qui, c'è una 
confizione RO e 
Soprattutto i pedoni più 
anziani rischiano di fini- 
Te sotto le ruote di qual- 
che auto. «E inoltre», — 
aggiunge Cimerlart, — 
in Campo San Giacomo, 
i. bottini sono insuffi- 
cienti». 

Nevia Bordon abita da 

4 anni în via dei Giulia- 
ni: «Qui i negozi non so- 
no più quelli d'una volta. 
Ora sono più eleganti, 
tutti luci e vetrine scin- 
tillanti, ma anche i prez- 
zi sono cambiati. Tutto 
costa di più». 

Di opinione diametral- 
‘mente opposta è Franca 
Giovannini: ha lavorato 

er più di 11 anni in una 

ottega in via della 
Guardia. «Questo è il rio- 
ne dove è più convenien- 
te farne la spesa, A parità 
d'offerta c'è più scelta ei 
prezzi sono migliori. 
Unico neo, il quartiere 
ha carenza di posti gioco 
perragazzi». 

La pensa così anche‘ 
Caterina Battaglia, una 
giovane mamma che abi- 
ta in via dell Istria: «Ci 
vorrebbe un giardinetto 
dove poter far giocare i 

- bambini. Dietro le case 
del Vaticano ce ne sareb- 
ma è 


în via dell'Istria da sem- 
re. Per lui, San Giacomo 
un quartiere perfetto. 
Solo a malincuore am- 
mette che in zona c'è 
qualche drogato, Ma sot- 
da «Una, volta sì, 
che in giro c'era gente 
balorda, che pensava so- 
lo ad e per Sio: 
Oggi il rione sì è comple- 
talento Hqualicatco: 
«E' vero» — afferma 
Lucilla Catenacci, da 
oltre 38 anni titolare di 
un pun del quartiere 
— mel tempo San Giaco- 
mo è diventata più sana e 
più vitale». _—. 

‘«Di San Giacomo mi 
piacciono anche i difetti» 
— constata Aldo Belle- 
mo — «io Cl sono nato e 

ando mi Sono sposato, 
iversi anni fa, ho fatto 
fuoco e fiamme per tro- 
Vare una casa in questa 

zona». | È 
Daria Camillucci 


Case cadenti, muri pericolanti, illuminazione 


pubblica scarsissima, traffico caotico: così 


è ridotta una delle zone più vivaci e gioiose 


della città. L’apertura del centro per anziani 


raggiunti, sia per le ac- 
cresciute esigenze di ri- 
Correre a uffici e a servizi 
pubblici. 

Al quadro si aggiunge 
l'effettiva lentezza con 
la quale procede il recu- 
pero edilizio delle abita- 
zioni più datate: sono po- 
chissimi gli edifici ri- 
strutturati, una specie di 
goccia nel mare di calci- 
nacci che si sta staccan- 
do dai muri delle case. 
L'altro punto dolente del 
Tione è il traffico: lungo’ 
Îl tratto di strada che at- 
traversa Campo San Gia- 
como, il flusso di auto e 
mezzi pubblici è costan- 
temente intasato, sia per 
la strozzatura di via del- 
l'Istria e di via San Gia- 
como in Monte, sia per le 
strisce pedonali poste ai 
vertici della piazza al- 
l'altezza di via dell'Indu- 


stria e di via Caprin. 

A complicare le cose, 
la fermata degli autobus, 
le auto in sosta e i ca- 
mion che riforniscono il 
supermercato di via del- 
l'Istria e che scaricano la 
merce praticamente in 
mezzo alla strada. Gli 
abitanti da tempo hanno 
chiesto l'installazione di 
un semaforo che, oltre a 
regolare con maggior 
precisione la corrente 
del traffico, garantisca 
anche una certa sicurez- 
za per i pedoni; gli inve- 
stimenti, anche con esiti 
gravi, sono infatti fre- 
quenti nonostante le 


strisce zebrate. 

Da quest'orecchio, pe- 
Tò, in Comune non ci sen- 
tono e l'unica presenza 
comunale in zona è quel- 
la dei vigili intenti a mul- 
tare, quando va bene, o a 


rimuovere le auto nella 
peggiore delle ipotesi. In 
tuttii casi, la gente non 
ne può più, anche se la 
rassegnazione sta preva- 
lendo. A nulla sono ser- 
viti gli appelli lanciati 
dal consiglio rionale, im- 
potente di fronte al muro 
di silenzio eretto negli 
uffici di piazza Unità. 
Come se non bastasse, 
proprio la circoscrizione 
è stata investita da una 
lunga crisi politica inter- 
na che di fatto ha para- 
lizzato qualsiasi attività 
per quasi un anno. E' an- 
dato comunque in porto 
il centro per gli anziani 
di via Marenzi, inaugu- 
rato poche settimane fa. 
Si tratta di una struttura 
attesa da tempo che vie- 
ne a colmare un'altra 
grave lacuna, quella de- 
gli spazi a disposizione 


Stalingrado dell’incuria 


della terza età. Rimane 
invece la carenza di im- 
pianti sportivi per i più 
giovani, anche se il ri- 
creatorio «Don Bosco» 
costituisce un polo di ag- 

egazione ormai conso- 


idato e apprezzato. 
, Di buono rimane poco, 
sicuramente l'allegria 


degli abitanti, la loro 
consapevolezza di essere 
ancora, nonostante tut- 
to, un rione vecchia ma- 
Niera, dall'identità forse 
un po' consunta, ma co- 
munque ricca di tradi- , 
zione e di usanze. 

Qui nessuno vuole fa- 
raoniche realizzazioni, 
opere plurimiliardarie, 
cattedrali nel deserto 
che raffreddano il rap- 
porto umano e spezzano 
gli esili fili che ancora 
tengono vivi i legami con 
il passato. Qui gli abitan- 
ti chiedono soltanto un 
po' più di buon senso 
nella razionalizzazione 
del traffico, un piano di 
recupero delle vie più de- 
Brodato, qualche palo 

lella luce, un po’ di puli- 
zia nelle aree verdi che 
ancora sopravvivono al- 
l'assalto delle auto e un 
campetto dove i bambini 
possano tirare quattro 
calci a un pallone. ; 
g.l. 


questi «rioni», se; 


- 19, (i CI 
Il «viaggio» prosegue sull’altipiano 
Si è concluso il nostro viaggio all'interno dei quartieri, una specie di radiografia del 
cuore cittadino durata dieci puntate. Nelle prossime settimane ci soffermeremo 
sulle due circoscrizioni dell'altipiano, quella con sede a Prosecco, e quella con sede a 
Opicina. Problemi ben diversi da quelli sondati sino a oggi, legati soprattutto alla 
conformazione orografica del territorio e alla sua com osizione etnica. Anche per 
iremo la prassi degli altri dieci che li hanno preceduti: intervista 
al presidente della circoscrizione e spazio all'opinione della gente. 


Decentramento, un sistema che non ha ancora decollato 


Con San Giacomo il no- 
Viaggio all'interno 
delle circoscrizioni citta- 
ine è arrivato al capoli- 
nea. Nessuna classifica, 
nessuna graduatoria di 
dna sulla vivibilità di 
Re o di quella zona, 
tizsc* «Bronx» da ghet- 
Zare: l'obiettivo” del- 
Co de 
‘enziare le 

carenze Îla q 
amministrazione ‘blica 
€ problemi 


ogni giorno si gente 
affrontare, © ‘rova ad 
Ebbene, il bilancio 


non è dei più confortan- 


ti, anche se @ margine 
vanno fatte alcune dove- 
rose considerazioni, La 
prima riguarda l'assetto 
‘stesso del sistema del de- 
centramento, di fatto 
mai decollato e relegato, 
nella migliore delle ipo- 
tesi, a ‘mere funzioni 
consultive. E° di queste 
settimane la notizia che 
l'assessorato al decen- 
tramento sta’ ridise- 
gnando la mappa delle 
circoscrizioni ‘cittadine, 
riducendone il numero 
da 12 a 6; un dimezza- 
mento all'insegna: della 
razionalizzazione, ma 


che rischia di peggiorare. 


ti Situazione se non vie- 
altro ‘OMPagnato da un 


Oggi i pia. 
circoscri izione, enti, di 
consiglieri, gli stessi abj 
tanti che nel consiglio 
rionale vedono un im 
mediato punto di riferi. 
mento con il Comune, 
devono fare î conti con 
ambiti operativi assai li- 
mitati, praticamente 
nulli. La parola magica 
che dovrebbe avviare 
una nuova, è sotto certi 
aspetti. più dignitosa, 


stagione delle circoscri- 
zioni, è appunto «dele- 
ghe», cioè un pacchetto 
di competenze delibera- 
tive che consentirebbero 
alle ex consulte rionali 
margini di azione molto 
«più larghi degli attuali. 

, L'esempio più comune 
riguarda l'istituzione di 
semafori lampeggianti o 
di strisce per l'attraver- 
samento pedonale: oggi 
l'iter parte dalla segna- 
azione di un gruppo di 
abitanti che si rivolgono 
al consiglio di circoscri- 
zione. Questo, a sua vol- 
ta, chiede formalmente 
che il Comune istituisca 


il semaforo o la striscia 
zebrata e qui, il più delle 
volte, la cosa si arena, 
vanificando la segnala- 
zione dei cittadini e l'im- 
‘pegno della circoscrizio- 
ne, 

Ma oltre alle deleghe 
molti presidenti si aspet- 
tano un'inversione di 
tendenza nella mentali- 
tà stessa dei politici in 
merito al sistema del de-. 
centramento: oggi le cir- 
coscrizioni sono snobba- 
te, in casi ci rosi co- 
me quello della discussa 
ristrutturazione di piaz- 
za Sant'Antonio, il pare- 


re del consiglio rionale 
non viene neppure ri- 
chiesto e comunque, se 
anche fosse stato richie- 
sto, non avrebbe neppu- 
re scalfito decisioni già 
prese, E‘ questo il limite 
del sistema circoscrizio- 
nale, che invece, se fosse 
Goo di mezzi delibera- 
tivi adeguati e supporta- 
to da una SO co- 
struttiva, risulterebbe 


strumento agile ed effi- 
cace di risposta alle esi- 
genze minime del citta- 
dino. Così Borgo San Ser- 
gio, Poggi Paese, Altura, 
rioni tra i più trascurati 
della: città, forse avreb- 


bero marciapiedi meno 
sconnessi, scale mobili 
funzionanti e Iche 
‘parcheggio in più. Così 
non è, e la rassegnazione 
di abitanti e consiglieri 
di circoscrizione sfiora 
in certi casi la dispera- 
zione. HE 

Ma nonostante i ri- 
strettissimi ambiti d'a- 
zione in cuii consigli rio- 
nali si muovono, non 
mancano esempi di im- 

egno e di risultati: a 
San Vito-Città Vecchia, il 
Comune ha dimostrato, 
con l'inaugurazione del 
nuovo centro civico poli- 
funzionale, che anche le 


circoscrizioni possono 
occupare una posizione 
di rilievo nel panorama 
amministrativo locale; 
lo stesso discorso vale 
‘per San Giovanni, anche 
se i due esempi sono an- 
cora troppo isolati. 
Trieste è assillata dal 

traffico, la carenza più 
Jrguentg emersa dal no- 
stro viaggio tra i quartie- 
riè died dei Sossio 
un problema che da anni 
è oggetto di piani e di 
progetti, ma che per il 
momento‘è ancora lon- 
tano da una soluzione 
accettabile. Fatta ecce- 
zione per Servola e Val-. 


maura, le altre zone del- 
la città non hanno par- 
cheggi a disposizione; la 
doppia fila è istituziona- 
lizzata, i carri attrezzi 
dei vigili imperversano. 
In qualche caso, come a 
Roiano, il consiglio ha 
avanzato una serie di 
‘proposte alternative per 
rendere più scorrevole il 
traffico e creare qualche 
posto auto în più. Dal Co- 
mune soltanto silenzio, 
un silenzio colpevole ed. 
eloquente. Ecco perché 
‘per le deleghe non sarà 
mai troppo tardi. ; 

Giovanni Longhi 


Il Piccolo 
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Ultime case popolari 


Approvata la variante al Peep nella zona ex-Fonderia 


MUGGIA 
Vincitore 
ignoto 


Nella ricevitoria di 
«Pino e Uccio», in via 
dei Carpentieri 1/b a 
Muggia, proseguono 
tra i frequentatori 
abituali le «indagini» 
su chi sia il fortunato 
o la fortunata che nei 
giorni scorsi ha vinto 
oltre 61 milioni con 
l'Enalotto. Non si è 
scoperto ancora il no- 
me, ma Giuseppe 
Frausin e Ferruccio 
Petrini, titolari del lo- 
cale, stringono la cer- 
chia del possibile for- 
tunato in non più di 
dieci clienti abituali. 
«E' molto probabile — 
rileva il signor Ferruc- 
cio — che sia della zo- 
na». Ogni settimana 
una ventina di perso- 
ne suole giocare l’E- 
nalotto nella ricevito- 
ria. «In ogni caso — 
osserva il signor Giu- 
seppe — alcuni sono 
già venuti a rigiocare 
senza dir niente, sen- 
za lasciar trapelare 
nessuna emozione». Il 
cerchio si stringe? 


Primi passi, a Muggia, 
nell'adeguamento degli 
strumenti urbanistici lo- 
cali. L'approvazione, 
nell'ultima seduta del 
consiglio comunale della 
variante al piano di zona 
Peep exFonderia ne è l'e- 
sempio più recente. Non 
sì tratta di un provvedi- 
mento sostanziale nel 
settore, bensì una presa 
d'atto di una situazione 
ora resa adeguata alle 
nuove esigenze, in rela- 
zione allo sviluppo del- 
l'edificazione nel popo- 
loso quartiere muggesa- 
no. Con la variante al 
piano per l'edilizia eco- 
nomico-popolare viene 
delineato anzitutto il 
nuovo perimetro com- 
plessivo della zona in 
questione; il perimetro 
nella fattispecie risulta 
adesso diminuito. Alcu- 
ne aree di proprietà pri- 
vate in cui sono già pre- 
senti delle costruzioni 
(quindi non espropriabi- 
li) sono state stralciate 
dalla mappa appena ridi- 
segnata dal Comune di 
Muggia. Ma non basta. 
L'accorciamento del pe- 
rimetro totale è ricavato 
anche dall'esclusione 
della’ strada provinciale 
di cavalcavia che fian- 


Il progetto che aveva vent’anni 


è stato adeguato attuando 


nuovi standard in base 


al piano urbanistico regionale 


cheggia l'abitato e porta 
verso Santa Barbara, e 
che in precedenza era 
compresa nel Peep. Ora 
ci si rimette invece al 
marciapiede sul lato a ri- 
dosso delle case: in prati- 
ca, un arretramento. Da 
rilevare, poi, l'adegua- 
mento agli standard ur- 
banistici per quanto con- 
cerne i servizi e il verde 
all'interno della zona. 

«Il vecchio piano ave- 
va vent'anni — spiega 
l'architetto Cassin, del 
servizio urbanistica del 
Comune muggesano —, e 
gli standard di allora non 
corrispondevano più agli 
attuali richiesti. Abbia- 
mo attuato dunque i do- 


vuti adeguamenti in base - 


a quanto prevede il vi- 
gente piano urbanistico 
regionale». L'unico lotto 


ancora libero per edifica- 
zioni — una sorta di ap- 
pendice a Nord-Est — è 
stato ridotto di dimen- 
sioni. Ed è prevista pure 
la possibilità di un colle- 
gamento viario alterna- 
tivo tra via dei Carpen- 
tieri e via di Santa Bar- 
bara. «Ora — sottolinea 
ancora l'architetto Cas- 
sin — il piano regolatore 
comunale e quello attua- 
tivo specifico finalmente 
combaciano, mentre ne- 
gli ultimi anni c'era una 
discrepanza tra i due, In 
pratica, la variante al 
Peep nella zona ex Fon- 
deria — prosegue — con- 
sente una migliore defi- 
nizione delle aree». 

A vagliare possibili in- 
terventi (soprattutto nel 
verde, in superfici di 
svago, oppure per servizi 


vari), saranno chiamati 
in caso l'amministrazio- 
ne municipale, anche per 
le relative richieste di fi- 
nanziamento. La varian- 
te al Peep approvata a 
Muggia a fine ‘91 è l'uni- 
ca adottata l'anno scorso 
nel centro costiero. Fra 
l'altro, con le nuove di- 
sposizioni di legge regio- 
nali non ci sarà più spa- 
zio in futuro per il piano 
d'edilizia economico-po- 
polare. In relazione alla 
popolosità del rione, con 
l'ultimo provvedimento 
approvato la capacità in- 
sediativa di ‘Fonderia 
scende dalle 2200 abita- 
zioni alla soglia delle 
1725 potenziali. Le vie in 
questione sono via dei 
Calderai, via dei Mecca- 
nici, via dei Fabbri, via 
dei Marangoni, via dei 
Carpentieri, via degli 
Elettricisti e via dei Ca- 
lafati. Come già comuni- 
cato dal sindaco, gli inte- 
ressati — dopo la presa 
in visione della variante, 
aperta a tutti nei giorni 
SCOrsì — possono ora 
presentare le loro osser- 
vazioni o contrarietà en- 
tro il 23 (compreso) di 
questo mese. 

Luca Loredan 


Le strade 


DUINO-AURISINA 


L'ultimo stradino è andato in pensione e non c’è chi lo rimpiazzi 


Italo Cuzzi 


Con l’arrivo del ‘92 le 
strade di Duino rimango- 
no senza padrone. Il 31 
dicembre infatti, l'ulti- 
mo stradino del paese, 
Italo Cuzzi è andato in 
pensione. Chi non ricor- 
da di averlo incontrato 
almeno una volta, maga- 
ri proprio sotto casa, mu- 
nito di una vecchia car- 
riola e della sua fedele 
Tamazza, intento a ripu- 
lire la strada da foglie e 
rifiuti? Gon il suo sorriso 
aperto e gioviale e il sa- 
luto sempre pronto, l'u- 
nico spazzino del paese 
era conosciuto e benvo- 
luto da tutti. La sua as- 
senza non passerà di cer- 
to inosservata in questi 
primi mesi dell'anno, e 
non solo a causa della 
simpatia del personag- 
gio. Per ora infatti, non si 
sa chi potrà sostituirlo. 
Con più di trentasette 
anni di servizio alle spal- 
le, ha iniziato a lavorare 


In onore 
di Italo Cuzzi 
si «celebrerà» 
anche l’addio 


come operaio alla Cartie- 
ra del Timavo per poi ve- 
nire assunto nel ‘63 dal 
Comune di Duino-Aurisi- 
na, nel settore della net- 
tezza urbana. Per anni 
ha svolto il suo lavoro sul 
camion della spazzatura 
e solo negli ultimi tempi 
era addetto alla pulizia 
delle strade. Di Duino, 
sua ultima destinazione, 
e dei suoi cittadini, con- 
serverà sempre, ci confi- 
da, un ottimo ricordo. Il 
signor Italo abita con la 


«moglie e un figlio a San 


Pelagio, ma è sul posto di 
lavoro che sono nate cu- 
riose e simpatiche amici- 
zie destinate senz'altro a 
protrarsi nel tempo. An- 
che se Cuzzi ha smesso 
per sempre la divisa di 
grisaglia e ha abbando- 
fato carriola e ramazza. 
Per salutarlo degnamen- 
te, sembra che gli amici 
dell'Associazione boc- 
ciofila duinese abbiano 
addirittura in program- 
ma una festicciola d'ad- 
dio in suo onore. Dalla 
quale la tristezza e la no- 
stalgia sono naturalmen- 
te severamente bandite. 
Se è vero che il Comune 
perde un valido dîipen- 
dente, tutti gli abitanti di 
Duino sanno che sarà fa- 
cile rivedere il signor Ita- 
lo, a zonzo in quelle stra- 
de che per tanti anni ha 
tenuto in ordine. 

Erica Orsini 


perdono un custode 


DUINO 
Selezione 
traduttori 


Il Comune di Duino- 
Aurisina bandisce la 
selezione per l’as- 
sunzione a tempo de- 
terminato di un anno 
di un traduttore (se- 
sta qualifica funzio- 


nario). Gli ‘aspiranti 
dovranno presentare 
domanda in carta 
semplice entro e non 
oltre le 11.30 di mar- 
tedì 14 gennaio. 

Per eventuali 
chiarimenti gli inte- 
ressati possono ri- 
volgersi all'Ufficio 
personale del Comu- 
ne di Duino-Aurisi- 
na. 


SULLA NUOVA AUTOSTRADA CARSICA 


ollo di bottiglia. 


Ancora sei mesi per completare il tracciato 


L'imbocco delle due gallerie sulla direttrice Prosecco-Opicina una delle quali è impegnata da lavori 
in fase di ultimazione. (Italfoto) 


prossimi giorni dall'Anas. (Italfoto) 


Ci vorrano ancora sei mesi prima dell'apertura defi- 
nitiva deltratto di raccordo tra Prosecco e Padriciano 
che ancora è a doppio senso in unica carreggiata; è 
circa un chilometro di strada che corre per lo più in 
galleria. Il ritardo è dovuto al completamento di alcu- 
ne opere di,consolidamento sulla scarpata che si tro- 
va a fianco della galleria artificiale. Da ultimare an- 
che altri piccoli interventi di rifinitura e l'impianto di 
illuminazione del manufatto. Tempi brevi invece per 
la sistemazione dello svincolo per Opicina, situato 
poco oltre la stessa galleria: in questi giorni Anas e 
‘Regione dovrebbero realizzare un nuovo incanala- 
mento:che sostituirà quello attuale «a rischio». Le au- 
to infatti escono dalla galleria e dopo essere rientrate 


Lo svincolo che porta a Fernetti: la segnaletica orizzontale, già scolorita, verrà ripristinata nei 


in carreggiata a due corsie sì trovano davanti i segna- 
li blu con la freccia bianca che indicano il bivio: a 
destra per Opicina-Fernetti, dritti per Trieste. La 


Stessa situazione si presenta in direzione opposta, ' 


quella per Venezia, con scritte bianche sull'asfalto 
già sbiadite e segnali troppo ravvicinati all'imbocco 


dello svincolo. 


Poche novità in vista invece per l'innesto del nuo- 


‘ vo by-pass con la vecchia camionale all'altezza del- 


l'Area di ricerca a Padriciano, dove nei giorni scorsi si 
è verificato un incidente mortale. I tecnici dell'Anas 
assicurano di aver predisposto tutti gli accorgimenti 


prescritti «anche se — assicurano 


l'Anas — verrà 


valutata la possibilità di ulteriori segnalazioni». 


DUINO-AURISINA 
Approvato il progetto 
per la realizzazione 
della «Casa di cultura» 


Novità in vista per gli abitanti di Aurisina. Sono in- 
fatti già partiti, proprio in questi giorni, i lavori per la 
realizzazione della Casa di cultura che avrà la sua 
sede in un edificio situato nella piazza principale di 
Aurisina. La Direzione regionale alla pianificazione 
territoriale ha finalmente approvato infatti il piano 
esecutivo del progetto che è potuto partire dopo quasi 
‘un decennio di «gestazione». 
Il progetto prevede la ristrutturazione dell'edificio 
' di proprietà comunale, ora in stato di compléto de- 
grado. La Casa di cultura sarà dotata di una sala prin- 
cipale e di un grande auditorium, nonché di una bi- 
bhoteca e di altri spazi da adibire a mostre di vario 
genere. I lavori del primo lotto sono stati dati in ap- 
‘palto, al termine di un regolare concorso, all'impresa 
locale di Giuseppe Marchesan che si occuperà di rea- 
lizzare anche il secondo lotto. 

Sempre nell'ambito del recupero del centro storico 
di Aurisina, il comitato tecnico regionale ha dato la 
sua approvazione anche al piano di recupero per il 
centro di commercializzazione per l'artigianato arti- 
stico e i prodotti agricoli della provincia di Trieste. 

Il centro troverà collocazione nella casa natale del 
poeta Ivo Gruden, per la quale è prevista sia la ri- 
strutturazione, che un intervento di ampliamento. 
Nei pressi sorgerà anche un parcheggio riservato non 
solo ai visitatori del centro, ma anche agli stessi abi- 


tanti di Aurisina. 


2.0. 


LE STAZIONI DELLA VIA CRUCIS DEL DUOMO DI LUSSINGRANDE RISCHIANO L’OBLIO 


L’arte italiana finisce in soffitta 


«Mentre il governo ita- 
Hano si occupa di ritirare 
le opere d'arte della 
Croazia per metterle al 
riparo da possibili. di- 
struzioni, a causa della 
guerra in corso — com- 
menta Vattovani — spe- 
riamo che le stesse auto- 
rità non considerino po- 
co degno di rispetto delle 
opere d'arte solo perché 
le scritte che le accompa- 
gnano sono in italiano». 
Questo il commento di 
Vattovani quasi a corol- 
lario di un duro tele- 
gramma di protesta in- 
viata. a Lussingrande 
dall'Associazione delle 
comunità istriane men- 
tre è già sollecitato l'in- 
tervento del presidente 
del Consiglio Andreotti 
affinché le opere d'arte 
tornino finalmente al lo- 
ro posto. Cornice del fat- 


to il Duomo di Lussin- 
grande, una splendida 
costruzione settecente- 
sca posta non molto di- 
stante dal porticciolo 
della cittadina, che è sta- 
to completamente re- 
staurato ritornando fi- 
nalmente agli antichi 
splendori. A informare 
del restauro è una nota 
dell'Associazione delle 
comunità istriane e della 
Comunità di Lussingran- 
de associazioni che ave- 
vano coordinato, sin dal 
1981, il tangibile e gene- 
roso contributo dei tanti 
concittadini profughi per 
il mondo (soprattutto in 
Italia e negli Usa) e che 
ha permesso di effettua- 
re la notevole mole di la- 
vori richiesti dalle preca- 
rie condizioni in cui il 
Duomo era giunto. E' 


All’origine 


della polemica 
le «iscrizioni» 
del Pesante 


stato completamente ri- 


messo a nuovo Îl tetto, 
consolidata la volta e re- 
staurati gli artistici af- 
freschi, rimesso a posto 
l'impianto elettrico e ri- 
dipinto l'interno della 
chiesa: la grande solida- 
rietà e l'attaccamento 
dei lussingrandesi alla 
loro terra ed ai loro ricor- 
di ha fatto in questo caso 
un vero «miracolo». 

Il completamento dei 
lavori è ormai occasione 


per ricollocare al loro po- 
sto tutte le opere d'arte 
che abbellivano il Duo- 
mo, ha aggiunto Vattova- 
ni. Ma qui sorge un grave 
e delicato problema per- 
ché le autorità ecclesia- 
stiche, con il consenso di 
quelle civili della Croa- 
zia, nonostante continue 
sollecitazioni, anche da 
parte degli stessi lussin- 
grandesi rimasti — si 
legge nella nota dell'As- 
sociazione delle comuni- 
tà istriane — continuano 
a lasciar marcire nella 
soffitta del Duomo: le 
«stazioni» della Via Cru- 
cis con le artistiche dida- 
scalie che le completano. 
E ciò soltanto perché 
scritte in italiano. 

Tali iscrizioni rivesto- 
no indubbio valore arti- 
stico, in quanto finemen- 


te intagliate su legno di 
cedro dall'artista vene- 
ziano Pesante per la 
chiesa della Santa Croce 
in Venezia. La riprove- 
vole iniziativa di rimuo- 
verle — conclude la nota 


— era stata presa nel 


1970 dall'allora parroco 
di Lussingrande che, di 
notte e senza informare 
il comitato parrocchiale 
cittadino, vi aveva prov- 
veduto di persona. Era 
stato affermato che le di- 
dascalie erano state po- 
ste in opera durante i 
periodo: italiano fra le 
due guerre, mentre è ri- 
saputo che esse erano sin 
dall'inizio parte  inte- 
grante dei quadri della 
Via Crucis e che erano 
state donate già nel lon- 
tano 1800 dal concittadi- 
no Gaspare Craglietto. 


Una delle stazioni della Via Crucis «in pericolo». 


Santa Croce 


ANTA CROCE £ 


Fatti (e misfatti) della «Società dei Puti vecchi» 


Nel secolo scorso, anche 
sul Carso triestino fiori- 
Tono, sotto varie denomi- 
nazioni, compagnie di 
buontemponi con lo sco- 
po di festeggiare, a modo 
loro, il sodale che passa- 
va a giuste nozze, o qual- 
che altro avvenimento 
che interessava la comu- 
nità. Particolarmente 
presi di mira erano gli 
sposi attempati, per i 
quali la arà a volte 
assumeva forme che an- 
davano ben oltre la tra- 
dizionale chiassata sotto 
le finestre. Questi sodali- 
zi paesani venivano 


spesso costituiti con sco- 
pi filantropici e di mutuo 
soccorso, ma in genere le 
buone intenzioni iniziali 
si perdevano per strada, 
lasciando il posto a epi- 
sodi poco in linea con il 
programma stabilito. Si 
verificarono anche dei 
casi in cui, a seguito a de- 
munce dei parroci o sup- 
pani locali, intervenne la 
polizia di Trieste allo 
scopo di ammonire o ca- 
stigare, i copevoli degli 
eccessi segnalati. 

Nella Villa di Santa 
Croce fiorì per tanti anni 
la «Società dei Puti vec- 


chi» (già in altra occasio- 
ne ricordata), un sodali- 


zio che nel mese di no- > 


vembre del 1830 si meri- 
tò una denuncia al Magi- 
strato triestino da parte 
del cappellano Cristiano 
Sirk (?), per intemperan- 
ze e danneggiamenti av- 
venuti durante un matri- 
monio. Da notare che la 
società dei «Puti Vechij 

di Santa Croce, malgrado, 
fosse stata sciolta già da 
due mesi, in occasione 
del matrimonio di Gio- 
vanni Ferlan celebrato il 
22 novembre, un gruppo 
di ex sodali si presentò 


‘ allo sposo chiedendo «il 


loro antico regalo» (forse 
l'equivalente di una ce- 
na). All'osservazione che 
la Società dei Putti ormai 
più non esisteva, essen- 
do stata abolita con de- 
creto Magistratuale, e di 
cui ne venne data notizia 
in chiesa per tre domeni- 
che consecutive. Di fron- 
te a un rifiuto così espli- 
cito e motivato, i rappre- 
sentanti dei «Putti) si ri- 
tirarono profferendo in- 
vettive e minacce contro 
lo sposo, e anche nei con- 
fronti di certo Gregorio 
Sedmach che era con lui. 


Ma la vendetta dei 
«Putti» non si fece atten- 
dere, poiché durante il 
pranzo nuziale, secondo 
la denuncia presentata 
dal cappellano, «subito 
poi che gli invitati si se- 
detero alla mensa gli fu- 
Tono gitate delle pietre 
per le finestre nella stan- 
za, e gli rupero delle la- 
stre, fiasche, e piati sen- 
za però che si sapesse 
fosse stato si supone, che 
fossero i suddetti». Nella 
denuncia, il sacerdote 
suggerì che «per estirpa- 
iis Diabolica So- 
cietà sarà necessario che 


l'I.R. Magistrato citasse i 
sudeti libertinì, et essen- 
do la prima volta, che gli 
fosse data una buona Co- 
rezione, e anche se è leci- 
to a ciascheduno un paio 
di bastonate, solamente 
a Giacomo Verginela do- 
io, perché è novelo e li- 
ertino), 

I colpevoli dei danni e 
delle ingiurie vennero 
individuati nei villici Va- 
lentino Sedmach, Giu- 
seppe. Skerk, Martino 
Sulcich, Giovanni Cos- 
sutta, Bortolo Cossutta e 
Giacomo Verginella. Ri- 
conosciuti colpevoli, fu- 


rono tutti condannati «in 
via di correzione a 24 ore 
di arresto», e inoltre 
«ammoniti che in caso di 
recidiva saranno trattati 
con tutto il rigore della 
legge», e posti sotto sor- 
veglianza del suppano 
Mattio Stoka». Queste 
associazioni paesane 
dette dei «Putti» (dalla 
loro condizione anagrafi- 
ca), ma note ancora con 
altri appellativi, aveva- 
no sede anche in altri vil- 
laggi del territorio trie- 
stino. 5 
Pietro Covre 
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Marta Solaro 


Giulio Mazzasette 


Nerina Rodella 


Nicola Tedeschi 


IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 


Università della Terza età: tutti 


gli orari delle lezioni 


Programma della setti- 
mana: 3 


MARTEDI” 

Sede Aula Magna A: 16- 
17: prof. B. Cester - Co- 
smologia; 17.30-18.30;: 
prof. R. Rossi - Cartagine 
contro i Greci e contro 
Roma. 

Sede aula B: 16-17: si- 
g.ra R, Giadrossi - Lingua, 
inglese II corso; 17.30- 
18.30: sig.ra A. Flamigni 


. = Lingua inglese IMI cor- 


SO. 


MERCOLEDI’ 

Sede Aula Magna A: 16- 
18: Prof. F. Nesbeda - 
Flauto magico. 

Sede aula. B: 16-17: 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese II corso; 
17.15-18.15: prof.ssa G. 
Franzot - Lingua france- 
se III corso. 


GIOVEDI" 


‘Sede aula B: 10-11: si- 


g.ra A. Flamigni - Lingua 
inglese III corso; 16-17: 
avv. V. Cogno - Il vigente 
sistema delle locazioni. 
Sede Aula Magna A: 16- 
17: dott. M. Messerotti 
Computer. 

17.30-18.30: prof. B. 
Maier - Scrittori istriani. 
Istituto Nautico p.zza 
Hortis: 16-17: com.te G. 
Badina - Meteorologia. 


VENERDI’ 

Sede Aula Magna A: 16- 
17.30: prof.ssa E. Serra - 
Lectura Dantis: l'Ulisse 
dantesco e l'Ulisse del 
‘900. 

Sede aula B: 10-11: si- 
g.ra R. Giadrossi - Lingua 
inglese II corso; 16-17: 
prof.ssa G. Franzot - Lin- 
gua francese II corso; 


17.15-18.15: prof.ssa G. 
Franzot - Lingua france- 
se. III corso. 


LABORATORI 
Pittura su stoffa, mar- 
tedì e giovedì 9,30-11,30 
aula C sig.ra Celli. 

Corso di dizione, merco- 
ledì 9.30-11.30° aula B 
sig. Amodeo. 

Disegno e pittura, mer- 
coledì e venerdì .9,30- 
11.30aule Ce D sig.ra Al- 
librante. 

Modellismo, giovedì 9- 
11 Fiera di Trieste ing. 
Antoni. 

Coro lunedì, mercoledì e 
venerdì 17-19 aula G. 
Ginnastica e hatha yoga, 
seguono l'orario presta- 
bilito, 

La Biblioteca è aperta: 
martedì e venerdì 10-12; 
mercoledì 15.30-17. 


ATENEO 
Ripresa 
corsi 


‘Riprendono giovedì 
9 gennaio i corsi isti- 
tuzionali dell'Uni- 
versità della Terza 
età di Pordenone che 
si terranno come di 
consueto ogni lunedì 
e giovedì con inizio 
alle 15.30 nell'Audi- 
torium della Casa 
dello studente «An- 
tonio Zanussi» di 
Pordenone. Le lezio- 
ni riprenderanno con 
il secondo intervento 
di Fabio Metz su Por- 
denone e il Friuli Ve- 
nezia Giulia intitola- 
to «Venezia nella De- 
stra Tagliamento». 


COME SI VIVE (O SI SOPRAVVIVE) NELLE CASE DI RIPOSO 


I profughi della vecch 


Case di riposo, un punto 
dolente soprattutto nella 
nostra città, dove sono 
sorte come funghi per co- 
prire la crescente do- 
manda di ricovero per la 
moltitudine di anziani 
che non sono più in gra- 
do di stare in casa da so- 
li». Nella ricerca di un ri- 
covero adeguato, infatti, 
capita di imbattersi in 
strutture improvissate, 
carenti di servizi e di as- 
sistenza, L'opinione co- 
mune è senz'altro di 
malcontento. Le case di 
Tiposo sono tutte al com- 
pleto, le liste di attesa s0- 
No interminabili e.le ret- 
te sono a dir poco spro- 
Ppositate. Basta sentire a 
caso qualche persona per 
rendersi conto della gra- 
vità della situazione. Ve- 
diamo i risultati di un 
sondaggio-lampo . fatto 
qualche giorno fa in cit- 
tà. 


Secondo Giampiero 
Prelazzi, infermiere, il 
problema va ricercato a 
monte, nelle carenze 
istituzionali.  L'ineffi- 
cienza delle strutture 
pubbliche costringe la 
gente a rivolgersi ai pri- 
vati, con una conseguen- 
te ed evidente discrimi- 
nazione sociale ed. eco- 
nomica. «Come accade 
per tutti i settori della 
Sanità, oggi per avere 
Servizi bisogna avere 
soldi, e chi non ce li ha si 
arrangia», Prelazzi con- 
clude dicendo che le case 
di riposo private andreb- 
bero chiuse, a patto che 
le strutture pubbliche 


* vengano rafforzate ade- 


guatamenie, Dello stesso 
parere è anche Italia Ra- 
valico, che si dichiara a 
favore della chiusura 
delle case di riposo pri- 
vate. Secondo la Ravali- 
co i privati «speculano e 
succhiano soldi alla gen- 
te», mentre ‘ strutture 
pubbliche come la Mad- 
dalena e i padiglioni di 
San Giovanni vanno in 
rovina. Gli enti pubblici, 
dice, dovrebbero poten- 
ziare le strutture pubbli- 


PARLA UNO DEI CITTADINI PIU’ ANZIANI DEL CAPOLUOGO GIULIANO 


Un'avventura lunga 102 anni 


Giuseppe Gianolla racconta: ’La prigionia 


Centodue anni, Anzi, tra 
meno di sei mesi, il sette 
giugno prossimo, compi- 
rà centotré anni. Giusep- 
pe Gianolla è uno degli 
uomini più anziani della 
città. Le persone nate 
Prima di lui, per la mag- 
gior parte donne, si con- 
tano sulle dita delle ma- 
Ni. Giuseppe Gianolla, 
nato a Momiano, in 
Istria, il 7 giugno 1889, 
a Piccola caset- 

S Son un minuscolo 
giardino in via D'Angeli, 
ln Compagnia del figlio 
Arturo, di Ottantadue an- 
ni, e della nuora Miche- 


la, che compirà ottan. 
t'anni in febbraio. Mal. 
grado la sua non più ver. 
de età, il signor Giuseppe 
è del tutto autosufficien- 
te. Si alza, si veste, si 
spoglia, si lava, fa il ba- 
gno, mangia da solo e fa 
perfino qualche semplice 
esercizio di ginnastica, 
Per mantenersi attivo. 
Riesce ad alzare una 
gamba fin quasi all'al- 
tezza delle spalle, dimo- 
Strando un'agilità perdu- 


| ta da persone molto più 


Blovani di lui. Parlare, 
Per contro, gli costa 
qualche difficoltà, ‘e per 
farsi sentire bisogna par- 
da dorte, ma alla sua età 
SEA che naturale. Quel- 
7 a © si avverte, invece, 
T al alle sue sembian- 
Go ùna grande carica 
ll'eneL obabilmente 
quell energia che gli ha 
«Permesso di arrivare a 
Una così invidiabile età 
«Mi scusi, signorina 
ma da un po' di tempo a 
Questa parte non sento 


Uomo molto vec- 


‘ani di Trieste. 


più bene, non ci vedo, e 
faccio fatica a aging, 
sono troppi anni! La pri- 
mavera scorsa ho avuto 
un crollo, ma fino ad al- 
lora nbn ho mai avuto 
nessuna malattia e usci- 
vo sempre da solo, con 
l'autobus. Andavo ogni 
giorno al circolo». Quale 
circolo? «Il Gircolo dei 
portuali, alla stazione 
Marittima. Ho lavorato 
tutta la vita come ope- 
Taio meccanico specia- 
lizzato, all'Ente Porto, e 
poi ho continuato ad an- 
dare al circolo ogni po- 
meriggio a giocare a car- 
te, o magari a bocce, per 
passare qualche ora di 
divertimento, per stare 
in compagnia». 


Giuse i E ua 
anzi pe Gianolla, 102 anni, uno dei cittadini più 


Quali ricordi conserva 
ella sua giovinezza in 
pes «Ricordo che ho 
Orato fin da ragazzino 
TE Officina di fabbro di 
È È Sa 
0 dre. Già a dodici, 


Monfalcone e ha 72a0ne 


due nipoti e quattro pro- 
nipoti». SI 
Come ha festeggiato i 
suoi cent'anni? «La mo- 
glie di mio nipote ha or- 


PROCE 


ganizzato qui in giardino 
una bellissima festa di 
compleanno, con tutta la 
famiglia, e ha appeso un 
grande striscione visibile 
dalla strada, così fa gente 
che passava entrava a 
farmi gli auguri. La scala 
di ingresso era tutta pie- 
na di fiori, e avevo una 
grande torta con tutte le 
candeline». 

Come trascorre la sua 
giornata? «Tra la casa e, 
in estate, il giardino. Mi 
alzo alle 7.30 di mattina, 
faccio colazione, alle 
12.30 pranzo (mangio di 
tutto, non sono delicato), 
Poi ceno e alle otto di se- 
Ta vado a dormire. Mi ad- 


dormento subito e dormo 
enone», 


rici ta 


in Russia? Mi trattavano benissimo” 


C'è qualche passione 
che non l'ha mai abban- 
donata? 

«Certamente, la musi- 
ca. Amo la Musica italia- 
na, l'opera € l'operetta, 
Fino a poco tempo fa 
avevo l'abbonamento al 
Verdi. Vengo da una fa- 


miglia di musicanti, mio 


padre e i miei fratelli 
suonavano nella banda 
del paese, € anch'io in 
gioventù ho suonato in 
varie bande. Suonavo il 
clarinetto. Non ero un 
musicista di valore, lo fa- 
cevo solo per divertirmi, 
però la musica non cono- 


sce regimi e confini, e ti ‘ 


fa accettare bene dovun- 
que. Ho suonato anche in 
Russia, quand'ero pri- 
gioniero durante la pri- 
ma guerra mondiale», 
Com'è stata la prigio- 


‘nia in Russia? 


«Mi sono trovato be- 
nissimo, e non ero tratta- 
to affatto da prigioniero. 
Mi trattavano bene, co- 
me uno di loro, perché 
stavo alle regole del gio- 
co, Mi sono sempre adat- 
tato ai vari regimi. A par- 
te il grande freddo, ero li- 
bero di girare, lavoravo 
come meccanico e suo- 
navo il clarinetto. Eh, sì, 
con la musica sei ben ac- 
tolto dappertutto...). 

Che cosa ricorda di Trie- 
ste prima della guerra? 

«Sotto l'Austria si sta- 
va molto bene. Ho un bel 
ricordo, Le regole erano. 
rigide, ma bastava ade- 
guarvisi. Il porto, allora, 
dove lavoravo, andava a 
gonfie vele». 

: Fe. CI. 


Giampiero Prelazzi 


che,. anche perché hanno 
la disponibilità di tanti 
giovani in cerca di lavoro 
che potrebbero essere 
impiegati nel settore del- 
l'assistenza agli anziani. 
Giulio Mazzasette ri- 
tiene che i privati si ap- 
profittino del bisogno di 
tante persone, ed è con- 
vinto della necessità di 
un maggiore controllo 


Italia Ravalico 


Onorina Bottan 


dei privati. «Mi auguro 
— dice Mazzasette — di 
non dover finire in una 
di quelle case». Marta 
Solaro crede. nell'assi- 
stenza in famiglia, tra le 
mura di casa propria, e 
afferma ‘con decisione 
Che non metterebbe mai 
‘un anziano in una casa di 
riposo. Stesso discorso 
per Nerina Rodella, che 


definisce le case di ripo- 
so «lagher per anziani». 


Del resto, la sua espe-, 


rienza personale è molto 


eloquente, poiché ha de- , 


ciso di accudire a casa i 
suoi genitori e pagare 
un'assistente a domicilio 
malgrado il fatto che sua 
madre non fosse più au- 
tosufficiente e nonostan- 
te il parere contrario del- 
l'assistente sociale. 

Per quanto riguarda 
l'aspetto economico, 
Onorina Bottan esordi- 
sce con la proposta di far 
pagare le rette in base al 
reddito, perché tutti de- 
vono essere tutelati, non 
solo quelli che hanno la 
possibilità economica. 
Oggi invece chi ha solo la 
pensione minima e non 
ha la famiglia alle spalle 
non ha speranza. La Bot- 
tan assiste la madre in 
casa, con l'aiuto degli al- 
tri figli. Di parere diverso 
è Maria Simonetti, la cui 
zia, ricoverata in una ca- 
sa di riposo privata, si 
trova benissimo, come 
tutte le altre ospiti, e pa- 
ragona la struttura a una 
confortevole . pensione 
con stanza propria, tivù, 
telefono privato e altri 
comfort. L'esperienza di 
Nicola Tedeschi, infine, 
parla da sé. Tedeschi 
spiega di essere stato co- 
stretto a mettere la suo- 
cera in una casa di riposo 
privata di Opicina, pro- 
prio pochi giorni fa, per- 
ché l'anziana donna non 
è più autosufficiente. La 
suocera però non si trova 
bene e vuole tornare a 
casa, e così la famiglia al 
coînpleto ha preso la de- 


cisione di riprendere con. 


sé la «nonna» per curarla 
di persona. «Chiaramen- 
te, invece della casa di ri- 
poso privata, avrei pre- 
ferito quella pubblica, — 
conclude Tedeschi — so- 
lo che per avere un posto 
all'Itis o in qualsiasi al- 
tro istituto pubblico bi- 
sogna aspettare come 
minimo un anno». 
Federica Clabot 


Correva l’anno 1934... 


«Eravamo nel 1934, anno durante duale frequentavo la 


seconda classe della scuola media 


‘eriore. Dei compagni di 


allora ricordo Marco Zelco, ancora oggi sulla breccia nei 
panni di ingegnere nell'edilizia, e Antonio Manna, medico 
pediatra al quale ricorsi per mio figlio. Oltre a loro ricordo 
anche Vetta, «il bellissimo», che a sedici anni faceva strage di 
cuori femminili e Benolli, prigioniero in Germania, che poco 
dopo il matrimonio morì tragicamente in un incidente 
automobilistico. Degli ala avuti in quel periodo mi è 


caro citare il professor Gi 


0 Levi Castellini grazie al quale 


ho potuto apprendere non solo nozioni scolastiche, ma anche 


lezioni di vita». 


MANIAGO 
Progetto 
Bucaneve 


Come vivono gli an- 
ziani, come impiegano 
il tempo libero e come 
possono mantenere 
un ruolo nella società. 
A questi interrogativi 
risponderà il corso di 
formazione per ani- 
matori socio-culturali 
per anziani «Progetto 
Bucaneve» che si svol- 
ge nel Centro cultura- 
le Menocchio di Mon- 
tereale Valcellina e 
che vede impegnati 15 
giovani della Comuni- 
tà montana Meduna 
Cellina. 


Marcello Di Bin 


In pantaloncini corti e maglietta sbarazzina con 

| unsorriso non proprio spontaneo. Qualche giorno 
prima dell'esame di maturità con la paura dipinta 
sul viso. Insieme con i commilitoni più simpatici il 
iorno del congedo dal servizio di leva. In breve, le 
ozahe più belle del nostro «come eravamo» 
che ci ha visto protagonisti insieme con tante altre 
persone di piccole e grandi imprese e di avveni- 
menti emozionanti appartenenti ormai al passato. 
Sono queste le fotografie che chiediamo ai no- 


3 stri lettori invitandoli a recapitarle a mano o a 


‘inviarle a mezzo posta alla volta della redazione 
de «Il Piccolo», via Guido Reni 1, 34123, Trieste. 
Settimana dopo settimana, i «memorabili». clic, 

3 werranno pubblicati sulle pagine del nostro gior- 
nale nel tentativo di far ritrovare quelle persone 


| che il tempo ha irreparabilmente diviso e di far 


rivivere, attraverso la pubblicazione di vecchie 
] fotografie e di immagini datate i fatti e gli avveni- 


‘menti del nostro passato. 


©® Pro Senectute 
istituzione pubbli- 
ca di assistenza e 
beneficienza basa- 
ta sul volontariato. 
Uffici: via Valdiri- 
vo 11, tel. 364154 
oppure 365110. 
Orario di apertura 
al. pubblico: ore 
10-12 dal lunedì al 
venerdì. 


@ Centro ritrovo 
anziani della Pro 
Senectute: via 
Mazzini 32, tel. 
634542. Orario di 
apertura al pubbli- 
co dalle 16 alle 19 
(invernale) e dalle 
16.30 alle 19.30 
(estivo). 


® Università del- 
la terza età di 
Trieste: via Laz- 
zaretto Vecchio 10 
(ingresso da via 
Corti 1/1), tel. 
311312. La segre- 
teria fornirà noti- 
zie sui corsi, sul- 
l'orario, sulle aule, 
ecc. Non ci sono li- 
miti di titolo di 
studio o di età. La 
quota di iscrizione 
annuale è di cin- 
quantamila lire. 

©® Infermiere vo- 
lontarie della 
Croce rossa ita- 
liana: piazza San- 
sovino 3, terzo pia- 
no. Per informa- 
zioni telefonare al 
308846. 

@ Itis - Istituto 
triestino per inter- 
venti sociali: via 
Pascoli 31; tel. 
727250. 


@® Associazione 
Goffredo de Ban- 


‘field (per anziani 


disabili): via Ca- 
prin 7. Per infor- 
‘mazioni telefonare 
al 362766 oppure 
al 774938. 

@ Filo d'argento 
Auser: assistenza 
volontaria per an- 
ziani, via Pondares 
8, tel. 722322. 

@ Farmacie di 
turno: per infor- 
mazioni sulle far- 
macie aperte ci si 
può rivolgere al 
numero telefonico 


‘192. 


@ Servizio guar- 
dia medica sul 
territorio (presso 
l'ospedale Maggio- 
re): 7762268 oppu- 
re 7762265. 

@ Tribunale di- 
ritti del malato: 
via Donota 36/A, 
tel. 362427. 

@ Telefono Ami- 
co: 766666 oppure 
766667 (attivo 24 
oresu 24). 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 4 gennaio 1992 


i e «____. |  |STORIANATURALE 


nn 
Consulenti Concerto Sacramento Tiracconto Le Natività 
familiari a Roiano esposto una fiaba dei bambini 

Il Consultorio familiare La parrocchia di Roiano Ogni secondo giovedì del . Primo appuntamento del Continua, nelle sale della 
di ispirazione cristiana dei Santi Ermacora e mesenella cappella della 1992 al Teatro Cristallo Biblioteca di via Ananian 


organizza un corso bien- 
nale di formazione pro- 
fessionale per consulenti 
‘amiliari. Il corso avrà 
inizio il 24 gennaio 1992 
alle 18. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
di via Battisti 13, tel. 
371540 nelle ore d'uffi- 
cio (sabato escluso). 


-Preparazione 
al parto 


Il GEuDDO ricerca assi- 
stenza alla maternità co- 
munica che mercoledì 8 
gennaio alle 16.30 nella 
sede di via Giulia 23 ini- 
zierà per i futuri genitori 
il nuovo corso di prepa- 
razione al parto. Ricorda 
inoltre a tutte le socie 
che sabato 11 gennaio al- 
le 9.30 riprenderà il cor- 
so di ginnastica in pisci- 
na. Per informazioni te- 
lefonare: Gram, via Giu- 
lia 23, tel. 578998. 


Sin che si vive sem- 
pre s'impara 


is 


Temperatura mini- 
ma: 4,9; tempera- 
tura massima: 7,8; 
umidità: 82%; pres- 
sione: 1035,2 in di- 
minuzione; cielo: 
coperto; vento: da 
Sud Ostro, km/h 6; 
mare: AOL calmo, 
8,5 gradi. 


Oggi: alta alle 8,26 
con cm 43 e alle 
22.18 con cm 33 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 2.53 con cm 6 e 
alle 15.28 concm 63 
sotto il livello me- 
dio del mare. Do- 
mani prima alta al- 
le 8.57 con cm 42 e 
prima bassa alle 
3.27 concm 7. 


Sul finire del XVII 
secolo apparvero le 

rime sale di caffè 

ove si serviva la 
bevanda poi diffusa 
in tutta Europa. 
Degustiamo e-. 
spresso al Caffè Le- 
roy - via Ginnasti- 
ca. 


(3 (i 
L’Epifania della 
Anche quest'anno, si è rinnovato il simpatico incontro, tra i componenti della polizia 


municipale, e quelli della Croce di San Giovanni, Sogit, in occasione dell'Epifania e lo 
scambio di auguri per il 1992. 


Fortunato ospiterà do- 
mani alle 20.30 il concer- 
to del «Tergeste Trumpet 
Consort». Giorgio Ruz- 
zier (tromba), Flavio 
Sgubin (tromba) e Luca 
Perissin (organo) esegui- 
ranno musichéè del ‘600 e 
‘700, di autori delle scuo- 
le italiana, inglese, fran- 
cese e spagnola. Ingresso 
libero. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
DYALMA STULTUS 
«ACQUARELLI» 
Inaugurazione ore 18 
0000000000000000 
MANUEL O$MO 
Personale 
del giovane 
artista triestino 
Orario lun.-ven.-sab. 17.30-20 
Fine Arts Room 
Via della Guardia 16 
(S. Giacomo) 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibaldi 
5, tel. 726811; piaz! 
zale Valmaura 11, 
tel. 812308; lungo- 
mare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; 
Aurisina: Tel. 
200466 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi 5; piazzale 
Valmaura ll; via Ro- 
ma 16; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina - Tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 16, tel. 
364330. 


- 


Sogit 


Visitazione della Chiesa 
di Sant'Antonio tauma- 
turgo dalle 12.30 alle 16, 
si celebra l'adorazione 
del Santissimo sacra- 
mento solennemente 
esposto per impetrare 
dal Signore vocazioni sa- 
cerdotali e di speciale 
consacrazione e per la 
santificazione dei sacer- 
doti della nostra diocesi. 
Sarà guidata dal movi- 
mento «Maria Regina 
della Pace». L'eucarestia 
è la fonte a cui ogni bat- 
tezzato va ad attingere 
forza per operare; l'invi- 
toèrivolto atutti. 


PICCOLO ALBO 


Cane di taglia media co- 
lore nocciola chiaro, tipo 
maltese, è stato ritrovato 
zona Valmaura-S. Sabba. 
Chi l'avesse smarrito te- 
lefoni ai seguenti nume- 
ri: 812472-275014- 
391839. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea ll - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
Goldoni - percorso 
lea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. ° 
p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 
C - p. Goldoni-Altu- 
ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


peri più piccoli. Domani, 
con inizio alle 11, prose- 
guirà l'iniziativa «Ti rac- 
conto una fiaba) che ve- 
de gli attori della Contra- 
da alternarsi sul palco- 
scenico del Cristallo per 
raccontare, —accompa- 
gnati dal M.o Carlo Mo- 
ser al pianoforte, le più 
belle fiabe della tradizio- 
ne popolare italiana ed 
europea. Contrariamen- 
te a quanto annunciato, 
Gochi Ponzoni, impegna- 
to nelle ultime prove del- 
lo spettacolo «Emigran- 
ti» (che. effettuerà una 
lunga tournée in tutta 
Italia), non ha potuto, 
purtroppo, impegnarsi in 
un secondo lavoro. Al 
suo posto, però, ci sarà 
un... «importante» perso- 
naggio. Si tratta niente- 
meno che della Befana in 
persona che racconterà 
la favola «Le tre vecchie» 


. di Italo Calvino. Il prezzo 


del biglietto (direttamen- 
te alla cassa del teatro 
Cristallo) è di lire 2.000. 


STATOCIVILE | 


NATI: Canciani Thomas, 
Zucca Marta, Carnevali 
Stefano, Mignone Valen- 


‘ tina, Kovacic Luca, Godi- 


na Tiziano, Genna Caro- 
lina, Zardini Tommaso, 
Calabrese Massimiliano, 
Gottardi Michele, Tullia- 
ni Davide, Bibuli France- 
sca. 


MORTI: Dermit Elsa, di 
anni 95; Zuliana Anna, 
82; Vielmetti Paolina, 
90; Baccara Marcello, 
80; Milic Sergio, 42; Ger- 
vasi Guido, 70; Bozzi 
Giovanna, 86; Carone 
Domenico, 62; Lagi Lina, 
81; Metelli Tullio, 72; 
Mismas Ugo, 71; Cimoli- 
no Silvana, 70; Taucer 
Giuseppe, 90; Cetin An- 
tonio, 81; Montebugnoli 
Giuseppe, 79; Giacomin 


Lodovico, 75; Cortesi Al- . 


berico, 82; Simcic Mari- 
nella, 43; Scabarini Ma- 


‘ rio, 81; Stojcovic Angela, 


90; Giuniori Patrizio, 54; 
Giovannini Alberto, 80; 
Giacchi Stefania, 84; Cre- 
monini Gabriella, 52; Pa- 
rovel Alma, 84. 


5/2, l'esposizione dei 600 
bozzetti realizzati dagli 
scolari delle scuole ele- 
mentari e medie, chia- 
mati ad esprimersi sul 
mistero della Natività. 
L'iniziativa proposta 
dall'associazione «Silvio 
Pellico» in collaborazio- 
ne con il circolo filatelico 
triestino «Carlo Ravasi- 
ni», si concluderà il 12 
gennaio p.v., anziché il 6 
gennaio come annuncia- 
to in precedenza, con la 
premiazione delle espo- 
sizioni più meritevoli. 
Visitare questa meravi- 
gliosa esposizione è 
un'occasione irripetibile 
che non bisogna perdere 
in quanto ognuno dei 600 
disegni ha un proprio 
messaggio di amore, di 
pace e di fratellanza frai 
popoli. Orario di visita: 
feriali 17-19; festivi 11- 
13. 


Concerto 

all’Itis 

L'Istituto triestino per 
interventi sociali comu- 
nica che oggi alle 16, nel- 
la sala feste di via Pascoli 
31, la banda Refolo diret- 
ta dal maestro Benolli 
eseguirà il «Concerto di 
Capodanno». Sono invi- 
tati a partecipare tutti gli 
interessati. 


Attività. 
Endas 


L'Endas/F.V.G. organiz- 
za per il periodo dal 25 
gennaio al l.o febbraio 
1992, la settimana bian- 
ca e altre manifestazioni. 
Per informazioni e pre- 
notazioni, rivolgersi al- 
l'Endas, via Coroneo 13 
(tel. 635992) dalle 10 alle 
12 (sabato escluso). 
na 

Calzature 

Erika 

di via Carducci 12 nel- 
l'augurare un Felice an- 


no nuovo, comunica al- 
l'affezionata clientela 


che dal giorno 7/1/92 
avranno inizio i saldi di 
fine stagione. Occasio- 
nissime: numeri singoli a È 
L. 50.000. (com. eff.) 


La Carretera 


Esperto mondiale 
al Civico museo 


E' in questi giorni a Trie- 
ste il professor Robert L. 
Carroll, specialista di fa- 
ma mondiale sull'evolu- 
zione dei vertebrati, do- 
cente dell'Università di 
Montreal. E' la seconda 
volta, in breve tempo, 
che fa visita a Trieste, al 
Museo civico di storia 


‘naturale, per poter stu- 


diare i rarissimi rettili 
fossili conservati nelle 
collezioni, raccolti in 


gran parte all'inizio del 


secolo nella zona di Co- 
meno, sul Carso. 

Si tratta dei rappre- 
sentanti di due famiglie 
di rettili da tempo estin- 
te, vissute in un ambien- 
te acquatico circa 100 
milioni di anni fa. Sono 
anelli importanti, spesso 
unici, per comprendere 


l'evoluzione degli ani- 
mali sul nostro pianeta. 
Dopo gli studi su Aigialo- 
saurus, che presto ver- 
ranno pubblicati anche 
negli atti del nostro mu- 
seo, il professor Carroll 
ha preso in esame il Car- 
sosaurus, un animale 
che raggiungeva i 2 metri 
di lunghezza. Sta prepa- 
rando un nuovo lavoro, 
che come i precedenti 
troverà ampia eco anche 
nei volumi della Società 
internazionale per lo 
studio della paleontolo- 
gia dei vertebrati. 

Gli studi sulle colle- 
zioni, condotti anche in 
sede locale, continuano a 
valorizzare le collezioni 


‘dell'Istituto triestino e 


ad attirare specialisti da 
tutto il mondo. Il profes- 


sor Carroll ha voluto ri- 
cambiare la disponibilità 
e l'ospitalità di Trieste 
con un prezioso dono al 
Civico museo: il calco 
(nella foto) che riproduce 
perfettamente Hupehsu- 
chus Nanchangensis, un 
rettile fossile risalente al 
Triassico medio (oltre 
200 milioni di anni fa) 
della Cina, pure studiato 
dal paleontologo canade- 
se e altro testimone fon- 
damentale dell’evoluzio- 
ne. 

Sergio Dolce, direttore 
del Museo, lo ha ringra- 
ziato per il lavoro svolto 
e per il significativo ar- 
ricchimento e completa- 
mento delle collezioni 
avuto con il rarissimo 
Hupehsuchus. 


(i (I i Ladl De 
In visita da Timisoara 
Dall'Università di Timisoara, in Romania, sono venuti a Trieste per seguire un corso 
di studi: si tratta di un gruppetto di studenti che stanno studiando l'italiano e che in 


CAI 
Sciare 
in Val 
Badia 


La XXX Ottobre organiz- 
za nell'ultima settimana 
di gennaio un soggiorno 
in Val Badia per dar mo- 
do a tutti gli amici di 
‘sciare nell'incantevole 
mondo dei «Monti Palli- 
i» dove a dieci minuti 
«da casa», si agganciano 
gli sci e dove con la funi- 
via del Piz La Villa si sale 
fra i «piaceri della neve». 
‘alto ‘partono due 
piste che si possono defi- 
Dire «storiche»: la rossa 
«Alting», che ospitò il 
primo supergigante della 
storia dello sci e la «Gran 
Risa» una pista nera con- 
siderata il più impegna- 
tivo tracciato di slalom 
gigante delle Alpi, dove 
abbiamo, visto recente- 
mente trionfare il nostro 
Tomba. Ma dire Val Ba- 
dia vuol dire anche chi- 
lometri e chilometri di 
piste per ogni tipo di 
sciatore. La XXX Ottobre 
ha affittato peril-periodo 
dal 18 al 25 gennaio l’ac- 
cogliente Garni Medeso 
(che consta di 14 stanze 
doppie con servizi e tele- 
fono). Iscrizioni, nella 
sede della XXX Ottobre, 
.via Battisti 22, dalle 
16.30 alle 21 (lunedì-ve- 
nerdì) entro il 10 genna- 
io. 


Prenotazioni tel, 410355. 


Paradiso club ballo e attrazione 
Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21.30 alle 02 con 


gennaio inizieranno un corso di informatica. Ecco i loro nomi: Maghioros Dragos, 
Gurau Calin, Stanciu Sabina, Ferenozi Andrei, Buroi Catalina, Tinis Marcela, Moga 
Irina e Duma Lacrimioara, Erano i da Loris Cattunar ed Erika Zupan. 
L'istantanea di Italfoto li ritrae sotto le bobine di carta nel magazzino della carta. 


l'orchestra: Nico Serri. Non solo liscio. 


FESTA 
La Befana 
del Sap 


Lunedì .alle 15.30 
nella sala del cinema 
della Scuola allievi 
agenti sita in via Da- 
miano Chiesa 11 ar- 
riverà la Befana peri 
figli dei poliziotti 
iscritti al Sap, Sinda- 
cato autonomo di po- 
lizia. ; 

La manifestazione 
è organizzata dalla 
segreteria provincia- 
le dell'organismo di 
rappresentanza, che 
auspica per l'occa- 
sione la più completa 
partecipazione. — 

Alle 15.30 inizierà 
l'afflusso dei bambi- 
ni e dei loro genitori. 
Seguirà alle 16 la 
proiezione di un film 
mentre alle 17 è pre- 
visto . l'intervento 
delle autorità. — 

Alle 17.30 infine 
avrà luogo la distri- 
buzione dei doni ai 
festeggiati. 


A Rizzi la targa del «Piccolo» 


E' stata vinta dal cantautore triestino Paolo Rizzi con Mike Rizzi e dal 


Ippo 


musicale «I fiapi» la targa messa in palio dal «Piccolo» al Tredicesimo festival della 


canzone triestina svoltosi recentemente al Politeama Rossetti, La canzone 


Rizzi s'intitola «Ma l’amor lo voio far». 


di Paolo 


—, In memoria di Stefano 
Minghi er l'onomastico 
(26/12) dalla moglie e dalla fi- 
glia 15.000 pro Parrocchia S, 
Vincenzo de' Paoli. 

— Im memoria del dott. Lam- 
berto Claduli nel XXXII an- 
niv. (4/1) dal dott. Ferruccio 
Genel e da Gianna Gropaiz 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Maria Ma- 
tiz ved. Fobert nel XX anniv, 
dai figli e nuore 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Moreno 
Guerri nel X anniv. dai genito- 
ri 100.000 pro Banca del san- 
gue. 

— In memoria di Giovanni 
Martinolli nel IX anniv. (4/1) 
dai figli Pino e Gabriella 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 25.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 25.000 pro Pro Se- 
nectute, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Dante Zori- 
ni (3/1) da Robertina edi suoi 
cari 100.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Anna Cima- 
rosti nel XXIV anniv. (4/1) da 
Mariuccia e Giacomo Russi 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 


—. In memoria della sorella 
Alice da Silvio Vascotto e fa- 
‘miglia 50.000 pro en, 

— In memoria delle sorelle 
Alma e Vera dalla sorella Lio- 
nella Trauba 25.000 pro Soc. 
S. Vincenzo de’ Paoli (riscal- 


damento poveri). 
— In memoria di Giuseppe 
Alzetta' dalla famiglia Piras 


FO000) pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Caterina 
Banco ved. Castagna dalle fa- 
miglie. Miglietto, - Prascina, 
Spazzali, Zadeu e Zupancic 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Mario Ber- 
gonzi , dalla sorella Alma 
50.000 pro Centro Emodialisi. 
— In memoria di Giustina 
Bizjak da Resi Carnincich 
40.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria dei genitori 
Carmela e Alfieri Bogataj dal 
figlio 100.000 pro Îst. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di ‘Fulvio e 
Guido Bridiga da Maria Bridi- 
ga, Giuliano ed Elvia Bilosla- 
vo 40.000 pro Pro Senectute 
(pranzo di Natale). 

— In memoria di Giusto Bru- 
saferro da Filli, Marina, Vi- 
viana 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Fulvio Ca- 
pato dai zii Sergio e Aurora 
100.000 pro Ass. Sancin Niv 
es cerebropatici S. Giovanni. 
—,In memoria di Anita Ca- 
priati da zio Pino e zia Ida 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Angelina 
Busdon ved. Corelli dall'as- 
sessore alle Finanze e Direz. 
Reg. degli affari finanziari e 
del patrimonio 345.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Paolo Butti 
dalla pone ‘Regionale di 
Stato (Ts) 90.000 pro Uic. 

— In memoria di Marcella 
Canciani ved. Simoncini da 
Aurora 100.000 pro Movi- 
mento Monarchico Italiano. 
— In memoria di Fausto Co- 
lussi Maria Schileno 
60.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Giovanni 
Conzina da Adele Braicovich 
50,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Claudio 
Crosilla da Marisa e Silvana 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. Ù 

— in memoria di Liliano Per- 
tot e Anna Degrassi da Nelita 
Terzon 50.000 pro Itis. 


— In memoria di Maria Ci- 
riello dal marito Domenico 
50.000 pro Ist. Rittmeyer, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 

— Im memoria di Romilda 
Codarin ved. Zennaro dai col- 
leghi delle Assicurazioni Ge- 
nerali 140.000 pro Villaggio 
del fanciullo, 105.000 pro 
ROSTA San Vincenzo de' Pao- 


— In memoria del conte dott. 
Alessandro Della Zonca da 
Paolo e Clara Alberti 50.000 
pro Ass. It. sclerosi multipla; 

Gianni e Annamaria Sadar 
50.000 pro Cri (sezione fem- 
minile), 


— Im memoria di Carlotta De 


Marchi ved. Stanflin dalla 
fam. Stolfa 20.000° pro Ass. 
‘Amici del Cuore. 

— In memoria di Gavino De- 
muro da Sergio e Mario Dimi- 
ni 100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (distrofilia muscolare). 


Cin memoria di Valeria del 


Bar da Marino Busdon 30.000 © 


Re Ass. Cuore Amico (Mug- 
gia). 
— In memoria di Maria Del- 
ben ved. Zacchigna dalle si- 
g.re Gisella Lipizer e Daniela 
Scaglia 150.000 pro Ist. Burlo 
Garofalo (pro bambini leuce- 
mici). 

— In memoria di Vittorio Fe- 
derici dalla famiglia 50.000 
pro Agemen. 

—— In memoria di Francesca 
De Nicolo dai condomini di 
via della Tesa 29/1 100.000 
pro Ist. Rittmeyer.| 

— In memoria di Francesca 
De Nicolo da Polisak e Polizzi 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Gavino Di- 
muro da Maria, Grazietta e 
Brunetto Rupfersin 30.000 
pro Astad. |. 

— In memoria di Anita ved. 
Eberardi da Anna e Nella 
Gandolfo 50.000 pro Cri. 


— Im memoria di Rita Geroli- 
mich Cosulich dal marito Gal- 
listo Gerolimich Cosulich 
2.000.000 pro Fondo capitano 
G. Banelli, 2.000.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 500,000 pro 
Fondo Alberto é Katleen Casa- 
li, 500.000 pro Ass. Goffredo 
de Banfield; da Primo Rovis 
200.000. pro. Ass. Amici del 


Cuore (Prof. Camerini, Scardi, - 
* Branchini),.100.000 pro Cari: 


tas Diocesana, 100,000 pro 
Ass. donatori di sangue; da 
Mario F. Vespa 250.000 pro 
Fondo cap. Giovanni Banelli, 
250.000 pro ‘Ass. Amici del 
Cuore; da Tullio e Paola Leo- 
nori 100.000 Di Fond. cap. 
Giovanni Banelli, 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore; da Irmi- 
‘na Macnan Sodi e Gino Mac- 
nan 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Fondo cap. Banelli; da Al- 
cide Bianca Zucchi 100.000 
pro Lega Nazionale; da Elinor 
de Albori 100.000 pro Airc; da 


. Nada e 


Sergio Trauner 
100.000 pro. Airc; da TEO 
Pacor 200.000 pro Ass. mici 
del Cuore; da Tit Scarpa 
50.000 pro Universtà della In 
età (Danilo Dobrina); Kath- 
Jeen Casali 200.000 pro Fon- 
dazione Benefica erto & 
Kathleen Casali»; dal dr. Libe- 
ro Siderini 50.000 pro Fami- 
glia Pisinota; da Livio e Ro- 
mana Boccasini 50.000 pro 
Compagnia Volontari giuliani 
e dalmati; da Giorgio e Dely de 
Morpurgo 100.000 pro Gri (se- 
zione femminile); de Renzo e 
Renata Pessato 50.000 pro 
Cest; da Duilio e Lucilla Del 
Bello 100.000 pro Astad; da 
‘Roberto Ronco 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti; da Li- 
lot. e Gabriella Economo 
150.000, da Guido e Ici Poil- 
lucci 100.000, da Giovanni e 
Xenia Economo 50.000, da 
Giana Welponer 50:000, da 
Ida Mussapi 50.000 pro Ass. 


Goffredo De Banfield; da Ma- 
ris, Nives; Antonio, Liliana 
Petrani 200.000, da Fiorella 
Petm onio Cassini 100.000, da. 
Giorgio e Mariagrazia Marza- 
ti 50.000, da Nicoletta Cosu- 
lich 50.000, da Neera e Adria- 
no Mercanti 50.000, da Rena- 
ta Nordio 30.000 pro Fondo 
cap. Banelli. _ È 
— Inmemoria di Valeria Fac- 
co da Maria e Guido Antoni 
50.000 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione. 

— In memoria di Lucia Fato- 
ne in Renar (Niny) e Maria Pia 
‘Renar da papà e marito Mari- 
no, 400.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. _ 

— In memoria dei fratelli 
Ferruccio, Alberto, Maria e 
mamma Feresin da Ida 20.000 
pro Cro. 

— Im memoria di Toni ed Er- 
anno Fitz-Vitali da Norma e, 
‘Rossella 200.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (rep. leucemia). - 
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Sabato 4 gennaio 1992 


Trieste / Segnalazioni 


H Piccolo Laz] 


LA «GRANA» 

‘Botti di fine anno: 
le apologie 

sono deleterie’ 


© Care Segnalazioni, 


del «botto». 


strillare spave 
botti o petardi 
gioia) esplod 
loro con rumo: 
deflagrazione. 


ammesso? 


«botti» e... risposta, Prendo 
spunto dalla lettera «Botti n 
regola» apparsa il 27 dicembre 
1991. Questo articolo è una 
esaltante apologia nonché rara 
ed edotta informazione sulla 
festosità, tutta da apprezzare, 


Ho visto molte persone . 


iancarsi in volto € È 
sbi ntati allorché 


i (propiziatori di 
lono accanto a 
rosa 
Perché, quanti 
credono si debba festeggiare 
ogni ricorrenza in questo 
modo, non lo fanno lontano 
dall’abitato? O vi è la sadica 
convinzione, da qualche tempo 
sempre più in uso, che tutto ciò 
che arreca disturbo al 
prossimo, è concesso è 
Remigio Passiani 


bambini 


DEGRADO /VIA DE AMICIS 


Quando il giardino è una selva 


Il complesso dei civici dall’1 al 17 non è curato: parcheggio dall’asfalto «a gruviera» 


Vado spesso a far visita a 
una parente che abita in 
via E. de Amicis, nelle 
case di abitazione di pro- 
prietà delle Assicurazio- 
ni Generali. 

Il complesso che va 
daln.1aln.17halafigu- 
ra trapezoidale con al 
centro.una selva di ster- 
pi e piante incolte che 
con un eufemismo chia- 
miamo «giardino». 

Nessuno è addetto alla 
manutenzione di questo 
«giardino», eccetto qual- 
che volonteroso inquili- 
no che cura le piccole 
aiuole davanti ai portoni 
delle case. La strada 
centrale di questo spiaz- 
zo, diventato negli anni 
‘un grande parcheggio, è 
in condizioni disastrose: 
ci sono buche profonde e 
grossi sassi dappertutto, 


POLITICA /I NOSTRI RAPPRESENTANTI NELLE ISTITUZIONI 


il selciato disseminato di 
ghiaia e sassi, ma quan- 
do piove questa strada 
molto sconnessa diventa 
un grosso pericolo per 
chi vi transita a piedi. 
Molte persone, per lo più 
anziane, sono cadute e si 
sono infortunate anche 
in modo serio ma non 
sapendo a chi rivolgersi 
hanno rinunciato a farsi 
risarcire. 

Sollecitazioni degli in- 
quilini alla società sono 
state fatte perché prov- 
vedesse alla sistemazio- 
ne della strada, ma l'am- 
ministrazione non si è 
neanche degnata di ri- 
spondere, dimostrando 
una pessima considera- 
zione degli inquilini che 
pagano gli affitti e nes- 
sun senso civico. 

Antonio Pirchiò 


CITTA? /COME NACQUE L'OSPEDALE 


Cattinara story 


La scelta del sito condizionata da vari fattori 


In risposta alla lettera 
della signora Liliana 
Cianciolo, pubblicata dal 
«Piccolo» il 29.12.1991 
dal titolo «Tutti i disagi 
della super bora», e in 
cui mi si chiedevano al- 
cuni cortesi chiarimenti 
sull'ospedale di Cattina- 
ra, posso fornire solo al- 
cuni dati frutto delle mie 


‘ ricerche ‘e delle notizie 


che ho potuto avere, In- 
fattii miei tentativi di ri- 
cerca più approfondita 
presso gli archivi dell'Usl 
n.1 Triestina non hanno 
portato a risultati con- 
creti ed essendo dati di 
25-30 anni fa, mi scuso 
anticipatamente se’ si 
dovesse riscontrare 
qualche inesattezza. 

Da oltre 50 anni a 
Trieste si ravvisava la 
necessità di un nuovo 
ospedale civile. Negli an- 
ni Sessanta il consiglio 
di amministrazione del- 
l'ente ospedaliero regio- 
nale «Ospedali riuniti di 
Trieste», composto dal 
‘presidente, Enzo Morge- 
ra, da Claudio Bonicciol- 
li, Attilio Mocchi, Ezio 
Prelli, Nicolò Ramani, 


Bruno Uberti e Italo Va- - 


scotto, dopo anni di di- 
scussioni, scartate le 
ipotesi di collocazione 


Prezzi 


pazzi 


Pur tenendo presente e 
‘facendo le giuste propor- 
zioni con altre tematiche 
ben più rilevanti, mi sia 
concesso segnalare uno 
dei tanti piccoli modi di 
«inquinamento» della 
vita quotidiana. 
.Brevemente: la vigilia 
di Natale mi trovo nel 
centro città per alcuni 
acquisti.  Nell'ingenua 
convinzione di trovare 
un regalo ad un buon 
‘prezzo entro in un gran- 
de negozio di distribu- 
zione di detersivi, co- 
smesi e. profumeria, ed 
acquisto per lire 19.200 
(diciannovemiladuecen- 
to) una confezione di 3 
‘saponette. 
Malauguratamente 
‘Der il sottoscritto (occhio 
non vede portafoglio 


nell'alta Valle del Rozzol 
e nello stesso compren- 
sorio del Maggiore, rivol- 
se la sua attenzione al- 
l'area occupata dall'at- 
tuale. ospedale della 
Maddalena. 

Lo studio del pro- 
gramma di riordina- 
mento dell'organizza- 
zione ospedaliera citta- 
dina fu affidato al pro- 
‘fessor Calabi della facol- 
tà di architettura di Ve- 
nezia, che venne aiutato 
dal suo assistente prof. 
Luciano Semerani. 

Tale soluzione fu per- 
seguita con un progetto 
di massima che alla lun- 
ga mostrò delle carenze 
soprattutto relative allo 

azio. Nel 1965 venne 

mdata a Trieste la fa- 
coltà di medicina, che 
.aveva ulteriori necessità 
di spazio per esigenze 
della didattica. ‘Nello 
stesso anno, grazie al- 
l'interessamento del 
Prof. Basilio D'Agnolo, 
eminente medico. della. 
nostra città, si riuscì a 
trovare un'area  suffi- 
cientemente grande 
(170.000 mg) e con un 
unico pregio (la fa- 
miglia Cohen) che poteva 
soddisfare esigenze an- 
che di rapidità di acqui- 


non duole), il giorno suc- 
cessivo passeggiando in 
periferia volgo lo sguar- 
do verso la vetrina di 
una drogheria (che nella 
mia ignoranza in mate- 
ria economica dovrebbe 
avere Goro aoffrirei 
prezzi dell'altro negozio) 
e trovo esposta la stessa 
confezione a lire 11.000 
(diconsi undicimila! Dif- 
ferenza di lire 8.200, pari 
al 74%). Non è mutato il 
rispetto e la fiducia per 
gli. operatori del settore 
ma non posso non utiliz- 
zare una pubblicità della 
Camera di commercio di 
Trieste che dice «Io pren- 
do in giro. Io compro a 
Trieste». Concludendo 
mi chiedo chi, in questi 
tempi a Trieste si possa. 
permettere il lusso di 
prendere o essere preso 
in giro. Sicuramente il 
sottoscritto no. 
Alessandro Prascina 


sizione. 

Il prezzo doveva aggi- 
rarsi, per quanto ne so, 
intorno ai 300 milioni. Il 
consiglio di amministra- 
zione, che ho ricordato 
‘più sopra, approvò l'ac- 
quisto e il relativo pro- 
getto fu affidato a Seme- 
rani, essendo nel frat- 
tempo morto Calabi. 

Non mi risulta che ci 
siano stati su queste de- 
libere né astenuti né 
contrari. Lo studio sui 
fattori climatici, affidato 
al professor Silvio Polli 
dell'Istituto talassografi- 
co di Trieste e redatto 


dopo lunghe osservazio-' 


ni, affermava fra l'altro 
che la direzione dei venti 
dominanti, e cioè la bora 
e lo scirocco, costituiva 
una garanzia contro 
l'inquinamento per fumi 
industriali, soprattutto 
net confronti della zona 
industriale. 
Per quanto mi riguar- 
sono entrato a’ far 
Parte di quel consiglio 
nel maggio del 1975 e 
dopo la riforma sanita- 
ria, che accorpava tutte 
le strutture sanitarie, a 
Ospedale di Cattinara 
aperto, ne sono uscito 
nel maggio del 1984 di 
mia iniziativa. 


Fin qui le notizie. Mi 
‘permetterà, però, la cor- 
tese signora Cianciolo 
una battuta e un augu- 
rio. Se i problemi di Trie- 
ste, come appaiono nelle 
«Segnalazioni» e nella 
sua lettera, fossero la va- 
sca di piazza Sant'Anto- 
nio e la super bora di 
Cattinara, magari ag- 
giungendoci ultima- 
mente i lamenti del sem- 
pre meno giovane Carbo- 
ne, io penso che avrem- 
mo ampiamente merita- 
to il quinto posto in cui ci 
colloca un istituto di ri- 
cerca italiano fra le città 
di provincia in cui si vive 
meglio. Ma pur Gaga: 
gendo tutti i problemi 
che ci sono, soprattutto 
per quel che riguarda il 
futuro, e solo sulla base 
delle mie esperienze per- 
sonali, posso affermare 
che l'Italia sia oggi uno 
dei Paesi dove si viveme- 
glio nel mondo, per cui 
l'augurio alla signora 
Cianciolo e a tutti noi è 
di trascorrere con letizia 
il 1992 in questa nostra 
meravigliosa città e in 
questo meraviglioso Pae- 
se. 

Giuseppe Pangher 

È capogruppo Dc 

in Consiglio comunale 


Il parcheggio di via De Amicis. 


Non c’è dialogo con gli elettori 


«I candidati dovrebbero essere scelti in base al merito e alla rettitudine morale» 


Si stanno avvicinando le 
elezioni,. e per questo 
vorret esporre il mio pen- 
siero, non sui partiti, ma 
li uomini, senza voler 
offendere nessuno, ma 
solo mettendo in eviden- 
za au Ue personali 
nti di vista. Di questi 
TA mandati dal cor- 
po elettorale, a rappre- 
sentarli presso le istitu- 
zioni pubbliche, non rie- 
sco a comprendere il mo- 
tivo, per cui una volta 
raggiunto l'obiettivo pre- 
osi, non riescano 0 
non vogliano continuare 
a mantenere aperto il 
Soda con i propri elet- 
Dimenticano forse che 
durante. le campagne 
elettorali, i Possessori del 
voto, venivano conside. 
rati come qualcosa di 
molto prezioso, da con- 
sultare e riverire, n ter- 
mini più accessibili, c0- 
stituivano una matera 


prima da plasmare con 
molto riguardo, attra- 
verso la quale costruirisi 
unarampa di lancio ver- 
so il mondo dorato della 
politica. 

Tra non molto ci ritro- 
veremo di nuovo di fron- 
te all'incognita di altre 
elezioni Politiche, .regio- 
nali, provinciali e comu- 
nali, ed ecco allora, co- 
me sempre, Vengono rie- 
sumati i soliti copioni, 
esaltando la democra. 
za, 1 Progressì registrati, 
e dimenticando tom, le: 
tamente di tutto cioiche 
non è stato fatto, di 
quanto promesso, ne] 
corso del Precedente 
mandato, scaricando G 
vicenda le relative 7g. 
sponsabilità. Quindi i 
riprende con solita 
solfa, proponendo nuovi 
programmi, che durano 
il tempo strettamente 
necessario alla reinve. 
Stitura. Poi tutto, con un 


automatismo veramente 
perfetto, ritorna come 
prima. Parte degli eletti 
si interessa solo di acqui- 
sire una comoda posizio- 
ne, su cui adagiarsi 
tranquillamente, in atte- 
sa delle prossime consul- 
tazioni elettorali. . 

Questo stato di cose, 
per niente edificante, 
durerà fino a quando, 
non cambierà il sistema 
di scelta dei candidati 
che, non dovrebbe essere 
condizionata dal nume- 
ro dei voti conseguiti, ma 
bensì attraverso dei pa- 
rametri di merito, pun- 
tando sulla capacità de- 
gli stessi a gestire la cosa 
pubblica e, soprattutto, 
sulla loro rettitudine 
morale, che è la compo- 
nente più importante 
per svolgere positiva- 
mente il mandato rice- 
Vuto. 

Si tende con una certa 


URBANISTICA | CONCORSO «CITTA? vrv4,; 


«Commercianti, 


tarsi sul come very, 
mine queste degne na ‘portate a ter- 
Purtroppo, quando 


Finalmente, in relazione al concorso 
Eraldo Cecchini «Città viva», rimango 
piacevotmente sorpreso che a Trieste 


‘esistano ancora brcioni i quest'ultimi per propo. SÌ rivolge a 
di questo nome, dal CORO bellimento nella via in ce, alche ab- 
ra la maggioranza di essi sisono dimo- sono pronti a chiuderti ja i} Ssercitano, 
strati Den Mercanti. Ci sono anco- cia, per poi piangere sul ‘a in fac- 
ra, e cl d PUò solamente rincuorare, ti. © i incassi e poche presenzg lavoro, 
tolari C7 negozi disposti ad aiutare il. MEET: cuore ai commenti Perciò 

mune di questa città, collaborando UM grazie di e e all'inizione ti di 

Rein. i, innovazioni che sono viale XX He dalla soi del 

rolette, ellir, concorso pro! imgntatai 

cara Trieste, affinché non cada in un Battaglia; per cui mi rivolgo a turg;; 
abisso SEE e Pil profondo, Ilmercan- | giovani architetti: unitevi e ProPonerg 
te nest orse Sempre polemiche tante nuove idee per migliorare questa 
per nol E dire, weemmeno cento lire città, e ai mercanti: non tenete Sempre 


dire, si] 
per prog Amenta in continua- 
. zione 


ma non fa nienz, 


‘e per documen- 


cucite le vostre tasche. 


Gualtiero Brezar 


ironia, a snobbare le le- 
ghe e le piccole associa- 
zioni, ma non ci si chiede 
il motivo che determina 
il loro prolificare. Con 
tanta superficialità e 
leggerezza, vengono tac- 
ciate, come frange di 
contestazione e conside- 
rate di nessuna impor- 
tanza. Però più il tempo 
passa e più preoccupa- 
zioni insorgono, poiché a 
ogni nuova consultazio- 
ne elettorale queste mi- 
noranze aumentano 
sensibilmente, creando 
non poche difficoltà. 

Gli elettori di oggi, che 
non sono formati da una 
maggioranza culturale 
sottosviluppata, ma da 
elementi istruiti e bene 
informati, non accetta- 
no più di essere stru- 
mentalizzati, ma chiedo- 
no cose concrete e lecite, 
‘por poter riuscire ancora 
a credere in questa De- 
mocrazia. À 


‘Altro problema, i refe- 
rendum, non sempre ne- 
cessari, che costano de- 
naro tolto dalle tasche 
dei contribuenti, già tan- 
to spremuti dalle conti- 
nue esigenze delle casse 
dello Stato. Gli uomini 
politici eletti, che vengo- 
no delegati a rappresen- 
tare i propri elettori, so- 
no tenuti ad ammini- 
strare la cosa pubblica in 
loro nome €, pertanto 
debbono essere în grado 
di formulare le leggi, da 
presentare al Parlamen- 
to, pal risolvere tutti i 
problemi del momento, 
senza dover ricorrere, ai 
referendum. 

Sembra che a nulla sia 
valso il periodo della 
grande constestazione e 
violenza, accompagnati 
da inaudite ‘atrocità, 
contro cui la maggioran- 
za degli italiani si è op- 
posta, per far capire a. 
nostra classe dirigente il 


pericolo scongiurato. 
Ciò, a mio avviso, avreb- 
be dovuto far seriamente 
riflettere e servire da mo- 
nito per indurli a pro- 
muovere una sana cam- 
‘pagna moralizzatrice, al 
fine di guidare con di- 
gnità e rigorosa giusti- 
zia, questo nostro Paese, 
invece di creare ulteriori 
sacche di malcontento. 
In conclusione, vorrei 
ancora sperare che, tutti 
i sani propositi di cam- 
biamenti annunciati 
dalle varie componenti 
politiche, si traducessero 
in una concreta realtà, 
perché altrimenti noi ri- 
sulteremo veramente il 
fanalino di coda, di que- 
sta grande futura nazio- 
ne europea, nella quale 
come italiani, vorremmo 
essere orgogliosi di en- 
trarvi dalla porta princi- 
pale, ea testa alta. 
Tommaso Micalizzi 


POLITICA / INTERESSI CITTADINI 
«Manca l’unità: 
tutela difficile» 


Quanto ha scritto Gian- 
franco Carbone ‘su «Se- 
gnalazioni» di martedì 
31 dicembre mi ha riem- 
pito di gioia. «C'è un ma- 
lessere — egli dice — che 
ritrovo in tanti, soprat- 
tutto negli altri ‘politici’ 
che dicono cose incredi- 
bili perché, probabil- 
mente, vere». Ebbene, 
quel malessere è esatta- 
mente quello che ho sem- 
pre provato io. Deriva 
dal fatto di essermi ac- 
collato il compito di de- 
nunciare le tante cose 
‘incredibili’, perché vere, 
che accadono în ambito 
regionale a danno di 
Trieste, ricavando certo 
la soddisfazione di atti- 
rare su di esse l'attenzio- 
ne dell'opinione pubbli- 
ca, ma con risultati con- 
creti rari e di difficilissi- 
mo ottenimento. 'In so- 
stanza, se dovessi trarre 
il consuntivo della mia 
lunga esperienza duran- 
te ormai otto anni e mez- 
zo di consigliere regio- 
nale e di capogruppo 
della Lista per Trieste, 
potrei dire di avere sen- 
z'altro sfatato lo slogan 
che «la Regione è una 
cassa senza risonanza» e 
di essere riuscito a «sfon- 
dare il muro del suono», 
ma dovrei concludere 
che... «qualcuna gliene 
ho detta, però ne ho pre- 
se tarite!...». 

La difficoltà di salva- 
guardare efficacemente 
gli interessi di Trieste di- 
‘pende non solo dal fatto 
che i consiglieri regiona- 
li triestini sono un'esi- 
gua minoranza di 14 su 
62, ma anche e soprat- 
tutto dal fatto che non 
sono mai disponibili a 
collaborare unitaria- 
mente. I quattro consi- 
glieri comunisti, il consi- 
gliere dell'Us Brezigar e 
il verde Werenfening so- 
no infatti portatori di po- 
sizioni politiche partico- 
lari quasi sempre incon- 
ciliabili con quelle degli 
altri. Quanto ai consi- 
glieri democristiani trie- 
stini, essi firmarono un 
ordine del giorno della 
Lista per Trieste a favore 
dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo 
della nostra città: per 
questo furono aspra- 
mente rimproverati dal 
segretario regionale 
Longo e diffidati dal fir- 
mare mai più documenti 
insieme ai consiglieri 
della Lista, cosa a cui da 
quella volta si sono accu- 
ratamente attenuti. E° 
facile capire che in que- 
ste condizioni i problerni 
di Trieste non possono 
che risultare sacrificati 
alla disciplina di partito. 

La conclusione alla 
quale la Lista per Trieste 
è arrivata è perciò esat- 
tamente la stessa di 
quella di Carbone: biso- 
gna cambiare il sistema, 
in modo che l'equità a 
favore di Trieste non 
debba dipendere di volta 
in volta da una buona 
volontà che in pratica 
non si verifica mai, ma 
sia garantita da automa- 
tismi stabiliti a monte. 

Per questa ragione la 
Lista per Trieste ha ri- 
proposto la divisione 
della Regione unitaria 
în due circoscrizioni sul 
modello del Trentino-Al- 
to Adige: Friuli (Udine e 
Pordenone) da una parte 
e Venezia Giulia (Trieste 
e Gorizia) dall'altra, cia- 
scuna con autonomia 
amministrativa, legisla- 
tiva e finanziaria per la 
conduzione dei propri. 
affari mediante un par- 
lamentino  circoscrizio- 
nale, salvo continuare la 


gestione degli affari 
d'interesse comune e ge- 
nerale da parte del Con- 
siglio regionale così co- 
me avviene ora. Gorizia 
dovrebbe esprimere la 
propria volontà con un 
referendum, ma siamo 
certi che, mentre taluni 
‘politici e amministratori 
isontini vedono piuttosto 
coincidere i propri inte- 
ressi personali con il 
Friuli, la grande maggio- 
ranza della popolazione 
sente di appartenere per 
storia, tradizione e ana- 
logia di situazioni con 
Trieste, alla Venezia 
Giulia, Di questo riequili- 
brio in seno. alla Regio- 
ne, ormai indispensabile 
sotto tutti gli aspetti, an- 
che istituzionale, la Lista 
per Trieste farà l'oggetto 
principale della propria 
campagna elettorale ed 
è lieta che questa tesi ab- 
bia già trovato allineati 
personaggi importanti e 
importanti forze politi- 
che, nonché alcuni mass 
media. Fu del resto lo 
stesso «Messaggero Ve- 
neto» a lanciare qualche 
anno fa una grande 
campagna per eliminare 
quel ‘trattino’ dalla re- 
gione Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'obiettivo dell'auto- 
nomia per. Trieste può 
essere però perseguito 
anche con altre formule: 
per esempio mediante 
l'impegno di costituire 
quell'area metropolita- 
na triestina, per lo stu- 
dio della quale la Lista 
per Trieste aveva ottenu- 
to che venisse formata 
una commissione regio- 
nale speciale ancora nel 
1989. Era stata questa 
l'unica ragione dell'ade- 
sione programmatica 
della Lista per Trieste al- 
la giunta Biasutti nel 
settembre di quell'anno; 
mentre il fatto che la Dc 
non avesse rispettato, 
come purtroppo è spesso 
suo costume, questo im- 
pegno, fula ragione del- 


la denuncia e dell'uscita’ 


della Lista per Trieste 
nel dicembre 1990.. Ora 
che le dimissioni di Bia- 
sutti hanno dato luogo 
alla verifica regionale 
attualmente in corso, la 
Lista per Trieste ha ri- 
vendicato con forza l'im- 
mediata. costituzione 
della Commissione per i 
- problemi speciali dell'a- 
rea metropolitana di 
Trieste, da considerare 
punto di partenza quali- 
ficante per ogni diversa 
considerazione e volontà 
di riequilibrio regionale 
nei confronti del capo- 
luogo. 

Altro : fondamentale 
obiettivo è la riproposi- 
zione di uno sforzo poli- 
tico congiunto, da attua- 
re senza soluzione di 
continuità, per mettere 
in grado il porto di Trie- 
ste di sfruttare le ecce- 
zionali potenzialità teo- 
riche che tutti senza ec- 
cezione gli riconoscono, 
ma che nessuno finora 
ha mosso un dito per 
rendere concrete me- 
diante azioni pratiche e 
il perseguimento di 
obiettivi precisi. Se la Li- 
sta per Trieste dovesse 
ripetere un'intesa con il 
Psi per tentare la riele- 
zione di due parlamen- 
tari triestini alle prossi- 
me elezioni politiche, 
porrà come condizione 
ai massimi vertici nazio- 
nali socialisti l'impegno 
di promuovere una de- 
terminante azione di re- 
visione istituzionale, ge- 
stionale e operativa in 
seno al prossimo gover- 


no a favore del porto di 
Trieste, onde metterlo fi- 
nalmente in grado di 
svolgere efficacemente 
la propria funzione in- 
ternazionale al servizio 
dell'Italia e della Cee. 

In questo quadro an- 
drà anche accelerata, 
subito dopo le prossime 
elezioni amministrative, 
la costituzione di una 
zona franca commercia- 
le e industriale mediante 
l'estensione a una vasta 
zona dell'Ezit del regime 
dei punti franchi del 
porto di Trieste, così co- 
m'è già stato fatto, con 
semplice provvedimento 
del Commissario del go- 
verno, per l'area ex Esso. 
Una tale zona franca 
viene considerata unim- 
portantissimo strumento 
di attrazione per impre- 
se soprattutto extraco- 
munitarie, sicuramente 
interessate a insediarsi 
in questo eccezionale 
snodo geografico al con- 
fine tra il mercato unico 
europeo di 300 milioni di 
consumatori: e tutti i 
Paesi dell'Est Europa che 
si stanno aprendo a 
un'economia libera. Per 
stabilire come e dove 
realizzare questa zona 
franca dovrà essere nel 
frattempo completato il 
lavoro da parte della 
commissione ristretta 
che è stata incaricata di 
questo studio dal Comi- 
tato per il rilancio del 
porto di Trieste di cui è 
presidente Manlio Ceco- 
vini. 

Per quanto, infine, ri- 
guarda i problemi sociali 
(sanità, assistenza, pro- 
blemi degli anziani, al- 
loggi popolari, ecc.) la Li- 
sta per Trieste è sempre 
stata in prima linea nel- 
l'affermare le particola- 
rità della condizione esi- 
stenziale che caratteriz- 
zala nostra comunità. Si 
tratta di combattere in- 
sieme la battaglia (vedi il 
prossimo appuntamento 
con il «secondo piano sa- 
nitario regionale») per 
far capire agli altri che di 
tali particolarità va ne- 
cessariamente tenuto il 
debito conto. 

Per concludere, la Li- 
sta per Trieste smentisce 
ancora una volta coloro 
che fin dall'inizio hanno 
tentato falsamente di 
etichettarla come forza 
‘municipalista’. Al con- 
trario, rivendica di esse- 
re nata nella visione del- 
la più vasta missione in- 
ternazionale di Trieste e 
del suo porto, della quale 
continua a pretendere la 
valorizzazione da parte 
del governo. Convinta 
che un'esperienza pluri- 
decennale abbia ormai 
dimostrato la vacuità di 
ogni misura assistenzia- 
listica, la Lista conferma 
che solo la predisposizio- 
ne di strumenti governa- 
tivi atti a favorire l'effet- 
tivo reinserimento di 
Trieste nei circuiti inter- 
nazionali può invertirne 
l'attuale degrado esiì- 
stenziale e consentirle di 
cogliere le nuove grandi 
prospettive dischiuse da 
quei recenti rivolgimenti 
che hanno abbattuto. 
d'un sol colpo le barriere 
politiche ed economiche 
che avevano soffocato la 
nostra città da tutto il 
dopoguerra fino a ieri. 

In questa comune vi- 
sione saremo ben lieti di 
collaborare con  Gian- 
franco Carbone’ e con 
tutti i personaggi e le for- 
ze politiche che condivi- 
deranno queste precise 
scelte. 

Gianfranco Gambassini 


JUGOSLAVIA / RESTITUZIONE DEI BENI ABBANDONATI 


Apprendo da fonte certa 
che la richiesta che ho 
avanzato a nome degli 
esuli di interrompere i 
pagamenti delle rate an- 
nuali dovute dalla Jugo- 
slavia all'Italia per l'ac- 
quisto dei beni degli ita- 


‘ liani della ex Zona «By 


ha trovato l'assenso di 
tutti i governi interessa- 
ti. E' in corso di defini- 
zione il calendario della 
trattativa tra il governo 
italiano, quello della Re- 
pubblica di Slovenia e 
della Repubblica di 


Croazia inerente la rine- 
goziazione dell'accordo 
sui beni degli esuli al fi- 
ne di consentire la resti- 
tuzione agli aventi dirit- 
to delle case, dei terreni e 
delle aziende che sono 
stati a suo tempo espro- 
priati dal regime di Tito 
e che, con l'accordo di 
Osimo, erano stati ceduti 
dall'Italia alla Repubbli- 
ca federativa jugoslava 
dietro la corresponsione 
della somma di 110 mi- 
lioni di dollari da pagare 


in 13 rate annuali. 
La disgregazione dello 


‘ Stato federale jugoslavo 


e il mancato riconosci- 
mento ufficiale quali 
Stati sovrani della re- 
pubblica di Croazia e di 
Slovenia avevano reso 
problematico il paga- 
mento della terza rata 
scaduta il primo gennaio 
1992 per la -materiale 
impossibilità di indivi- 
duare il debitore. L'aper- 
tura del negoziato che 
dovrebbe portare alla re- 
stituzione dei beni della 


aprite i portafogli» | Passo avanti dei secessionisti 


ex Zona «B» agli espro-: 
priati è un passo decisivo 
verso il ristabilimento di 
normali rapporti tra gli 
esuli e i nuovi Stati di 
Croazia e di Slovenia, 
che non possono e non 
debbono essere conside- 
rati responsabili degli 
espropri effettuati dal 
governo comunista della 
Federativajugoslava. 
On. Renzo de’ Vidovich 
presidente del Libero 
Comune di Zara in esilio 
delegazione di Trieste 
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VINICIO CAPOSSELA: 
«Modì» (Cgd). Alcuni 
l'hanno paragonato a 
Paolo Conte, altri addi- 
rittura a Tom Waits. Noi 
aggiungiamo che in certi 
momenti ricorda Enzo 
Jannacci, e in altri persi- 
no Fred Buscaglione. Ma 
non abbiate timore. Non 
siamo in presenza di un 
replicante con il vizio di 
copiare dai grandi. Per- 
chè per diventare un 
grande lui stesso, Vinicio 
Capossela sembra avere 
tutte le carte in regola, Ci 
si lamenta spesso del fat- 
to che la canzone italia- 
na somigli a un geronto- 
comio. E non si riesce 
mai a capire se i nuovi 
stentano a farsi largo 
perchè non sono suffi- 
cientemente validi, o 
perchè gli esponenti del- 
le generazioni preceden- 
ti erano talmente bravi 
da restare tuttora in pri- 
ma linea, sbarrando loro 
la strada. Nel caso di Ca- 
possela, un posto nell’o- 
limpo non dovrebbe pro- 
prio mancare, nel futuro 
(ETERO venturo. Dopo 
‘ottimo esordio di «Al- 
l'una e trentacinque cir- 
ca», questo secondo al- 
bum ne conferma le doti 
che si erano già intravi- 


Rubriche 


| —DISCH [e 


Nuovo Capossela 


bo 


.. 
— 


Perilnuovo album Pino Daniele ha rispolverato 


brani del suo periodo «d'oro», quello degli esordi. 


ste e avevavo fatto sco- 


- modare parentele e so- 


miglianze così illustri. 
Fra questi solchi c'è pro- 
fumo di sogni e di strug- 
genti malinconie, di pas- 
sioni lontane e di viaggi 
nell'anima, di. esotismi 
malati di jazz. Il tutto 
condito da una forte per- 
sonalità e da una voce 
difficile e particolarissi- 


L’equo 


e casa PP. 
canone non vuol morire 


ma. Le canzoni sono tut- 
te di buon livello, ma la 
poesia di un quadretto 
tenero e disperato come 
«Ultimo amore» merita 
una citazione a parte. 
Fra i musicisti: Ares Ta- 
volazzi, Ellade Bandini, 


Juan Carlos Flaco Bion- 


dini. ; 

PINO DANIELE: «Sotto 
o' sole» (Cgd). Le cose 
migliori scritte e cantate 


e vecchio Daniele 


dal trentaseienne artista 
napoletano erano, a no- 
stro discutibilissimo av- 
viso, quelle degli esordi. 
Album come «Terra 
mia», «Pino Daniele», 
«Nero a metà», usciti fra 
il ‘77 e l'80, rimangono a 
tutt'oggi esemplari ‘per 
bellezza, forza poetica e 
rigore musicale. Fa dun- 
que piacere che il can- 
tautore, dopo due anni di 
riposo per problemi di 
salute, sia andato a ripe- 


scare alcuni episodi pro-- 


prio di quella produzio- 
ne, per realizzare il suo 


nuovo album. Lo spunto — 


è stato ancora una volta 
la colonna sonora scritta 
per il nuovo film di Mas- 
simo Troisi. Ma oltre a 
«Quando» e «O sai come 
fa o' core», che di quella 
colonna sonora fanno 
parte, nel disco troviamo 
alcune vecchie canzoni 


rivisitate con il gusto di. 


oggi. «Chi tene o mare), 
«Donna Concetta», 
«Viento», «Voglio di più», 
«Saglie saglie»... Atmo- 
sfere e suoni acustici, in 
un emozionante ritorno 
a quelle radici che ulti- 
mamente erano state un 
po' messe da parte. 

Carlo Muscatello 


Le elezioni il suo toccasana 


La problematica immo- 
biliare abitativa fa parla- 
re di sé da ormai 45 anni, 
senza però che si sia riu- 
sciti ad avere una previ- 
sione positiva futura; si 
continuerà a discutere, 
si proporrano o si inven- 
teranno riforme con poca 
probabilità di arrivare a 
risultati concreti o obiet- 
tivi, che possano soddi-. 
sfare il cittadino. Invece 
con il suo sistema fiscale 
sempre più aggiornato, 
innovativo e persecuto- 
rio è lo Stato che riesce a 
ricavare. dal comparto 
immobiliare vantaggi co- 
spicui; quello che a suo 
tempo era stato promes- 
so ed assicurato è stato 
superato con nuove nor- 
mative. 

La legge del 1978 isti- 
tutiva del famigerato 
equo canone (non è'il ca- 
so qui di rammentare 
quali effetti nefandi ha 
provocato perché ciò è 


riconosciuto da tutti, in 

articolare dai nostri po- 
itici ed economisti) deve 
sopravvivere, nonostan- 
te le previsioni di modifi- 
ca. D'altra parte non era 
da aspettarsi che i nostri 
reggitori, in prossimità 
di elezioni, avessero 
avuto il coraggio e so- 
prattutto il buon senso di 
mantenere ciò che era 
stato legiferato nel 1978, 

Era stabilito che l’e- 
quo canone sarebbe ri- 
masto in vigore fino al- 
l'attuazione della rifor- 
ma del catasto edilizio 
urbano; ciò è avvenuto 
con l'approvazione delle 
nuove tariffe pubblicate 
il 27 settembre 1991; di 
conseguenza si doveva 
arguire che andava abo- 
lita la normativa del ca- 
none controllato per leg- 
ge; invece no, perché con 
un decreto convertito in 
legge 18.11,1991 n. 366 
si è eliminato con un col- 


TACCUINO MOST 


Omaggio a Stultus 


po di spugna quello che 
era stato predisposto nel 
1978; e così dobbiamo 
subire l’arbitrio delle 
nuove rendite catastali 
che sono innegabilmente 
illegittime ed incostitu- 
zionali perché non sono 
state rispettate le varie 
procedure previste, 

Tra l'altro non sono 
stati neppure raccolti i 
pareri dei Comuni e i Sin- 
daci non hanno esterna- 
to al ministro delle Fi- 
nanze la realtà abitativa, 
gravata da una notevole 
mole di sfratti specie nei 
centri metropolitani. 
Inoltre non è stato fatto 
presente che, indipen- 
dentemente dalle abita- 
zioni occupate principal- 
mente dai MILO la 
residua schiera di loca- 
zioni è tuttora soggetta 
all'equo canone, Tegge 
che si vuole far sopravvi- 
vere a tuttii costi. 

E i condomini, che vi- 


vono in abitazioni di loro 
proprietà, dovranno 
mettersi a tavolino e fare 
il calcolo del presunto 
equo canone del loro 
Stesso alloggio per evita- 
Te un'imposizione fisca- 
le, rapportata alla nuova 
rendita catastale. Si de- 
plora il crescente au- 
mento del costo degli im- 
mobili ed in particolare 
delle abitazioni, ma ciò è 
la conseguenza di rifor- 
me che tendono a raci- 
molare il più possibile 
quattrini dagli immobili. 
Tali manovre rappre- 
sentano una mascherata 
imposta patrimoniale: 
non va dimenticato che 
per il 1993 ci aspettano 
altri provvedimenti, 
quali l'imposta comuna- 
le sugli immobili e la re- 
visione del classamento 
catastale. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


Nato a Trieste nel 1901, il pittore fu docente a Firenze 


‘Alla Galleria Rettori 
Tribbio ‘2, in via delle 
Beccherie 7/1, si inaugu- 
ra oggi l'«Omaggio a 
Dyalma Stultus», pittore 
e docente, nato a Trieste 
nel 1901 e impostosi al- 
l'attenzione della critica 
negli anni Venti, agli ini- 
zi di una vita artistica 
durata mezzo secolo. La 
vernice è alle 18. L'ora- 
Yio della rassegna, che ri- 
marrà aperta fino al 17 
gennaio, è il seguente: 
feriali 10.30-12.30 e 
17.80-19.30; festivi 11- 
13 (lunedì chiuso). 


Alla «Comunale» 
Carlo Bach 

Carlo Bach espone alla 
«Comunale» di Trieste fi- 
no asabato 11. Nei giorni 
feriali, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20; in quelli 


festivi, dalle 10 alle 13. 


Palazzo Costanzi 

La «sindacale» 

Oltre sessanta artisti 
partecipano quest'anno 
alla Mostra regionale 
d'arte, organizzata dal 
sindacato pittori, sculto- 
ri e incisori, che resterà 
aperta a Palazzo Costan- 
zi fino a venerdì 10. 
Quattro delle opere espo- 
ste verranno premiate da 
una giuria composta da 
Folco Iacobi, Enzo Mari, 
Garlo Milic, Sergio Mole- 
si e Willi Bossi. 

Studio «Tommaseo» 
Edgardo Abbozzo 
Sculture e acquerelli di 
Edgardo Abbozzo reste- 
ranno in mostra allo Stu- 
dio «Tommaseo» fino a 
mercoledì 9. Nei giorni 
feriali, dalle 17 alle 20. 


Alla «Torbandena» 
Edo Murtic 

Opere di Edo Murtic sa- 
Tanno esposte fino a ve- 
nerdì 10 alla «Torbande- 
na». Dal lunedì al sabato, 
dalle 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 


Studio «Bassanese» 
Franco Angeli 

‘Allo Studio «Bassanese», 
ancora oggi dalle 17 alle 
20, si potranno vedere 
opere di Franco Angeli. 
Alla «Cartesius» 
«Dicembre ‘91» 
«Dicembre ’91», colletti- 
va di grafica, pittura e 
scultura, resterà aperta 
alla «Cartesius» fino a 
giovedì 9. Nei giorni fe- 
riali, dalle 11 alle 12.30e 


I VIAGGI 
DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Grande viaggio 


magia della luce e 


fare presso tutte le Agenzie di vi 


% Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 


dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de Il Piccolo'», è del 
Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 


in Thailandia e 


del colore 


laggi associate alla Fiavet. 


dalle 16.30 alle 19.30; in 


La «Venezia de 


Riprendono con la col- 
laborazione dell’Utat: 
«I viaggi de Il Piccolo». 


30. gennaio: Trieste- 
Amsterdam. Partenza da 
Trieste con voli di linea per 
Amsterdam. All'arrivo tra- 
sferimento in albergo e si- 
stemazione nelle stanze. 
Pranzo serale di benvenuto 
in un raffinato ristorante 
della città. Rientro in alber- 
go e pernottamento. 


quelli festivi, dalle 11 al- 
le 13. Lunedì chiuso. 
Artisti triestini 

Una collettiva 

Fino alla fine di gennaio; 
al Caffè «Stella Polare», 
espongono: Ugo Carà, Al- 
do Famà, Dante Pisani, 
‘Ross Dear, Claudio Sivi- 
ni, Ennio Steidler. 

Mori 

al «Carso» 


Il Gircolo culturale «1 
Carso» invita all'inaugu-' 
razione della mostra per- 
sonale del pittore Sergio 
Mori che avrà luogo oggi 
alle 18.30 nella sede di 
piazza Barbacan 4. La 
mostra resterà aperta fi- 
no al 10 gennaio con il 
seguente orario: feriali 
17.30-19,30, festivi 11- 
13° sa 


31. gennaio: Amster- 
dam. Prima colazione, 
pranzo serale e pernotta- 
mento in albergo. La «Vene- 
zia del Nord», strappata dal 
mare e costruita su palafit- 
te, è una città vivace e bor- 
ghese con il culto della li- 
bertà, Amsterdam è la vera 
storica capitale d'Olanda, è 
lei ad animare la vita cultu- 
rale del Paese, a condizio- 
narne le scelte politiche e 
sociali. Mattinata dedicata 
alla visita guidata della città 
ed all'asta dei fiori, la più 
grande del mondo, nata dal- 
l'esigenza di vendere rapi- 
damente fiori e piante e gra- 
zie alla quale, oggi, i fiori 
olandesi arrivano in tutta 


SABATO 4 GEN. 1992 


ll sole sorge alle 
e tramonta alle 


te anche al Centro. 


tutte le regioni. 


rà stazionaria. 


7.46 Laluna sorge alle 
16.34. ecalaalle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 49 78 MONFALCONE 2,2 6,5 
GORIZIA 25 7 UDINE 1,64 
Bolzano np. 6 Venezia 24 
Milano -5 -2 Torino 57 
Cuneo «2 5. Genova 1114. 
Bologna -5 np Firenze 1 10 
Perugia SIOE, Pescara :3 11 
L’Aquila «7. 6 Roma 112 
Campobasso 2 8 Bari 2 12 
Napoli 213 Potenza 07 
Reggio C. 2 15 Palermo T 14 
Catania -1 16 Cagliari 2 13 


Le regioni italiane continuano ad ‘essere interes- 
sate da un'area di alta pressione. Su tutte le re- 
gioni cielo generalmente sereno o poco nuvoloso 
salvo un temporaneo aumento della nuvolosità 
sulla Sardegna. Nebbie fitte al Nord con gelate in 
temporaneo diradamento durante il giorno. Notte- 
tempo e al primo mattino banchi di nebbia e gela- 


Temperatura: senza notevoli Variazioni. 
Venti: deboli o moderati di direzione variabile su 


Mari: poco mossi o quasi calmi. 


Previsioni: amedia scadenza. ; 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenza di cielo 
sereno 0 poco nuvoloso salvo annuvolamenti par- 
ziali sul settore nord-orientale. Nel corso della 
giornata tendenza a temporaneo aumento della 
nuvolosità sulla Sardegna centro-meridionale. Vi- 
sibilità ridotta su.tutte le zone pianeggianti per 
nebbie che, sulie regioni settentrionali resteran- 
no estese e persistenti. La temperatura si manter- 


S. Ermete 


7.24 
16.10 


Peri Ariete Gemelli def 
21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 
Qualcosa di positivo bol- Fra due ‘persone che vi O, 

le in pentola e avete del- hanno chiamato a far da 


le idee e dei progetti che 
varrà la pena di svilup- 


- in modo che la vostra st dei se- lità e potrebbero rifar DI fichi À 
tenzione dela ce pe. preferenza nonsiatop:  SDIe posati Capolnbin gie E Josie Magiche po 
‘mettono; tificazi pr po chiara. Cercate di cità è proprio quello di * frontatele di nuovo, ma ‘venineavisto molté con 

ato La icone | mantenervi neutrali! sapersi accontentare e Questa volta chiedete ai ferme comun DICO 
E I DE quanto vi sarà possi- |. di non pretendere sem- Sio di csrl guito la giusta via e di 
S, n TI jer A i 
ve di volta per realizzare le { ù pre la Luna nel pozzo? DeL e definitiva. o le giuste in- 
quanto prima, cHe ancro > Verdi 
SA ergine ,;c i : 
audi Toro 21/6 2 Sara Sile Sf Scorpione @ capricorno 
La persona che amate h 23/10 22/11 9/1 20/1 
21/4 20/5 sta attraversando un MADE Serrolzio nell Grande momento per la z A ata 
Plutone vi dà un possibi- momento caotico, con- mediatrice del favore Socialità, per i rapporti 


lismo ed una scaltrezza 
che vi farà vincenti nei 
rapporti con gli altri, ma 


i liti: 
gli astri vi avvertono: vicinanza ‘e Mia! vostea 


non cercate di fare trop- 


paciere e da mediatore 
In una loro disputa, fate 


fuso e difficile perché 
non sa affrontare scelte 
impegnative e vincolan- 


La vostra affettuosa 


i avrete vittorie, gra- 
tificazioni e successi ma 
tutto in misura minore, 
piccola, minuta. Ma lo 


del Sole, della Luna, di 
Urano e di Nettuno. Oggi 


prenderete pi 
mente decisioni azzec- 


OoROoscoO i 


SE 


23/9 


Leone 
23/8 


probabi 


È hi i fattiva comprensione cate ed indovinate per 
po i furbetti perché chi SO sa di- una’ giusta promozione 
va al mulino a volte si Stricarsi fra i numerosi ‘ delle prospettive del vo- 
infarina... Comportatevi suggerimenti delle stel- stro futuro. Anche l'a- 
conrigoreeconlealtà. le. Ò impresa. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


ORIZZONTALI: 1 Fece innalzare il Pantheon - 7 
La carta «pigliatutto» in un gioco molto noto -10 
Gontengono... cervelli - 11 Può essere esclama- 
tivo - 12 Far sentire la voce a tempo di musica - 
14 Se le morde... il pentito - 16 Le piace poltrire 
- 17 Preparate per la semina - 18 Tornate in 
sede - 19 Poco arrendevole - 20 Mettere a punto 
uno strumento di precisione - 
Cini - 23 Pietra ornamentale iridescente - 24 Ha 
pelo lungo e ondulato - 25 Rese meno tese - 27 
Fra gli oceani è il secondo per estensione - 28 
Lo è l'industria che produce i latticini - 31 Il ver- 
so del grillo - 32 Firma molte ricette - 85 Un 
Modesto ristorante - 36 Passa per Piacenza. 


VERTICALI:  Avveduto e scaltro - 2 Un Ivan 
cantautore - 3 Il principe di Monaco - 4 Rivestite 
da uno strato di malta - 5 Un «pezzo» del pavi- 
mento - 6 Se usa il pungiglione è destinata a 
morire - 7 Giulio, noto uomo politico - 8 Gabbia 
del pollivendolo - 9 Si conserva in un aspro li- 
quido - 13.Lo sono le cose ricercate dal colle- 
zionista - 15 Rinfrescare l’ambiente - 17 Azioni 
terroristiche - 22 Un'interruzione... musicale - 
24 L'omonimo più anziano - 26 La parte grassa 
del prosciutto - 27 Comprende la Siberia - 28 
Certificati di Credito del Tesoro - 29 Arrivi (ab- 
breviazione) - 30 Se lo applicavano le dame del 
Settecento - 33 In chiusura di serata - 34 Rispo- 


sta Pagata. 


Questi giochi sono offerti da 


Europa in 24 ore. Seconda 


colazione libera. Nel pome-. 


riggio visita al Museo Vang 
Gogh, che racchiude un nu- 
mero notevole di disegni e 
dipinti del Maestro, tra i 
quali alcuni straordinaria- 
mente significativi della 
brevissima e folgorante atti- 
vità dell'artista. Al termine 
visita della Mostra straordi- 
naria di Rembrandt che si 
svolge all'interno del Rijk- 
smuseum e che dopo il suc- 


«Cesso ottenuto a Berlino, - 


trova la sua collocazione 
originaria nella patria del 
Maestro. La grande esposi- 
zione, che comprende 50 ca- 
polavori del grande pittore 
olandese provenienti da tut- 


ENIGMISTICO /./00 


more è allo zenit. 


Certe problematiche fa- 
miliari, che vi sembrava 
di aver risolto, sono an- 
cora purtroppo di attua- 


interpersonali, ; 
pubbliche relazioni e 
per fare pubblicità ad un 
Vostro interessante prò- 
getto. Troverete consen- 
si e ci sarà anche chi vi 
offrirà un finanziamen- 
to in cambio di una par- 
tecipazione nella vostra 


fineterdame nuvoloso 5. 8 
= TI tene ‘sereno 115 
La sit uazione Bangkok sereno. 24 32 
Sull’Italia permane un'area di alia Barbados sereno 24 29 
pressione: deboliinfiltrazioni di aria Barcellona sereno «3 12 
Umida di origine atlantica interes- Beirut pioggia IT. 
sano le regioni Nord-occidentali Bermuda Variabile 16 21 
Bogot, % nuvoloso 4 22 
uenos Alres. pioggia 

prevede cielo li Cairo deo " îs 

sereno, Venti deboli o localmente Caracas nuvoloso: 18 28 
moderati nord-orientali. Tempe- Chicago nuvoloso 2 6 
ratura stazionaria con gelate per- Copenaghen nuvoloso 6 9 
sistenti nottetempo. Mare poco È Francoforte | np np np 
mosso. Visibilità buona. HongKong nuvoloso 17 19 
Honolulu sereno 21 28 

Islamabad nuvoloso 1 14 


per. le 


A ghiere. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


21 Opera di Puc- 


di 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / AMSTERDAM ETOUR TRAI TESORI DELL'OLANDA - 


I Nord» e il Paese dei... mulini 


to il mondo, ne illustra ma- 
gistralmente l'affascinante 
. Sviluppo artistico. 

1,0 febbraio: giro del- 
l'Olanda del Sud. Prima co- 
lazione, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Escursione dell'intera gior- 
nata in autopullman nella 
provincia dell'Olanda meri- 
dionale, La prima tappa è 
Delft, che deve la sua fama 
alla fabbricazione delle ce- 
Tamiche, ma è anche una 
delle più antiche e caratteri. 
stiche cittadine olandesi. 
Visita inoltre alla fabbrica 
originale delle ceramiche 
blu. Proseguimento per Rot- 
terdam, spina dorsale del- 
l'economia olandese. Salita 


sull’Euromast, torre pano- 
ramica dalla quale si po- 
tranno ammirare i bacini 
interni del porto, il più gran- 
de del mondo, e godere uno 
splendido colpo d'occhio su 
tutta la città. Al termine 
proseguimento per Scheve- 
ningen, famosa spiaggia sul 
mare del Nord e seconda co- 
lazione in ristorante. Nel 
pomeriggio giro orientativo 
dell'Aia, capitale politica 
d'Olanda, elegante e dina- 
mica città che per genesi e 
cultura risulta molto diver- 
sa da Amsterdam. Rientro 
ad Amsterdam. In serata ro- 
mantica crociera in battello 
sui canali: «Amsterdam by 
night» (condizioni atmosfe- 


MARTEDÌ!’ 
IN 
EDICOLA 


riche permettendo). È 
2 febbario: pEpicallo, 
rd. Prima co- 

landa del No. a 
lazione e pernottamento in 
albergo. Escursione in auto. 
puliman dell'intera giornata 
nella provincia a Nord di 
‘Amsterdam. Partenza per 
Zaandam, caratteristica zo- 
na ricca di canali e mulini, 
in un susseguirsi d'immagi- 
ni tipicamente olandesi. 
Proseguimento per Volen- 
dam, pittoresca località do- 
ve la .Bente veste ancora 
quotidianamente gli splen- 
didi costumi tradizionali e 
calza gli zoccoli. Seconda 
colazione in ristorante, Pro- 
seguimento per la .celebre 
Marken composta da minu- 


(ZZZ, 


Istanbul 
Giacarta 
Gerusalemme variabile -3 2 
Johannesburg sereno 15 24 
Kiev 


Kuala Lumpur 
Lima 


Madrid 

La Mecca 
C. del Messico variabile 1224 
Miami 


Montevideo pioggia . 18 25 
Mosca » Nuvoloso 4-4 
New York pioggia 3.9 


Oslo 
Parigi 
Perth 
Rio de Janelro sereno 2134 
San Francisco pioggia 7 16 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


La vostra personalità è 
in continua evoluzione e 
siete alla continua sco- 
petrta di voi stessi e delle 


trionfale, bellissimo ed 
intensissimo perché le 
stelle complottano fra 
loro per spianarvi la 
strada in tutti i campi. 
Pure nell'amore e nei 
sentimenti sarete ogget- 
to di corti insistenti e di 
avances. molto lusin- 


Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


sereno 4 8 
pioggia 22 30 


nuvoloso 1 2 
pioggia 24 32 
sereno 20 25 
‘sereno 0 14 
nuvoloso 17 24 


sereno 19 24 


nuvoloso 0 9 
nuvoloso 0 4 
variabile. 1827 


sereno 22. 29 
sereno 14.33 
nuvoloso “197 29 
sereno 4 1 
variabile. 23 31 
nuvoloso 57 
Variabile. 19 24 
variabile 4 11 
‘sereno 313 
nuvoloso  -1 2 
‘Sereno 8 14 
Nuvoloso 


di P. VANWOOD 


n . pi A 
Bilancia _f@&©® Sagittario CS Aquario 
22/10 23/11 21/12 24/1 19/2 


La situazione economi- 
ca si sta evolvendo gra- 
zie al fatto che in una si- 
tuazione spinosa Satur- 
no vi ha dato î Rust 
consigli e vi ha indiriz- 
zato verso la via miglio- 
re per una positiva resa 
dei conti. Che avviene 
‘puntualmente ora, con 
soddisfazioni concrete, 


Pesci 


20/2 


ne, in questi giorni più 
forte che mai e più po- 
tente di sempre, vi in- 
durrà a fare delle scelte 
impegnative e pesanti, 
forse un tantino condi- 
zionanti anche per chi vi 
vive accanto ma che 
o già da ora ampie 
‘garanzie di successo. 


DOPPIO SCARTO. CENTRALE 
(5/7=10) - 

SUOCERA MALEFICA 
Porta fortuna? E' proprio da evitare 
ché nel complesso poco chiara pare; 
ha la voce sgradevole e sì scura 
sembra un'apportatrice di sventura. 
Ciampolino 


INCASTRO 
(8/4=xx0000 xxxxxx) 

GIGANTE IMBATTIBILE 
Con i suoi ricci è fusto che s'impone 
e spirito dimostra e gran fermento. 
E° modesta la sua capacità, ma 
‘poiché non può perdere è contento. 

Ciampolino 


°0?};  ©_OSÈ€-C-r},\|.-,N 


SOLUZIONI DI IERI: 


Sclarada: 

‘sud, dito=suddito. 

Bisenso: 

eroina. 

Cruciverba 

RJA MO IP TO] MIMTATE 
i |v[o [jo [o[m[T]c|o]MgjA 
TL UNIT[U[R[A IA lvin 
RIET|E (im [R[E[N{T|[o]N 
AJR/A[N]c[T altT|eJe]a 
T[E[N[T|]A[c]o|L|A[RIE 
TT|A[N[Ales(e/0/R [in/e, 
[M[1|r|A[mjo.B8T|E[M[A 
+ c[r [OR /O[MjA]N 
T[RJA[M|LIB[C[O|R[O|NJA 
A|R|IMIOINI [A [age [T|[OjN 
clATUi INNO (gio |NJE 


scoli borghi edificati su pali 
le cui piccole case in legno 
sono accuratamente dipin- 
te. Nel tardo pomeriggio 
rientro ad Amsterdam, Se- 
rata  dell'arrivederci con 
folklore locale: cena in un 
caratteristico ristorante 
olandese nei dintorni di Am- 
sterdam e spettacolo con 
ballerini in costume ed ac- 
compagnamento musicale 
delle varie regioni olandesi, 
giochi:e ballo pertutti. 

3 febbraio: Amsterdam- 
Trieste. Prima colazione in 
albergo. 

Trasferimento all'aeroporto 
e partenza con volo di linea 
per Trieste. 


20/3, 
La spinta dell'ambizio- 
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AGENDA 


Trieste / Sport 


Il Piccolo 


B2 E C1 UOMINI /IL CUS OSPITA IL FERRO ALLUMINIO 


Questi gli avvenimenti 
della giornata odierna 


Serie D 


Serie C femminile 


20.30 


BASKET MASCHILE 


Inter Muggia-Cbu-Pal. Pacco 17.15 
Kontovel-Cgs Bull-Borgo Grotta Gigante 20.30 


Libertas-Spinea, palestra di Poggi Paese ore 


VOLLEY 


B2 maschile 


Cus Ts-Ferro Alluminio, Monte Cengio, ore 18 


B2 femminile 


Sgt Vitrani Arr.-Bor Tombolini, palestra Suvich, 


ore 18 
C1 maschile 


Bor Agrimpex-Vivil Ud, scuola Don Milani, Altu- 


Ta, ore 18 
C2 maschile 


Pol. Rozzol-Imsa Go, scuola Volta, ore 20.30 


C2 femminile 


Pall. Altura-Bo Frost, scuola Don Milani, Altura, 


ore 18 


Sokol-Ottica Tomasini, palestra comunale, Au- 


risina, ore 20.30 
D maschile 


Sloga-S. Giorgio, scuola De Tommasini, ore 18 


D femminile 


Virtus «La Nouvelle»-Carrozzeria, scuola Roli, 


ore 20.30 


CALCIO 


Under 18 


Portuale-San Canzian, Prosecco ore 14.30 

Ponziana-San Luigi, via Flavia ore 14.30 

San Sergio-Lucinico, San Sergio, ore 14.30 
PALLAMANO o 

Torneo internazionale con inizio ore 17 a Chiar- 

bola, Trieste, Cosina, Bruk. 


TENNISTAVOLO 
Alpi Giulie e Picciulin: 
due tornei a Gorizia 


Con l'inizio del nuovo 
anno il tennistavolo 
prende immediata- 
mente il via, con due 
importanti manifesta- 
zioni, una denominata 
«Trofeo Alpi Giulie» e 
l'altra «XI Trofeo Aldo 
Picciulim». Va all'Us 
Azzurra di Gorizia 
l'organizzazione di 
queste due giornate 
pongistiche di alto li- 
vello, che si svolge- 
ranno nella palestra 
Culturni Dom, 
Per il Trofeo i 
Sile si ae 
Oggi le ra; DI 
tative del EE 
zia Giulia, della Carin- 
zia e della Slovenia, 
Per la nostra regione 
la commissione tecni- 
ca ha convocato perla 
rappresentativa gio- 
vanile: Carlo Rossetti 


della Libertas Latisa- 
na, Moreno Baricevic 
e Rodolfo Della Mea 
del Chiadino di Trie- 
ste, Monica Rodovic 
del Kras di Sgonico e 
Ana Bersan del Bor di 
Trieste. Per la rappre- 
sentativa ‘assoluti’: 
Gionata Poli e Davide 
Infantolino del San 
Marco di Pordenone, 
Christian Mersi e Si- 
monetta Biserka del 
Kras di Sgonico, 

Le gare avranno ini- 
zio alle 8.30. 

Domani, ll.a edi- 
zione del Trofeo Aldo 
Picciulin (2.0 trofeo 
regionale predetermi- 
nato), Inizio alle 9. 

Tutti i campionati 
nazionali fino alla 
Massima serie riman- 
gono fermi fino al 18 
gennaio, 


E’ il gio 


‘Riprendono oggi i cam- 
pionati di pallavolo dopo 
la pausa natalizia, e per 
le tre maggiori squadre 
triestine maschili il rien- 
tro è tutt'altro che age- 
vole. 

Per la B2, il Cus Trie- 
ste riceve il Ferro Allu- 
minio: è, cioè, la giornata 
del derby. Entrambe le 
formazioni si trovano a 
otto punti in classifica 
corrispondenti a una 


. equa ripartizione fra vit- 


torie e sconfitte nelle 
giornate precedenti. Il 
cammino seguito dalle 
due squadre, in effetti, è 
stato sinora piuttosto si- 
mile: dopo un inizio un 
po’ stentato — nei primi 
tre turni il Cus Ts aveva 
raccolto una vittoria, 
mentre il Ferro Allumi- 
nio si trovava ancora a 
zero punti — il passo si è 
fatto più sicuro, tanto 
che i primi hanno con- 
quistato sei punti nei 
successivi cinque incon- 
tri, mentre i secondi han- 
no ottenuto quattro vit- 
torie sulle cinque partite 
disputate. 

Ma al di là di qualun- 
que considerazione sulla 
considerazione sulla 
condizione tecnica e at- 


* stesso pensiero. 


Cus Trieste e Ferro Alluminio si affrontano oggi 


nel derby che avrà luogo nella palestra di Monte 
Cengio coninizio alle 18 (Italfoto) 


letica o sui risultati otte- 
nuti fino ad ora da Cus e 
Ferro Alluminio, ad: in- 
quadrare la partita basta 
una affermazione di Zia- 
ni, secondo la quale la 
prima cosa cui hanno 
pensato i giocatori del 
Gus ‘alla notizia della 
promozione in B2 del 
Ferro Alluminio altermi-- 
ne della scorsa stagione, 
è stato proprio questo 
derby. Di certo il Ferro 
Alluminio avrà avuto lo 


L ssività sarà 
senza dubbio la nota do- 
minante di questa parti- 


BASKET /SERIEC 


Impegni in trasferta per le triestine 


Lo Jadran oggi ospite del Bassano - Il Latte Carso domani contro la Virtus a Cussignacco 


Riparte in questo fine 
settimana il campionato 
di serie G che si era arre- 
stato per 15 giorni in 
coincidenza delle festivi- 
tà di Natale e Capodan- 
Do. i 
Nel primo turno del 
1992 il calendario riser- 
va alle compagini citta- 
dine due impegni in tra- 
sferta che permetteran- 
no di misurarne il grado 
di forma dopo la forzata 
rinuncia a numerosi alle- 
namenti; lo Jadran sarà 
in campo già stasera sul 
parquet di Bassano, 
mentre il Latte Carso se 
la vedrà domani alle 
17.30 con la Virtus Udi- 
ne. 

Non è una partita faci- 
le quella di Ciuch e soci 
che incontreranno un 
avversario di tutto ri- 
Spetto che occupa la 
quarta piazza in gradua- 
toria e che viene da quat- 
tro successi consecutivi. 

Particolarmente con- 
vincente è poi il cammi- 
no del Bassano tra le mu- 
ra anliche che è confer- 
mato dalle statistiche 
che rilevano una diffe- 
renza canestri favorevo- 
lissima, sfiorando i 20 
punti a partita. 

L'allenatore Drvaric, 
pur dichiarando di cre- 
dere nella vittoria dello 
Jadran non nasconde un 
certo rammarico per le 
poche sedute di allena- 
mento sostenute e so- 
prattutto per il riacutiz- 
zarsi di un vecchio infor- 
tunio a Starc che costrin- 
gerà il play a saltare al- 
meno questa trasferta. 
La responsabilità in re- 
gia ricadrà dunque su 
Oberdan e Sossi che 
avranno il compito di 
frenare il ritmo con cui 
presumibilmente i pa- 
droni di casa imposte- 
ranno la partita. Ci si 
aspetta dunque una gara 
in fotocopia rispetto a 
quelle di Sacile e di Jeso- 
lo con una rocciosa dife- 
Sa e con una gestione dei 


palloni in attacco al limi- 
te dei 30 secondi. 

Il coach ha poi traccia- 
to un primo bilancio di 
questa stagione che ha 
definito senz'altro soddi- 
sfacente con l'unica nota 
stonata dello stop inter- 
no per mano dell'Ital- 
monfalcone dopo ben tre 
tempi supplementari. 

Meno entusiasmante è 
invece la posizione del 
Latte Carso, la cui ultima: 
sconfitta ad Altura ad 
opera del Mogliano Ve- 
neto non fa che confer- 
mare l'andamento alta- 
lenante ,tenuto dalla 
squadra già nella scorsa 
stagione. Il dirigente re- 
sponsabile Gregori a 
questo proposito si è fat- 
to interprete di un certo 
malumore presente nella 
società, dichiarando che, 
almeno sul piano orga- 
nizzativo, si stanno get- 
tando le basi per il cam- 
pionato ‘92-'93, e facen- 
do intendere che anche a 
livello di organico la fu- 
tura Servolana potrebbe 
essere ben diversa, privi- 


legiando le doti di carat- ‘ 


tere e di serietà dei sin- 
goli. 

Sulla carta, l'impegno 
di domani pomeriggio 
sul parquet di Cussi- 
gnacco non dovrebbe es- 
sere proibitivo, tenendo 
conto che la Virtus Udine 
è reduce da sette sconfit- 
te nelle ultime otto gior- 
nate, anche se non si può 
dimenticare che l'unico 
successo in questo perio- 
do è giunto a spese del 
Pierobon Padova capo- 
classifica, e fino a quel 
punto imbattuto. 

L'esito della gara ad 
ogni modo dipenderà 
dallo spirito con cui i gio- 
catori triestini affronte- 
ranno l'impegno, spera- 
bilmente non sottovalu- 
tando un avversario che 
è penultimo in graduato- 
ria, ma proprio per que- 
sto alla ricerca di punti 
preziosi. 

Massi 


ta, anche perché tutte e 
due le formazioni in di- 
verse occasioni hanno 
dato prova di non rinun- 
ciare mai; il Cus riuscen- 
do a raddrizzare più di 
una partita, nonostante 
le precarie condizioni di 
organico (Danieli non è 
ancora sceso in campo, 
Ziani è stato infortunato 
alla caviglia, Dagiat ha 
lasciato la squadra a 
campionato iniziato); il 
Ferro Alluminio soprat- 
tutto nell'ultima partita 
disputata, quando, con- 
tro il Motta, è stato capa- 
ce di recuperare dei par- 


ziali sfavorevoli, aggiu- 
dicandosi addirittura un 
set che lo vedeva in 
svantaggio per 14-3. 

L'unica nota negativa 
viene dal fatto che que- 
sto derby si gioca dopo 
l'interruzione per le fe- 
stività, che potrebbe 
aver fatto perdere il rit- 
mo partita ai giocatori. 

Il Bor Agrimpex, in C1, 
riceve il Vivil Udine. 
Tanto gli ospiti quanto i 
padroni di casa sono for- 
mazioni neopromosse, 
ma la condizione di clas- 
sifica del Vivil, sei punti 
in otto giornate, è senza 
dubbio migliore di quella 
dei triestini, ancora a ze- 
ro punti con soli tre par- 
ziali vinti. Ma soprattut- 
to il Bor Agrimpex ha alle 
spalle la brutta presta- 
zione dell'ultima partita 
disputata, quando non 
ha mai saputo mettere in' 
difficoltà il Marzola 
Trento, che pure condi- 
videva coni triestini l'ul- 
timo posto in classifica. 
Alla squadra allenata da 
Furlanic, quindi, il com- 
pito di disputare una 
partita grintosa per dare 
prova di orgoglio. 

a.C. 


BASKET /SERIED 


Il Don Bosco fra le regine 


In occasione delle festività natalizie il campionato di 


serie D si è fermato; le squadre 


hanno avuto, così, la 


possibilità di concedersi una pausa di riflessione che 
puo giovare, se sfruttata bene, sia alle squadre impe- 
agate nei bassifondi della graduatoria, sia alle più 


fortunate compagini 


i ancora in corsa perl salto di ca- 


tegoria. Oramai la fine dell'andata si avvicina, ragion 
per cui le gerarchie che si evincono dalla classifica si 
‘possono considerare pressoché definitive in virtù an- 
che della spiécata dicotomia che caratterizza questo 


campionato: 


da unà parte troviamo un gruppo di 


squadre nettamente superiori alle altre che stanno 
dando vita a una ristretta quanto avvincente lotta di 
vertice; dall'altra troviamo un nutrito gruppo di com- 
‘ pagini che sono tutte più o meno interessate dal. di- 


scorso salvezza, alcune già 


virtualmente trani e, 


alcune praticamente rassegnate come l'Inter 1904. 
Nel gruppo delle regine spicca il Don Bosco, un 
team costruito col preciso proponimento di raggiun- 


gore la serie C, proponimento che sta assumendo una 
D iù concreta visti i risultati più 
chieri che la compagi 


\ensione sempre 
che lunsi ino 


lo una 


le salesiana ha sinora 


raccolto. L'azzeccatissimo cocktail di giocatori esper- 
ti e di promesse fornite dal vivaio, da sempre uno dei 


BASKET / PROMOZIONE 


Ci si rimbocca le maniche 


w 


Il campionato di Promozione, 
che rappresenta il vertice dei 
campionati a carattere esclusi- 
vamente triestino, costituisce un 
microcosmo veramente interes- 
sante e avvincente. Smaltite le 
tossine accumulate durante la 
lunga pausa con cui il campiona- 
to ha festeggiato la fine dell'an- 
no, le tredici protagoniste si sono 
già rimboccate le maniche per 
non perdere il ritmo agonistico, 
intente a migliorare il rendimen- 
to in vista del rush finale che de- 


ciderà le loro sorti. 


La vetta è saldamente in pu- 
gno al Bor Radenska, «team» as- 
solutamente completo e compe- 
titivo che ha costruito il suo pri- 
mato con un duro lavoro che si è 
tradotto, IN termini pratici, nel 
sorpasso ai danni della Stella Az- 
zurra, anch'essa squadra che fa 
della completezza la sua arma 
migliore, avendo iniziato con 
questa stagione una sorta di nuo- 
vo corso caratterizzato dalla re- 
staurazione del settore giovani- 


le. 


n 


r.l. Fincantieri-Ste 


rno del derby 


B2 E C1 DONNE /SCONTRO VITRANI-BOR 


«Suvich»: si accende il fuoco 
In trasferta il Koimpex sul parquet del Cus Udine 


Dopo la pausa festiva il 
campionato di serie B2 
si riapre con un derby 
particolarmente atteso 
che metterà di fronte la 
Vitrani di Giorgio Man- 
zin, reduce da una 
sconfitta patita in uno 
dei momenti di massi- 
ma forma della compa- 
gine triestina, alla Bor 
Tombolini Drinks di 
Massimo Jesu che fino 
ad ora non ha mostrato 
di essere riuscita a 
scrollarsi di dosso il 
ruolo di neopromossa e 
a risolvere la crisi nella 
quale si trova fin dall'i- 
nizio del campionato. Il 
derby che si terrà oggi 
alle 18 nella palestra 
della scuola «Suvich» 
assume tuttavia un si- 
gnificato speciale, non 
tanto di verifica dello 
stato di salute delle due 
squadre quanto piutto- 
sto di «test emotivo» 
per le contendenti, una 


sfida nella quale la 
spunterà la formazione 
che non si lascerà tra- 
dire dal nervosismo. 

Inutile dire che i 
pronostici della vigilia 
sono tutti a favore del- 
la Vitrani, ma un im- 
provviso e sempre pos- 
sibile capovolgimento 
di situazione potrebbe 
risolvere l'incontro in 
altro modo. In vista di 
questo impegno, nono- 
stante il succedersi 
delle festività, entram- 
be le formazioni non 
hanno trascurato la 
preparazione parteci- 
pando a intensi allena- 
menti quotidiani. Ma 
se per la Vitrani il suc- 
cesso solleverebbe so- 
prattutto il morale del 
collettivo, per la Bor 
Tombolini Drinks la 
vittoria risulterebbe 
particolarmente im- 
portante anche ai fini 
della classifica. 


punti di forza della società di via dell'Istria, ha donato 
una competitività che sta dando tangibili risultati 
evidenziati dalla felice posizione di classifica, imme- 
diatamente alle spalle della capolista Caorle; nel pro- 
sieguo del campionato il Don Bosco promette faville 
non appena verranno limati alcuni particolari rivela- 


tisi perfettibili. 


La seconda delle squadre locali è l'Inter Muggia, 
una delle grosse incognite di questa stagione, non 
avendo ancora mostrato il suo vero volto, alternando 
prestazioni maiuscole a errori marchiani; indubbia- 


‘mente il materiale umano su cui lavorare c'è, per cui 
la banda di «monelli» di coach Parigi può solo miglio- 


rare. 


Chi un deciso passo avanti sembra già averlo fatto è 
l'altra équipe rivierasca, il Dinoconti che, se si esclu- 
de la battuta a vuoto dell'ultima giornata, ha invertito 
‘una tendenza negativa che aveva relegato il collettivo 


di Grisoni a posizioni non p 


team di alta levatura qual 
. Per oggi i 
a-Cbn (palestra È: 
ll (borgo Grotta Gigante, 


la Azzurra (Italfoto) 


ropriamente consone a un 
quello muggesano. 

sono in programma a Trieste: Inter Mug- 
"ACCO, CÈ Bf: 15) e Kontovel-Cgs 


Roberto Lisjak 


Mezzavilla ponpato da Ciriello, E' un'immagine dell'incontro 


In serie C1 la ripresa 
delle «ostilità» dovrà 
dare una risposta chia- 
ra sulle reali possibilità 
del Koimpex di Giovan- 
ni Peterlin che negli ul- 
timi impegni ha trova- 
to maggiori difficoltà a 
realizzare risultati di 
prestigio. La defezione 
di Skerk e Zbogar e 
qualche  malanno di 
stagione ai danni delle 
pedine più importanti 
della squadra hanno 
compromesso, ma solo 
in parte, la continuità 
nel rendimento delle 
triestine che giocano 
questa sera alle 20 sul 
parquet del Cus Udine. 
Per il Koimpex la parti- 
ta odierna servirà per 
rimettere a punto la 
formazione base e per 
conquistare quei due 
punti che cominciano a 
essere particolarmente 
importanti. 

e.m. 


BRAZZACCO 
Mountain bike 
«Al Fogolar», 
secondo posto 
a un triestino 


Un triestino si sta facen- 
do onore a livello inter- 
regionale nel mondo del- 
le due ruote. Dario Ruz- 
zier (nella foto), 26 anni, 
si SRRICSa a disputare 


lunedì a Brazzacco, in 
provincia di Udine, la de- 
cima e ultima prova del 
trofeo «Al Fogolar», dove 
ha ormai conquistato la 
seconda piazza nella ca- 
tegoria riservata ‘ alle 
mountain bike. Il giova- 
ne amatore del ciclismo 
fuoristrada, che difende i 
colori della Sc Veterani 
Cottur-Sip di Trieste, ha 
distanziato il terzo in 
classifica con un punteg- 
gio tale da non poter co- 
munque essere raggiun- 
to nel corso dell'ultima 
gara. Purtroppo la prima 
piazza è fuori della por- 
tata matematica di Ruz- 
zier: il capoclassifica, 
Franco Novelli del Team 
Ficher Italia di Udine, 
vero fuoriclasse della 
specialità, ha accumula- 
to un vantaggio tale da 
non lasciare speranze 
perunarimontain extre- 
mis di Ruzzier. 

Il trofeo ciclistico «Al 
Fogolary è una manife-' 
stazione di grande pre- 
stigio (è giunta alla sua 
quindicesima edizione) 
cui partecipano atleti 
italiani, austriaci e slo- 
veni. 

Tra gli altri triestini in 
competizione, da segna- 
lare il buon comporta- 
mento tenuto nel ciclo- 
cross dagli allievi Miche- 
le Fabris e Lorenzo Cre- 
vatin, entrambi della 
Scat Capponi. 

ab. 


| Lo Duca: «Non lascerò mai la Pallamano Trieste» 


£Rimarrò nella Pallamano 
este, l'unica modifica 
possibile riguarda il mio 


\clando a al 
l'incari qualcun altro 
E, di allenatore». 
pe Lo Due SI ROsdo Giusep- 
squadra ie tum della 
ball, attualmente + 
alla classificate in testa 
parzialmente. Si Al, ha 
un'intervista app mentito 
vedì su un REI 
‘sportivo nazione ano 
ale appariva l'intenzie 
ne del tecnico di lasciarga 
fine stagione la guida del 


sodalizio. In effetti l'avere 


cettato l'offerta, fattagli 
CRARER dell'ultima 
assemblea federale, da 
parte del neoeletto presi- 
dente Ralf Dejaco, relativa 
all'incarico di commissa- 
rio unico delle rappresen- 
tative azzurre, aveva Su- 
scitato scalpore e perples- 
sità, perché precedente- 
mente Lo Duca aveva ri- 
fiutato lo stesso incarico, 
Proposiosi all'epoca da Lo 
Bello. 


Ma il «prof» in tale oc- . 


casione aveva motivato la 
Scelta IPIORHO con la vo- 
lontà di dedicare tutte le 


energie possibili a risolle- ‘ 


Vare le sorti del sodalizio 


RE PO GI 


triestino, rimasto quest'e- 
State privo della fs 
Tizzazione offerta per anni 

Mario Cividin. L'accet- 
tazione della pri oposta fat 
ta da Dejaco aveva Vi 
to supporre un primo di- 
stacco dalla Pallamano 
Trieste, prontamente ri- 
presa @ sottolineato. dal- 
l'intervista apparsa, come 
dicevamo, giovedì. 

Ecco invece l'allenatore 
tornare all'appuntamento 
congli allenamenti dopo le 
festività e puntualizzare 
l'intervista, precisando 
che mai avrebbe pensato 
di lasciare la società che 
l'ha visto nascere come 


iocatore prima, come al- 
lenatore poi e come facto- 
tum in ultima istanza: «La 
Pallamano Trieste, che ne- 
gli anni ha assunto deno- 
minazioni diverse in rela- 
zione ai diversi sponsor 
che ci hanno accompagna- 
to nella nostra lunga e glo- 
riosa storia, è e rimane la 
prosecuzione di un gruppo 
storico, del quale io e alcu- 
ni altri abbiamo sempre 
fatto parte. Mai mi senti- 
Tei di abbandonare questa 
Creatura, che sento un po' 
mia, anzi credo che in fu- 
turo la mia presenza in se- 
No alla società assumerà 
dei contorni ancor più im- 


‘pegnativi. In altre parole 
— spiega Lo Duca — ho 
constatato in Questi mesi 
di sofferta ricerca di aiuti 
dall'esterno, finalmente’ 
giunti e dei quali parlere- 
mo con precisione la pros- 
sima settimana, quanto 
sia oneroso, Sul piano per- 
sonale, fare l'allenatore da 
un lato e il manager dal- 
l'altro. Soltanto una dedi- 
zione totale a uno dei due 


incarichi, può offrire ri-. 


sultati adeguati, altrimen- 
ti si rischia di fare male 
entrambe le cose. Ecco 

Jerché ho manifestato 
Fintenzione di lasciare la 
panchina, ma sicuramente 


non per lasciare contem- 
poraneamente questa so- 
cietà e, soprattutto, questi 
giocatori, ai quali sono le- 
gato oltre che da rapporti 
sportivi, da rapporti di 
amicizia personale». 
«Semplicemente — ag- 
giunge Lo Duca — posso 
pensare a un mio futuro 
sul piano dirigenziale, a 
supporto di una struttura 
che potrà prevedere un al- 
tro allenatore, al quale co- 
munque non mancheran- 
no mai i miei suggerimenti 
ei miei consigli, ammesso 
naturalmente che siano 
ben accetti. Trovare un al- 
lenatore bravo e disponi- 


bile è ben più facile che re- 
perire un dirigente che si 
sobbarchi lo stress che ho 
vissuto io in questi ultimi 
mesi». Ù 

Tifosi  tranquillizzati 
dunque, almeno a parole. 
Lo Duca non se ne andrà e 
neppure pensa di farlo, ma 
la fatica costata per giun- 
gere alla soluzione finan- 
ziaria di questa travaglia- 
ta stagione deve essere 
stata notevole, perciò al- 
l'orizzonte appare la pos- 
sibilità di una separazione 
di mansioni, peraltro esi- 
stente nella maggior parte 
delle società sportive. In 
ogni caso, la scadenza del 


mandato di Lo Duca quale 
allenatore, e la stessa di 
presidente federale di Ralf 
Dejaco è fissata per il mar- 
zo ‘93, quando ci sarà la 
nuova assemblea elettiva. 


Già allora, cioè fra poco * 


più di un anno, Lo Duca 
potrebbe aver maturato 
decisioni diverse, come 
per esempio quella di la- 
sciare le nazionali. Molto 
dipenderà ovviamente dai 
programmi decisi dai nuo- 
vi sponsor che, stando a 
voci bene informate, han- 
no fiducia proprio nella 
persona di Lo Duca e po- 
trebbero auspicare la so- 
luzione che vede l'attuale 


allenatore diventare gene- 
ral manager della società, 
con qualcun altro, scelto 
magari dallo stesso «prof», 
in panchina. Per l'intanto 
la squadra pensa ai prossi- 
mi impegni di campionato 
e oggi pomeriggio, a Chiar- 
bola, si svolgerà un torneo 
a tre, con la partecipazio- 
‘ne degli sloveni dello Ja- 
dran di Kozina e degli au- 
striaci del Bruck. Le due 
squadre straniere si sono 
scontrate ieri sera a Kozi- 
na, oggi alle 17 e alle 18 1a 
Pallamano Trieste le ospi- 
terà di seguito con tempi 
ridotti (20 minuti l'uno). — 

Ugo Salvini 


[0 ] Il Piccolo 


CALCIO D) 


Sport 


SERIE A / RIPRENDONO LE OSTILITA’ DOPO LA LUNGA SOSTA . 


La Juve si allea con il Napoli 


I partenopei tenteranno di sgambettare il capolista Milan - Incerta la presenza di Gullit 


I bianconeri dovranno fare i conti col Parma. 


L'incontro Genoa-Torino potrebbe designare 


la quarta forza del campionato. Lazio-Foggia 


promette spettacolo. La Samp a Firenze. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Da quando è stato infor- 
mato che il Napoli dopo 
le festività natalizie ha 
sempre stentato a rimet- 
tersi in marcia l'allena- 
tore Claudio Ranieri ha 
cominciato a odiare pa- 
nettoni, spumanti e quei 
cenoni in genere che ini- 
ziano di prima sera con 
un aperitivo e che fini- 
scono verso mezzanotte 
con caffè e «ammazza- 
caffé». Per tenere tutti 
sotto controllo il tecnico 
pattenoneo esta volta 

ia preso l'impopolare 
decisione di ridurte al- 
l'osso le vacanze inver- 
nali. Milan-Napoli che 
andrà in onda domani al 
«Meazza» dovrebbe pro- 
nunciarsi sulla bontà 
della cura Ranieri. Item- 
piin cuiigiocatori si pre- 
sentavano in campo 
stanchi e ingrassati dopo 
Natale sono finiti perchè 
sono state numerose le 
società - che per un moti- 
vo o per l’altro - hanno 
continuato a lavorare 
alacremente malgrado le 
feste. 

Ranieri, come si dice- 
va, ha scelto di tenere i 
suoi a stecchetto per non 
concedere il minimo 
vantaggio al MIlan. Vuo- 
le a tutti i costi rimanere 
nella scia dei rossoneri e 
della Juventus e magari 
fare qualcosa di più. Il 
campionato mette a que- 
sto punto a confronto il 
miglior attacco del tor- 
neo (quello milanista) 
contro la difesa più soli- 
da. La «pechinese» po- 
trebbe dare una mano ai 
partenopei visto che ne- 
gli ultimi giorni ha co- 
stretto a letto più di mez- 

. za squadra. L'ultima vit- 
tima dell'influenza è 
Ruud Gullit, il quale po- 
trebbe anche essere co- 
stretto a dare forfait. In 
questo caso Capello sa- 
rebbe costretto:a rispol- 
verare Donadoni. Un'al- 
tra alternativa è rappre- 
sentata da Fuser. Le altre 
squadre che mirano in 

ito, con la Juventus in 
testa, si sono coalizzate 


BASKET 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Milano, il Fo- 
rum, D'Antoni, Riva, Pit- 
.tis, poi Dawkins: località 
e personaggi che, in que- 
sti ultimi mesi, hanno 
avuto un peso importan- 
te sulle fortune della Ste- 
fanel. Nei play-off della 
scorsa stagione fu pro- 
prio la squadra milanese 
ad eliminare, al termine, 
di una drammatica «bel- 
la» disputata ad Assago, 
la compagine biancoros- 
sa (gli uomini di Tanjevic 
sfiorarono i «colpaccio» 
sfoderando un secondo 
tempo molto, molto posi- 
tivo); è stata di nuova la 
Philips, all’inizio di que- 
sta stagione, ad inaugu- 
rare e a collaudare le 
PED della Stefanel 
‘formato '91-'92. 

Alla fine di settembre 
a-Chiarbola i biancorossi 
misero in archivio una 
delle migliori partite, 
una delle più belle vitto- 
rie della loro pur giovane 
carriera: vendetta, si fa 
per dire, e dimostrazione 
di forza (le scuse portate 
da D'Antoni, mancanza 
di preparazione, sprechi 
e disattenzioni da parte 
dei suoi uomini, furono 
credute solo in parte). 

Domani si torna al Fo- 
rum, monumento poli- 
funzionale, per, uta- 
re la prima partita del gi- 
rone di ritorno. Dunque 
sarà ancora Milano a for- 
nire la controprova della 
condizione e della situa- 
zione della Stefanel: par- 
tita molto difficile e deli- 
cata perchè potrebbe far 
rimandare la risalita del- 
la squadra triestina, ini- 
ziatasi con le due vittorie 
con Clear e Filanto, op- 

jure dare uno slancio 
importante sulla starada 


per tifare Napoli. Careca, 
Zola e gli altri sperano di 
rovesciare il trono rosso- 
nero, ma sotto sotto si’ 
accontenterebbero di un 
pareggio. Un'eventuale 
sconfitta li metterebbe 
fuori causa, almeno per 
quanto riguarda la lotta 
perlo scudetto. 

In questo momento la 
Juve farebbe meglio ba- 
dare ai fatti suoî invece 


L’ assetto 


efficace 
della squadra 
di D’Antoni 


del consolidamento del* 
recupero annunciato. 

Certamente la squadra 
che Pilutti e compegni 
affronteranno sarà un 
tantino differente da 
quella battuta a Chiarbo- 
la, non tanto come uomi- 
ni (ci saranno gli stessi 
protagonisti) quanto co- 
me consistenza di gioco. 
La sapienza mediatrice 
di D'Antoni ha portato la 
Philips al vertice della 
classifica, riusciendo a 
concliliare e a rendere 
sufficientemente com- 
plementari forze che, al- 
l'inizio, sembravano 
contrastanti. 

Quest'opera paziente 
ha portato la Philips ad 
essere la prima insegui- 
trice della Knorr, non su- 
bendo eccessivi contrac- 
colpì fisici dal contempo- 
raneo impegno in Coppa. 
A facilitare questi positi- 
vi sviluppi concorre ne- 
cessariamente l'organico 
particolarmente valido 
ed abbondante del quale ‘ 
può disporre D'Antoni: 
nove o dieci uomini tutti 
capaci di tenere con effi- 
cacia il campo. 

Molto, come è stato di- 
mostrato, dipende dalla 
vena di Montecchi: un 
momento di defaillance 
del play ha coinciso con 
un momento non buono 
dell'intera squadra. Ma 


che ficcare il naso al 
«Meazza». Domani a To- 
rino sbarca infatti quel 
Parma che tende a ecci- 
tarsi quando sente odore 
di grosse prede. Tra i 
bianconeri mancherà 
‘Reuter fermo per malan- 
ni muscolari. Lo scontro 
tra Genoa-Torino po- 
trebbe designare una 
volta per tutte la quarta 
forza di questo campio- 
nato. Bagnoli contro 
Mondonico, dunque, due 
allenatori che per qualità 
umane e capacità profes- 


sionali sono intesta nella « 


hit parade dei tecnici no- 
strani. Un pareggio, che 
dopotutto appare il risul- 
tato più Ono lasce- 
rebbe inalterate le aspi- 
razioni di entrambe le 
formazioni. Aspirazioni 
che tra l'altro non sono 
ancora ben definite. Gra- 
nata e grifoni devono 
completare la loro para- 
bola ascendente. 
[Dino Zoff con un bel 
contrattone biennale 
praticamente in tasca 
(700 milioni netti a sta- 
ficuo più i premi) all'O- 
impico rincorre ancora 
il primo successo casa- 
lingo. E avrà di sicuro co- 
sa correre dietro al Fog- 
gia di Zeman che per sua 
natura affronta qualsiasi 
impegno con lo stesso at- 
teggiamento tattico. Due 
squadre veloci che inter- 
pretano però il calcio in 
maniera diversa dovreb- 
bero offrire uno spetta- 
colo decoroso. Dopo aver 
elencato i primi piatti 
non resta che passare al 
contorno. Poca . roba. 
Ascoli-Roma, Atalanta- 
Verona, Bari-Cagliari, 


‘Gremonese-Inter e Fio- 


rentina-Sampdoria. La 
Jugoslavia ha restituito 
Boban (guerra o night?) e 
Matarrese lo ha riaccol- 
to. Orrico, invece, è a un 
passo dalla riconferma. 
Se l'Inter vincesse a Gre- 
mona potrebbe Go pas- 
sare in sede per la firma. 
La Samp, infine, dovrà 
far finta: di giocare in 
Coppa dei campioni per 
lasciare Firenze inden- 
ne. 


anche uomini come Riva, 
come Pittis, come Am- 
brassa hanno certamen- 
te il loro peso, non fos- 
s'altro perchè sono, sen- 
za dubbio, fra i giocatori 
più profilici del campio- 
nato e che, in una giorna- 
ta di particolare vena, 
possono fare la partita. 
Più avanti stazionano 
Pessina, altro elemento 
da nazionale, e l'Usa Ro- 
gers, ala di particolare 
efficacia'‘e molto valido 
anche sotto i tabelloni. 

AI centro dell'area si 
pone Darryl Dawkins, 
gioia e dolore del coach 
D'Antoni: dalle lune di 
«baby gorilla» dipende 
molto dell'efficacia del- 
l'intera squadra. Qual- 
che incomprensione con 
i compagni ha causato si- 
tuazioni non del tutto 
soddisfacenti nell'ambi- 
to della Philips: oggi tut- 
to sembra essere rientra- 
to e il gigante nero è tor- 
nato al rendimento mi- 
gliore. Completano la ro- 
sa elementi affidabili co- 
me il play Blasi e il pivot 
Baldi. 

La Philips, tra l'altro, è 
reduce da una partita 
non soltanto vinta, ma 
giocata molto bene a Ve- 
rona: la miglior Philips 
della stagione, riportano 
le cronace, con proprio i 
due americani a far da 
mattatori. Un impegno 
molto . difficile,quindi, 
per la Stefanel: a dare 
qualche speranza vengo- 
no il rientro di Gray e le 
battute d'arresto sofferte 
dai milanesi al Forum. 
Certamente un successo 
esterno porterebbe la 
squadra biancorossa. in 
una posizione di classifi- 
ca, e sopratutto psicolo- 
gica, davvero confortan- 
18: 


Careca esulta per il gol e Zola gli corre incontro: una scena che molti si augurano di vedere domenica. 


TRIS 
Arrivo 
inatteso 


TRIESTE — Due riti- 
ri nella prima tris 
dell'anno disputata a 
Tor di Valle. Non 
hanno infatti corso, 
Mellory (numero 4), 
e Margareth Gar (nu- 
mero 14), e, frai 21 
rimasti in gara, ‘il 
successo è arriso a 
Luna D'Assia la qua- 
le, dopo aver scaval- 
cato in 700 metri 
Ignaro, è rimasta pa- 
drona assoluta dal 
campo. Mentre sul- 
l'ultima curva rom- 
peva l'atteso Marte 
Cla, era Luthor King 
a ottenere un netto 
posto d'onore nei 
confronti di Estac di 
Omar e di Invrea. To- 
talizzatore: 110; 42, 
47,70; (880). Combi- 
nazione vincente 12 
- 19 - 20. Quota lire 
1.823.000 per 1694 
vincitori. 

m.g. 


D> STEFANEL/TRASFERTA A MILANO 


Una Philips con la quarta innestata 


REX 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Nel verde ri- 
tiro di Magnano in Ri- 
viera il gruppo bianco- 
nero si è riunito ieri al 
gran completo o quasi. 
All'appello manca or- 
mai solo Fabio Rossitto, 
che coni cadetti azzurri 
sta consumando la sua 
tournee messicana agli 
ordini di Brighenti. Bal- 
bo e Sensini si sono in- 
vece Tipresentati sul 
prato del Greenh dopo il 
balzo oceanico che li ha 
riportati in Friuli dopo 
le vacanze natalie nelle 
natie pampas. E oggi 
primo impatto con il 
calcio giocato del nuovo 
anno sul terreno di Fa- 
gagna, dove i biancone- 
ti affronteranno in ami- 
chevole i dilettanti lo- 
cali. È 
Con l'Epifania che 
tutte le feste porta via 
ecco. una settimana che 


Salvezza compromessa 
Esi va a Pistoia 


UDINE — Gettato alle 
spalle il proprio magro 
‘91 come un bicchiere 
di vodka dopo un brin- 
disi alla ‘russa, la Rex 
pensa già al futuro. Una 
decisione che traspare 
dalle parole del diretto- 
re sportivo Carlo Fab- 
bricatore, realistico nel 
tracciare a grandi linee 
i prossimi obiettivi di 
‘una squadra che la clas- 
sifica dà quasi per spac- 
ciata. 

«Fino a quando la 
‘matematica non ci darà 
torto definitivo — dice 
il dirigente bianconero 
— continueremo a bat- 
terci secondo le nostre 
Bela con estrema 

tà fpiciesionale, 

Ed è molto su questo 
che anche Rudi D'Ami- 
co sta battendo il chio- 
do nel momento in cui il 
morale potrebbe scen- 
dere ben al di sotto dei 
tacchi, Ovvio:che la chi- 
na per risalire è molto 
ripida, nessuno nutre 
soverchie illusioni ri- 
guardo al discorso sal- 
vezza. Stiamo comun- 
ua realisticamente ri- 
lettendo, verificando e 
valutando la situazione 


er quello che può of-. 


rirci nell'ottica di una 
risalita che ci auguria- 
mo pronta nel caso di 
uno scivolone in B». 

Già, trovare motiva- 
zioni valide quando il 
mondo cade addosso 
non è affatto facile e a 
nulla vale rim are 
sui colpi della malasor- 
te che hanno fatto ri- 
piombare in basso la 
‘Rex proprio quando pa- 
reva riuscire a risalire 
dai bassi fondali. 


«Con Curcic avevamo 
trovato un assetto vali- 
do che già stava produ- 
cendo le prime risultan- 
ze positive. Poi l'infor- 
tunio e il rientro di Ty- 
ler, con conseguente ri- 
torho tattico all'antico. 
ni la sl ERI 

stata ponderata, nien- 
affrettata. 


quety. | È 
La scelta dell'uovo 


oggi piuttosto che la 
CA domani non po- 
teva però che produrre 
un effetto scontato, E 
ora alla Rex non rimane 
che tentare di battere 
perlomeno il record sui 
reneris di Cremona, che 
o _ scorso campionato 
chiuse con sole quattro 
vittorie su trenta HICpnI i 
tri. Magra consolazio- 
ne, Ao Ma Fabbrica- 
tore ribadisce che, co- 
munque vadano le cose, 
c'è sempre da lavorare, 
er il presente e per il 
uturo, Con un oggi che 
si chiama Kleenex Pi- 
stoia, sul cui parquet 
scenderanno domani i 
friulani contro. una 
squadra che non ha an- 
cora brillato di fronte al 
RIOLO pubblico e un 
lomani che vede la so- 
cietà di via Leopardi 
con l'occhio all'allesti- 


“mento della formazione 


‘e proverà nella prossi- 
ma stagione a riguada- 
gnare la A2 ormai quasi 
certamente perduta. È 

e.f. 


schiude le porte del 
campionato di B dopo la 
lunga sosta natalizia. 
Avversario da tenere 
d'occhio quel Modena 
la cui classifica comin- 
cia a piangere e che at- 
tende i friulani per ten- 
tare.il botto d'apertura 
del proprio ‘92 calcisti- 
co. 

«Ad. entrambi inte- 
ressa muovere la gra- 
duatoria — commenta 
il portiere dei biancone- 
ri, Giuliani — ma a noi 
piacerebbe molto farlo 
con due punti anziché 
con uno soltanto». Un 
desiderio mica. tanto 
nascosto che fa attual- 
mente a pugni con una 
realtà che raramente ha 
visto l'Udinese imporre 
il proprio gioco in cam- 
po esterno, con una 
condotta tattica all'in- 
segna del minimo mez- 
zo del massimo torna- 
conto. Quella che fa 


BERNARDI 


SERIE B /L’UDINESE PREPARA LA TRASFERTA DI MODENA 


Prove generali a Fagagna 


storcere il naso al tifoso 
che dalla carrozzata 
formazione di Franco 
Scoglio pretenderebbe 
quel qualcosina in più. 

«Certi giudizi — pun- 
tualizza però l'estremo 
difensore bianconero — 
mi sembrano comun- 
que affrettati sul nostro 
conto..A caldo, dopo la 
sofferta vittoria sul Pe- 
scara, molto ci accusa- 
rono di essere rimasti 
per troppo tempo in ba- 
lia dei nostri avversari. 
Ma guardando il filma- 
to dell'incontro dico 
senz'altro che non è af- 
fatto così. L'Udinese ha 
creato un sacco di occa- 
sioni da rete oltre alle 
due realizzate ed è stato 
forse il fatto di essere 
andati in svantaggio ad 
avere condizionato pe- 
santemente il giudizio 
del pubblico e della cri- 
tica». 

Quei fischi natalizi 
stanno insomma sullo 


A Campobasso serve 
solamente vincere 


‘ GORIZIA — A Campobasso, per rotolare sul ta- 
volo verde i dadi della speranza. La Bernardi che 
è volata nella tana della capolista, agli occhi dei 
suoi «aficionados» non ha alternative: o sbanca 
il parquet dei primattori di Bocci, o.affoga nella 
‘mediocrità. E addio sogni da «grandeur», almeno 


perun po': giustoitempi 


sa mozzafiato. 


di un'eventuale rincor- 


Dunque, la Bernardi si sottopone già al primo 
impegno del ‘92 al match-verità, o perlomeno 


all'incontro che riaprirebbe le porte 
biancoblù di Ninni Gebbia, i 


primato.I 
‘atti, hanno archi- 


viato l'anno nel peggiore dei modi: perdendo in 
casa. La forbice con il trio di vetta si è allargata 
in maniera preoccupante: le distanze dal top s0- 
no ormai siderali, stando al parametro stilato 
per un campionato che doveva regalare nel mag- 
gio del ‘92 il ritorno.in serie A]. Invece, quel 
sogno è ancora confinato nel cassetto, e i tifosi 


‘mugugnano. 


A Campobasso la Bernardi incoccia, dopo la 
spensieratezza del Capodanno (festeggiato chi di 
la, chi di là...), nella cruda realtà: però, ecco, 
l'occasione è pure ghiotta. Per un rilancio stap- 
pando champagne. Vincere sul rettangolo di 


Campobasso avrebbe un significa 
tissimo: primo, perché la Bernardi potre 
vicinarsi alla festa; secondo, p' 


ificato DUpenD, 
be av- 
lerché un successo 


corsaro posizionerebbe i goriziani rà in vantag- 
lo 


gio con una protagonista nel sal 


della diffe- 


renza canestri; terzo, perché l'entusiasmo sa- 


rebbe ridestato. i 


Dunque, solo la vittoria serve, solo i due punti 
terrebbero a freno un pubblico esacerbato e 
Pronto alla contestazione. Di contro, comunque, 

isognerà incrociare i guantoni con l'outsider 
del torneo; il Campobasso è formazione compat- 
ta, gioca una lacanestro veloce e spumeg- 
giante, è equilibrata in tutti i reparti. Insomma, 
un bel test per la pattuglia finora molto poco 
acrobatica di Ninni Gebbia. Certo, con una pre- 
stazione senza sbavature la Bernardi sarebbe in 
grado di portare a termine la gara. La rosa is0n- 


| tina se! 


ra aver saltato a piè pari, senza ecces- 


sivi pesi di dolciumi nello stomaco, le feste: solo 
Roberto Fazzi ha accusato il riacutizzarsi di una 
vecchia contrattura alla schiena. La sua presen- 
za è în forse: ma alla fine dovrebbe esserci. 


Marco Damiani 


Sabato 4 gennaio 1992 


Pronostico 


Totocalcio 


Ascoli-Roma 
Atalanta-Verona 
Bari-Cagliari 
Cremonese-Inter 
Fiorentina-Sampdoria 
Genoa-Torino 


Juventus-Parma 
Lazio-Foggia 
Milan-Napoli 
Cecina-Avezzano 
Gubbio-Prato 
Matera-V. Lamezia 
Turris-Trani 


_—— 
Pronostico 
Totip 


l*corsa: 1°arrivato 
— 2°arrivato 


2° corsa: l°arrivato 


2°arrivato 


: l°arrivato 
2° arrivato 
: 1°arrivato: 
‘2° arrivato 


I° arrivato 
2° arrivato. 


 l°arrivato 
2° arrivato 


stomaco non solo al 
portiere ma all'intero 
clan friulano, smanioso 
di rifarsi quanto prima 
dalle recenti prove non 
proprio esaltanti. Una 
riscossa che avrebbe 
maggior significato se 
concomitante, sette 
giorni dopo la trasferta 
emiliana, con un suc- 
cesso a spese dell'attua- 
le capolista, quell'An- 
cona in cui nessuno an- 
cora vuol credere’ fino 
in fondo. Tre ulteriori 
punti prima del giro di 
boa. costituirebb 

effetti un tonico consi- 
stente per una squadra, 
quella di Franco Sco: 
glio, tesa a consolidare 
al massimo la propria 
posizione ai vertici del- 
la graduatoria prima di 
affrontare un girone di 
ritorno che la vedrà im- 
pegnata principalmen- 
te in trasferta contro le 
grandi del campionato. 


MUGGIA 
Trasferta 
a Brescia 


TRIESTE — La Mon- 
teShell, per la serie B 
femminile, affronta 
oggi la trasferta di 
Brescia: il primo im- 
pegno del nuovo an- 
No e, allo stesso tem- 
Po, l’ultimo del giro- 
ne d'andata. Le gial- 
lorosse muggesane 
godono tutto som- 
mato di buona salu- 
te. La squadra si pre- 
senterà sul parquet 
lombardo a ranghi 
pressoché completi. 
Unica defezione la 

iovane. Bernardi, 

‘uori almeno per un 
altro paio di settima- 
ne causa una distor- 
sione alla caviglia. 
Confermato l'impie- 
go, dell'altra giovane 
Martiradonna, il ta- 
lentuoso play che la 
MonteShe ‘preso 
in prestito e che ben 
ha figurato nell'ulti- 
mo appuntamento 
interno del ‘91. A 
completare le dieci 
della formazione 

juliana sarà la Ber- 
totti, come ala, un 
ulteriore prodotto 
del vivalo muggesa- 
no. 

. Brescia — 16 pun- 
ti in classifica contro 
112 della MonteShell 
— Sl propone come 
una compagine un 
po «pazzerellona», 
Capace di ottimi 
comportamenti in 
trasferta ma anche 
di harakiri fra le mu- 
Ta domestiche. 


era.in. 


«SGT 


Sai 


fi 


UNIONE L 
La febbre I 
diMarino. | |! 


TRIESTE — Dopo 
la serie di chilome- 
tri su pista, ieri Zo- 
ratti provato a 
far scattare in sali- 
ta (30, 50 e 70 me- 
tri) perle doline del 
Carso tutti gli ef- 
fettivi della Trie- 
stina. Lavoro spos- 
sante, muscoli in- 
feltriti  dall’acido 
lattico, per cui al 
pom egio gli ala- 

ardati non riusci- 
vano a tenere i 600 
metri — intervalla- 
ti da serie di 300 — 
sotto i due MIE 
gruppo sfilava 
davanti se tribune 
del Grezar come 
bracchi. dietro la 
‘volpe, qualcuno nel 
finale di ogni tirata 
arrancava. Norma- 
le se si somma fati- 
ca a fatica. Conso- 
lante anche vedere 
che i reduci dai tre 
giorni di permesso 
correvano impe- 
gnati. A parte lavo- 
ravano Terraccia- 
no, Gasonato e Poli- 
dori (quest’ultimo 
con indolenzimen- 
to muscolare). Ca- 
sonato sta comin- 
ciando ad: alzare il 
ritmo e non rien- 
trerà prima di due 
o tre settimane; 
per Terracciano la 
prognosi è più favo- 
revole, mentre: Po- 
lidori non preoccu- 
pa. 

Marino si è pre- 
sentato ieri matti- 
na con l'influenza 
ed è stato mandato 
subito a casa, a 
scanso di propaga- 
zione del virus. Fi- 
nora l'influenza ha 
risparmiato la 
Triestina e Zoratti 
conta di passare in- 
denne i mesi di 
gennaio e febbraio. 

-Oggi doppia .se- 
duta a Turriaco e 
domattina l’ultimo 
lavoro atletico pri- 
ma della settimana 
normale che prelu- 
de al campionato. 
Col Carpi è d’obbli- 
so vincere per poi 
fare almeno un pa- 
ri a Lugo di Roma- 
gna. Solo così si ali- 
menta la speranza 
di promozione. 


Minacce 
patavine 
TRIESTE — Primo 
importantissimo ap- 
puntamento dell'an- 
nelne sai 
pomeriggio — 
zetto dd al- 
le ore 17.30, per la 
Sgt che si troverà di f°.. 
fronte sul parquet la Ml.‘ 
formazione del Pa- | 
dova 81. La partita si ff: 
reannuncia molto B-.| 
lelicata, per ambe- M.0 
due le formazioni, 
che si trovano ap- 
paiate all'ultimo po” 
sto. della classifica; 
un incontro che si 
jocherà, come con- 
foce anche lo stes- 
so allenatore Turci- 
novich all'ultimo 
sangue, per evitare 
di -. compromettere 
Una situazione in 
classifica, che, un'e- 
ventuale. sconfitta, 
renderebbe ancora 
più drammatica. 
Gennaio sarà, sicu- 
ramente, determi- 
nante per stabilire il 
futuro della forma- 
zione biancoceleste 
che durante questo 
mese sarà impegnata 
in numerose partite, 
che si possono già 
definire scontri. _ 
L'incontro del gi- 
rone d'andata gioca- 
to sul parquet pado- 
vano aveva visto 
vincere la formazio- 
ne della Sgt pa pa- 
recchi punti di scarto 
sulle avversarie. 
Turcinovich si augu- 
ra di poter bissare il 
risultato GENE 


ì 


UDINE — Marco To- 
nazzi ex atleta di Cop- 
pa e oggi grande prota- 
gonista del circuito 
Pprofessioistico ameri- 
cano è ritornato nella 
sua Udine per le festi- 
vità natalizie, Fra una 
cena con gli amici e 
una mattinata di lavo- 
to (oggi Marco lavora 
per la Leader, un'a- 
zienda che rappresenta 
fra l'altro, gli sci Aut- 
hier e i rivoluzionari 
bastoncini Goode), 
Marco ha trovato il 
tempo per rispondere a 
qualche domanda sulle 
gare di Kranjska Gora e 
sui grandi protagonisti 
dello sci. Per tracciare 
un profilo di Tonazzi ci 
vorrebbero pagine e 
pagine ma limitandoci 
al massimo possiamo 
ricordarlo per la gran- 
de simpatia, per i tanti 
incidenti e per il secon- 
do posto nel gigante di 
Adelboden del 1986 al- 
le. spalle ‘di ‘Richard 
Pramotton. “ 

Puoi raccontarci 
qualcosa sulle tue 
esperienze nel circuito 
professionistico? 

, «Sì, lo scorso anno a 
fine stagione sono ri- 
sultato l'ottavo assolu- 
to e ho peggiorato di 
due posizioni rispetto il 

90 la mia prima stagio- 
ne. Quest'anno abbia- 
mo già disputato 5 gare 
e finora sono decimo in 
classifica generale. Il 
29 e 30 dicembre ab- 
biamo gareggiato in 
Europa a Schladming e 
mi sono procurato una. 
brutta distorsione al 
ginocchio, ‘sono co- 
munque in. partenza 
per gli Stati Uniti per- 
ché } 6 evo cogliere 
per la Leader un grup- 
po di 50 italiani». 

Siamo alla vigilia 
delle gare di Kranjksa 
Gora, tu hai qualche ri- 
cordo particolare della 
due giorni slovena? 

«Ricordo Kranjska ai 
bei tempi degli sciatori 
sloveni quando gareg- 
giavano Petrovic e Kri- 
zaj, il pubblico era 
sempre molto numero- 
so, ‘c’erano almeno 
25.000 persone e tra la 
folla non mancavano 

certo gli italiani. Per 


SCI ) 


Sport 


Il Piccolo 


COPPA DEL MONDO / OGGI SLALOM A KRANISKA GORA 


Tomba nervoso: pista difficile 


«Piena di buche e molto 


SCI / INTERVISTA 


I professionismo di Tonazzi 
I ricordi di Kranjska Gora - Tomba e compagni 


anto mi riguarda ri- 
6 molto bene lo 
slalom dell'87 perché 
mancai un ottimo ri- 
sultato, ero terzo dopo 
la prima manche e 
giunto alla penultima 
porta della seconda 
prova inforcai, una ve- 
ra disdetta«. 

Cosa pensi della pi- 
sta di gara di Kranjska? 

«Lo slalom è uno dei 
più belli della Stagione 
mentre il gigante è 
piuttosto breve rispet- 
to alle altre gare di ca- 
lendario,. comunque è 
sempre molto valido 
perché ripido e sempre 
Rilacgiaio. Per il pub- 

lico inoltre la pista è 
ottima perché dall'ar- 
rivo si riesce a seguire 
l'atleta lungo tutto il 
muro finale». 

Tu hai potuto gareg- 
giare con i tre divi del 
momento, Tomba, Ac- 
cola e Girardelli potre- 
sti descrivermeli? 

«Tomba è lo Sten- 
mark degli anni ‘90, il 
più grande talento at- 
tuale dello sci, ma per 
:ivincere la Coppa asso- 
luta dovrà fare miraco- 
li, Alberto è l'atleta su 
cui punterei 5.000 lire 
per fare una grossa 
vincita. Girardelli ha il 
regolamento dalla sua 
parte e a lui non servo- 
‘no miracoli per vincere 
la boccia di cristallo. 
Marc è un vero duro, 
uno che non molla mai 
ed è per questo) che se 
avessi in tasca le mie 
ultime 1.000 lire le 
punterei su di lui. Ac- 
cola, secondo me, è at- 
tualmente l'unica al- 
ternativa ai due atleti 
succitati, ma lo vedo 
due gradini più in bas- 
so rispetto Girardelli e 
Tomba». 

Cosa pensi della folla 
delirante che si accalca 
ai bordi delle piste di 
sci per vedere Tomba? 
E' un fatto positivo per 
lo sci? 

«Penso che : questo 
gran tifo per Tomba sia 
positivo, perché la gen- 
te che segue Alberto di 
conseguenza segue an- 
che lo sci. C'è però il 
pericolo che Alberto 
possa passare da un 
giorno all'altro dalle 


PIE SIIT 


stelle alle stalle, dal 
ruolo di eroe a quello di 
maledetto. Questo è ti- 
pico .dei tifosi italiani, 
un giorno ci esaltano e 
il giorno dopo ci odia- 
no, Alberto ha il gran- 
dissimo merito di avere 
risvegliato un grande 
Interesse per la Coppa 
del mondo, che senza 
personaggi come lui, 
Girardelli e Accola sa- 
rebbe mortalmente 
noiosa». 

Come ricordi i tuoi 
ex compagni di squa- 
dra? 

«In squadra A sono 
rimasti 4 atleti che ga- 
reggiavano anche con 
me ai miei bei tempi, e 
cioè Richard Pramot- 
ton, Roberto Spampat- 
ti, Carlo Gerosa e Kon- 
rad Kurt Ladstaetter, 
Prami lo definirei come 
un grandissimo talento 
massacrato, un atleta 
veramente forte che 
però ha subito tanti in- 
cidenti, quasi come me, 
ne ha passate vera- 
mente di tutti i colori e 
oggi per lui vincere è il 
doppio più difficile che 
nell’86, l'anno in cui a 
dicembre era il leader 
di Coppa, ho sentito 
che ha vinto una gara 
di Coppa Europa e se la 
merita veramente per- 
ché non ha mai molla- 
to. Roberto è salito dal- 
la B alla A almeno 4 
volte prima di conqui- 
stare definitivamente 
la prima squadra è di 
un'atleta che merita 
dei grandi risultati per- 
ché è un grande lavora- 
tore. Gerry in questi ul- 
timi anni ha conquista- 
to una buona media e 
quasi sempre piazzato 
fra i primi 10, anche se 
gli manca il podio, è 
molto migliorato da 
quando era ancora in 
nazionale, Per Kurt ba- 
stano due parole: ap- 
plicazione forsennata. 
E' un atleta che pensa 
tanto e che patisce 
molto il fatto di andar 
male». 

Vuoi 
qualcosa? 

«Sì, un super in boc- 
ca al lupo a tutti gli az- 
Zurti», 


Anna Pugliese 


aggiungere 


. chilometri). 


in ombra» - Attesi fra gli altri azzurri Spampatti e Pramotton 


KRANJSKA GORA — An- 
che le gare di sci possono 
servire per dimostrare che 
un popolo autodichiarato- 
si indipendente si sa orga- 
nizzare e amministrare 
bene ed è degno di essere 
riconosciuto a livello in-. 
ternazionale. E’ quanto 
sperano in Slovenia, dove, 
nonostante le mille diffi- 
coltà che devono essere 
superate dopo il distacco 
dalla Jugoslavia, non han- 
no voluto rinunciare alle 
prove di Coppa del mondo 
di sci maschile. 

In una Kranjska Gora 
che ha l'aspetto esteriore 
di tutte le località turisti- 
che europee in periodo di 
vacanza ma che non di- 
mentica di dover ancora 
affrontare momenti impe- 
gnativi, oggi e domani si 
disputeranno, infatti, re- 
golarmente il gigante e lo 
slalom, 

Unica novità rispetto ad 
‘un recente passato, la de- 
cisione di concedere l'ac- 
cesso gratuito ai bordi del- 


la pista nella speranza di. 


offrire così un ulteriore ri- 
chiamo per i turisti della 
vicina Italia (il confine di 
Tarvisio dista meno di 20 
Con Tomba 
ancora grande favorito, ri- 
prende dunque la Coppa, 
fermatasi alla vigilia di 
Natale. 7 

L'azzurro si è allenato 
ieri sulla pista che l'ha già 
visto primeggiare due vol- 
te, nel 1987 in speciale e lo 
scorso anno in gigante. E' 
stato un Tomba piuttosto 
nervoso quello che prima 
è sfuggito ai pochissimi ti- 
fosi e che poi si è presenta- 
to ai giornalisti. 

«Mi avevano detto che 
potevo allenarmi dalle 11 
a mezzogiorno — ha affer- 
mato — e invece dopo 
mezz'ora mi hanno fatto 
Interrompere. Dicono per- 
ché dovevano bagnare la 
Pista, e questa è forse l'u- 
nica cosa positiva. Perché 
la pista non mi piace mol- 
to: è tutta all'ombra. Da 
lontano»sembra bella, in- 
vece ci sono grumi di 
ghiaccio e dossi che non si 
vedono bene. E' difficile in 
partenza e impegnativa 
nell'ultimo tratto: una pi- 
sta.tecnica- insomma, che 
non permette errori. Ne so 
qualcosa per esperienza 
personale: l’anno scorso, 
dopo avere vinto il gigan- 
te, ho inforcato nello sla- 
lom». 

‘Tomba non ha rinuncia- 
to a qualche battuta pole- 
mica alludendo sia alla pi- 
sta sia al calendario. di 
Coppa e al recupero della 
combinata di St. Anton: 
«Fanno tutto quello che 
vogliono loro, ci hanno 


preso per macchine con 
tante gare nel mese di gen- 


naio, speriamo che ne salti. 


qualcuna per il maltempo. 
Mi vogliono prendere in 
giro, ma non ce la faran- 
no... ». Quando però gli è 
stato chiesto di essere più 
preciso, ha preferito ca- 
varsela con un «ho scher- 
zato» e parlare piuttosto 
delle sue aspettative. 

«Mi andrebbe bene — 
ha aggiunto Tomba — 
piazzarmi in tutte e due le 
gare al secondo o terzo po- 
sto. Sono in buona condi- 
zione, ma non al massimo 
anche perché ho da qual- 
che settimana un raffred- 
dore che non riesco a far- 
mi passare. In fondo sto 
peggio io di Accola». 

Una frase questa detta 
in risposta a chi gli aveva 
fatto presente che, dopo 
l'influenza che lo aveva 
tenuto fermo quasi una 
settimana, Accola ha la- 
mentato ieri e la scorsa 
notte un forte mal di pan- 
cia. Ieri lo svizzero è sem- 
brato un po' preoccupato, 
stando almeno alle sue pa- 
role («ho le gambe molli, 
non sono a posto»). Ma 
una volta inforcati gli sci è 
sceso’ con la grinta e l'im- 
pegno che gli sono abitua- 


Lui e Tomba si sono ab: 
bracciati e scambiati gli 
auguri di buon anno, poi 
ognuno è andato perla sua 
strada. «Non l'ho visto 
scendere — ha affermato 
Tomba — ma credo che sia 
nella solita buona condi- 
zione. Comunque ripeto 
quanto ho già detto nelle 
scorse settimane: in que- 
sto mese di gennaio il riva- 
le più pericoloso:non è lui, 
ma Girardelli. Marc sta- 
mattina non era in pista, 
chissà che sorpresa sta 
preparando...). 

In gara ci saranno gli 
azzurri Holzer, Spampatti, 
Josef Polig, Senigagliesi, 
Richard Pramotton, De 
Crignis, Sergio Bergamelli, 
Belfrond e Pesando. Polig 
è convalescente da una 
forte influenza e quindi ha 
poche possibilità. Buone 
prestazioni sì attendono 
invece da Spampatti e Se- 
nigagliesi. Su una pista do- 
ve nel 1986 enel 1987 ar- 
rivò una volta terzo e l'al- 
tra secondo, spera di otte- 
nere un risultato di presti- 
gio anche Richard Pramot- 
ton. «Dopo tanti guai — ha 
affermato il valdostano — 
mi sembra di essere final- 
‘mente tornato a posto. So 
che in questo mese mi gio- 
co tutta la stagione e sono 
determinato a non lasciar- 
mi sfuggire quelle che so- 
no forse le ultime occasio- 
ni per la mia carriera». 


= ea 


aumentare il proprio vantaggio su Accola. 


RAID /PARIGI-CITTA’ DEL CAPO 


ì. _°’.. 


Oggi e domani, nello slalom e nel gigante in programma a Kranjska Gora, Tomba tenterà di 


Edi Orioli solido secondo 


BOUAR—Ieri, su una pi- 
sta stretta con fondo sab- 
bioso, la carovana della 
Parigi-Le Cap ha abban- 
donato il travagliato Ciad 
per entrare per la prima 
volta nella Repubblica 


. Centro Africana. La tap- 


pa, 560 km di cui 260 di 
prova speciale, presenta- 
va pressappoco gli stessi 
ostacoli di ieri, con molti 
bivi, animali, e ponti pe- 


ricolosi soprattutto per i 
motociclisti. 

Ancora un'ottima pre- 
stazione per la rivelazio- 
ne del rally, Angelo Ca- 


vandoli del team Che- 
sterfield-Yamaha ottavo 
asolo l' e 58" dal vinci- 
tore Gharbonnel. «La pi- 
sta era più facile di ieri» 
‘ha detto Angelo all'arrivo 
«ma nel tratto finale c'e- 
rano tanti di quegli alberi 
che non so proprio come 
facciano a passare i ca- 
‘mion! So che Mandelli si 
è fermato con il motore 
rotto e che aspettava la 
sua assistenza. Nono- 
stante il ritiro di Ciro il 
nostro team si sta difen- 


dendo bene grazie ad 
un'impeccabile organiz- 
zazione. Mas e Lalay so- 
no ancora ih corsa per la 
vittoria e io farò di tutto 
per aiutarli». 

Anche ieri distacchi 
minimi fra i primi e la 
classifica assoluta non 
vede grossi sconvolgi- 
menti. E' sempre in testa 
Peterhansel, ieri quinto, 
seguito da La Porte, che è 
caduto senza gravi con- 
seguenze finendo dodice- 
simo a 2'e 47". 

Nelle auto vittoria di 
Vatanen davanti a Wal- 
degard e Shinozuka, Au- 
riol con un quinto posto a 
soli 6‘ e 21° mantiene il 
comando della classifica 
generale davanti a We- 
ber e Shinozuka. 

Classifica moto Sarh- 
Bouar: 1) Charbunell (Su- 
zuki) in 1h13'27"; 2) 
Orioli (Cagiva) a 16”; 3) 
Sotelo (Gilera) a 57”; 4) 
Morales (Cagiva) a 1’01’; 
5) Peterhansel (Yamaha) 
a l'22"; 6) Arcarons (Ca- 
giva) a 1'28"; 7) Wagner 


. Gallagher 


(Suzuki) a 1‘29; 8) Ca- 
vandoli (Yamaha) a 
1'58‘; 9) Magnaldi (Ya- 
maha) a 2'11”; 10) Lalay 
(Yamaha) a 2‘18%; 11) 
Mas (Yamaha) a 2'31"; 
12) Picard (Yamaha) a 
2'47''; 12) La Porte (Cagi- 
va) a 2'47'; 14) Trolli (Ca- 
iva) a 3'36"; 15) Char- 
onnier (Suzuki) a 4'04"'. 

Classifica generale 
moto: 1) Peterhansel in 
35h47'32"; 2) La Porte a 
6‘49"; 3)Arcarons a 
23'14"; 4) Morales a 
30'42"; 5) Mas a 32'53"; 
6) Picard a 49‘19"; 7) La- 
lay a 1h09'13"; 8) Ma- 
gnaldi a 1h23'42"; 9) Wa- 
gner a 1lh26'45"; 10) 
Orioli a 3h02'46"; 11) 
Charbonnel a 3h41'32"; 
12) Sotelo a 3h47‘44"; 13) 
Cavandoli a 3h49'31"; 
14) Charbonnier a 
4h59‘23"”; 15) Trolli a 
5h04'12". 

Classifica auto: 1) Va- 
tanen/Berlund (Citroen) 
in 1h06'; 2) Waldegard/- 
(Citroen) a 
1‘45' 3) Shinozuka/Ma- 
gne (Mitsubishi) a 3'31‘; 


Un'Alfa Romeo, anche in versione catalizzata, resta prima di tutto un'Alfa Romeo. Senza riduzioni di potenza 


4) Weber/Hiemer (Mitsu- 
bishi) a 4'43"; 5) Auriol/- 
Monnet (Mitsubishi) a 
6'21'; 6) Servia/Puig (La- 
da) a 6'38”; 7) Ickx/Le- 
moyne (Citroen) a 7‘43"; 
8)  Lartigue/Destaillats 
(Citroen) a 1‘04”; 9) Am- 
brosino/Guemennec  (Ci- 
troen) a 10'29; 10) 
Wambergue/Vantduroux 
(Toyota) a 14'034; 11) 
Torra/Selga (Nissan) a 
15441”; 12) Saby/Mai- 
mon (Mitsubishi). a 
16‘58". 

Glassifica generale au- 
to: 1) Auriol/Monnet in 
15h05'33"; 2) Weber/- 
Hiemer a 32'08"; 3) Shi- 


. nozuka/Magne a 32'35"; 


4) Waldegard/Gallagher a 
1h52'58"; 5) Vatanen/- 
Berglund a 3h12‘47"; 6) 
Lartigue/Destaillats a 
3h43'31”; 7) Ickx/Le- 
moyne a 4h29'47"; 8) 
Servia/Puig (Lada) a 
5h02'06"; 9) Ambrosino/- 
Guemennec a 5h18'16"; 
9)  Wambergue/Vantou- 
roux a 5h95'12"; 10) Tor- 
ra/Selga a 7h30'41"". 


farà drasticamente diminuire le emissioni di gas inquinanti. Ogni modello Alfa Romeo può disporre di cataliz- 
zazione già conforme alle norme ‘93 perché per tradizione, l'ingegneria motoristica Alfa Romeo guarda 
sempre un po' più avanti. Naturalmente sono ancora disponibili i modelli con marmitta non catalizzata. 


ANCHE IN VERSIONE CATALIZZATA UN'ALFA ROMEO MANTIENE LA PROPRIA PERSONALITÀ SPORTIVA. 


(+0,1%) 


BORSA DIM 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Eridania 

Eridania rnc 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rnc 
Lloyd Adria 
Lioydrne 
Milano O 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
W Gener91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitr nce 

B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bna rnc 

Bna 

Bnl Qterne 
Bca Toscana 
Bco AmbrVe 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprneN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
Cr Varrne 
Credit 
Creditrne 
Credit Comm 
Credito Foh 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
WSpirito 8 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rnc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rne 
* Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r ne 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen rinc 
Unicem 
Unicem r ne 

W Cem.Mer 
W.Cem Merrne 
WUnicemr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 

- Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirefrne 
Recordati 
Record rnc 
Saffa 
Saffa r nc 
Saffa rnc 
Saiag 
Saiagrno 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Snia r ne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
W Saffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc r nc 
Standa 
Standa r nc P 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r ne 
Gottardo 
Italcable 
Italcabr nc. 
Nai Nav lta 


WSip.9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

EdisonrncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marerne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
! Buton, 
CMISpa 
Camfin 
Cirrne 
Cirrnc 
Cofide r nc 
Cofide Spa © 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia , 
Euromob r nc 
Ferr.To-nor 
FerFirne 


te Sip e Steta tonificare 


BOR 


1001 Mercato stabile, seduta senza ‘spunti di rilievo, sono sta- 
gli scambi in seguito agli acqui- 


sti di investitori esteri, 


NO 


Chius. 


Var. % 


0.00 


0.00 


go+-oonhno 


EBSR2sss8 2eQ2sseNe 


ConsiGos 
n 


egoNocoso 


2.09 


Spwoopodoeb 
833888882 


sesso 
238358 


do 


888338888 


pre 


soonosud 
883388 


Titoli Chius. 
‘ Fidis 4665 
Fimpar r nc 560 
Fimpar Spa 887 
Fin Pozzi 308 
Fin Pozzi r nc 433 
Finart Aste 4040 
Finarte priv. 1000 
Finarte Spa 3040 
Finarte r nc 880 
Finrex 961 
Finrexrnc 965 
Fiscamb Hr nc 1700 
Fiscamb Hol, 2400 
Fornara 750 
Fornara Pri 725 
Gaic 1303 
Gaicr nce Cv 1270 
Gemina 1300. 
Gemina r ne 1156 
Gerolimich 94 
Gerolimrne 87 
Gim 4250 
Gimrnce 2275 
Ifi priv. 12499 
Ifil Fraz 5005 
Wfilrne Fraz 2980 
Intermobil 2205 
Isefi Spa 1269 
Isvim 11420 
Italmobilia 
Italmrnc 41790 
Kernel r nc 654 
Kernel ital 375 
Mittel 1720, 
Mitt fott91 1540 
Montedison 1188 
Montedrne 932 
Monted r nc Cv 1600 
Parmalat Fi 9975 
Partrnc 1173 
Partec Spa 2175 
Pirelli E C 4335 
Pirel ECrnc 1720 
Premafin 11770 
Raggio Sole 2241 
Rag Sole r ne 1700 
Riva Fin 6500 
Santavaler 1484 
Schiapparei 650 
Serfi 5910 
Sifa 1071 
Sifa Risp P 1061 
Sisa 1265 
Sme 3176 
Smi Metalli 880 
Smirne 795 
SoPaF 2770 
SoPaFrnc 1815 
Sogefi 1730 
Stet 2100 
Stetrinc 1924 
Terme Acqui 2125 
Acqui rnc 710 
Trenno ‘3284 
Tripcovich 6725 
Tripcovrnc ‘2880 
Unipar 575 
Uniparrnc 1020 
War Mittel 515 
War Breda 149 
War Cir A 65 
War Cir B 84,5 
War Cofide 150 
W Cofide r nc 85 
War ifil 940 
War ifilr nc 619 
W Premafin 1150 
War Smi Met 155 
War Sogefi v 116 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15900 
Aedesr ne 6940 
Attiv Immob 3580 
Calcestruz 16900 
Caltagirone ‘4480 
Caltagrnc 3435 
Cogefar-imp 3190 
Cogef-imp r nc 2450 
Del Favero 2343 
Gabetti Hol 1940 
Gifim Spa 2799 
Gifim rinc 2380. 
Grassetto 9750 
Imm Metanop ‘2030 
Risanamrnc 28600 
Risanamento 53600 
Sci 2555 
Vianini Ind 1421 
Vianini Lav 5510 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2185 
Danieli E C 6010 
Danieli r nc 4025 
Data Consys 2239 
Faema Spa ‘3850. 
Fiar Spa 8250 
Fiat 4645 
Fiatrnc, ‘3600 
Fisia 2140 
Fochi Spa 9500 
Franco Tosi ‘26000 
Gilardini 2349 
Gilard r nce 2195 
Ind. Secco 1189 
Secco r nc 1220 
Magneti r nc 740 
Magneti Mar 700 
Mandelli 8000. 
Merloni 2505 
Merloni r nc 1122 
Necchi 1245 
Necchi r ne 1461 
N. Pignone 4400 
Olivetti Or 2400 
Olivetti priv. 2000 
Olivetr nc 1840 
Pininfrnc 11500 
Pininfarina 11500 
Rejna 10310 
Rejnarnc 31700 
Rodriquez 7000 
Safilo Risp 10850 
Safilo Spa 6880 
Saipem 1595 
Saipem r nc 1488 
Sasib 6623 
Sasib priv. 6750 
Sasibr.nc 4900 
Tecnost Spa 2260 
Teknecomp 520 
Teknecom r nc 480 
Valeo Spa 3443 
* W Magneti rinc 28 
W Magneti 35 
WN Pign93 198 
W Olivet8% 114 
Westinghous 32400 
Worthington 1980 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 410 
Eur Metalli , 730 
Falck 5200 
Falckrne 6210 
Maffei Spa 2595 
Magona 5850 
W Eur M-Imi 21 
TESSILI 
Bassetti 11223 
Benetton 10950 
Cantoni It 4230 
Cantoni Ne 3750 
Centenari 255 
Cucirini 1050 
Eliolona 2640. 
Linif 500 579 
Linif rnc 581 
Rotondi 965 
Marzotto 5755 
Marzotto Ne 4680 
Marzotto r nc 6800 
Olcese 1650 
Ratti Spa 3313 
Simint ‘3899 
Simint priv. 2320 
Stefanel 4010 
Zucchi 11810 
Zucchi r nc 7770 
DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 
Ciga 
Cigarne 
Con acq tor 
Jolly hotel 
Jolly h-rp 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


Netto rimbalzo del dollaro che si avvicina nuovamente, 
1161,95 dopo una lunga serie nera, ai livelli l'egistrati prima di 754,78 
(+1,2%) Natale. (-0,23%) 
MERCATO RISTRETTO 

Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 94300 ‘94300 0.00. Broggi zar Si 1570 1500 4.67 
Briantea 11520 11510 0.09 CalzVarese 200 200. 0.00 
Siracusa 17650 18050 -2.22 CibiemmePI 640 620 3.23 
Bca Friuli 12710 12700 0.08 Con AcqRom 138 196 1.47 
Bca Legnano 6790 6850 -0.88 CrAgrarBs 6250 6220 0.48 
Gallaratese 10800 10700 0.93 —CrBergamas 16100 15510 3.80 
Pop Bergamo 16900 16300. 3.68 Valtellin. 13500 13500 0.00 
Pop Com Ind 16700 16800. -0.60 Creditwest 7980 7980 0.00 
Pop Crema 36490 36490 0.00 FerrovieNo ‘9000 9000 0.00 
Pop Brescia 7680 7680 0.00 Finance 51450 51450 0.00 
Pop Emilia 96000 ‘96000 0.00 FinancePr 54000 53200 1.50. 
Pop.Intra 11000 11000 0.00 Frette 8550 8550 0.00 
Lecco Raggr 8300 7700 7.79 IfisPriv 1200 1100 9.09 
Pop Lodi 14500. 14400 0.69 —Inveurop 1685 1695 -0.59 
Luino Vares 15560 15555 0.03 ItalIncend 140000 140000 0.00 
Pop Milano 6440 6460 -0,31 Napoletana 5900 5900 0.00 
Pop Novara 15495 15000 3.30 NedEd1849 1250 1242. 0.64 
Pop Sondrio 59800 59800 0.00 NedeEdifRi 1800. 1791 0.50 
Pop Cremona 7580 7470 147  SifirPriv 2000 2000 0.00 
Pr Lombarda 3320 3345 -0.75 Bognanco 467 431. 8.35 
Prov Napoli 5425 5400 0.46 Warpopbs 750 850. -11.76 
B Ambr Sud 4750. 4750 0.00 . Zerowatt 6000 6050 -0.83 


FONDI D’INVESTIMENTO i 


Titoli 


Odier. 


Prec. Titoli 


È 
D È 


AZIONARI INTERNAZIONALI Fondicri 2 10999 10987 
‘Adriatic Americas Fund 11023 11001. Fondivest2 17280. 17875 
Adriatic Europe Fund 10768 10809 Fondo America 14930 14928 
‘Adriatic Far East Fund, 8999 8976 . Fondo Centrale 15951 15982 
Adriatic Global Fund 11503 11492 Genercomit 20281 20261 
Ariete N.P. 9514  Geporeinvest 11714 11701 
Atlante NP. 10345 GestielleB ‘9829 9827 
Europa 2000 11558 11589 Giallo 10873 10850 
Eptainternational 10527 10488 Grifocapital 12877 12868 
Fideuram Azione 10346 10345  Intermobiliare Fondo 13404 13395 
Fondicri Internaz. 12195 12145 Investire Bilanciato 10783 10782 
Genercomit Europa 10603 10566 Libra NP. 20588 
Genercomit Internaz. 11562 11563 Mida Bilanciato 10191. . 10199 
Genercomit Nordam. 12646 12694 —Multiras 18973 18962 
Gesticredit Eur ‘9968 9955 Nagracapital 16041 16038 
Gesticredit Az 11462 11432 Nordeapital 11178 11189 
Gestielle 1 9331 9320 Phenixfund 12153 12140 
Gestielle Serv. E Fin. 10766 10749 Primerend 19212 — 
Imieast ‘ NP. 8941 Professionale Risparmio 10146 10118 
Imieurope NP. 9737 Quadrifoglio Bilanciato 11753 11741 
Imiwest NP. 9530 —Redditosette 20383 20367 
In Capital Equity 11706 11708 — Risparmioltalia Bil. 17255 17836 
Indice Giobale 9214 9205 Rolomix t 10877 10871 
Inv. America 10846 10771 SalvadanaioBil. 11722 11715 
inv. Europa 10196 10198. Spiga D'oro 12549 12580 
Inv. Pacifico 10060 10054 Venetocapital 10241. 10229 
investimese 10021 9999 . Visconteo, 19234 19223 
Investire Internaz. 10049 10049 —OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Lagest Az. Inter. 9936 9900 Adriatic Bond Fund 12918 12892 
Personalfondo Az. 11062 11066 Arcobaleno 12327 12297 
Primeglobal 10225 © —  ChaseM.Intercont. 11918 11906 
Prime Merril America 11352 — Euromoney 10707 10693 
Prime Merrill Europa 11666 = Imibond NP. 11671 
Prime Merrill Pacifico 11825 = InCapital Bond 13875 13846 
Prime Mediterraneo ‘9920 ==. Intermoney 10777 10763 
S.Paolo H'Ambiente 12208 12210. Primebond 13033 e 
S.Paolo H Finance 12416 12391 —Zetabond 11489 11482 
S.Paolo H Industrial 10618 10605 — OBBLIGAZIONARI MISTI Ù 
S.Paolo H Internat. 10541 10552 Agos Bond 10887 | 10882 - 
Sogesfit Blue Chips NP. 10793 Ala N.P. 12563 
Triangolo A 11603 11580 . ArcaRR 12750 12727 
Triangolo C 11517 11504 © Aureo Rendita NP. 15305 
Triangolo S 11498 11492 Azimut Globale Reddito N.P. 11918 
Zetastock 10309. 10301 Bn Rendifondo 11868 11839 
Zetaswiss 9298 9397 Capitalgest Rendita 12702 12677 
AZIONARI ITALIANI Cashbond 15055 14990 
Arca 27 11011 10988 Centrale Reddito 15422 15397 
Aureo Previdenza N.P. 12146 Cisalpino Reddito 12031 12018 
Azimut Globale Crescita NP. 9945 Cooprend 11427 11401 
Capitalges Azione 12201 12195 C.T. Rendita 11639 11614 
Centrale Capital 12088 12062 —Eptabond 15509 15477 
Cisalpino Azionario 9622 9623 Euro-antares 14411 14392 
Euro-Aldebaran 10965 10961 Euromobiliare Reddito 12852 12834 
Eurojunior 11511 11481  Fondersel Reddito 10574 10553 
Euromob. Risk F. 13439 13416 Fondicril 11838 11825 
Fondo Lombardo 11600 11598 Fondimpiego NP. 15960 
Fondo Trading NP. 8362 Fondinvesti 12858 12836 
Finanza Romagest 9483 9436 GenercomitRendita 11275 11254 
Fiorino ‘26860 26837 —Geporend 10721 10707 
Fondersel Industria 7724 7719 GestielleM 1096 10939 
Fondersel Servizi 9150 9136 Gestiras 24305 24250 
Fondicri Sel, It. 10511 10500 Griforend 12945 12916 
Fondinvest 3 10940 10942 | Imirend N.P. 15102 
Fondo Indice ‘8958 8972. Investire obbligaz. 18093 18078 
Genercomit Capital 9456 9441 Lagest Obbligaz. 15317 15293 
Gepocapital 11482 11477 Mida Obbligaz, 19742 13721 
Gestielle A‘ 8260 8280 Money-time 11097 11066 
Imi-Italy NP. 10944 —. ‘Nagrarend: 13263 13848. 
Imicapital NP. ‘24550 —Nordfondo 13695 13665 
Imindustria NP. 9375 Phenixfund 2 139629 13239 
In Capital Elite 10158 10099 —Primecash 12847 = 
Industria Romagest 9378 9388 —Primeciub Obbligaz. 14924 a 
Iniziativa 10048. 10026. Professionale Reddito 12891 12873 
Interb. Azionario 17378 17365 Quadrifoglio Obbligaz. 12616. 12590 
Investire Azionario 10953 10955 Rendicredit 11755 11736 
Lagest Azionario 14308 14890 Rendifit NP. 12675 
Phenixfund Top 9578 9581 Risparmioltalia Red. 18448 18422. 
Prime Italy, 10001 —— Rologest 14536 14510 
Primecapital 28249 = Salvadanaio Obbligaz. 12701 12691 
Professionale 38789 Sforzesco 12702 12678 
Quadrifoglio Azionario 10374 10367 —SogesfitDomani NP. 13942 
Risparmio Italia Az. 10863 10849 . Venetorend 13129 13106 
Salvadanaio Az. 8923 8924 — Verde 11789 TIZzi 
Venture Time 10786 10769 —OBBLIGAZIONARI PURI O 
BILANCIATI INTERNAZIONALI Agrifutura 14165 14149 
Arca TE 12021 11971 ArcaMM 3 11789 11763 
Centrale Global 11995 11941 —AzimutGaranzia NP. 11946 
Chase M. America 11820 11870. BNCashfondo 11154 11148 
Coopinvest 10194 10190 Centrale MONEY 11385 11367 
Epta 92 10234 10222 —Eptamoney 12643 12608 
Europa 10584 10582 Euro-vega 11392 11376. 
Fondersel Internaz. 10248 10243 Fideuram Moneta 13697 19667 
Gesfimi Internazionale 10303 10300. Fondicri Monetario 12779 12766 
Gesticredit Finanza 11595 11575 Genercomit Monetario 11276 — 
Investire Globale 10229 10230» Gesticredit Moneta 12035 12013 
Nordmix 11171 11167 — Gestielle Liquidità 11099 11088 
Professionale Internaz. 11992 11989. Imi 2000 N.P. 16225 
Rolointernational 10752 10765 Interb. Rendita 20001 19966 
BILANCIATI ITALIANI Italmoney 11042 11027 
Arca BB 22396 22369 Lire Più NP. 12412 
Aureo NP. 18197 Monetario Romagest 11300 11282 
Azimut Bilanciato NP. 12311 Personalfondo Monet, 13182 13161 
Azzurro 19723 19721. Primemonetario 14441 — 
BN Multifondo 10341 10318. Rendiras 14070 14043 
. BNSicurvita 13259 13236 — Risparmio Italia Corr. 12115 12086 
Capitalcredit 12255 12244 —SogefistContovivo NP. 11003 
Capitalfit NP. 14690 Venetocash 10972 10963 
Capitalgest 17684 176068 ESTERI 
Cash Management Fund 14540 14530. Titoli Lire Valuta 
Cisalpino Bilanciato 13505 13495 Fonditalia 97.499 84,90 dol 
Cooprisparmio 10640 10624. Interfund 54.124 47,13 dol 
Corona Ferrea 11599 11588 Intern. Sec. Fund 40.057 24,04 ecu 
C.T.Bitanciato 11314 11507 Capitalitalia 43.382. 37,74 dol 
Eptacapital 11286 11277 Mediolanum = _N.P. dol 
Euro-Andromeda 19093 19082 —Rominvest 41.017 26,66 ecu 
Euromob. Capital F. 13552 13541 Italfortune 54.548 47,33 dol 
Euromob. Strategic 12655 12643 —Italunion 28.419 24,68 dol 
Fondattivo N.P. 11272. Fondo TRER 45.41 
Fondersel 30699 30674 —Rasfund 36.821 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. . Titoli Cont. Term. 
Breda Fin.87/92W7% 111,7 . 111,75 Mediob-linifRisp 7% 95,3 
Ciga-88/95Cv9% 96,9 97 Mediob-metan93 Cv7% 122 126 
Cir-85/92 Cv 10% 98,8 98,9 Mediob-pir 96 Cv6,5% 93,5 93,5 
Cir-86/92 Cv 9% 97,8 97,5 Mediob-saipem Cv 5% 97,7 97,2 
Edison-86/93 Cv 7%. 103 102,8. Mediob-sicil 95cv 5% 94 93,5 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 105 101. Mediob-snia Fibre6%. 93,7 99,25 
Euromobil-86 Cv 10% 96,3 97. Mediob-snia Tec Cv7% 96,3 95,4 
Ferfin-86/93 Cv 7% 95,2 95,3. Mediob-unicem Cv7% 109,5 109,1 
Imi-n Pign 93 Wind 112,9 113,5 Mediob-vetr95 Cv8,5% 98,25 94,5 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 94,5 93 MontedSelm-ff 10% 99,3 ‘98,8 
Italgas-90/96 Cv 10% 113. 113,1 Monted-87/92Aff7% 95,3 94,9 
Magn Mar-95 Cv 6% 88,25 87 Olivetti-94W6,375% 89,5 87 
Medio B Roma-94exw7% 244,8 250 Opere Bav-87/93 Cv6% 110° 109 
Mediob-bari 94 Cv 6% 94 94 Pirelli Spa-cv9,75% 97,9 97,8 
Mediob-cir Ris Nc7% 93 94 Rinascente-86 Cv8,5% 124 129,7 
Mediob-cir Risp 7% 88,05 88,6 | Saffa87/07 Cv6,5% 114,25 118 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 103 103. Serfi-ss Cat95Cv8% 118,4 120,5 
Mediob-italcem Cv 7% 226 226,25  Sifa-88/93Cv9% 100,7 100,55 
Mediob-italcem Exw2% 99 98,5. Sip86/93Cv7% 98,1 98,1 
Mediob-italg 95 Cv6% 112,1 112,5. Snia Bpd-85/93 C010% 98,8 
Mediob-italmob Cv 7% 24252425 Zucchi-86/93Cv9% 178 180 
I CAMBI DELLA LIRA 
Valuta Mi.ban. Milano uic Valuta Mi. ban. Milano (tei 
Dollaro Usa 1171,00. 1162,000 1161,9500 Escudo port, 8,50 8,601 8,6215 
Ecu — 1537,700 1537,8200  Dollarocan. 991,00 1013,700 1014,1000 
Marco Ted. 757,00. 754,710 754,780. vengiapp. ‘9,05 9,927 9,3275 
Franco fr. 223,00 221,140 221,650 Francosviz 850,00. 845600 8487500 
Sterlina 2171,00 2157,750 2157,8250 
dhe Scellino aust. 109,40 107,280 107,2700 
Fiorino ol. 671,50 670,110 670,1050 
Corona norv. 191,00 191,980 191,8650 
Franco belga 36,50 36,660 36,6645 00 
Peseta spag. 11,80 11,896 11,680 Coronasvedì —205,00 207,120. 207,1300 
Corona dan. 195,50 194,000 1940000 Marcofini. 276,00 278,080 278,1900 
Lira irlandese —2012,50 2006,000 2006,2500 | Dinaro(MI)tg DI nai 
Dracma 6,50. 6,560 6,5540 Dollaroaust. 880,00 881,800 881,0000 


Quando sorgono tensioni all'Est— è il caso delle temute 
reazioni alla liberalizzazione dei prezzi in Russia — it 


marco. 
linea. 


Titoli 
Cct Ecu 302994 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu 8593 9% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu8794 7,75% 
Cct Ecu 88928,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65%. 
Cct Ecu 8994 10,15% 
ct Ecu 8995 9,9%. 
Cct Ecu 9095 12% 
CotEcu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 93 de 8,75% 
Cct Ecu 93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Ccet-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-18g9n93 cv ind 
Cet-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cet-19ag93 cvind 
Cct-19dc93 cv ind 
Ccet-19mg92 cv ind 
(Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Ccet-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cet-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Cet-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
' Cet-dc95 em90 ind 
Cct-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cot-f696 ind 
Cct-f96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cot-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 ind. 
Cct-ge96.ind 
Cct-ge96 cv.ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind. 
Cot-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-f995 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-mg93 ind: 
Cot-mg95 ind 
Cct-mg95.em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cot-m296 ind 
Cct-mz97 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
‘Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 


Cet-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19m298 12,5% 
Bip-1ag9211,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92 9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5%. 
Btp-19094 12,5% 
Btp-1ge94 em90.12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19098 12,5% 
Btp-1gn01 12% ‘ 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12%. 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1/992 10,5% 
Btp-1[992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1m992 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1m201 12,5% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-inv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-inv97 12,5% 
Btp-1ot92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-ag97 ind 

. Cet-ap98 ind 
Cct-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cct-lg97 ind 
Cct-mg97 ind 
Ccet-mg98 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-st97 ind 
Gto-15gn96 12,5%. 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190195 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 13,5% ‘ 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 


Oro fino (per gr) 
‘Argento (per kg) 
Sterlina Vo. 
‘Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos mess, 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


TITOLI DI STATO 


Prezzo 


SES 5) 


$ 
È 


£ 
ù 


38 
esta 


88 
38 


e 
Loi 
Saro 


8888 
awy 


$8 
ESS eanto 


perde quota perché considerata valuta di prima 


Var.% 


ES8558 8 gg 


8 
doboodoi 


s88aS88z32223932 


985000509 


Ia 


ORO E MONETI ; 


—__-+ Pi ——rr rr 


Sabato 4 gennaio 1%, 


BORSA DI TRIEST 


Ras E E 
Rasrisp. 12660 12800 


Sai 13800 14000 


%I 1200: Ge. RUTHBORCHARD rada 50(10) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di. 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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BORSE ESTERE 7 


Amsterdam Tend-!1950 (000) Bruelles Gm MOIO (o0e 
Francoforte Dex 160882 (#OIl) Hongrong HS 430733 (#olCi 
Londra Prse100 260410 (+046) Parigi Co 177080 (elfi 
Sydney Gen. 165970. (+0,72) Nik 
Zurigo CSu 45690 (40891 NewYork DJinà 


Snia BPDrisp.*. 1180. 1180 2200. i 
Snia BPD risp. nc, 870: 870 Dalmine 412__4.,501 
Rinascente 6185 6200 LaneMarzotto 5700__51,, Per 
Rinascente priv. 3630.3640 LaneMarzottor. 670066. fine 
Rinascente n.0 4350 4300 . LaneMarzottome 4750 468 DOC 
Gottardo Ruffoni 2002 ‘2010, “Chiusure unificate mercato nazionali dUe 
GL: Premuda 17701770 DIO 
G.L Premuda risp. 1215 1215 Terzomercato 

STPexfraz, 1380 1407 Iccu 1000 

SIPrisp.* ex fraz. 1380 1400. Sopro.zoo. 1000 

Warrant Sip'91/94 89 91  CamicaAs 16500 


PIAZZA AFFARI BS 
Sip e Stet stimolano e 
gli acquirenti stranieri | gio 
MILANO — Mercato azionario stabile nella riu- |} con 
nione che ha chiusol’ottava, con il Mib, ripartito \j do 
ieri da quota mille come ogni inizio d'anno sola- i To 
re, a quota 1001 in progresso dello 0,10% sui H È 
prezzi di giovedì. l vell 
Seduta senza spunti di rilievo, fatta eccezione |! da 
per gli acquisti di mano estera su/Sip e Stet, ma |! que 
con un finale sostenuto, che ha Tibaltato da è! con 
10:10% a +0,10% l'indice. Buono anche il dopo: }! sob 
borsa per diversi valori, tra i quali le Fiat, le .j sfo: 
Snia, le Italcementi, le Olivetti, le Ifil, le Banco |: con 
Roma, le Credit, le Mediobanca. Non è migliora- + que 
to il volume degli scambi, ma quanto si è visto |} deg 
ha confermato che gli scostamenti in più o in .jj ghe 
meno (il mercato è stato molto selettivo) sono li li® 
Stati il frutto di aggiustamenti di carattere tecni- ! ci 
co, più che di interventi speculativi. i So 
La selettività nel comparto delle grandi hol- |} Sch 
ding industriali si è espressa con limature a listi- i tivi 
no per Montedison (-1,66%), Pirelli spa (-0,47%), ! ope 
Olivetti (-0,41%); meglio tenuta Fiat (-0,13%)ein || bili 
controtendenza Snia (+1,71%), che ha Tecupera- |{ age 
to quasi per intero la perdita del giorno prima. i pre 
Nel finanziario, depresse Ifi (-1,19%)e Pirelli- |! cie; 
na (-1,70%), c'è stata Gemina (+1,56%) a dare |} col 
tono al mercato, che ha comunque fatto regi- |j esp 
strare un +1,14% per Camfin e chiusure resi- pi 
stenti per Comau, Premafin e Fimpar. Ha perso || bie 
però terreno Italmobiliare, scesa dell'1,49%. {03 
Nel bancario, exploit di Bnl (+5,48%) e buon PESoI 
rialzo di Mediobanca (-+0,51%); chiusure negati- i ua 
ve, invece, per Bna (-2,24%) e Interbanca || ne, 
(-1,08%); resistenti Banco Roma e Credit e ben ian 
tenuto Ambroveneto, in progresso anche nel do- H bar 
PO listino. Sip (+1,81%) e Stet (+1,20%) alla ri- | | Tri 
balta, come si è detto, nel quadro di acquisti per | | lu 
lo più di mano estera ma niente altro da segnala- | | nat 
Te in una giornata che tutto sommato può essere. | ? Gia 
catalogata, per tenuta di fondo, come positiva. fi. DE 
in 
che 
> tirì 
tut 
ra) 
i sin 
TRIESTE arrivi nda 
dl: 1600 SesPllT Capodistria | 49(6) toe 
3/1 17.00 It.NUOVAAFRICA Barcellona —4907) Nr 
3/1 2400 Ge. RUTHBORCHARD Ra rada ti 
41 630 It.SANSOVINO Bari 23 cli 
41. 6.30 Ja MONTBLANCMARU Genova 50113) SCL 
41 12.00 It. SOCARCINQUE Monfalcone 52 di 
4/1. sera Ru.VERED ‘Venezia 51(15) qu 
41 23.00 Berm.STENATRAILER Ashdod li) DIRE 
Vv 
partenze ì dp È 
Dete [ora ] Nave | Ompeggio pesinazione "> 
Yl pom ALDYRRAH Arsen. Durazzo / 
1 Ti AL ADEMRERA Arsen. Durazzo 
9/1 sera SPLIT 49(6) Salerno 
81 sera Pa.AFRICANQUEEN. 35 ordini 
3/1 19.00 Ru.EYOTRMASHEROV 56(48) Napoli 
311° 20.00. Ru-INZHENER 
YERMOS 50 Jlicevsk T 
31 20.00 ILO.G.S.EXPLORA P.Lido mare Pc 
4/1 12,00. IL SANSOVINO ba) Durazzo da 
4ri 1200 ILNUOVAAFRICA 4907 La Spezia de 
«all sera Ru. KUZBASS Siot3 ordini all 
41 sera Le ALSALAMI 4 Tartous Lil: 
41° sera Tu NAMIKKEMAL 40 Mersina Pe 
4 sera. Ja, MONTBLANCMARU 50(13) ordini er 
Al seta. Ge. RUTHBORCHARD 50(10) Ravenna : de 
ti 
movimenti È sa 
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«luglio retrocesse la valu- 

fi-tazione del debito della 
srepubblica dal voto mas- 

pa E 

prpiù basso di «aal», il ri- 

ji<per essere «sostanziale» 

anon potrà che avere tem- 


rdella situazione, 


fg ‘ipotesi — ha dichiarato 


412 4. 
100 5În 
10068}, 


of" 


el presti- 


se, che lo scorso primo 


simo di «aaa» a quello 


‘sanamento finanziario 


spi lunghi. E dovrà essere 


sappoggiato da un siste- 


uma politico all'altezza 


«Nella migliore delle 


— se il vostro governo 
i e vi- 
-gorosamente da domani, 


550 558 ‘per il risanamento ci 
660 Î i 


‘vorrebbe un minimo di 
cinque o sei anni, L'ap- 


provazione della legge fi- 
nanziaria ‘92 non è suffi- 
ciente, anche se è un pas- 
so nella giusta direzione. 
Perché le tendenze della 
finanza pubblica possa- 
no essere invertite, uno o 


‘due anni sono pochi: è un 


processo lento. E noi, per 
assegnare la tripla «a» 
abbiamo bisogno di se- 
gnali che indichino un 


durevole e sostenibile 
mutamento delle prati- 
che istituzionali che dia- 
no all'Italia la responsa- 


bilità della politica di bi- 
lancio». % 
Quali azioni intra-. 


prendere per cambiare 
rotta? Levey punta l'in- 
dice contro l'enorme de- 
bito pubblico italiano: 
«Prima di tutto — a8- 
giunge — il rapporto tra 
il debito publ fico e.il 
prodotto interno lordo 
del vostro Paese dovrà 
scendere sostanzialmen- 
te perché attualmente è 
be, più alto di quello 
degli altri Paesi che pre- 
sentano la nostra valuta- 
zione massima. Per fare 
ciò occorre un radicale 
cambiamento nella poli- 
tica di bilancio: questo 
oltretutto ‘avrebbe un 
forte effetto sull'infla- 
zione e sulla competiti- 
vità dell'industria italia- 


‘ na che viene danneggia- 


ta proprio dall'inflazio- 
ne». 

Una spinta per accele- 
rare il’risanamento fi- 
nanziario verrà dall'Eu- 
Topa: «Sono convinto — 
puntualizza il direttore 
della Moody's — che lo 
sforzo per rispettare gli 
impegni assunti con l'U- 
mione monetaria europea 


ssi DOPO L'ESORDIO IN BORSA 
: #: Anche a Trieste le Sim: 


90 (H,0 


— 


ha, 


TRIESTE — Rivoluzione 
culturale o meteora qua- 
sì irrilevante? Sono di- 
Versi i pareri sulle Sim il 
giorno dopo la loro prima 
uscita ufficiale, passata 
corminque, visto il perio- 
dò ‘ancora parzialmente 
festivo, senza importanti 
conseguenze sull'anda- 
mento della Borsa. A li- 
vello nazionale si passa 
da. un'opinione . come 
quella di Mario Bessone, 
commissario. della. Con- 
sob: «Questa è una tra- 
sformazione profonda, 
confrontabile solo con 
quella che la legislazione 
degli anni Trenta ha se- 
gnato nel credito in Ita- 
lia» a un'altra, di segno 
opposto, espressa dal 
Consiglio nazionale degli 
ordini degli agenti di 
cambio: «La legge istitu- 
tiva autorizza le Sim a 
operare sul mercato mo- 
biliare a fianco degli 
agenti, i quali restano 
presenti con tutta l'effi- 
cienza di strutture già 
collaudate e. ricchi di 
esperienza personale». 
_E Trieste? Come cam- 
bierà il mercato nella no- 
stra | Città, da sempre 
considerata una piazza 
matura, intelligente, si- 
Bnificativa per le scelte 
che opera? Come si sono 
attrezzate le strutture 
bancarie e finanziarie di 
Trieste per contenere 
l'urto prevedibile origi- 
Nato dalla novità? Dice 
Gianni Scaramagli, rap- 


 Presentante diretto della 


Sim Credit; «Le modifi- 
che sostanziali le avver- 
tirà il cliente, che sarà 
tutelato totalmente. Il 
si fra cliente e 
sarà caratteri 
da una dettaglista nono 
listica che prevede tutta 
una serie di dati che do- 
vranno essere sottoscrit. 
ti specificamente 
cliente e dalla Sim, cia- 
scuno per le proprie zone 
di competenza. A tutto 
questo va aggiunto la so- 
stanziale novità dell'in- 
versione dell'onere della 


TOKYO — Il governo nip- 
Bonico è più che disposto a 
‘are una mano al presi- 
dente Bush per aiutarlo ad 
‘eggerire i problemi eco- 
Nomici degli Usa: sarebbe 
Però troppo semplicistico 
Credere che l'eliminazione 
lelle barriere commerciali 
parte del Giappone pos- 

Sa rimettere in salute l’e- 
Conomia americana. Lo ha 
detto un funzionario del 
Ministero degli esteri, ap- 
Parentemente replicando 


4 auna dichiarazione del se. © 


Bretario al. commercio 
Usa, Mosbacher, secondo 
Cui sarebbe in parte colpa 
delle ‘politiche commer. 


prova: da oggi in poi sarà 
la Sim a dover dimostra- 
re di avere operato per il 
meglio davanti alle rimo- 
stranze di un cliente in- 
soddisfatto del servizio», 

Sembra invece essere 
trascorso senza scossoni 
il 2 gennaio per Giuseppe 
Vizzini, titolare del mag- 
gior studio di agente in 
cambio della città: «Il 
mio studio rimane uno 
studio di broker indipen- 
denti; che non ha alcuna 
intenzione di trasfor- 
marsi in commerciante 
in titoli, che è la defini- 
zione più precisa, a mio 
avviso, delle Sim. La no- 
vità introdotta dalla leg- 
ge non fa altro che per- 
mettere alle banche, ve- 
stite da Sim, di entrare 
direttamente in Borsa e 
partecipare alla forma- 
zione dei prezzi. Nel fu- 


| Tokio agli Usa: 


jali nipponiche se l'eco- 
di d iericana non rie- 
sce a riprendersi. La disoc- 
cupazione, ha concluso i 
funzionario giapponese, 
causata da tutta una serle 
di fattori e l'amministra- 
zione Bush dovrebbe 
« preoccuparsi, fra. l'altro, 
di trovare i mezzi per Il- 
durre il deficit di bilancio 
e. per alzare gi standard 
educazionali della popola- 
zione, Il Presidente Bush è 
atteso la settimana prossi- 
ma a Tokyo, dove sosterà 
dal 7 al 10 gennaio. 
Gli ultimi dati sulla fi- 
ducia dei consumatori nel- 
l'economia americana so- 


°AGENZIA CHE CI HA RETROCESSI 


{Moodys: almeno sei anni 


jper risanare l'azienda Italia 


sarà molto duro, e. non 
solo per il vostro Paese. 
Ma sono anche convinto 
che proprio questo sarà 
un fattore di pressione 
per provocare questi mi- 
glioramenti in Italia». 
D'altronde i ritardi e le 
carenze nella politica 
economica «hanno a che 
vedere con il modo con il 
quale il sistema politico 
italiano ha sempre fun- 
zionato e questo — ag- 
giunge — ha reso molto 
difficile il controllo della 
politica di bilancio». Di 
qui la via obbligata di un 
mutamento delle regole 
del gioco come quello, 
ancora non attuato, della 
inemendabilità della leg- 
ge finanziaria, «Gambia- 
menti di queste regole — 
concorda Levey — sa- 
ranno probabilmente ne- 
cessari per raggiungere 
quelle correzioni della 
politica di bilancio ne- 
cessarie per aderire al- 
l'Unione monetaria eu- 
ropea: mi sembra che 
molti in Italia lo ricono- 
scano. E penso che, pro- 
prio per questo, non do- 
vrebbe essere: difficile 
mettere insieme il giusto 
tipo di coalizione politica 
e di consenso per portare 
avanti queste riforme». 


‘ “contrastanti i giudizi 


turo i clienti che apprez- 
zeranno l'indipendenza 
degli agenti di cambio, 
rimarranno, mentre ri- 
volgendosi a un'istituto 
ci sarà sempre la possibi- 
lità che quest'ultimo ab- 
bia degli interessi pro- 
pri». 

Sullo scarso peso della 
‘novità Sim' è d'accordo 
anche Gianfranco Moro, 
della Gassa di Risparmio 
di Trieste, partecipa alla 
Sim dell'Iccri: «Per il no- 
stro istituto non cambia 
molto, in quanto il ri- 
sparmiatore non si ac- 
corgerà di nulla. C'è solo 
da affrontare un proble- 
ma di concentrazione de- 
gli scambi e di trasparen- 
za, ma, agli occhi, del 
cliente sarà sempre la 
banca l'interlocutore di- 
Tetto. La Crt ha sempre 
Tisposto alle esigenze di 
serietà e di rispetto delle 
deontologia professiona- 
le nei confronti della 
clientela; pertanto con 
noi si sfonda una porta 
aperta. Non dimenti- 
chiamo inoltre che la 
componente prevalente 
del risparmio va indiriz- 
zata sui titoli di Stato, 
che sono fuori del pro- 
blema connesso alle Sim, 
pertanto soltanto una 
fetta minima del merca- 
to avvertirà direttamen- 
te l'effetto del nuovo». 

A Trieste, comunque, 
al di'là delle Sim.banca- 
rie, nascerà anche una 
Sim di matrice diversa, e 


. sarà quella creata dalla 


Abbacus (Irneri), com- 
missionaria di Borsa, di- 
retta da Gianfranco Ro- 
ta: «Abbiamo già chiesto 
alla Consob l’autorizza- 
zione a operare come 


Sim di sollecitazione, at- . 


traverso i promotori fi- 
nanziari, di consulenza e 
di raccolta ordini, men- 
tre probabilmente a 
Trieste non faremo la ne- 
goziazione, che è poi la 
componente più onero- 
Sa», 


Ugo Salvini 


Eta Probabilmente peggiori 
il individuati nel 

‘A precedente re- 
5 detto il 
tervista. tv. In un'in- 


suoifruttima, 
può 


l'ex Urss, Bush ha affer- 
mato che riuscirà a so- 


Economia 
COMPRATA DALLA GRANDMET 


AZIENDA ITALIA i 
L'inflazione pare calmarsi 
ma sarà la nemica del ’92 


ROMA — Fine anno me- 
no pesante per l'inflazio- 
ne che in dicembre l'Istat 
dà al 6%, confermando 
così i dati delle otto città 
campione diffusi una de- 
cina di giorni fa. Rispetto 
al mese precedente il co- 
sto della vita ha avuto un 
incremento dello 0,3%, 
mentre nei 12 mesi appe- 
na trascorsi complessi- 
vamente la crescita è pa- 
ri al 6,4%. Il valore del 
‘mese scorso, insomma, è 
il più basso di tuttoil ‘91. 

Ma l'inflazione sarà la 
bestia nera del ‘92. Una 
fotografia davvero 
preoccupante dell'Azien- 
da Italia arriva da uno 
studio della Bancà nazio- 
nale del lavoro secondo il 
quale per il sistema dei 
De quest'anno si pro 

ila il mantenimento di 
«spinte inflattive di di- 
versa intensità e natu- 
ra». L'effetto di trascina- 
‘mento, cioè la misura del 
tasso di crescita dell'in- 
flazione ereditata dal- 
l'anno precedente, com- 
porta da solo una lievita- 
zione del costo della vita 
del 2,5%. : 

Il saggio medio annuò, 
stando alle previsioni 
della Bnl, diminuirà di 
oltre mezzo punto, atte- 
standosi al 5,8%, ma ben 
lontano dall'obiettivo 
programmato del 4,5%. 

Ma c'è di più. Il fabbi- 
sogno di cassa del settore 
statale è di 150 mila mi- 
liardi di lire e il debito 
pubblico ha toccato il 
milione e 595 mila mi- 
liardi di lire, pari al 104% 
del prodotto interno lor- 
do. «E' facilmente intui- 
bile — sottolineano gli 
esperti della Bnl — la ne- 
cessità di un ricorso a 
manovre suppletive pri- 
ma della fine dell'eserci- 
zio ‘92, non già allo scopo 
di ricondurre il fabbiso- 
gno nei termini della 
previsione ufficiale di 
128 mila miliardi di lire, 
ma solo per non superare 


il valore di 150 mila mi- 
liardi di lire», 
Inflazione e. debito 


pubblico, dunque, secon- 
do gli analisti della Bnl 
restano le spine nel fian- 
co della ripresa economi- 
ca dell'Italia che comun- 
que dovrebbe arrivare 
entro la prima metà del 


2. 
Nella media dei dodici 


stabilito un 


mesi del 1991 la corsa dei 
prezzi ha visto l'incre- 
mento maggiore nelle 
abitazioni (+7,3%). Il mi- 
nor incremento si è avu- 
to, nell'anno appena tra- 
scorso, per l'elettricità e 
SRETOSUDLI con, un 
+5%. Per quanto riguar- 
da dicembre da segnala- 
re l'aumento dell'1% dei 
prezzi nell'alimentazio- 
ne e la diminuzione dello 
0,7% dei prezzi per elet- 
tricità e combustibili, 
Sempre sul fronte 
«delle tasche» c'è una 
piacevole novità in arri- 
vo per gli automobilisti. : 
La prossima settimana 
sono previsti nuovi ri- 
bassi del prezzo della 
benzina al consumo: la 
soglia delle 1.500 lire al 
litro per la Super con 
piombo sarà probabil- 
mente abbattuta dopo la 
Befana, in considerazio- 
ne dell'andamento dei 
mercati internazionali e 
dello smaltimento delle 


‘scorte acquistate dai ge- 


stori a prezzi più elevati. 

Infine esito positivo 
anche Da i Btp quin- 
quennali, dopo il buon 
collocamento dei Btp de- 
cennali: ieri in asta la 
per sione della domanda 

‘a portato il rendimento 
netto sotto l"11 per cento 
a quota 10,96% (contro 
l'11,19%. del precedente 
collocamento di titoli 
quinquennali), A fronte 

ell'emissione di 3500 
miliardi di lire proposta 
dal Tesoro, il mercato ha 
espresso richieste per 
5.823 miliardi e l'asta ha 
prezzo di 
99,05. Una nuova emis- 
sione di Bte per un am- 
montare massimo di 750 
milioni di Ecu è stata di- 
sposta dal ministro del 
Tesoro, con inizio il 13 
gennaio ‘92 e scadenza il 
14 gennaio ‘93, Il prezzo 
di emissione ‘dei buoni, 
equiparati a tutti.gli ef- 
fetti a titoli ‘di 
pubblico, è alla pari, 
mentre l'interesse lordo 
è pari al tasso di aggiudi- 
‘cazione d'astà e non po- 
trà essere superiore 
all'11,95 per cento; Le 
offerte dovranno perve- 
nire alla Banca d'Italia 
entro l‘8 gennaio. Il rego- 
lamento dei buoni dovrà 
avvenire il 13 gennaio, 
senza maggiorazione di. 
interesse. 


lebito | 


Un vermouth alla regina 
Cinzano € tutta inglese 


LONDRA — La Cinzano 
non è più italiana, La bri- 
tannica International Di- 
stillers e Vintners Ltd, set- 
tore bibite della Grand 
Metropolitan, già proprie- 
taria del 25 per cento delle 
azioni, ha raggiunto un ac- 
cordo per l'acquisto delle 
quote detenute finora dal- 
la famiglia Cinzano Maro- 
ne (50 per cento) e dalla 
Ifint, Gruppo Agnelli (25 
per cento). L'annuncio è 
stato dato a Londra ma il 
prezzo della transazione 
non è statorivelato. 

La Idv diventerà la pro- 
prietaria del marchio, del- 
la produzione e della rete 
distributiva della Cinzano 
nel mondo. Il conte Fran- 
cesco. Marone Cinzano 
manterrà la carica di pre- 
sicnle non GENE del- 

la compagnia. Il prezzo 
dell'onesdoe definito 
dalla Grandmet «non rile- 
vante» rispetto al patrimo- 
nio degli azionisti, è stato 
stimato dagli analisti lon: 
dinesi tra i 75 e i 100 mi- 
lioni di sterline, pari a una 
cifra quindi sui 200 mi- 
liardi di lire. Secondo 
Colin Gordon, presidente 
dell'Idv Europa «l'acquisi- 
zione della Cinzano è ilna- 
turale matrimonio fra due 
ditte che hanno lavorato 
insieme. fin dal* 1985», 
quando la multinazionale 


britannica Grandmet at- 
traverso la sua divisione 
vini e alcolici Idv, acqui- 
stò il 25% dell'antica 
azienda piemontese. L'ini- 
ziativa — ha aggiunto — 
rafforza «il nostro sistema 
distributivo in Europa, 
dandoci l'accesso diretto 
all'importante mercato 
italiano». 

Con l'acquisizione della 
Cinzano il 95 per cento dei 
prodotti Idv viene distri- 
buito in Europa da compa- 
gnie di proprietà della 
stessa Idv. Inoltre, le com- 
pagnie Cinzano in Ameri- 
ca Latina, insieme alla 
brasiliana Heublein, da- 
ranno a Idv una posizione 
predominante nella regio- 
ne. Il conte Francesco Ma- 
rone Cinzano — precisa il 
comunicato diffuso a Lon- 
dra dalla Idv — ha voluto 
ricordare che irapporti tra 
i due gruppi risalgono a ol- 
tre 50 anni fa, «Quest'ulti- 
mo passo verso l'integra- 
zione della Cinzano con la 
struttura Idv è finalizzato 
— ha detto il conte — ad 
assicurare la crescita e lo 
sviluppo del marchio». 

La Grand Metropolitan, 
con un fatturato di 8,75 
miliardi di sterline, cifra 
pari a circa 19 mila miliar- 
di di lire, è uno dei giganti 
alimentari in Europa. 


Il Piccolo [28] 


COSTO DEL LAVORO 
Gli imprenditori tedeschi 
sono i migliori pagatori 


WASHINGTON Gli 
imprenditori italiani re- 
tribuiscono un'ora di la- 
voro più di quelli statu- 
nitensi, ma molto meno 
degli industriali tede- 
schi. Questa è una delle 
conclusioni di uno studio 
fornito dal dipartimento 
per il lavoro americano. 
Negli Usa, un imprendi- 
tore paga in media 14,77 
dollari per ogni ora di la- 
voro, mentre in Italia la 
cifra è di 16,41 dollari. 
Nella Germania occiden- 
tale (le cifre si riferisco- 
no al 1990), le retribuzio- 
ni salgono addirittura a 
21,53 dollari, mentre in 
Giappone il costo è infe- 
riore e si attesta sui 
12,54 dollari/ora. L'Italia 
supera in classifica an- 
che la Francia, dove il 
costo del lavoro si aggira 
intorno ai 15,23 dollari. 
Ovviamente, nel Terzo 
mondo il costo del lavoro 
è infinitamente inferio- 
re. I messicani guada- 
gnano in media 1,85 dol- 


‘ delle Nazioni Unite, gli 


lari l'ora, e questo è alla 
base dei timori negli Usa 
che un accordo di libero 
scambio coni vicini mes- 
sicani porterebbe alla fu- 
ga dagli Usa di molte at- 
tività produttive. In Bra- 
sile, gli imprenditori pa- 
gano 2,64 dollari, e la ci- 
fra sale a 3,20 per Hong 
Kong e a 3,82 per la Co- 
rea del Sud. Va comun- 
que precisato che nei 
Paesi in via di sviluppo i 
lavoratori producono di 
meno' rispetto ai Paesi 
industrializzati, e di con- 
seguenza gli industriali 
devono assumere più 
personale. Il dipartimen- 
to del lavoro non ha for- 
nito statistiche per la Ci- 
na e l'Est europeo. Le ci- 
fre non hanno comunque 
niente a che vedere con il 
potere di acquisto del de- 
naro, Secondo uno studio 


Stati Uniti risultano in 
testa alle classifiche del 
valore reale degli stipen- 
di. 


PPSS 

In vigore 

il decreto 
per i fondi 
a lri e Efim 


ROMA— Entrain vigore il 
decreto legge del governo 
che assegna 210 miliardi 
.al fondo di dotazione del- 
l'Iri (dei quali 100 miliardi 
per la Rai) e 190 miliardi 
all'Efim. Il decreto evi- 
denzia «la straordinaria 
necessità ed urgenza di di- 
sporre un conferimento ai 
fondi di dotazione dell'Iri 
e dell'Efim per le più im- 
mediate esigenze finan- 
ziarie». 

Per la copertura dello 
stanziamento relativo al 
1991 di 400 miliardi di lire 
si provvede «mediante 
una corrispondente ridu- 
zione — si legge nel decre- 
to — dello stanziamento 
iscritto al capitolo 9001 
dello stato di previsione 
del ministero del Tesoro 
per il 1991, utilizzando 
parte dell'accantonamen- 
to per gli «interventi a fa- 
vore degli enti di gestione 


delle partecipazioni stata-' 


lie dell'Eamo». 


MERCATI 
Nuovi ribassi 
annunciati 


perilprezzo . 
della benzina 
ROMA — Nuovi ribassi 
del prezzo della benzina 
‘al consumo sono previsti 
per la prossima settima- 
na dalla «staffetta quoti- 
diana petrolifera». Nei 
‘giorni scorsi alcune com- 
‘pagnie hanno già portato 
1l prezzo della super con 
piombo a 1.500-1.505 li- 
te al litro. Anche il prez- 
zo del gasolio ha regi- 
‘strato una flessione, por- 
tandosi a 1.110-1.115 li- 
te al litro. 

La soglia delle 1.5001i- 
re per la benzina super 
con piombo sarà proba- 
bilmente abbattuta la 
prossima settimana, in 
considerazione dell’an- 
damento delle quotazio- 
mi sui mercati interna- 
zionali e dello smalti- 
mento delle scorte acqui- 
state dai gestori a prezzi 
più elevati, In talsensosi 
erano . peraltro i 
espresse le tre federazio- 
ni sindacali di categoria, 
Faib, Figisc e Flerica. 


IL FUTURO DELLA CHIMICA DEL FRIULI 


Settimane decisive 


Martedì prossimo rientrano in fabbrica 300 dipendenti 


TORVISCOSA - Il futuri 
della Chimica dre 
di Torviscosa si gioca 
nelle prossime settima- 
ne. Due le scadenze im- 
‘portanti: martedì 7 gen- 
naio il rientro in fabbrica 
dei circa 300 dipendenti 
în cassa integrazione e 
in ferie da novembre, e 
martedì 14 gennaio 
quando a Torviscosa i 
massimi esponenti sin- 
dacali incontreranno i 
rappresentanti della 
Snia Bpd per conoscere 
quali sono gli intendi- 
menti dell'azienda per lo 
stabilimento di Torvisco- 


sa. 
In attesa di questi ap- 
untamenti non è possi- 
ile, da parte sindacale, 
avanzare alcuna ipotesi. 
Ieri a Udine c'è stato un 
incontro tra le segreterie 
.di Cgil, Cisl e Uil. Non è 
emerso nulla di concre- 
to, semplicemente si è 
abbozzata una strategia 


vi aiutiamo ma calate il deficit 


pravvivere agli enormi 
problemi economici che 
dovrà affrontare: se coloro 
che la guidano saranno in 
grado di mettere insieme 
un programma di riforme 
e ad attenervisi, gli inve- 
stimenti dall'estero ‘fioc- 
cheranno'. 

, Ma l'economia Usa non 
si è ancora lasciata alle 
Spalle il peggio del "credit 
crunch”, la crisi di liquidi- 
tà finanziaria, che affligge 
da anni il sistema banca- 
Di Statunitense, Malgrado 
fi sforzi compiuti dal- 

amministrazione Bush, 
Perle imprese americane e 
Per i privati non è affatto 


comune in vista dell'in- 
contro del 14 gennaio. 
«La cautela del sindaca- 
to - ha riassunto il segre- 
tario regionale della Cisl 
Francesco Tassan - sta a 
significare che non ab- 
biamo elementi tali da 
poter prevedere cosa sta 
decidendo l'azienda. Lo 
sapremo Nell'incontro, 
intanto è prematuro e 
fuorviante formulare al- 
cuna ipotes®». Non sono 
state dunque confermate 
le voci emerse a conclu- 
sione dell'attivo della 
Cgil, di una possibile mo- 
bilitazione generale del- 
le categorie. produttive 
della Bassa, în occasione 
dell'incontro sindacati- 
azienda del 14 gennaio. 
Nè è possibile ipotizzare, 
come fatto alcune 
parti, che la proprietà 
abbia già deciso di di- 
sporre di un nuovo prov- 
vedimento di cassa inte- 
grazione. L'unica cosa 


facile prendere in prestito 
denaro dalle banche. E' 
questa l'analisi fatta da 
John Laware, membro del 
board” della Federal Re- 
serve, in un rapporto pre- 


sentato alla commissione . 


banche della Camera. 

«La ripresa iniziata nei 
primi mesi del 1991 si è in- 
ceppata», ha detto Lawa- 
re, ribadendo quanto af- 
fermato il mese scorso dal 
presidente della Fed, Alan 
Greenspan. «L'ambiente 
attuale — ha osservato — 
resta ostile per buona par- 
te della clientela delle 
banche», Le cause di que- 
sta carenza di liquidità so- 


certa è che martedì pros- 
simo rientreranno in 
fabbrica i 300 addetti al- 
la produzione di cellulo- 
sa e di semichimica, po- 
sti in cassa integrazione 
e in ferie forzate dalla fi- 
inovembre. 

Il rientro in fabbrica 
servirà alla cosiddetta 
messa in sicurezza degli 
impianti, in sostanza 
una complessa opera di 
manutenzione per evita- 
re che la prolungata 
inattività li SE La 
messa a punto degli im- 
pianti, sostengono alcu- 
ni, potrebbe essere un se- 

male positivo della vo- 
lontà dell'azienda di ri- 
mettere in funzione i re- 
parti di cellulosa e di se- 
michimica, anche alla 
luce del fatto che nei 
piazzali dello stabili- 
mento sono stoccate ol- 
tre 70 mila tonnellate di 
legname. 


Prosegue intanto sen- 


no ben note: il surplus di 
offerta di beni immobili, 
col conseguente crollo dei 
prezzi, e.l’alto livello di in- 
debitamento delle fami- 
lie e delle imprese, che ri- 
luce drasticamente la 
spesa. Di conseguenza 
«molte banche’ sono sotto 
pressione» e hanno «inde- 
bolito le loro posizioni per 
far fronte alle perdite sul 
fronte dei crediti». 
Un'analisi condivisa 
anche da William Taylor, 
ex membro del ‘board’ 
della Fed e attuale presi- 
dente del Fdic, l'ente fede- 
rale che garantisce i depo- 
siti bancari. «Le ‘attuali 


za interruzione la pro- 
duzione di caprolattame 
e clorosoda che dà lavoro 
al resto dei dipendenti, 
‘per un ammontare com- 
DESnO di 750 unità, a 
cui bisogna aggiungere i 
circa 300 ai che 
operano nell'indotto. Si 
apre dunque una fase 
delicata per il futuro del- 
la Chimica del Friuli ein 
generale. dell'economia 
della Bassa, che poggia 
per buona parte sullo 
stabilimento di Torvisco- 
«sa. Intanto si avverte 
sempre più netta la sen- 
sazione che la partita 
debba giocarsi anche su 
un piano politico, proba- 
bilmente al di fuori dei 
confini regionali. Il mo- 
mento in tal senso non è 
certo favorevole, ma c'è 
in gioco l'economia di 
una zona ‘importante 
della regione. 
Roberto Covaz 


difficoltà nel settore del 
credito sono in primo luo- 
go l'effetto dei problemi in 
campo immobiliare», che 
hanno costretto le banche 
«ad aumentare le riserve 
contro le perdite sul fronte 
degli impieghi e a ripristi- 
nare i livelli di capitale». 
Sia Laware sia Williams 
‘hanno però preso le difese 
del piano messo a punto 
dall'amministrazione 
Bush per combattere il 
‘credit crunch", respin- 
rendo la tesi secondo cui 
È misure adottate, che fis- 


‘ sano criteri per l’erogazio- 


ne dei prestiti più rigidi ri- 
spetto a quelli degli anni 


EST EUROPA 


ll fabbisogno petrolifero 
di Lubiana soddisfatto 
dalla Russia di Eltsin. 


LUBIANA — L'esporta- 
zione slovena nell'Unio- 
ne Sovietica aveva rag- 
giunto, nel 1990, il 20,5 
per cento di tutta l'e- 
sportazione jugoslava in 
quel Paese, mentre le im- 
portazioni arrivavano 
appena al 12,2 per cento 
del totale jugoslavo. La 
percentuale relativa alle 
esportazioni è quasi rad- 
doppiata nell'ultimo de- 
cennio mentre quella re- 
lativa alle importazioni è 
Timasta pressoché inva- 
riata, sempre in relazio- 
ne all'interscambio regi- 
strato tra Jugoslavia e 
Unione Sovietica. 

Per questi motivi ben 
si comprende l'interesse 
dimostrato  dall'econo- 
mia della nuova repub- 
blica slovena di mante- 
nere buoni rapporti com- 
merciali con gli Stati che 
sono sorti dalle ceneri 
dell'impero sovietico, in 
special modo con la Rus- 
sia di Eltsin. E' noto che 
la Russia fornisce grossi 
quantitativi di metano 
alla Slovenia, è noto pure 
che gli sloveni hanno for- 
nito già in passato ai so- 
vietici grosse quantità di 
medicinali e attrezzatu- 
re tecnologiche. 

A metà dicembre tra 
Slovenia e Russia è stato 
siglato un accordo com- 
merciale che prevede per 
il prossimo 1992 un in- 


terscambio del valore di. 


350 milioni di dollari in 
ciascuna direzione. Ri- 
spetto all'interscambio 
finora praticato si tratta 
di un sensibile aumento. 
Anche se le transazioni 
verranno fatte sui prezzi 
praticati sui mercati 
mondiali, né l'una né 
l'altra parte opereranno 
in valuta. Vi sarà scam- 
bio di merce per merce. 
Per entrare nei detta- 
gli vale sottolineare il 
fatto. che la Slovenia 
esporterà in Russia me- 
dicinali per un valore di 
70 milioni di dollari, 
scarpe e vestiario per 50 


Ottanta, siano troppo re- 
strittive e ostacolino la ri- 
presa dell'attività crediti- 
zia. «Considerando la faci- 
lità con cui negli anni Ot- 
tanta si poteva ottenere 
denaro dalle banche, l'in- 
dirizzo attuale si è reso ne- 
cessario», ha detto Lawa- 
re. Tuttavia l'eccessiva 
cautela da parte delle ban- 
che può essere ‘contro- 
producente” e far sì che 
«un potenziale creditore 
degno di fiducia abbia dif- 
ficoltà ad ottenere il dena- 
ro». Questo, ha osservato 
Laware, rappresenta «un 
freno per la ripresa econo- 
mica). 


milioni, apparecchiature 
mediche per 15 milioni, 
attrezzature per l'arre- 
damento di impianti tu- 
ristici a Soci sul Mar Ne- 
ro per 15 milioni, colo- 
ranti per l'industria au- 
tomobilistica per un va- 
lore di 14 milioni, mate- 
riale elettrico e elettro- 
tecnico per ll milioni 
sempre di dollari. Dal 
canto suo i russi forni- 
ranno alla Slovenia 700 
tonnellate. di petrolio, 
950 milioni di metri cubi 
di metano, 250 mila ton- 
nellate di gasolio per mo- 
tori diesel, 100 tonnella- 
te di carbone, legname, 
caucciù, prodotti side- 
rurgici, materie prime e 
tessuti, nonché automo- 
bili e pezzi di ricambio 
per un valore di 25 milio- 
ni di dollari. 

A Lubiana si afferma 
che l'accordo verrà rivi- 
sto anno dopo anno e che 
si terrà conto della realtà 
degli scambi. Gli sloveni 
ritengono di poter in 
questo modo vendere di 
più sul mercato russo (le 
loro esportazioni in 
Unione Sovietica erano 
rivolte per oltre il 70 per 
cento al mercato russo, 
per circa il 10 per cento a 
quello bielorusso). Dopo 
la firma dell'accordo con 
i russi a Lubiana si spera 
di poter rapidamente fir- 
mare un nuovo accordo 
anche con i bielorussi 
(tra questi e gli sloveni vi 
sono numerosi contatti 
anche di carattere cultu- 
rale) come anche accordi 
con l'Ucraina e con gli al- 
tri Stati sorti sulle ceneri 
dell'Urss. 

Il fatto più importante 
è che con l'accordo fir- 
mato pochi giorni fa la 
Slovenia ritiene di aver 
raggiunto una certa sicu- 
rezza sul piano delle for- 
niture di prodotti petro- 
liferi e di non dover 
spendere valuta stranie- 
ra per l'acquisto degli 
stessi. 

. M.Lu. 


Alan Greenspan 


Il Piccolo 


RAI UNO 


Radio e Televisione 


RAI DUE 


6.55 SCARPE AL SOLE. Film 1936. 


7.35 ARTISTI D'OGGI. 


8.00 PASSAPORTO PER L'EUROPA. 
9.00 CHI VUOLE LE MIE FIGLIE? Tv mo- 


vie. 
10.30 VEDRAI. 


11.00 IL MERCATO DEL SABATO. l.a parte. È 


11.55 CHE TEMPOFA. 
12.00 TG1 FLASH. 


12.05 IL MERCATO DEL SABATO, 2.a parte. 


12.30 CHECK-UP. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1l. TRE MINUTI DI... 


14.00 PRISMA. Settimanale di spettacolo. 


14.30 SABATO SPORT. 


16.15 MUTI: INCONTRO CON IL MAESTRO 


PERISUOI 50 ANNI. 
16.45 DISNEY CLUB. 
18.00 TG] FLASH. 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.10 PIU' SANI PIU' BELLI. 


19.25 PAROLA E VITA - ILVANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE, 
20.25 TG1 UNO SPORT. 


20.40 QUESTA PAZZA, PAZZA NEVE. 


22.45 TG1- LINEA NOTTE. 
23.00 SPECIALE TG]. 
24.00 TG] - NOTTE. 

- CHE TEMPO FA. 


0.30 LA SIGNORA DEL VENERDI". Film. 
2.00 UNA DOMENICA ST. Film 1986. 
3.25 ORGOGLIO. E PREGIUDIZIO. Film 


1970. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui 
parla il Sud; 8.40: Bolneve; 8.45:, 
Chi sogna chi chi sogna che; 9; 


6.55 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

= TOM e JERRY. Cartoni. 
- ALF, Telefilm. 
- LASSIE. Telefilm. 

7.55 MATTINA DUE. 

8.00 TG2 MATTINA. 

9.00 TG2 MATTINA. 

9.50 TG2 MATTINA, 

9.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo. 
11.00 L'ASSO DELLA MANICA, Telefilm. 
11.50 GIAO WEEKEND. Conduce Giancarlo 

Magalli. è 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.20 TG2 - DRIBBLING. 
13,55 METEO 2. 
14.00 CIAO WEEKEND. 2.a parte. 
15.40 VEDRAI. 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 PARQUET. 
18.45 MIAMI VICE. Telefilm. 
- METEO 2. Previsioni del tempo. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2- LO SPORT. 
20.30 COLPO A TRADIMENTO. Film 1990. 
Con James Brolin, Dorothee Berryman. 
Regia James Kaufman. 
22.00 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm. 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
23.15 TG2- NOTTE. 
23.30 METEO - TG2 - OROSCOPO. 
23,35 ROCK CAFE’ MAGAZINE, 
24.00 IL CLAN DEI MARSIGLIESI, Film. 

1.45 L'EVASO. Film 1972. 

3.10 CONCERTO AIDS INSIEME. 

4.25 OCCHIO SUL MONDO. 

5.05 VIDEOCOMICG. 


19.00 TG3. 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per consentirci di ef- 
fettuare le correzioni. 


RAITRE 


10.00 VEDRAI 

10.30 I CONCERTI DI RAITRE, 

11.05 20 ANNI PRIMA. 

12.00 MAGAZINE 3. l.a parte. Ù 

12.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo. 

13.30 MAGAZINE 3. 2.a parte. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3- POMERIGGIO. 

14.40 MY SWEET CAMERA. 

15.15 RUGBY. 

16.30 PALLANUOTO. Campionato italiano. 

17.30 HOCKEY SU GHIACCIO. Campionato 
del mondo. 

18.45 TG3.- DERBY- METEO 3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON. 


20.30 PERRY MASON, Film. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 TG3 - NUOVO GIORNO - METEO 3. 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
1,30 CAPITAN FRACASSA. Film 1940, 
2.55 IL CAPPELLO DA PRETE. Film 1943. 
4.15 CASTA DIVA. Film 1935. 
5,40 so BAMBOLA DEL DIAVOLO. Film 

6. 


la telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue ' 


_Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 


17.30, 19.30, 22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue: 


5.55 DESTINI. Sceneggiato. 


da Radiouno a cura di G. Bisiach 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Calendario musicale; 7.30: Prima 


pagina; dI Zoni d'autore; 9: 
Concerti ‘mattino; 10: Orione, 
osservatorio settimanale sul 


mondo dello spettacolo delle arti 
e della musica; 12: Dalla Villa Pi- 
gnatelli di Napoli: settimane mu- 
sicali internazionali; 14.05: La 
‘parola e la maschera: un palco- 
scenico per Mozart; 15.20: I mae- 


Concerto al Kulturni dom di Trie- 
ste; 11.30: Omero: «Odissea»; 
11.45: Pagine musicali; 12: Realtà 
locali; 12.40: Pagine musicali; 13 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica ‘a richiesta; 14: Notizia- 
rio; 14.10: Realtà locali; 14.40 
Pagine musicali; 15: Dietro il ri- 
flettore; 15.30: Pagine musica] 
16: Noi e la musica; 17: Notiz 
Tio; 17.10: Alpe Adria; 17.40: Pa- 


Week-end; 10.15: 


Black out; 
11.15: Mina. Incontri musicali 
del mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Rai a 
quel Paese; 14.04: Oggiavvenne; 
14.28: Stasera (e domani) dove. 
Fuori o a casa; 15: Grl Business; 
15.03: Sportello aperto a Radiou-. 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente». Settimanale perl’uo- 
mo e l'ambiente; 15.45: Note di 
piacere; 16: Week-end. Itinerari 
turistici; 17.04: Padri e figli, mo- 
glie e mariti; 17.30: Autoradio; 
18: La musica del cuore; 18.10: Il 
cuore; 18.30: Quando i mondi si 


«Passafilm»; 7.19 


! Parole di vita; 
8.03: Giocate con noi, 1-X-2 alla 
radio; 8.08: Parliamone un atti- 
mo; 8.11: Radiodue presenta; 
8.48: Un'aura amorosa; 
Paolo Conte in concerto; 10: Spe- 
ciale Gr2 Agricoltura; 10.24: L'a- 
ria del secolo; 11. 
12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: Hit parade; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: La porta 
orientale; 15.30: Bolmare; 15.35: 
Parliamone un attimo; 15.38: Hit 
parade; 16.36: Estrazioni del Lot- 
to; 17.10: Invito a teatro: Goldoni 
secondo i registi radiofonici degli 
anni ‘70; 19.20: Bolneve; 19.55: 
Radiodue sera jazz; 21: Concerto 


9.33: 


10: Hit parade; 


Programma 


stri dell'interpretazione: Franco 
Petracchi; 16: Concertijazz; 17: Il 
senso e il suono; 17.30: Le opere 
di Jean-Philippe Rameau; 18.16: 
«Intermezzo; 18.30: Osservatorio 
finanziario; 19: Radiotre suite; 
I 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Una 
commedia inedita; 12.10: Alma- 
nacchetto settegiorni; 12.15: Die- presenta: Planet rock; 21,30: Grl 
ci minuti con la Bibbia; 12.35 in 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 


per gli italiani in 


gine musicali; 18: Alojz Rebula: 
«Notte a Corinto». Originale ra- 
diofonico; 18.45: Pagine musica- 
li; 19: Gr. 


STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15.30-16.30-17.30: Grl 
in breve; 16.35: Dediche e richie- 
ste plin!; 18.56: Ondaverde; 19. 
Grl sera; 19.15: Classico; 20.30 
Grl in breve; 21: Stereodrome 


breve; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 5.42: Ondaverde; 
5,45: Il giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 


incontrano; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Adesso musica 1; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Giallo sera; 22: Ades- 
so musica 2; 22.22: Teatrino. La 
discoteca del padre: la festa; 
22.52: Bolmare; 23.09: In diretta 


TELE ANTENNA — 
—I__________ 


15.00 Telefilm: «BRIGATE DEL 
TIGRE». 

15.50 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Documentario: «IL MON- 
DO DEGLIANIMALI». 

18.00 Telefilm: «GLI INAFFER- 
RABILI». 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE 
- RTA SPORT, a cura della 


sinfonico; 22: Autori contempo- 
Confidenziale; 
= I —________ 


ranei; 22.41: 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


23.45. 


Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Una commedia inedita. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20; Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Avvenimenti 
culturali; 8.40: Pagine musicali; 
9.30: Annotazione; 9.40; Pagine 
musicali; 10: Notiziario; 10.10: 


24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2,3,4,5; In inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; In 
frangese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; In tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Si D 


--i[[”‘)»[“ “ess ———_—È 
‘7.00 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 
8.30 ITALIANISSIME STAR TV - BUGS BUNNY. Cartoni 


‘92 = MILA E SHIRO DUE CUO- 
9.35 IL VISONE SULLA PELLE. RI NELLA PALLAVOLO. 
Film commedia 1962. Con Cartoni 


Cary Grant, Doris Day. Re- - POLLYANNA. Cartoni 


gia Delbert Mann - PALLA AL CENTRO PER 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. RUDY. Cartoni 
Condotto da Claudio Lippi 8.27 METEO 


& 


8.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm 

8.30 TATA E IL PROFESSORE. 
Telefilm 

9.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm 

9.35 CINQUE RAGAZZE E UN 
MILIARDARIO. Telefilm 


10.35 CARI GENITORI: Condot: 


to da Sandra Milo 


11.30 CIAO CIAO. Cartoni ani- 


mati 


13.40 BUON POMERIGGIO 
13.45 SENTIERI. Teleromanzo 
14.40 LA MIA SECONDA MA- 


DRE. Telenovela 


‘ 17.00 LA RAGAZZA DEL CIRCO. 


Telenovela 


17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 


FORMAZIONE 


LECOMA d 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Com'era prevedibile, le 
due «situation comedies» 
italiane di Italia 1 hanno 
trasformato îl mercoledì 
in una delle giornate mi- 
gliori della settimana tele- 
visiva. Mercoledì scorso, 
poi, che incidentalmente 
era Capodanno, ha trova- 
to anche un'altra attratti- 
va nella puntata speciale 
di beneficenza de Il gioco 
dei 9, condotta da Gerry 
Scotti su Canale 5: punta- 
ta che ha dimostrato come 
«Il gioco dei 9» reggerebbe 
bene anche nel «prime ti- 
me», con la sua struttura 
agile e divertente. Para- 
dossalmente, il punto de- 
bole della serata erano 
proprio i tentativi di «al- 
largarlo», con quei medio- 
cri balletti e i soliti sban- 
dieratori, che ‘sono già 
notosi quando sbandiera- 
no, figuratevi quando non: 
hanno spazio per sbandie- 
rare. 

La via per l'amplia- 
mento spettacolare del 
«Gioco dei 9» non occorre 
cercarla altrove, c'è già a 
disposizione nello sfrutta- 
mento delle qualità dei 
nove ospiti, come abbiamo 
visto anche mercoledì con 
un bravo Salvi e un ma- 


TV / RAIUNO 


Inverno senza frontiere 


Oggi prende il via «Questa pazza pazza neve» con la Ruta 


ROMA — Torna dopo 10 
anni «Questa pazza pazza 
neve», la versione inver- 
nale di «Giochi senza fron- 
tiere», che Raiuno pro- 
SIRIIDerE per sei puntate 

oggi ogni sabato alle 
20.40. A presentare il pro- 
gramma, ideato e curato 
da Luciano Gigante, sa- 
ranno Maria Teresa Ruta 
ed Ettore Andenna, proba- 
bile coppia dei conduttori 
anche nei prossimi «Gio- 
chi senza frontiere», ver- 
sione estiva. Quattro delle 


sei puntate saranno tra: 


smesse da Santa Caterina 
Valfurva in Valtellina, sul- 
la pista Cevedale, la stessa 
che a dicembre ha ospitato 
i campionati femminili di 
sci per la Coppa del mon- 
do. La semifinale e la fina- 
le, con le quattro squadre 
finaliste, saranno realiz- 
zate a Praga. La Cecoslo- 
vacchia è infatti tra i quat- 
tro paesi partecipanti, in- 
sieme all'Italia, alla Fran- 
cia e alla Svizzera. L'Italia 


Sabato & gennaio 1992. 


«STTCOM» 


Sal 


D 


Bel Capodanno |" 


‘gnifico Boldi (il quale, im- 
personando con la’ con- 
sueta spudoratezza una 
donna dai seni legger- 
mente esagerati, è riuscito 
a creare un mostro, ha in- 
ventato un'autentica por- 
nofollia). In particolare, 
pot, era piacevolissima la 
breve scenetta del poeta 
cecoslovacco, con Gene 
Gnocchi e Gerry Scotti buf- 
fi e affiatati come Tognaz- 
zie Vianello. 

Gene Gnocchi ha un'a- 
ria compunta e quasi tetra 
che — quando lui vuole — 
s'incrina perchè gli scap- 
pa da ridere: tendenza 
coltivata fino a farne un 
vezzo, ch'è diventato uno 
dei suoi punti di forza; si 
vedeva mercoledì tanto 
nella graziosa ‘scenetta 
‘pomeridiana alla macchi- 
na da scrivere, sempre 
con Scotti («promo» per lo 
spettacolo serale) quanto 
al principio del delirante 
episodio de I vicini di ca- 
sa su Italia 1, con un im- 
‘probabile incontro di boxe 
în 90 round fra Gnocchi e 
Teocoli. 

Dopo uno splendido ini- 
zio pieno di verve — terri- 
ficante il particolare dello 
«scalp» di Teocoli che re- 
sta attaccato alla parete 
— la puntata ha perso di 
mordente; era migliore 


sarà rappresentata da 
Aprica, Gressoney, Berga- 
mo e Santa Caterina Val- 
furva. Nella formazione di 
Bergamo ci saranno anche 
due ex nazionali di sci: 
Ivano Camozzi, che fu 
quarto nello slalom gigan- 
te alle olimpiadi di Calga- 
ry, e Stefano Gipponi. 

Per Maria Teresa Ruta 
l'esperienza di «Questa 
pazza pazza neve» (le pri- 
me quattro puntate sono 
state già registrate), è sta- 


‘ta particolarmente. felice:. 


«Sono da sempre una spet- 
tatrice appassionata dei 
"Giochi senza frontiere!’ e 
vederli dal vivo è stato 
emozionante e diverten- 
te». Ogni squadra è com- 
posta da dieci . persone 
esperte in sport invernali 
e in ogni puntata ci saran- 
no nove prove, tutte dedi- 
cate al mondo degli ani- 
mali. I partecipanti indos- 
seranno, durante i giochi, 
costumi disegnati da Ar- 


quella della settimana 
prima sull’extraterrestre; 
ma è rimasta comunque 
divertente, ed è positiva 
questa virata della «sit- 
com» nel fantastico/de- 
menziale, con magie, mi- 
racoli, alieni, fatine, e la 
buona invenzione di Ga- 
briela Golia che parla con 
se stessa sul teleschermo 
(la «visita medica», mer- 
coledì, era mal realizzata, 
ma in compenso era molto 
bello il particolare dell'in- 
terruttore nella tv che spe- 
gne la luce nella stanza). 

Andy e Norman, di An- 
drea Brambilla e Nino 
Formicola, dopo un primo 
episodio dedicato fonda- 
mentalmente alla presen- 
tazione dei personaggi, si 
è sviluppato in una com- 
media deliziosa, con un 
racconto elaborato (men- 
tre spesso nelle «situation 
comediesvi singoli episodi 
sono la dilatazione di uno 
sketch) e uno svolgimento 
mosso; il passaggio da un 
ambiente all'altro è più 
veloce e organico di quan- 
to non succeda comune- 
mente nell'universo piut- 
tosto statico delle «sitcom» 
(l'abile regia è di Gian- 
franco Lazotti). 


. coni «Vicini» 


ù 
media autonoma, ed an-; 
che l'ultimo, «Lavato e sti-! 
rato», era assai ricco, coi» 
suoi tre segmenti: prima! 
sviluppava l'orrore deli 
matrimonio di un uomo li-'; 
bero con una rozza casa-5 
linga (una brava Katia Be-! 
ni) e la disperazione di, 
Formicola alla prospetti-? 
va, poi giocava sui tentati-! 
vi di omicidio con armi» 


improprie (anche lo 
schiacciapatate!) d'uno; 
splendido Brambilla! 


«noir», con conseguenze) 
violentemente «slapstick»,* 
infine si risolveva nella) 
grande serie di gags della» 
finta morta, esplodendo) 
nel demenziale (la scena. 
dei cani da caccia) o recu-' 
perando le tradizioni del-. 


l'umorismo. macabro (la' . 


silhouette della morta nel' 
bagno «mossa» da Andy,* 
per distrazione con tre 
mani). , 

Naturalmente il nerbo» 
della commedia è la gran-. 
de recitazione di Brambil-» 
la e Formicola, con memo-. 
rabili gare di risate, battu-» 
tacce, isterismi, rabbie e. 
follie: Norman allucinato» 
con la barba lunga e Andy! 
omicida fallito erano im-. 
pagabili; e quel contorno’ 


L'episodio del bambino di buoni interpreti (in par-, 
in fuga, l'altro mercoledì, ticolare Carlo Pistarino) li*/ 
era una vera piccola com- serve assai bene. 


r VEN 
mando Nobili, raffiguranti 4777 Halo 
orsi, pinguini, lupi e bru- SIR 
chi. Arbitro internaziona- ao 
le sarà Denis Pettiaux, teri 
mentre la coordinatrice do 
dei giochi è Isabelle Mir, e) 
ex campionessa francese sie ; 
di sci. Dopo «Questa pazza 3 prc 
pazza neve», secondo ério 
quanto annunciato ieri dal lica 
direttore di Raiuno Carlo Nuov 
Fuscagni, andranno in on- doni 
da al sabato sera alcune ziatir 
commedie musicali, tra vene 
cui «Se il tempo fosse un nian 
gambero». con, Enrico nto 
Montesano e «Niente Ses: la Pr 
so siamo inglesi» con pì 
Gianfranco D'Angelo, in TIA 
attesa del Festival di San- Dea 
remo. A proposito dei con- ‘grafo 
duttori del Festival, Fu- nam 
scagni ha detto che con sul p 
Renzo Arbore non è stato nale 
ancora deciso nulla poichè to da 
il poliedrico showman è princ 
attualmente in vacanza © stion 
nei mari del Sud e sarà di Maria Teresa Ruta,da >» Il 
ritorno a Roma l'8 genna- oggi conduce «Questa 
io. pazza pazza neve». Pra 


EEE; SULLE RETIRAI 


redazione sportiva. 12.40 CANALE 5 NEWS 8.30 STUDIO APERTO 
19.50 «STRATEGIA», a cura di 12.45 NON E' LA RAI. Condotto 9.05 SUPER VICKY. Telefilm 
Roberto Spazzali. da Enrica Bonaccorti 9.30 CHIPS, Telefilm 
20.10 Documentario: «DIARIO 14.30 WILLY COYOTE. Cartoni 10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm 
DISOLDATI». 14,50 TITTY E SILVESTRO. Car- 11.27 METEO 
20.35 Film: «ROMANZO DI UN toni 11.30 STUDIO APERTO. News 
‘ GIOVANE POVERO». 15.00 JONATHAN PRESENTA 11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
22.00 Telefilm: «BEVERLY 16.00 BIM BUM BAM. Program-‘ NO. Conduce G. Funari 
._ HILLBILLIES), ma contenitore 13.45 CALGIOMANIA 
22.30 «IL PICCOLO» DOMANI - - IFAVOLOSI TINY. Cartoni 15.00 TOPVENTI. Musicale 
‘TELE ANTENNA NOTIZIE - DIVENTEREMO. FAMO- 16.00 A-TEAM. Telefilm 
- RTA SPORT, a cura della SE. Cartoni 18.00 NATALE IN CASA GABIB- 
redazione sportiva. - ROBIN HOOD Cartoni BO. Show i 
23.05 «STRATEGIA», a cura di 17.50 GIOGHISSIMO. Gioco 18.27 PREVISIONI METEORO- 
Roberto Spazzali. 18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. LOGICHE 


23.15 Film: «SISSI E IL GRAN- 


DUCA». 


‘ 0,30 «IL PICCOLO» DOMANI 


Glenda Jackson \({Tmc, 22.30) i 


film 6.05 SUPER VICKY. Telefilm... RE. Film drammatico 


Condotto da Iva Zanicchi 18.30 STUDIO APERTO 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 19.00 MACGYVER. Telefilm 
TUNA. Conduce Mike Bon- 20.00 MAI DIRE TV 
giorno 20.30 CLASSE DI FERRO 2. Tele- 


20.25 STRISCIA 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELEMONTECARLO 


=—_____ 


7.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni animati. 
8.00 TOMMY. Cartoni 
animati. 
11.15 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 


11.30 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telenove- 


la. 

12.00 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 

12.30 BORSAFFARI. 

13.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
Re Telenove- 
la. k 

14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 FUORIGIOCO. 

17.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 GATTIGER. Cartoni 


animati. , 
18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI. Cartoni 


animati. 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
«*BATO SERA. Tele- 
film, 


19.15 SETTE IN CHIUSU- 
: RA. 


19.30 O'HARA. Telefilm. 
20.30 L'ULTIMA ODISSEA. 


Film. 
22.15 CARAMBOLA. Film. 
1.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


1.15 F.B.I. OGGI, telefilm. 
2.30 MOVIN'ON. 


[r_r—_ 


7.30 CBSNEWS. 

8.00 CBS NEWS. 

8.30 TM SCI - PIANETA 
NE 


VE. 

9.15 ROBIN HOOD. Car- 
tone. 

9.30 BATMAN: Telefilm. 

9.55 SCI. Slalom gigante 
maschile. 

11.05 APPUNTI DISORDI- 
NATI DI VIAGGIO. 

12.05 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 

12.55 SCI. Slalom gigante 
maschile. 

13.30. SPORT SHOW, 

16.00 CALCIO. Coppa d'In- 

‘era, 


ghilterra. ©. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


È giornale. 
20.30 A MUSO DURO. Film 
drammatico 1974. 


Con Charles Bron- 
son, Linda Cristal. 
22.30 TRIPLA ECO. Film 
drammatico 1972. 
Con Glenda Jackson, 
0.10 PARIGI-CITTA' DEL 
CAPO. 


0.20 IL PIANTO DEGLI 
INNOCENTI. Film. 
TVM 


—___ EEEE® 


18.00 CARTONI ANIMATI. 
18.50 DITELO NELLA LU- 
CE, rubrica religiosa. 
19.30 TG.6. 
20.30 «LA SPOSO PERCHE’ 
E' RICCA», film. 
22.05 «CHARLIE», 
© film 


22.30 TG6. 
23.30 «STANLIO E OLLIO», 
5 film. 


19.40 CANALE 5 NEWS 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti fi 


24.00 CANALE 5 NEWS 
0.35 IL RITORNO DI MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE. Tele. 


film 
22.00 IL RAGAZZO DEL PONY 
EXPRESS. Film. Con Jerry 


LA NOTIZIA. Calà, Isabella Ferrari. Re- 


Show gia Franco Amurri 

20.40. IL MEGLIO DI SABATO AL 0.27 METEO 
CIRCO. Show 0.30 STUDIO APERTO 

23.00 PATTINAGGIO ARTISTI- 0.55 FILM REPLICA ORE 13.45 
CO SU GHIACCIO 3.05 A-TEAM. Telefilm 


4.05 MAGNUM P.I, Telefilm. 
Replica 
5.05 CHIPS. Telefilm. Replica 


TRIVENETA-TV7 PATHE  TELECAPODISTRIA 
—— EI —_ — 


I — ____ 


7.00 CHARLOTTE. Carto- 12.30 Sci, Coppa del mon- 


ni animati. do. Kraniska Gora, 
8.10 DANCIN' DAYS. Te- slalom maschile, te- 

lenovela. lecronaca diretta. 
13.00 PORTAMI CON TE. 14.00 Sci, Coppa del mon- 

Telenovela. do. Innsbruck: salti. 


14.00 TEMPLE E TAM Telecronaca diretta. 
TAM. Cartoni anima- 15.30 YESTERDAY, la sto- 


ti. Ta della Pop music 


16.15 FIGLI MIEI VITA ri). 
16.00 LANTERNA MAGI- 


MIA. Telenovela. 
17.15 IL COMPRA TV. Ru- CA. Programma peri 


brica. Y ragazzi, 
18.15 DANCIN' DAYS. Te- 17.10 L'UOMO DI SHEL- 
lenovela. 


FORD. Sceneggiato 
ov. 


19.00 IL COMPRA TV. tv. 
19.00 Concerto di cori dal 


‘20.00 MIMI E LE RAGAZ- 


ZE DELLA PALLA- duomo di Isola. 
VOLO... Cartoni ani- 18.30 IL MAPPAMONDO - 
mati. UNA FINESTRA SUL 
20.25 EXPLOSION, L'IN- VIVERE QUOTIDIA- 
NO. 


TERNO DI ACCIAIO, 


im. , 19.00 TG TUTTOGGI. 
22.20 IL COMPRA TV. Ru- 


19.25 DOMANI E' DOME- 


brica. NICA. Rubrica reli:' 
23.00 ASSASSINI SILEN- giosa. 
ZIOSI, Film. 19.35 THE COLLABORA- 
1.00 CATCH. TORS. Telefilm. 
2.00 Programmi notturni.. 20.30 ANDATA E RITOR- 
K NO. 
TELEQUATTRO 21.30 UN AMORE A RO- 


MA. Film drammati- 
CARE S ti 5 co (Italia 1960) 
16.30 F.B.L.: telefilm. 22.20 TG TUTTOGGI. 


episodio) replica. 23.25 Sci, Coppa del mondo 
17.15 Cartoni animati. (sintesi). 
18.10 POVERA CLARA. Te- TELE+3 


lenovela. 

19.00 ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
Redazione sportiva 
di Telequattro. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione). 

20.05 CARTONI ANIMATI. 

22.05 ANTEPRIMA 
SPORT. (replica). 


CORRI UOMO COR- 
RI. Film avventura 
1968. Con Tomas Mi- 
lian, Donald O'Brien. 
Regia Sagio Sollima 
(ogni. due ore 
dall'1.00 alle 23.00). 


18.45 IL GIOCO DELLE COPPIE. 


Varietà 


» 19.30 E' FESTA. Show condotto 


da Sabina Stilo 


20.30 AVVENTURA NEL GRAN- 


DE NORD, Film avventura 

1988. Con Lisa Harrow, 

Luc Merenda. Regia Au- 
Gudmundsson 


gust 
22.45 SPECIALE RITORNA MA- 


NUELA 


23,15 UN ANNO DI CINEMA 
0.15 GLI UOMINI PREFERI. 


SCONO LE BIONDE. Film 
brillante 1953. Con Mari- 
lyn Monroe, Charles Co- 


burn 

2.05 IICSIE WELBY. Tele 
‘lm 

3.00 MIO FIGLIO PROFESSO- 


TELE+2 
—e 


9.30 SPORT ‘91. Vela, sci 


egolf. 

11.30 SPORT ‘91. Rugby, 
ciclismo e.... 

13.30 MOMENTI DI. 
SPORT. 

14,00 SPORT TIME. A 

14.15 ASSIST. Rotocalco di 
basket, 

14.45 SUPERVOLLEY. Ro- 
tocalco di pallavolo. 

15.15 MOMENTI DI 
SPORT. È 

15.45 BASKET. Campiona- 
to NBA. All'interno: 
+2NEWS. 

17.45 CALCIO. Campionato 
inglese, 

19.30 SPORT TIME. _ 

20.00 CALCIO. Campionato 
spagnolo. 

22.00 FOOTBALL. Campio- 
nato NFL. n 

1.00 GRIP. Rubrica di mo- 
tori. 


TELEFRIULI 


= 


16.00 UOMINI DETE 
NONI 
Doc. 
17.00 PATTUGLIA RECU- 
PERO. Telefilm. 
18.00 BIANCO E NERO (re- 
plica). 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 ANTEPRIMA 
SPORT. 
20.00 PROVACI ANCORA 
LENNY. Telefilm. y 
_ 20:30 MACBETH. Opera. 
23.00 TELEFRIULI NOT- 
TE 


23.30 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE, 


BIRMANIA. 


ROMA — Solo la notte porta il cinema sulle reti della 
Rai nella giornata di oggi. Tra quelli che non è possi- 
bile presentare in questa rubrica, si segnalano co- 
munque «Orgoglio e pregiudizio» di Robert Z. Leo- 
nard (Raiuno, ore 3.25), «L'evaso» con Alain Delon 
(Raidue, ore 1.45) .e la «Casta diva» di Carmine Gallo- 
Ne (Raitre, ore 4.15). Inoltre: Sl 

«La signora del venerdì» (Raiuno, ore 0.30) di Ho- 
ward Hawks (1940) - commedia. Per «Sabato club» 
una commedia sofisticata nel miglior stile di Cary 
Grant. Ambientata nel mondo della stampa e con un 
soggetto che rimanda a «Prima pagina», la vicenda 
sembra cucita su misura peril protagonista, 


«Colpo a tradimento» (Raidue, ore 20.30) di Ja-- 


mes Kauffman (1991) - thriller, James Brolin, brillan- 
te uomo d'affari, si innamora di una fotomodella ma 
subito viene coinvolto in un omicidio. Qualcuno cer- 
ca di incastrarlo e forse lo "vuole morto, La «serata in 
giallo» di Raidue si arricchisce di un nuovo titolo in 
«prima visione tv). È ; 

«Il clan dei marsigliesi» (Raidue, ore 24) di José 
Giovanni (1973) - giallo. Da un suo romanzo noir, J0- 
sé Giovanni firma il migliore dei suoi film, con Jean- 


Paul Belmondo sullo sfondo delle guerre per bande . 


sulla Costa Azzurra. Con lui ci sono un'affascinante 
Claudia Cardinale e Michel Constantin. S 

«Una domenica sì» (Raiuno, ore 2) di Cesare Ba- 
stelli (1986) - commedia con Nick Novecento nella 
Bassa Padana. 


Italia 1, ore 20 E 
Esordi televisivi di Chiambretti. 


Gli esordi televisivi di Piero Chiambretti apriranno la 


prima puntata del nuovo anno' di «Mai dire tvy; il: ‘ 


programma condotto dalla Gialappa's Band in onda 
oggi su Italia 1 alle 20. «Mai dire tv» proporrà, secon- 
do la formula adottata lo scorso anno, un cocktail di 
immagini captate via satellite dalle televisioni di tut- 
to il mondo e commentate ironicamente dai tre con- 
duttori. 


Raiuno, ore 16.15 
Icinquant'anni di Riccardo Muti 


Oggi alle ore 16.15 va in onda su Raiuno la trasmis- 
sione «Muti-Salisburgo 1991», un incontro di Dora 
Ossenka con il pa direttore in occasione dei suoi 
50 anni. A Salisburgo, la città del Festival, di Mozart e 
di Herbert von Karajan, Riccardo Muti è molto amato 
e ammirato dal pubblico. Durante l'ultimo Festival, i 
Wiener Philharmoniker hanno festeggiato il Maestro 
italiano, donandogli «L'Anello d'Oro», onorificenza 
concessa finora solamente a Herbert von Karajan e 


Leonard Bernstein. 


| Grante «signora» 


; Commedia sofisticata di Howard Hawks 


‘Canale 5, ore 15 
'A«Jonathan» di scena gli ippopotami : 
| L'ippopotamo sarà il protagonista dell'ultima punta-! 


‘l'ippopotamo che vive sulle sponde del Nilo e in altre i 


} 
? 
{ Gousteau illustrerà come si possono avvicinare que-' | 
I 
i 


Sulle reti private 


.lescenti invecchiati. 


‘(1972) - thriller amb 


ta pomeridiana di «Jonathan», in onda oggi alle 15 su‘ | 
Ganale 5. Il programma, condotto da Ambrogio Fogar,: © 
proporrà un documentario di Jacques Cousteau sul-! 


zone fluviali dell’Africa. A 

.Gli ippopotami fino a qualche anno fa erano molto! 
diffusi in ‘Africa, ora la specie si è molto ridotta al 
causa della caccia indiscriminata e della diffusione! 
dei battelli a motore che, navigando nelle acque dei’ 


fiumi, disturbano la loro vita. Il documentario di: 


Sti giganteschi animali senza rischio e senza distur-, 
barli troppo. È 


Continua l'avventura nel Grande Nord } 


Somma di titoli eterogenei nel programma cinema’ 
delle reti private perla giornata di oggi. Tra quelli che, 
rischiano di sfuggire ai telespettatori, vale la pena di: 
ricordare almeno il «Visone sulla pelle» con Cary: - 
Grant (Canale 5, ore 9.35). Ma ecco gli altri film da’ 
Vedere: 

«Avventura nel Grande Nord» (Retequattro, ore: 
20.30) di August Gudmundss0 (1988) - seconda par- 
te. Proseguono le avventure dei tre ragazzini islande- 
si. Con Luc Merenda. È x 

. «Il ragazzo del Pony €XPFessy (Italia ì - ore 22) di 
Franco Amurri (1986) - garbata commedia del regista . 
di «Da grande» con Jerry Calà e Isabella Ferrari ado- 


7. 


«A muso duro» (Tmc, ore 20,30) di Richard Flei- 
scher (1974). Avventure mozzafiato per il reduce dal . 
Vietnam Charles Bronson che torna a casa per batter- - 
si contro un losco sindacalista e un plùriomicida. Nel _ 
cast anche Linda Christian e Al Lettieri. — : 

«Tripla eco» (Tmc, ore 22.30) di Michael Apted 
iguo e morboso sullo sfondo della 
Gran Bretagna in guerra. Con Glenda Jackson, Oliver ‘ 
Reede Brian Deacon. 5 

«Gli uomini preferiscono le bionde» (Retequat- © 
tro, ore 0.15) di Howard Hawks (1953). Un classico 
per Marilyn Monroe e Jane Russell a caccia di marito ” 
nella Parigi del peccato. 


Italia 1, ore 15- } È 
Pino Daniele a «Top venti. d 


Pino Daniele sarà in studio a «Top venti», il program- . — 
ma di attualità musicale condotto da Emanuela Fol- , | 
liero in onda su Italia 1 oggi alle 15. Il cantautore, > 
dopo l'intervista con Maurizio Catalani, presenterà .... 
unbrano tratto dal suo ultimo album «Sotto o' sole». 
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Sabato & gennaio 1992 


I Spettacoli 


— DANZA/TRIESTE 


| Trio di stelle al «Verdi 


| La Dorella e la Nossova in «Coppelia» e l'omaggio alla Savignano 


i, 


FIRENZE — Sarà que- 
sto un anno ricco di 
nuove esperienze tea- 
trali per Carla Fracci, 
la quale, oltre a parte- 
Cipare alla stagione 
dell'American Ballet 
Theatre al Metropoli- 
tan di New York, sarà 
anche la protagonista 
dell'ultimo spettacolo 
coreografato da Ro- 
land Petit,in program- 
ma al Teatro dell’Ope- 
ra di Roma dal 15 al 26 
aprile, ; 
Definita «mostro sa- 
cro» dal quotidiano 
«New York Times», 
che nell'edizione di 
giovedì ha stilato una 
Classifica dei più im- 
portanti eventi di dan- 
za dell'anno passato, 
Carla Fracci ha antici- 
pato il suo programma 
per il 1992 da Firenze, 
dove si trova per le fe- 
Ste natalizie e di fine 
anno insieme con il 
marito Beppe Mene- 
gatti. 


DANZA / TOURNÉE 


‘la ballerina italiana © 


TRIESTE — Con un fe- 
stoso concerto per il 
Nuovo Anno riprende 


O 0 9, domani, alle 21 al Pala- 

at Fracci quest'anno mostre di Udine, V'attivi: 
O] tà del Teatro Verdi. Sul 

ala nuove esperienze podio dell'orchestra trie- 


stina ritorna il direttore 


La -ballerina sarà stabile, il maestro cinese 


anche protagonista Toi conunoh 
delle dieci recite, pre- la, con un program- 
viste frail2eil20giu: | ma di musiche di Offen- 


bach, Suppè, Strauss. 


gno, di «Fedra — Leg- Giovedì prossimo 9 


genda e mito», CON | gennaio, alle 
musica di Honegger, Teatro Comuni 3 
coreografie di Archel, Trieste, per la stagione 


Hodson, Eagling, Dea- 
nee Whittingham, Pel: 
la regia di Beppe Me- 
negatti. E danzerà al 
Teatro alla Scala di 
Milano, nel ruolo di 
Isabella di Castiglia, 
nel ballo in tre atti 
«Cristoforo Colombo», 


d'opera e di balletto, è at- 
tesa «Coppelia», prima 
produzione del 1992. 

Il celebre balletto di 
Nuitter e Saint-Léon — 
uno dei più popolari bal- 
letti d'azione di fine Ot- 
tocento — viene ripropo- 
sto in una nuova versio- 


ideato da Beppe Me- ne coreografica di Rober- 
Negatti su Di di to Corone il corpo di 


ballo del teatro verdi e 
con' la partecipazione 
straordinaria nel ruolo 
principale della balleri- 
na russa Marina Nosso- 
va e di Oriella Dorella, 
6toile della Scala e arti- 
sta molto familiare an- 
che al pubblico della te- 
levisione. Nella parte di 
Franz danzerà Marc Re- 
nouard. ; 

L'allestimento del 
Teatro dell'Opera di Ro- 


Gaetano Donizetti, 
Dopo aver definito 


«monstre sacrè», il. 
«New York Times» ha 
scritto - che «Carla 
Fracci ha trionfato su- 
perando se stessa nel- 
l'interpretazione di 
"Fall River Legend’ 
con l'American Ballet 
Theatre». 


‘ conle nozze. 


ma è stato recentemente 
presentato al Filarmoni- 
co di Verona. L'esecuzio- 
ne musicale per tutte le 


idieci rappresentazioni in 


abbonamento è affidata 
all'Orchestra del Comu- 
nale, sotto la direzione 
del maestro Guerrino 
Gruber. 

L'azione del balletto 
—di cui è stata prima in- 
terprete, a Parigi nel 
1870, Giuseppina Boz- 
zacchi — si svolge in Ga- 
lizia. Swanilda, gelosa 
del fidanzato Franz, che 
crede innamorato di una 
misteriosa fanciulla in- 
travista dietro la vetrata 
di Coppelius, fabbricante 
di giocattoli, penetra nel- 
l'atelier e scopre che la 
presunta rivale altri non 
è che una bambola mec- 
canica. Si sostituisce al- 
lora alla bambola, facen- 
do credere a Coppelius di 
aver infuso vita al gio- 
cattolo. Anche Franz si 
renderà conto dell'in- 


ganno e fuggirà con Swa-* 
nilda. 


La fiaba, tratta da un 
racconto di Hoffmann, sì 
concluderà ovviamente 


Predecessore di Ciai- 
kovski nella rinascita 


musicale del balletto, 


Delibes accoglie nella 
sua galante e amabile in- 
venzione il colore nazio- 
nale delle danze di carat- 
tere: mazurka, giga, il 
bolero e — per la prima 
volta — la csardas un- 
gherese. 

Nel corso delle repli- 
che di «Coppelia» sarà a 
Trieste una delle mag- 
gioni personalità della 

za nel nostro tempo: 
Luciana Savi o, al- 
la quale il Teatro Verdi 
ha riservato un incontro 
all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella lunedì 13 
gennaio, alle ore 18. . 

L'incontro con Lucia- 
na Savignano renderà 
omaggio al rigoroso im- 
Perno stilistico profuso 

artista nella sua lun- 
ga carriera, che ha avuto 
a Trieste una delle prime 
esperienze, con l'indi- 
menticabile interpreta- 
zione del «Mandarino 
meraviglioso» di Bartok 
(coreografia di Mario Pi- 
stoni). 


. Sarà pure riproposta 
in video — sullo schermo 
dell'Auditorium di via 
Diaz — una delle più si- 
Qnificative interpreta- 
zioni della ballerina mi- 
lanese, 


Oriella Dorella da 
lovedì prossimo 


Lu anzerà al Comunale. 


TEATRO / ANNIVERSARIO 


E fra un anno festeggeremo Goldoni 


Si stanno mettendo a punto le manifestazioni e le iniziative per il bicentenario della morte 


VENEZIA — La realizzazione, a 
partire dal 1993, di un Festival in- 
ternazionale permanente dedicato 
a Carlo Goldoni, una scuola di tea- 
tro e di formazione dell'attore for- 
temente — anche se non esclusi- 
vamente — finalizzata alla scena 
goldoniana, rassegne teatrali e 
i di studio, in- 
terventi didattici nelle scuole su- 

eriori e nelle università, la pub- 
Blicazione e la diffusione di una 
nuova edizione delle opere di Gol- 


musicali, conve; 


doni. Sono 


néto, che stanzierà 2 


la Provincia e dal Comune 
nezia) intende mettere in cantiere 
nella ricorrenza del secondo cen- 
tenario della morte del commedio- 
grafo veneziano, in stretto coordi- 
namento con quanto sta facendo 
sul piano nazionale e internazio- 
nale un analogo comitato sostenu- 
to da ben cinque ministeri e dalle 
principali organizzazioni di ge- 


stione tetrale italiane. 


Il programma definitivo, tanto 


LIRICA /ROMA 


loni este alcune delle ini- re 

ziative che il Comitato promotore 

veneto per le celebrazioni goldo- 

Diane. (composto dalla Regione Ve- 
ile adi 


del comitato veneto quanto di 
quello nazionale, verrà elaborato 
nei prossimi mesi, ma sono stati 
già fissati ‘alcuni punti fermi per le 
rispettive programmazioni, che 
procederanno comunque in sinto- 
nia, evitando il più possibile so- 
vrapposizioni: le celebrazioni sa- 
ranno all'insegna della veneziani- 
tà di Goldoni e Venezia sarà la ri- 
balta privilegiata, ma non esclusi-' 
va, per dare il senso del valore na- 
zionale e internazionale dell'auto- 


comitato 
aveva già 


analoghi 


ministeri 
stimolare 


Per quanto riguarda il progetto 
veneto, esso non riguarderà solo la 
provincia di. Venezia, bensì sarà 
allargato alle altre province e co- 
muni, che ne manifesteranno inte- 
resse. L'obiettivo è di portare Gol- 
doni nelle Ville Venete, nelle piaz- 
ze e nelle scuole. La programma- 
zione complessiva, raccolta in due 
annuari (per il 1992 e il 1993), sarà 
fatta conoscere anche all'estero 
Sirene la promozione turisti- 

A sostegno del programma ve- 
neto, la giùnta della RR OE 


, dal- 
di Ve- 


possibilit 
dramma 


italiani 
Possibile 


to ha predisposto un disegno di 


1993. 


legge che stanzia perle celebrazio- 
nidmilierdi dito asi 


Li lire. Da parte sua, il 
nazionale ha già allac- 


ciato contatti con la Francia, che 


dato vita ad un comitato 


goldoniano, ma stanno nascendo 


comitati anche in Spa- 


gna, Portogallo, Ungheria, Russia 
e altri Paesi verranno sollecitati a 
fare altrettanto. 

Inoltre, c'è già un accordo tra i 


della cultura europei di 
per il 1993 le attività 


teatrali, in concomitanza conlari- 
correnza goldoniana. Tra le ipote- 
si di collaborazione allo studio, so- 
no stati ricordati i contatti con la 
Comedie Frangaise, con l'Opera di 
Lione, addirittura con la Martini- 
ca per proporre anche un Goldoni 
«antillano». E' pure al 


vaglio la 
è di realizzare un radio- 
sulla vita e le opere di 


Carlo Goldoni in collaborazione 
con la Rai e le emittenti radiofoni- 
che europee da affidare a scrittori 


i calibro internazionale. 
anche un collegamento 


con il Carnevale a Venezia del 


TEATRO / VENEZIA 
Pirandello: ultime prove 
per Lavia e Montesano 


VENEZIA — A Venezia sono in dirittura d'arrivo 
le prove per la prima nazionale di «L'uomo, la 
bestia e la vertù» di Luigi Pirandello, che andrà 
in scena martedì 7 gennaio al Teatro Goldoni e 
vedrà per la prima volta Enrico Montesano alle 
prese con un testo del drammaturgo siciliano, 
perla regia di Gabriele Lavia. 

Un impegno difficile, quello dell'attore roma- 
no, «ma è un passaggio obbligato — dice lo stes- 
so Montesano — per chi, come me, lavora da 
trent'anni nel mondo dello spettacolo, e non po- 
teva continuare a ricoprire solamente ruoli bril- 

: lanti di giovane comico e cabarettista». 

La regia di Lavia si è attenuta strettamente al 
testo originale; «Siamo ritornati alle prime ver- 
sioni — sottolinea Montesano — rispettandone 
anche le didascalie classiche. Ciò non toglie, ov- 
viamente, che ci sia stato un lavoro d'interpre- 
tazione. Per me — conclude l'attore — sarà an- 
che una grossa fatica fisica, perchè il personag- 


gio di Paolino resta a lungo sulla scena...». 


Così Verdone fa il Barbiere 


ROMA — Sarà un «Barbie- 
Te» con qualche trovata 
comica oltre la norma, ma 
Se sommato METE 

, Non sguaiato, quello 
che inaugurerà il odio 
Gao la stagione del Teatro 


Gi secondo quanto ha di- 


Sua epoca è stato un 
derde innovatore — ha 
sacrazio, sarebbe una dis- 
gisti on, che lascio a re- 


‘che 1 critici Più agine 


prima col fucile puntare 
sudi lui, «ma se mia vedono 
come un cinematografaro 


carlo Verdone, che cura la x 3 È i 
di Roma, Gian Paolo Cresci. L'opera di Rossini deburigla», con il sovrintendente del Teatro dell’opera 


Tegia del «Barbiere di 


si sbagliano», dice. Ricor: 
da di », dice. Ricor- 
salotto paterno numerosi 
musicisti (tra cui Leonard 
Bernstein), di aver ascol- 


«Amo la musica classi- 
ca — confessa —emisono 
preparato bene a questo 
‘appuntamento, ma con 
molta umiltà: ho consul- 
tato Franco Zeffirelli e al- 
tri amici musicisti per ca- 
pire fino a dove potessi 
spingermi per dare un 
senso alla mia presenza». 
E spiega che la sua im- 
pronta si vedrà principal- 
mente «nei caratteri e nei 
tic dei personaggi», nelle 
«intuizioni comiche e nel- 
le trovate divertenti». 


1 aver frequentato nel - come 


* interno. 


14 gennaio. (Ansa fo 


urne è soddisfatto di 
Stanno in scena i 
Gentanti, con cui ha co- 

neiato cinque giorni fa 


Regia tradizionale, con qualche trovata, dell’opera che debutta il 14 gennaio 


to) 


«Con Verdone —ha det- 
to Bellugi— ci intendiamo 
molto e ci influenziamo 
artisticamente. E si lavora 


le 5 

Gimote di regia, perché lo. bene anche con l’orche- 

dinamis tolto a seguire «il | stra: è gradevole trovarsi 

esige sempr ss intano che di nuovo all'Opera di Ro- 

Definiscg: È Movimento». — ma dopo 12 anni, mi 

che si svola e Barbiere», bra unteatrocivi 

mente in trè scene Gal. | Perle prime cinque re- 

due în interni, ae i cui pliche Bruno Pola sarà Fi- 

palestra» nonostante nia garo, Anna Caterina Anto- 
UL, in un rec che ‘nacci Rosina, Ramon Var- 

«Com idi cente film, i 

bi SASA) di scuola», ap. 95 Almaviva, Alfonso An- 
HA ‘0 18 attori in un ‘toniozziBartoloe Romano 


Il direttore d'or 
di questo «Barbi ta 


Franceschetto Fiorello. I 


costumi sono di Mau 


Millenotti e le scene di 


fiorentino Piero Bellugi, Dante Ferretti, che ha pre- 
che ha dato Sa dispo- parato una Siviglia un po' 
nibilità dopo che sono ve. araba, orientaleggiante. 
nuti a mancare Paolo Ca- Per non disturbare îl lavo. 
rignani e Steven Mercu-  rosceno fico la «prima» 


rio, cui — ha detto Cresci 


non avrà la diretta; Raiu- 


— il «Metropolitan» di no, con retta - 
New Yorknonha concesso ne, ivano 
di dirigere a Roma. terà uno SS 


LIRICA 
‘Tancredi’ 
| a Bologna 


BOLOGNA—Il 1992 
è l'anno rossmiano e, 
mentre Carlo Verdo- 
ne ara il «Bar- 
biere di Siviglia» a 
‘Roma, un'altra opera 
di Rossini, il «Tan- 


di questo 
«Tancredi» (di cui sa- 
ranno proposti en- 
trambi i finali, quello 
tragico e quello lieto) 
sottolinea ieno 
che anche l'ente liri- 
co bolognese dedica, 
nel bicentenario del- 
la nascita, alle cele- 
- brazioni rossiniane, 
anticipate nel no- 
vembre scorso dal- 
l'«Italiana in Algeri» 
che ha ina to 
trionfalmente la sta- 
ione del Teatro Ver- 

i di Trieste. 
L'opera sl, avvale 
di un cast artistico di 
ottimo livello: Ber- 
nadette Manca Di 
Nissa, il contralto 
che sarà Tancredi, il 
soprano Mariella De- 
via (Amenaide), il te- 
‘nore bolognese Wil- 
liam Matteuzzi (Ar- 
iro), il basso Natale 
fe Carolis ea, 
no), il soprano Bar- 
bara Briscik (Roggie- 
ro) e, nel ruolo di 
Isaura, i Imezzoso- 
prani Monica Bacelli 
e Debora Beronesi. « 


DISCHI 

Un nuovo Ip 
di Battisti 
con la Sony 


ROMA — Il ventesimo 
album di Lucio Battisti 
sarà in vendita verso la 
metà del ‘92.e verrà di- 
stribuito dalla Sony Mu- 
sic. Il cantautore reatino 
ha, infatti, rinnovato il 
contratto che lo lega al- 
l'etichetta discografica 
con cui ha pubblicato 
nell'ottobre del ‘90 «La 
sposa occidentale». 
Ovviamente non tra- 
pela niente di più. Batti- 
sti, dal lontano 1976, si è 
rifugiato nel più stretto 
riserbo, rinunciando alle 
apparizioni televisive e 
assegnando alla propria 
tenuta in Brianza il ruolo 
di habitat preferito per le 
sue ‘creazioni musicali. 
Non è neppure certo che 
sarà ancora Pasquale Pa- 
nella, ex scrittore di tea- 
tro sperimentale e paro- 
liere «ermetico», ad af- 
fiancarlo come autore 
dei testi. Panella ha col- 


| laborato con Battisti nel- 


la realizzazione di tre al- 
bum: «Don Giovanni» 
(1986), — «L'apparenza» 
(1988) e «La sposa occi- 
dentale», contribuendo 
alla notevole «svolta» ar- 
tistica del  conclamato 
autore di «Mi ritorni in 
mente: «sound» ammic- 
cante agli effetti elettro- 
nici e poetica «minimali- 
sta», gli ingredienti del- 
l'abbinamento. 

Battisti iniziò come 
«session man» nel grup- 
po «I Campioni», si mise 
subito in luce come auto- 


re per gruppi beat dell’e-- 


poca (Equipe 84, Dik Dik, 
eccetera), incidendo nel 
1967 il primo disco come 
interprete e debuttando 
nel’69 al Festival di San- 
remo con «Un'avventu- 
ra». 


Due filmati 
dedicati 
al poeta 

di Grado 


Oggi, alle 15.15 sulla 
Terza Rete Tv, andrà in 
onda un programma in- 
teramente dedicato al 
poeta gradese Biagio Ma- 
Tin, di cui nel 1991 ricor- 
reva il centenario della» 
nascita. 

Si tratta di due docu- 
mentari realizzati dalla 
sede regionale della Rai e 
dalla Regione Friuli-Ve-, 
nezia Giulia. Il primo, in- 
titolato «Picolo nìo e co- 
vo de corcàli», è l'ultima’ 
intervista rilasciata dal 
Poeta prima di morire. 
La regia è di Mario Lical- 


si. 
Il secondo filmato è 

una rievocazione della 

figura di Marin e del suo 

mondo, realizzato dal re- 

gista Franco Citti con la 

collaborazione ‘di Giu- 

seppe Zigaina. 

A Trieste 

Concerto 


Oggi, alle 20.30 al Kul- 
turni dom di Trieste (v. 
Petronio 4), Concerto di 
Capodanno con l'Orche- 
stra dell'Opera e del Bal- 
letto del Teatro naziona- 
le sloveno di Lubiana, di- 
retto da Lovrenc Arnic. 
Teatro in dialetto 


Cecchelin 


Oggi alle 20.30, domani e 
lunedì alle 16.30, nella 
sala di via Ananian, per 
la stagione di teatro in 
dialetto dell'Armonia il 
«Teatro rotondo» presen- 
ta lo spettacolo «Omag- 
gio a Cecchelin», a cura 

i Carlo Fortuna, mentre 
il «Gruppo di rappresen- 
tazione» propoine «Sta- 
nislawsky... perdonaci!» 
di Nicolas Mario Murko- 


VIC. 
Al «Revoltella» 
I Cameristi 


Domani, alle 11 all'Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella, Concerto per la pa- 
ce, con ingresso libero, 
dei Cameristi di Alpe 
Adria, diretti da Romolo 
Gessi, Solisti: Alessandra 
Garani, Anja Wobak, Da- 
vid Stefanutti, Enrico 
Bronzi e Luisa Sello. 

In programma musi- 
che di Vivaldi, Boccheri- 
ni, Mozart. 

Teatro Miela: 


Sipario Aperto . — 


Domani e lunedì, alle 
16.30 al Teatro Miela, la 
compagnia teatrale «Si- 
pero Aperto» presenterà 
la commedia in dialetto 
triestino «Robe de l’altro 
mondo» di Silvio Petean, 
Regia dell'autore. 


Dal bestseller di EL DoctortW” 
la GANGSTER-STORY. dell'anno 


trionta a'ARISTON 


“Nel 1935 un ragazzo 
di New York cercava 
il suo eroe. Incontrò 
Dutch Schulz”. 


‘Billy 
| Bathgate 


*A SCUOLA DI GANGSTER= 


Sceneggiato da Tom 
Stoppard, fotografato da 
Nestor Almendros, di- 
retto da Robert Benton 
(il regista di KRAMER 
CONTRO KRAMER), un 
film in corsa per gli 
OSCAR ’92. 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
e 
La Regione Autonoma 
Friuli - Venezia Giulia 


presentano 


PICOLO NIO 
E COVO 


DE CORCALI 
regia di MARIO LICALSI 


OMAGGIO 
A 


BIAGIO MARIN 
regia di SERGIO CITTI 


Presentazione di Edda Serra 


Il Piccolo |25] 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Giovedì alle 20 
prima (Turno A) dello 
spettacolo di balletto 
«Coppelia». Interpreti 
principali Oriella Dorel- 
la, Marc Renouard, Giu- 
seppe Principini. Musi- 
che di Léo Delibes..Ve- 
nerdì ‘alle 20. seconda 
(Turno B). Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12; 16- 
19 (lunedì chiusa). 


PALAMOSTRE DI UDINE. 
Domani alle ore 21 Con- 
certo per il nuovo anno 
dell'Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste diretta da 
Lu dia. In programma 
musiche di von Suppè, 
Offenbach, Strauss. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI, Dal 9 
all'11 gennaio Globogas 
presenta una produzione 
A.GI.DI. «La commedia 
da due lire», di e con 
Paolo Rossi, David Rion- 
dino e Lucia Vasini. Fuori 
abbonamento. Valida 
Cartateatro 2. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Prot- 
ti. Non sono valide le tes- 
sere. 


TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian: Ore 
20.30: L'Armonia presen- 
ta il«Teatro rotondo» con 
«Omaggio a Cecchelin» 
collage a cura di C. For- 
tuna e il «G.D.R.-Gruppo 
di rappresentazione» 
con «Stanislawsky... Per- 
donaci...l» di N. M. Mur- 
kovic. Prevendita biglietti 
Utat. Turno 2.0 sabato. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3). 
Domani e lunedì alle ore 
16.30 la Compagnia Tea- 
trale Sipario aperto repli- 
ca: «Robe de l’altro mon- 
do», commedia in tre atti 
comico brillantissima di 
Silvio Petean, regia del- 
l’autore. 


TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3 - tel. 


365119). Solo oggi ore 21: . 


il New Arts Ballet, grup- 
po internazionale di dan- 
za contemporanea, pre- 
senta in anteprima «Ope- 
ra opera mon amour», 
concerto danza con sup- 
porto musicale di noti 
brani d'opera. Ingresso 
libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani ore 
11: «Ti racconto una fia- 
ba». La... Befana raccon- 
terà «Le tre vecchie» di 
Italo Calvino. Al piano- 
forte il M.o Carlo Moser. 
Ingresso lire 2.000. 


ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, .20.10, 22.15: 
Dustin Hoffman nella 
gangster-story dell'anno, 
dal. bestseller di 
Doctorow: «Billy Bathga- 
te - A scuola di gangster» 
di Robert Benton, con 
Dustin. Hoffman, Nicole 
Kidman, Loren. Dean, 
Bruce Willis. New York 
1935, la Grande Depres- 
sione: un ragazzo del 
Bronx cerca una Vita mi- 
gliore nella gang del te- 
mibile Dutch Schultz, 
mentre infuria la lotta tra 
bande rivali. Il nuovo ca- 
polavoro del regista di 


«Kramer contro. Kra- 
mer». 
ARISTON. Mezzanotte 


rock. Solo oggi e domani, 
ore. 0.15: «The Commit- 
ments» di Alan Parker 
(Usa 1991), il film-rock 
dell'anno. La storia e-fa 
musica di un complesso 
giovanile iriandese soul’ 
in un .film divertente e 
senza respiro, firmato 
dal regista di «Saranno 
famosi». Ingresso 6.000. 


ARISTON RAGAZZI. Solo 
domani e lunedì, ore 
114.15 (unico spettacolo): 
«La renna», una stupen- 
da avventura-favola na- 
talizia che appassiona 
bambini e genitori. In- 
gresso unico lire 6.000. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «I soldi degli al- 
tri» di Norman Jewison. 
Riuscirà lo squalo di Wall 
Street Danny. De Vito a 
spolpare il mitico Grego- 
ry Peck? Una spassosis- 
sima commedia al vetrio- 
lo. 


EXCELSIOR, Ore 15, 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger nell'in- 
tenso e travolgente ko- 
lossal: «Terminator 2 - Il 
giorno dei giudizio». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
grandi labbra di mia zia» 
MmAh!!! Come sono calde 
e bagnate... Con Joy Ka- 
rins la supertettona che 
vi farà impazzire! V. m. 
18. 


LUMIERE ICE. 
SCELTA 


D'AMORE 


E.L.. 


EEC TEATRIE CINEMA a 
TRIESTE 


GRATTACIELO. Ore 14.45, 
17.10; 19.30, 22: Kevin 
Costner è «Robin Hood 
principe dei ladri». Il mi- 
to, l'uomo, il film. 

MIGNON. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Bianca e Ber- . 
nie nella terra dei cangu- 
ri». L'ultimo. strepitoso 
successo della Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Vacanze di 
Natale '91» con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 
Ezio Greggio, Andrea 
Roncato, Ornella Muti, 
Alberto Sordi. Proibito 
non ridere! 

NAZIONALE 2. 15.30, 
17.05, 18.45, 20.30, 22.15; 
«Le comiche 2» con Vil- 
laggio e Pozzetto. Le più 
grandi risate della storia 
del cinema comico! 

NAZIONALE 3. 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «Don- 
ne con le gonne» con 
Francesco Nuti e Carole 
Bouquet. Condannato ad 
essere il più comico film 
delle feste! 

NAZIONALE 4. 15.50, 18, 
20.10, 22.20: «Donne con 
le gonne» con Francesco 
Nuti e Carole Bouquet. 
Condannato ad essere il 
più comico film‘delle fe- 
stel 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 14.40 e alle 16, do- 
mani alle 10.30, 14.40 e 
alle 16: «Tartarughe Nin- 
ja 2». Ingresso L. 5.000. 
Lunedì alle 10.30-e alle 
15.30: «Zanna bianca, un 
piccolo grande lupo». In- 
gresso L,'5.000. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». 
torna il ciclone Benigni 
nella sua più divertente 
interpretazione con Nico- 
letta Braschi. © 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 16.30, 19.15, 22: «Fi- 
no alla fine del mondo» 
di Wim Wenders con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom- 
martin, Max Von Sydowe 
Jean Moreau. L'ultima 
fatica di Wenders desti- 
nata a diventare già «mi- 
to» è un misto di fanta- 
scienza, giallo-thriller, 
love-story e road-movie, 
una sintesi di immagini, 
visioni, fantasie e «so- 
gni» commentata da mu- 
siche straordinarie. 

LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 
22.10: «Scelta d'amore» 
(la storia di Hilary e Vic- 
tor): di Joel Schumacher 
con Julia Roberts e 
Campbell Scott. Tratto 
dal libro di Marti Leim- 
bach. Proprio quando 
aveva rinunciato all’a- 
more, s'innamorò di un 
ragazzo che aveva rinun- 
ciato alla vita. Un grande 
successo. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica e lunedì 
(Epifania) ore 10, 11.30; 
«Tartarughe Ninja 2», il 
segreto di Ooze. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Confessioni di una por- 
no infermiera». L'impos- 
sibile e l'inimmaginabile 
in un'avventura ai limiti 
del piacere erotico! V. m. 
18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'91-'92. Ore 18, 21: «Fino 
alla fine del mondo» di 
Wim Wenders, con Wil- 
liam Hurt, Solveig Dom- 
martin. Prossimamente: 
«Il grande inganno» di e 
conJack Nicholson. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91/'92: 
Lunedì 13 e martedì 14 
gennaio 1992 ore 20.30 il 
Teatro di Leo presenta: 
«L'impero della ghisa o 
dell’Età dell'Oro» di Leo 
de Berardinis. Regia di 
Leo de Berardinis, con 
Leo de Berardinis, Toni 
Servillo, Elena Bucci, Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro (ore 17-19). 3 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91- 
'92. Mercoledì 15 genna- 
io 1992 ore 20.30 concer- 
to dello. Jess Trio Wien. 
Musiche di Cajkovskij, 
Rachmaninov, Sostako- 
vic. 

Biglietti alla cassa del 
Teatro (ore 17-19), UTAT 
- Trieste. 


TEATRO «VERDi». 16.30, 
19.15, 22: «Robin Hood, 
principe dei ladri», con 
Kevin Costner. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Le comiche 2» con Pao- 
lo Villaggio e Renato 
Pozzetto. 

VITTORIA. 15, 16.30, 18, 
19.30, 21; «Fievel conqui- 
sta il West». ; 


Mezzanotte ROCK 


oggi e domani - ore 0.15 
a ARISTON 


ll film rock dell’anno 


THE GOMMITMENTS 


di Alan: Parker 


| INGRESSO 6.000 | INGRESSO 6.000 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


PAMADA 


Il cancro colpisce un italiano su tre. Ma oggi oltre la metà degli 
‘ammalati guarisce'grazie alla ricerca. Ogni anno l'A.LR.C. garantisce 
di da sola, e grazie ai suoi Soci, oltre il 30% delle risorse necessarie 
per garantire certezza e continuità al lavoro dei ricercatori. Sono 
le condizioni essenziali per acquisire nuovi traguardi. Ma perché la 
ricerca possa fare molto di più, il tuo aiuto non può essere: da meno. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE. 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA” PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2; telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 88, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
‘di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno. accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia. leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
offerte; 5 rappre- 
i - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il. numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 


dalle 15.30 alle 17, esclusi i 


giorni festivi. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA - cercasi giovani 
diplomati anche primo im- 
piego seri e volenterosi 
motomuniti per lavoro di- 
namico astenersi perdi- 
tempo. Presentarsi Via 
Corsi 2/C ore 9 il 4/1/92. 
(A5545) 


VENDO. 


- MONOLOCALE, — 
—_ DUEPIAN, 
— AMPIOPARCO. 


CERCASI per lavoro sta- 
gionale in Germania ragaz- 
ze/i o coppie buon tratta- 
mento paga mensile da 
concordare 1 giornata libe- 


ra alla settimana buona' 


presenza (urgente). Telefo- 
nare ore pasti al n. 
0438/740234 oppure al n. 
0438/740696. (A50043) 


CERCASI per lavoro sta- 
gionale in Germania ragaz- 
zile buona retribuzione 
trattamento familiare tele- 
fonare ore pasti. Tel. 
0438/894336. (A50045) 


PADRONCINI mezzi porta- 
ta quintali 15/35 per distri- 
buzione/ritiri  Friuli-Vene- 
zia Giulia cercasi. Contrat- 
to annuale, lavoro conti- 
nuativo. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/520250. (B63) 


SUPERMERCATO cerca 
salumieri e macellai solo 
se pratici. Scrivere a cas- 
setta n.1/A Publied 34100 
Trieste. (A50016) 


Lavoro a domicilio 


le] Artigianato 
e —_ _ — 


SGOMBERIAMO  rapida- 
mente anche gratuitamen- 
te abitazioni cantine valu- 
tiamo rimanenze. Telefo- 
nare 040/394391. (A63951) 
TINTORIA  CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garan- 
zia montoni pellicce salotti 
in pelle borsette stivali ecc. 
lavoro in proprio non di 
‘ammasso via Giulia 13. Tel. 
040/635930. (A63929) 


n] 


A. ACQUISTO subito mobili 


Mobili 
e pianoforti 


quadri libri oggetti di qual- - 


siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
768102. (A00002) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 


Auto, moto 


den. 


cicli 
LANCIA Ferrucci usato si- 
curo garantito con polizza 
esclusiva: Thema 16v '89 e 
Turbo diesel '88 Alfa 164 
'89 full optionals - Delta 
1300 Lx ‘’87/88 Prisma 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


SCOPRIRE LA CURA È IL LAVORO DELLA RICERCA, 
CHIEDERTI AIUTO È IL LAVORO DI QUESTA PAGINA. 


Sostieni l'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
AIRC. - Comitato Friuli Venezia Giulia: Via Pola, 14 - 33100 Udine - Tel. 0432/21371 


1300/1500/1600 - Y10 base- 
Lx-4wd Panda 30 Fiat 126 e 
126L bis - Uno turbo ’90 - 
Renault 21 tse '88 Alfa 33 
'86 - Peugeot 405 Sri '88 - 
Opel Corsa Swing ’89/90 in 
Via Flavia 55. Finanzia- 
menti e assicurazioni in.se- 


de. (A.099) 
Appartamenti e locali 


[19] Offerte affitto 


ALABARDA 040/635578 af- 
fittasi uso foresteria vuoto 
Rozzol tre stanze salone 
cucina arredata due bagni 
terrazza veranda posto 
macchina 1.200.000. 
(A5937) 

CAMINETTO via Roma 13 
affitta zona Opicina appar- 
tamento in villa. ingresso 
indipendente soggiorno 
due stanze cucina servizio 
terrazzo box adatto coppia 
non residente. Tel. 
040/639425. (A5328) 

LA. Amministrazioni 
040/763600 Torrebianca in 
Stabile perfettamente re- 
staurato ufficio 100. mq. 
(A64281) 


20 Capitali 


Aziende 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne. licenza, attrezzature, 
avviatissimo negozio fiori/- 
piante. Grandissimo pas- 
saggio. Subentro locazio- 
ne. 040/371361. (A5320) 
GEOM SBISA': Costiera ri- 
storante-albergo, ampio 
giardino. Informazioni ri- 
servate. 040/942494. 
(A5192) 
ZARABARA 040/371555 zo- 
na Centrale tabacchi ven- 
desi motivi familiari 
80.000.000. (A5335) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sa 
A.A.A. ECCARDI adiacenze 
piazza Garibaldi cucina 
soggiorno due stanze. Pos- 
sibilità mutui permute. 
040/732266. (A5217) 
ACROPOLI 040/371002 Opi- 
cina villino accostato per- 
fetto stato saloncino 4 stan- 
ze box taverna giardino. 
(A022) 

ADRIA V. S. Spiridione 12 
tel. 040/630474 vende Bo- 
nomea costruendi attici ed 
appartamenti vista meravi- 
gliosa sul mare, rifiniture 


lussuose Consegna dic. ‘92, 
le planimetrie sono in vi- 
sione presso i ns. uffici. (D 
194/91) 

ARA 040/363978 ore 9-11 
vende San Vito, apparta- 
mento 90 mq, parzialmente 
arredato, ottima manuten- 
zione, V (ultimo) piano, 
ascensore. (A5318) 
CASETTA affiancata, sotto 
cava Faccanoni, 60 mq su 
due piani, cucina, soggior- 
no, camera, bagno, riposti- 
glio, 100 mq giardino pro- 
prio, Vista golfo. Adatto 
coppietta ——120.000,000 
geom. Marcolin 040/773185 
mattina. (A5346) 

GEOM. GERZEL 
040/310990 Negrelli, recen- 
te soggiorno, cucinino, due 
stanze, poggioli. (A5317) 
LITHOS -Servola, bistanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 
grande terrazza, garage 
più posto macchina. Tel. 
040/369082. (A5315) 
MEDIAGEST San Luigi, re- 
cente, ottimo, totale vista 
mare, piano alto, ascenso- 
re, soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggioli, 280.000.000. 
040/7334456. (D197) 

PAi Longera Casetta 160 
mq con cortile 200 mq 
320.000.000 tel. 040/360644 
10-12.30. (A5355) 
PIRAMIDE Zugnano adia- 
cenze particolare apparta- 
mento in casetta accesso 
indipendente primo ingres- 
so terrazza 30 mq. Autome- 
tano 155.000.000. 
040/360224. (D200) 


Animali 
ee 


A. ALLEVAMENTO Longo- 
bardi vende cani da utilità e 


© compagnia cuccioli e cuc- 


cioloni di tutte le razze ad- 
destramento © pensione 
0432/722117. (S50003) 


Matrimoniali 


me —_— 
‘AGENZIA FEELING; amici- 
zia scopo matrimonio, se- 
rietà, riservatezza, Trieste, 
via Battisti 25, tel. 
040/638088. (A5402) 

CERCO una signora dolce 
e affettuosa Che mi dia af- 
fetto e benessere scopo 
matrimonio. Scrivere a 
cassetta n. 3/A Publied 
34100 Trieste. (A50097) 


‘’ Stanchie sfibrati 
i vostri capelli 
cominciano a cadere? 
Oggi 
si può fare molto 
per prevenire 
e contrastare 
l'invecchiamento 
precoce e 
la temutissima 
caduta 


E' la natura e la tradi 
zione che ci vengono in 
aiuto con due elementi, il 
midollo e la placenta, da 
sempre noti in campo co- 
smetico, Il midollo fo usa- 
vano già le nostre nonne 
pa tendere i capelli forti e 
lucidi. La placenta è da 
sempre un in; iente di 
grande efficacia per nutri: 
Te e rafforzare i bulbi e i 
capelli. La novità sta nella 
Sor dei laboratori 
ley del fatto che questi 
due elementi, lavorano in 
sinergia e cibè insieme, 
moltiplicano la loro effica- 
cia. Ulteriori ricerche e 
sperimentazioni hanno 
portato alla creazione di 
un'intera linea di prodotti 
specializzati, basati tutti 
sull’azione sinergica del 
midollo e della placenta. _ 


Oggi facilmente 
bili fi tute Italia, di facile 
applicazione «casalinga», 
‘assolutamente validi 
uomo e donna, tutti pre 
sentati nelle ormai notissi- 
‘me confezioni rosse. 

‘A cominciare dal tratta- 
mento base, composto da 
shampoo, balsamo, crema 
trattante, la linea si chia- 
ma Bilba ed è l’unica basa- 
ta sul midollo e placenta. 

Oltre alla sua azione di 
efficace coadiuvante nella |. 
prevenzione della caduta, 
assicura un evidente effet- 
to cosmetico già dalle pri- 
me applicazioni. Infatti i 
capelli mostrano nuova 
forza e vitalità e riacqui- 
stano volume e splendore 
naturale, 

Bilba Mprodolia dai la- 
idey. 


boratori 


ANNUNCI ECONOMICI SU — 
IL PICCOLO 
UALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


‘ORARIO FERROVIARIO! 


VaS VISRI OONVWIV 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4201 VeneziaS.L. 


505L. Venezia S.L. (SOPpresso nei 


giornifestivi) (2a cl.) 

5/451G: ("*) Svevo Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5,50D VeneziaS.L. 

6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 


7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L. VeneziaS.L. (2.acl.) 
10.4510 (‘) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
12.250 VeneziaS.L. 
1349L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl) 
1420D VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 


16.1010 (**) Zergeste- Milano- Torino 
(viaVeneziaS.L.) 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L (2.acl,) 

Lecce (Via Venezia SL. « Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

Portogruaro 

Venezia SL. 

Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra= 
te-Domodossola) - cuccette 
«La 0 2a cl, Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 

Torino P.N. (via Venezia S.L. - 
Milano C.le - Genova PP.) 


17.19D 
17,921 
18.15E 


19951 
20.250 
20.406 


21.150 


Wlecuccette 2.a cl. Trieste 


Ventimiglia 

22.18E Rom N 
strej; WL e cuccette 1.a'6 2a 
dl. Trieste Roma + 


Roma Termini (via Ve. Me- 


| 


Pe 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.031G (**) Svevo - Milano C.le (via 


Venezia Mestre) 


2,17D Venezia S.L. 


6.50L 
giornifestivi) (2.a cl.) 

Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(Via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acì. Ventimiglia - Trieste 


7150. 


7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 


stre); WL e cuccette 2.acl. Ro- 
ma- Trieste 

Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1.a e 2a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
VeneziaS.L. (2.acl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L, 

Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

Venezia S.L. 

VeneziaS.L. (2.acl) 

Venezia S.L. (2,251) 

Venezia Excress - Venezia 
SL 

19.50L VeneziaS.L.(2.acl,) 
20.060. VeneziaS.L. 
204010 (‘) Marco Polo -Roma Termi- 

ni (via Ve. Mestre) 
22,1510. (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23,17L VeneziaS.L.(2.acl.) 
2940E Venezia SL, 


(*) Servizio di'sola 1.a cl, con pa- 
gamento del supplemento IC e 


8145E 


9.251 
10.10E 


11.17D 
13.00D 
14.150 
1450L 


15.170 
16.16D 
18.10D 
19.050 


prenotazione obbligatoria del po- | 


sto (gratuita). — 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


ERCO 
VILLETTA, 
DI 30 MQ. 


— CONBAGNO. 


Portogruaro (soppresso nei 


‘ 21.081 
| 22.000 


TRIESTE- UDINE- TARVISIO ' 
PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
5.30D. Tarvisio C.le (2.acl.) 
6.08L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Gondoliere - Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di2.a cl. e WL 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Udine (2.acl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.acl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.acl.) 


6.55D 


8.08D 
10.151 
12.20 
13.161 
14.10D 


14,951 
16.40D 


17.201 
17.54D 
festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.acl.) 

Udine 

«Italien Osterreich Express» - 
Vienna - Monaco (via Cervi- 
gnano-Udine-Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 


18.220 
19.18D 
21.08 D 
21.250 


23,251 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

0.28L Udine(2.acl.) 
6.25L Gorizia (soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.acl.) 
Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 
Udine(2.a cl.) 


7021 
7,50D 


7,37D 


8.351 
9.351 


10.50D 
13.31 D 
14.220 


15.07L 
15.30 


16.40D 
18.18L 
18.521 
20.13D 


festivi) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2acl.) + 
Udine (soppresso nei giorni 
- festivi) (2.a ch) 
Udine 
Udine (2...) 
Udine 
Tarvisio 
Udine (2.a cl.) 
Gondoliere -Vienna (Via Tar- 
Visio - Udine); 


Udine (soppresso nei giorni | 


Udine (soppresso nei giorni. 


| 
| 


